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Òe fui lieto, un venti anni addietro, di potere intitolare 
le mie tre operette archeologiche de' Marmi antichi Mode- 
nesi, del Saggio di otiervwioni topra le Medaglie di Fa- 
miglie Romane, e dello Spicilegio numismatico, agli attinta 
Ire Maestri miei nella P. Università di Bologna, Profes- 
sori Filippo Schiassi, Giuseppe Mezsofanti e Girolamo 
Bianconi, di chiara memoriaj vie più lieto e contento 
sono ora di potere fregiare la fronte di questo, forse 
estremo mio lavoro numismatico, dell'inclito Nome di Lei, 
che mi fu Maestro precipuo in questi cari studi sì con 
V Opere sue a stampa, come con le dotte e cortesi Lettere, 
che per sua singolare benignità Ella si compiacque indi- 
rizzarmi nel decorso di trenta o più anni, ogni qual volta 
io ricorsi, per lumi, a Lei. 

B presente Ragguaglio de' precipui antichi Ripostigli 
di Monete Consolari, esplorati, adesso Lei conveniva s'in- 
titolasse, per ogni riguardo. Ella cortesemente mi parte- 
cipò l' Elenco dei due principali fra essi, di quelli cioè 
di Monte Codruzzo e di Roncofreddo, che, tranne il pic- 
colo nostro di Sassoforte, sono finora % soli che stano a 
noi cogniti nella loro integrità. Nel tenue presente mio 
scritto ad ogni tratto, e quasi fui per dire ad ogni linea, 
ricorre il venerato di Lei Home, che ornai, jier consenso 
della dotta Europa (v. Dureau de La Malie, Econom. polii, 
ilcs Rem. T. I, p. H3), in questi studi fa suprema ali- 



foriti. Ancora, lavoro facendo, ebbi d' uopo più volto di 
ricorrere alla somma di Lei dottrina,- e considerando le 
di Lei risposte a' miei quesiti, ebbi a rammentare quelle 
belle parole del Poeta: 

<• Tu mi contenti sì, quando tu solvi, 
« Che, non men del saver, dubbiar tn' aggrata ». 
Cosi mi fossi io trovato d' appresso a Lei per poterla 
interpellare ogni guai volta mi trovava incerto e dubbio 
segnatamente riguardo all' età, ed agli autori di singole 
te Medaglie Consolari ( eh' io troppo arditamente tentai 
determinare almeno approssimativamente )s giacche a Lei 
Romana omnis nnliquitas magia prope est familiaris ci 
cognita, quam sua cinque cognatio vel pairimonium ( A. 
Mai ad Cic. Uc Bcp. II, Si ). 

Io mi studiai di essere accurato segnatamente nella 
descrizione delle Medaglie, Unendo conio anche di certe 
i parer potrebbero minuzie da 
i* avvertiva, servono a 
l' età e la vera interpretazione. Proposi ancora 
i nuova attribuzione e spiegazione j e sarei ben 
contento, che anche solo qualcuna di esse incontrar po- 
tesse i autorevole di Lei approvazione. Certo, eh' Ella, 
come meglio d' ogni altro saprà rilevare gli abbagli e 
difetti miei in lavoro si lungo e spinoso, cosi pin di tutti 
vorrà usarmi benigno compatimento e condonarmi qualche 
troppo ardita congettura. 

E pregandole dot benedetto Iddio fausto felice il novello 
anno imminente con molti altri avvenire, con tutta stima 
ed ossequio me le raffermo 

Modena dal li. Due. Medagliere Estense 
li 30 Dicembre 1863. 
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L utilità e la prestanza dello studio della Medaglie Con- 
solari e di Famiglie Romane trovali cosi brevemente accen- 
nata dal sommo Eckhel ( T. r, p. 53 }. n Col dire, che in 
eoe ricorrono i nomi • U imagini degli dei non solo comuni 
ma denteatici altresì, i sacri riti col loro apparato, Io gelte, 
gì' latitati e la priiche glorie della Città Eterna, l'opro pre- 
clare in patria e fuori, i giudici insigni degli ftranieri intorno 
alla maestà dell'imperio, le leggi sancite da' maggiori, le 
varie maniere de' magistrati e degli onori tributati al valore 
in particolare, gli autori ed i riti solenni de' pubblici ludi, 
le effigio degli nomini illustri della repubblica e benanche di 
qualche sa straniero, gli edifici pubblici sacri e civili, i nomi 
certi ed incorrotti delle genti c famiglie Romane con le loro 
dignità ed adozioni, l'uso vario della prisea lingua e del 
modo di scrivere, e da ultimo in non poche di esse un lavoro 
molto elegante e degno della mano e dell' ingegno di Greco 
artefice; coli' enunciare, voglio dire, che fo tali e tante cose 
di questa serie dì Monete antiche, di leggieri comprende 
ognuno, quali e quanti sussidi) ella prestar possa al perfe- 
zionamento dell' istoria , del diritto antico, della cognizione 
de' riti sacri e profani, della mitologia, della grammatica, 
dell' iconologia, e della erudizione <T ogni genere , e ben fin- 
tilo dell' arti bello ». 

L" archeologo Viennese ad nn si magnifico encomio di 
questa copiosa serie di Monete antiche soggiunge poi di 
molto e gravi eccezioni dicendo: rt In tanta copia di colali 
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nummi tenue di troppo ai è la varietà nella parte precipua 
dì essi, o consistente in cole lievissime; le tette del ritto 
spesso vaghe o d'incerto significato, il quale difetto ricorre 
di frequente anche ne' tipi del riverso; ma il male precipuo 
ai è, clic non vi ai rinviene varano indicio, o rarissimo a 
pena, dell' età loro , che pure è ciò che massimamente ai 
desidera nelle antiche Medaglie, e che mancando lascia come 
privi di vita e d' anima i monumenti stesti. Di che ne venne, 
che soltanto in pochissimi dì que' nummi, fra' molti anteriori 
al secolo vin di Roma, conosciamo di chi siano ì nomi scritti 
sovr' essi , Bendo questi comuni a tutti i personaggi che 
derivando da una Etesta gente o famiglia poterono essere co- 
stituiti iu magistratura pel decorso di oltre due secoli ». 

Mentre peraltro che 1' Eckhel facea cotali querele, venia 
crescendo negli anni e nella dottrina un giovinetto Italiano, 
che fra non molto dovea tornare in sommo onoro lo studio 
dello Medaglie Consolari, la precipua illustrazione delle quali 
pare fosse, com'era ben conveniente, riservata agl'Italiani, 
venendo da Fulvio Orsino fino a Pietro e Bartolomeo Borghesi. 
Mnns. Gaetano Marini nell'anno i8cS ricordava» Bartolomeo 
n Borghesi di Savignano coltissimo giovine , dal quale nuova 
« lnce deo aspettarsi la Numismatica » ( Papiri dipi. p. 358, 
n. extr). Do bel primo raggio dell'aspettata luce rifulse 
po' dotti al comparir che feco nel 1817 la Dissertatone di 
Bartolomeo Borghesi intorno alta Gente A:ria Romana e ad 
un nuovo donano di M. Accio Secondo, pubhlicata io Milano 
dal Dott. Gìo. Labus. Nuovi « larghi splendori ne rifulsero 
poco dopo per la pubblicazione delle esimie Decadi Numis- 
matiche del medesimo sommo Archeologo, inserite successi- 
vamente nel Giornale Arcadico dall'anno iBflt venendo fino 
al 1840. Coti avesse egli potuto compierle, fino alla Decade 
xx almeno, com' erati proposto: ma non gliel permisero lo 
gravi e assidue sue cure quotidiane nel tenere in corrente 
l'insigne maggiore tua opera de' Fatti e Monumenti Ipatici, 
e nel satisfare con pari cortesia e dottrina alle incessanti 
inchiesto delle Accademie e dei dotti di tutta Europa. 

Il lodato sommo Numtnografo ebbe qualche lume e sussidio 
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dalli viva voen o dagli scritti dal padre tao Pietro Borghesi, 
eie lo lasciava in tenera età, passando di questa vita nel 
Marzo del 17941 d'anni 73 non compinti, in Savignano ina 
patria. Veniva anch' egli continuamente richiesto del sno 
parere dai dotti di tutta Italia, di Germania e di Francia; 
ebbe molta parte noli' opera dello Zanetti sopra le Monete 
d'Italia; a scrisse nn trattato dei Nummi antichi unciali, 
facendone dono all'amico e protettor suo Card. Fr. Saverio 
Zelada, modesto, com' era, ed alieno dal prodursi colle stampe, 
n Vedendo poi essere in allora le Medaglie Consolari non 
del tutto bene interpretate, alcune sconosciute, altre non a 
bastante rischiarate, si diede ad illustrarle, e ne scrisse uu 
grosso volume in foglio, ove, combattute ottimamente 1: 
contrarie opinioni, con sicure indagini porto di molto nuove 
spiegazioni, ed oootebl» d' miai lo cogniiioni che SÌ erano 
avute dal Tesoro Morelliano » ( Montanari, .Elogio di Pietro 
Borghesi, nel Giom. Arcad. T, urr, p. 3a3-33 7 ). A lui si 
deve il merito di avere additato pel primo, qual fosse il 
primitivo Yitioriato della Repubblica, in una lunga lettera, 
ch'egli scrisse addi 9 di Gennajo del 1787 in risposta a 
dieci quesiti numismatici propostigli dal dottor Targa di 
Verona, ben conosciuto per la sua edizione di Celso ( Borghesi, 
Dee. xra, OH. 1 ). Ma vie più benemerito delio studio delle 
Medaglie Consolari egli si rese con l'accurata Descrizione di 
un Ripostino di circa sei mila Medaglie di argento Consolari, 
trovato in Romagna nel iyhf> in sui confini del territorio di 
Roncofreddo verso Sogliano, della quale si gioTÒ più volte il 
figlio nelle sue Decadi, e che per favor suo singolare daremo 
in appresso (r). 

Il ritrovamento fattosi nel 1810 di un tesoro di Medaglie 
d'argento Consolari, accompagnato da verghe d'oro, a Ca- 



(1) Ni vuoili tuo*, ebe Finirò Borghesi li ebbe eiimdio il meri» 
■ ingoino d' in coraggi are e faToriw i pimi iluiti di datano Marini, che 
foicia, ramilo in tanto auge di linei* « di celebriti, grato a riconuicenlo 
altrettanto adoperi a riguardo dal maritiuiino figliuolo del ino fautore, 
fiaruUomeo Borgna» (v. Coppi, JVoiisic di Urna. Cartono Ma ri ni, p. ■■). 
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driano nel territorio Bolognese, e d' altro minore a S. Niccoli 
di Villola nel 1H17, porse argomenta ad un dotto Ragiona- 
mento dell' esimio Prof. Filippo Schisasi, nel quale fami 
alcune retti fi cazioni alle dottrine dell' Eckhel, accompagnato 
da un copioso Elenco di singole quelle Medaglie, che prestò 
buon sussidio al eh. Borghesi segnatamente per definire l'età, 
da prima incerta, dì non poche di quelle. 

Nel i8aB, tendosi scoperto un limile ripostiglio di oltre 
a mille Denarii Consolari a Frascarolo, in lui confini di Ca- 
stel vetro edi Levizzano, mio paese nativo, seguendo l'esempio 
dell'ottimo mio maestro Filippo Schiassi, mi diedi con tutta 
cura a compilare l' Elenco di singole ]e Medaglie il del detto 
Tesorctto di Frascarolo coma di altri due scopertili in prima 
nell'agro nostro Modenese, l'uno a S. Cesario, e l'altro a 
Collecchio, e lo pubblicai nel susseguente anno 1839 intito- 
landolo Saggio di assiraaiioni sulle Medaglie di Famiglie 
Roman» ritraiate in tre antichi ripostigli dell' agro Modenesi 
negli anni iBia, i8i5, i8a8. Il ritrovamento fattosi poscia 
d'altri due antichi ripostigli di Denarii Consolari, l'uno a 
S. Anna in sulla sponda destra del Panaro nel i83i, l'altro 
a S. Bartolomeo in Sastoforte poco al disopra di Reggio nel 
i834, mi porse subbietto por un' Appendice al Saggio sud- 
detto. Frattanto l'esimio cav. Zannoni, fin dal i83o, avea 
pubblicato la notizia e descrizione di ano Denarii Comolari 
del Ripostiglio acoperto l'anno innanzi a Fiesole, che mi parve 
nascosto intorno all'anno dì Roma '673. Dal riscontro di 
questi e d'altri antichi depositi di Medaglie Consolari io 
arguiva (jipptnd. p. iS. ), che la Legge Papirìa, per la quale 
l'Asse Romano venne ridotto a mezz'oncia, non potesse al- 
trimenti ritardarsi fino all'anno Va rroniano 680, come pareva 
in allora al eh. Borghesi, e dovesse anzi credersene autore 
C. Papirio Carbone tribuno della plebe nel 665; e che sic- 
come l'altre due precedenti diminuzioni del peso dell'Asse 
furono fatte pe'biaogni estremi della Repubblica, durante la 
prima e la seconda guerra Punica, coti la terza si facesse 
per soccorrere alle strettene in che trovava» Roma nel 
detto anno 665 segnatamente per la fieri (si ma guerra sociale 
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e (in- altre. Io, dolente com' era e perplesso per questo mio 
ditptrere dall' avvilo del sommo Borghesi, feci voti al tempo, 
che li discoprissero in appresso altri simili depotiti antichi, 
e che venissero diligentemente ostervati e deicritti, il che 
per fatti ed osservazioni, in favore o in contrario dell' opi- 
nion mia, reniate etaa a confermarsi □ toglierti, intendendo 
■olo allo scoprimento della pura verità ( Appmì. p. 1-4 ); ed 
i voti da me fatti in allora furono ben tosto felicemente 
adempiti. La mia dubbiezza e rammarico pertanto ai converta 
ben pretto in tommj consolazione allorché il lodato Conto 
Borgheti, addi a8 di Aprila dal i83a, ricorrendo la letizia 
delie Fetta Pascali, mi diede ragguaglio di un antico Ripo- 
stiglio, che non molte prima eresi scoperto a Monte Codruzzo 
nella Romagna, ricco di ben 4?'M Denarii di Famiglio Ro- 
mane, che tutti paMnrooo p« la dotta tue mani, e che di- 
ligentemente da etto lui osservati e descritti fecero sì ch'egli 
si accostasse alla mia opinione ti riguardo all'età del nascon- 
dimelo de 1 tesoretto dì Fiesole e d'altri ancora, come ri- 
spetto all' epoca controverta della Legge Papiria. Egli gen- 
tilmente mi comunicò l' Elenco dei denarii di quel Ripostiglio, 
e m'indirizzò fra l'altre queste cortesi parole, «Io tpero 
che l'Elenco trascrittole sarà per riescirle molto accetto, da 
lui mirabilmente confermandosi le teorie che ha proposte sul 
ripostine di Fittole. Io le renderò piena giustizia in una 
cicalata , con cui pento di accompagnare la pubblicazione 
di quett' altro » ( v. la mia Append. p. >4o-i4a ) (a). 



{1) Non avendo poicia agli potuto compii™ il .00 diiiiimento, p.r 
lo continui) e gia»i me occupazioni in litri nudi, nuotano.» li ina prc- 
mw ■ mie- rigmrdo icriundo quinto icgu. nella illuitniiom ch'ai 
/eco di una nuovi lipidi di un Giunte Silano • dilli ini Famiglia 
(ninnoli dtll'Init. ore*. 1849, T. xu, p. 11-11)1 1 Abbino» più me- 
daglia di arguito, ed anche un ani lemiooiiiil* eoi noma del monuleri 
£> ■ SIL ANVS ■ L - F, Quando ni parlai mtr OMinaiione in dalla 
decade *, teguii l'opinioni diti' Immondo ondandolo figlio del U 11- 
Iing preooniola d'Aiii nel 6,B, preoccupiti), corno io era a qu.l tempo, 
«alla faJea idea, ohe la lUtéai dall' IH da un'oncia a man' cucii, 
OTdinata dalla legge Plpilil, non «ovoli» auira utariori al (.So. Mi li 
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Nella sua dissertazione siili' ultima parte della serie dgi 
Censori Romani, stampata nel i836 (v. Alti della Pont. 
Accad. Rota. d'Archetti. T. ni, p. 177), ragionando delle 
medaglie di M. Lucilio Rufo, che il Pigbio BUppose questore 
nell' anno Capitolino 655, avverta che il Pighio medesimo 
l' indovinò nel congetturare che costui divenisse tribuno, sog- 
giungendo: « Dirò peraltro, che questa carica se gli deve 
ritardare pei nuovi lumi, che ci sono sopraggiunti lu quella 
medaglia in grazia di un ripostiglio di quasi cinque mila 
denari, che io ho tutti veduto, ritrovato non è guari tempo 
in queste vicinanze a Monte Codruzzo. Ho molti argomenti 
per credere, che questo ripostiglio fosse nascosto non molto 
dopo il ritorno di Siila in Italia nel 671, e gli addurrò nella 
distinta relazione che mi apparecchio di dare ai numismatici 
di questa scoperta. Intanto basti al nostro intendimento di 
dire, eh' essa produsse venti medaglia di questo Lucilio tutte 
bellissime e ruspe li. Nell'anno 1840, eccitato dal eh. Gen- 
naro Riccia a pubblicare la promessa relazione distinta del 
ripostiglio di Monta Codruzzo, gli scrivea come segue: n Del 
lavoro sui Ripostigli, che sono venuto preparando, e che ella 
mi stimola a pubblicare, conto valermi come Prefazione ad 
una seconda edizione delle mie Decadi, che vuol fare il Dottor 
Brauu. Per quanta aia la fretta eh' egli mi fa, converrà bene 
eh' egli mi dia il tempo di comporre le altre quattro, che 
mancano ancora alla seconda Centuria, al che sono attual- 
mente rivolte tutte le mie cure. La XVII, che ora verrà 
fuori nel Giornale Arcadico, non è quella in cui ho parlato 
de' nomi monogramma ti, aspettando ancora di Francia alcune 
notizie sul peso di duo 0 tre medaglie ». Neil' osservazione 



pOlteriori «Aperto di ripetuti ripoitinì, ipeoiilmente di quello di Fiowle 

petti» diinoltrar ,i poiterioro il 670, mi fatano fonilo ■ ricredermi, 1 
ad entri» tnch'io nell'opinione del eh. Cnedani, che ansila diminu- 
lioue nel peto dell'Ai» ti. dovuti, come ilt» volt., ali» «rette™ del 
pubblico «ilio al tempo dalli guerra 1 odili; par cui ora reputo autore 
di quella legge il C. P.pì.io Cubane tribuno delti plebe nel 665 (Cic. 
prò .i-renio e. d.: A,am Cerarl. 1) .. 
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IV Al'a sovra mentovata Decade XVH il Borghesi ricordando 
l' litro Ripostiglio di Romagna, scoperto a Roncofreddo, ricco 
di circa sei mila medaglie, Soggiunge: « del quale insieme 
con altri tratterò ampiamente in altro mio scritto )>. Ma nel 
Gennaio del 1846 egli mi scrirea <( non essere possibili! che 
lui vivo per inette eso che si ristampassero come stanno le suo 
Dtcadi Numismatiche, perchè in treni' anni lo nuovo scoperte 
e le nuove animad versioni lo costrinsero in più luoghi a cam- 
biare di avviso: cho converrebbe correggerle; locchè non sa- 
rebbe un lavoro di poco, perchè, prescindendo dalle parziali 
giunte ed emendazioni, vo no sarebbe una quarantina ( di os- 
servazioni ) che avrebbero bisogno di essere rifuse di pianta il. 
E coochiudeva con dire, eh' egli non potea trovare il tempo 
a far ciù, durando fatica a soddisfare, con dieci ore di studio 
quotidiano, al suo carteggio, ed a tenero in corrente- i suol 
Fasti e Monumenti Jpatici, segnatamente pei la scoperto di 
nuovi monumenti, che si succedono ora con tonta frequenza, 
che bisogna sempre essere attorno a correggere, a ricopiare, 
e perfino a cambiar massima II (Lettera de' 27 Gen. 1846). 

Nello scorso anno i85a il eh. Mommsen mi scrisse, che il 
lodata oh. Borghesi, da esso lui eccitato di nuovo a pubblicare 
il tanto desiderato suo lavoro sopra gli antichi Ripostigli, si 
era determinato, per mancanza assoluta di tempo e à' agio, 
a lasciarne a me la cura. A mezzo Dicembro del detto anno 
di fatti ebbi dui eh. Borghesi una gentilissima Lettera con- 
tenente la Descrizione delle Medaglia Consolari del Ripostiglio 
di Roncofreddo con alcune brevi ma rilevantissimo suo osser- 
vazioni intorno al tempo presumibile del naicondimento di 
<juel deposito, dell' altro di Monte Codruzzo ( il cui Elenco 
egli mi aveva trasmesso fino dal i83a), 0 di quo' di Fiesole e 
di Frascarolo altresì. Con questi sussidi, e con altri che mi 
porgono gli scrìtti già pubblicati dal sommo Archeologo, ora 
mi accingo a fare, benché troppo debolmente, ciù cho si 
aspettava da esso lui; e prego fin d'ora di benigno compa- 
timento ogni discreto Lettore, se do un lavoro di gran lunga 
inferiore a quello che dato ne avrebbe l'esimio Borghesi. 
IL' presente Ragguaglio mi parve potersi comodamente di- 
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videro in quattro Articoli come segue: I, Indicazione storica 
dolio scoprimento de' principali Ripostigli antichi di Moneta 
Consolari e di Famiglie Romano : II, Descrizione o aia Elenca 
comparali™ di dieci antichi Ripostigli, che in tutto o nella 
massima parte furono accurata meri co riscontrati e descritti: 
III, Osservazioni cronologiche sopra le Medaglie che trova- 
ronsi a iior di conio ne' suddetti dieci Ripostigli, o manca- 
vano no' primi e trovaronsi ne' posteriori ; IV, Saggio di una 
classiti cagione cronologica della serie delle Medaglie Consolari 
e di Famiglie Romane. 

Ma prima di tutto parrai conveniente togliere di mezzo 

10 taccio sovr' accennate dato dall' Eckhel alla nostra serie 
Consolare; e ciò faremo segnatamente colla belle prirae parole 
dell'annunzio dell'opera del eh. Riccio intorno ad esse, che 
nel i83q do diede il sommo Borghesi f Bull. arck. 1839, 
p. 77). fi Lo studio delle Monete Roman» anteriori all'era 
Cristiana, cognite sotto il nome di Consolari 0 di Famiglie, 
eia decaduto alla fine del secolo passato, parte per la falsa 
opinione «he nullo più restasse a dire di loro, dopo ciò che 
ne avevano scritto i quattro principali illustratori, l'Orlino, 

11 Patino, il Vaillant c 1' Havercampio, e parte perchè gli eru- 
diti erana stati distratti c rapiti dalla prodigiosa ampliamone 
che ogni giorno veniva acquistandola Numismatica dei popoli 
stranieri. Del qual discredito, in cui erano «sse venuto, non 
può negarsi che in parte fosse dovuta la colpa al dottissimo 
Eckhel, il quale, mentre spargeva vivissima luoo augii altri 
rami della scienza nummaria, trattò di questo assai leggier- 
mente ; e se ai eccettuino tre 0 quattro nuove spiegazioni, 
egregie per certo ma troppo poche, quasi altro non- fece che 
seminar dubiti su ciò che avevano notato i suoi predecesaesi, 
senza darai mai cura di risolverli (3). Tali dubbi peraltro 



(3) Il BorjhMi in prim. (Die. a. a». 9), mg lanuto dell' ■□(MB 
bs tinaia 1> uri. Atì\t Piimglia (m nalmtrU, d'ai non outithì 
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Usato portata questi) di bene Tra noi, che scusso 11 giogo 
dsils antiche opinioni gli animi io fine ai «odo rivolti a lat- 
toporce ottetto Medaglie a più profonda ponderaiionB, meglio 
frugando nelle particolarità della «ori a, profittando delle tuc- 
ceMÌie scoperte dell'epigrafia (4), dell' antichità figurata, 
dai nuovi brani ili vetusti scrittori, e tenendo conto delle 
conseguenze che deduce la critica dall'esame ilei ripetuti 
Riportigli di tali monete tornati alla luce ai nostri giorni. 
Per tal modo n' 4 a v venuto, che si è capito il lignificato e la 
ragione della più parte dei tipi; che alquanti nummi già 
attribuiti a date Famiglie tono ora acati aggiudicati ad altre; 
che di moltissimi li è fissata l'età, e non di rado anche 
l'anno predio; e che ogni giorno ti raccolgono nuovi dati, 
ani fondamento dei quali con nuove co nside razioni e nuovi 
confronti si può giunga»*, al audaairao multato anche po' ri- 
manenti. Quindi non è lontano il giorno, in cui, abbandonata 
l'antica intignine a nttisima. ordinazione prr alfabeto, potrà 
darti a questa lerie una clan ifica rione più ragionevole, e so 
non per ordine cronologico del tutto, come troppo temeraria- 
mente pretese di fare il Golteio, almeno partita in certe ciani, 
quali potrebbero etiere, per etempio, dalla istituzione della 
Moneta in Roma fino alla prima guerra Punica, dalla prima 
alla seconda, otiia alla Dittatura di Fabio Maltinto nel 537, 
dalla feconda alla terza, da questa alla Manica e alla Dit- 
tatura di Siila, poiciaalla Fawalica, alla Fili ppenle eall'Az- 
ziaca, e di là fin verso il principio dell' Era Cristiana, in- 



nemmeno di tane licerci; del qaal diipraiio quella urii li • però molto 
tiene vendicata, operando che quel tomo in cai pilli dì lei lii riufeifo 
di un meri» di gran lunga inferiore a quello degli altri latte dell' egregia 

(4) Il Barihtii discorrendo dtl L. Lollio autore di alcune moniti, 
parte Greche a parie Latina, impreiie Della Cirenaica ( E. Covei/oni, Ol- 
iera, sopra li ani. Man. dilla Circn. p. 67) dice: ■ Sa l'Eetthei avello 
avuto maggior onn di coninlta» I* antiche Iicrilioni (onico ma non 
piccolo difetto di quali' eiimio Archeologo ) urabheii risparmiati qniUa 
mi inutile dilanili aioao, le le midaglia Latino di L. Lollio li abbiano 
unii da attribuir, il Lollio privo pniida delia Cilaaia mi 719 a. 
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oanii la quale era certamente cessato il costume cT improntare 
«alle monete urbane il nome dei prefetti dalle zecche ». 

Da ultimo F Eck del opponeva, che a* giorni suoi, anzi da 
molto tempo prima, la serie delle Consolari potea conside- 
rarsi esausta, avvertendo come nel decorso di ben dna secoli 
troppo pochi nummi, non visti da Fulvio Orsino, vennero a 
luce. Magli scrìtti del Borghesi, e la seconda edizione dell'o- 
pera del Riccio, per tacer d' altri, ne pongono sott 1 occhio 
buon numero di Medaglie di Famiglie con tipi nuovi im- 
portantissimi, che nel decorso di un mezzo secolo vennero 
ad accrescerò le cognizioni nostre archeologiche e storiche. E 
che i tesori dì questa serie non siano peranco esausti vie 
più chiaro si parrà quando il eh. Barono d'Ailly ed i RR. 
FP. Gesuiti del Collegio Romano pongano in luce le dovizie 
delle insignì loro collezioni, segna tu mente delle Consolari in 
bronzo. A questi ultimi giorni il eh. Riccio mi diede notizia 
di non poche nuove Medaglie di Famiglie Romane da esso 
Ini acquistato dopo compiuta la seconda edizione della sua 
opera, fra le quali mi parve importantissimo un denario di 
argento della Petronio con tipo del tutto nuovo, che è come 
seguo: 

CAESAR AVGVSTV9, Testa nuda a dritta. 

)( P ■ FETRON • TVRPILLIAN ■ III ■ VIR, Pan capri- 
pede, barbato, cornuto, ignudo, stante rivolto a sinistra con 
siringa nella d. e con pedo nella s. 

Angusto, nel Monumento Ancirano, fra l'opere da sé 
fatte ricorda il LVPERCAL, che nella versione Greca (Corp. 
Ijuct. Gr. n. 4040, coi ni, w. ai ) vien detto naoc, oppura 
Upò* IIAN02. Ora il nuovo nummo di P. Petronio Tur- 
pilliano ne insegna, che ÌL Lupercale medesimo, ricordato in- 
sieme con F AEDES DIVI IVLI, fu fatto prima dell' anno 7 35 
nel quale Petronio medesimo era triunviro monetale (Bor- 
ghesi, Dee. xm, 4, 5, 6). 
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ARTICOLO I. 



Indicazione- del ritrovamento de' principali Ripostigli antichi 
di Medaglie Consolari e di Famiglie Romane , e dell' età 
probabile del loro nascondimento. 

Il numero grande degli antichi depositi ili Medaglie A' ar- 
gento di Famìglie Romane, che sempre ai rinvengono, e «io 
più frequentemente dovean rinvenirsi ne' secoli mene lontani 
dal loro nascondimento, ne dà a divedere quale o guanti 
folle la ricchezza dell' Italia nostra nel secolo vii e Dell' vili 
di Roma, che a sè traeva le dovìzie di presso che tutto 
1' orbe allor cognito. 11 eh. Riccio mi scrive, elio in »8 anni, 
dacché egli si diede a far raccolta di Medaglie di Famìglie 
.Romane, ebbe notili* di °lt™ a 3o Ripostigli di cotali Me- 
daglie rinvenutili nel solo Regno di Napoli di qua dal Faro, 
alcuni de' quali assai ricchi, segnatamente quello del Dia- 
mante consistente di forse a4,coo Denarii. Neil' agro nostro 
Modenese e Reggiano, dal iftia venendo al 1834, ben cinque 
Ripostigli di Denarii di Famiglie Romane si discopersero; tre 
nel Bolognese n Gadrìano, a Villola ed alla Quaderna, il 
primo de' quali dicevasì del valore di un diecimila scadi 
Romani ; altre a Fiesole, altro a Monte Codrnrao in Romagna, 
altro a Domo in LomeUina, altro a Talfenera in Piemonte; 
c clii sa quanti altri a me non cogniti, o dispersi e disfatti 
per celarne il ritrovamento? Dì parecchi altri scoperti nel 
secolo scorso diremo in appresso; e qui basti pur ricordare 
il vero tesoro di 80,000 aurei de' tempi di Cesare e del Tri- 
■unvirato, trovato da un agricoltore ne' confini del territorio 
Brescelleie col Modenese ( v. Marmi Mod. p. 4") noi- 38 ) (S). 



(5) 11 Fonunini (u, Monf/aucon. Suppl. aui Anl.cxpl. T.iu p. 
in lì gran numero di mondo non trami più chi 3a differente di lipii 
ma panni alar dimoitrito ciò OHI dovemro cicca 40 divelli lipi (Marmi 
Al ed. p. 41.43). Ai noie aurei che io Iggionii il dialogo del Pennini 
veggo doverli apporrò anche quello di BRTTVB IMP col trofeo 
"«•leimpre»o<UCaSCALONGV8(u. Borgheii. Die. vm, 01. B1JT0- 



E così procadendo per ordina inverso fino al primo «ecolo del- 
l' ars nostra sempre via più di frequente dovettero accadere 
gli scoprimenti di simili antichi depositi, prima elio il numero 
loro venisse a mano a mano diminuendosi po' travamenti gii 
fatti. E cha in antico frequenti fossero le invenzioni dì tesori 
nascosti per timore, o per sordida avarizia, na lo dimostrano le 
disposizioni dalle leggi riguardo ad essi ( Sparitati, in Hadrian. 
iS: cf. JUatth. xiii, 44 )i e benanche quella preghiera (Peri. 
Saiyr. n, io: cf. Horot n Sat. ri, la): O si sub nutro cripti 
argenti mUà seria, dixtro Htrculel non che la dedica fatta 
IOVI • CVSTODI • ET • GENIO ■ THESAVROB.VM 
{Ortlli, n. i68a /. Annali aroheol T. ni, p. 38). 

La sottrazione dal commercio di tanti e tanti depositi na- 
scosti sotterra, segnatamente da' tempi delle guerra civili di 
Siila e di Mario venendo lino alla battaglia d' Aizio, dovet- 
t' essere una della precipuo cagioni dalla deficienza della pe- 
cunia, che si Cx>* lentire sotto l' Impero inoltrato. A' tempi 
desìi Antonini credesi, cha l'uso ed il fregamento, i na- 
«condimenti, ed ì naufragi avessero diminuito di tre quarti 
per lo meno la primitiva quantità dell'argento e dell'oro 
monetato ( V. Dureau di ia Molle, Ècanom. polii, dei Rum. 
T. ,i, p. 438 ). 

Oli antichi depositi di Medaglie Consolari consistono quasi 
sempre di un numero maggiore o minore di Denarii di puro 



nUeltUtr. Piar. 1 773, p. 744, 7711 Vaillaxl, Servili/i n. 8). Qnel granda 
■tuia non poti neaconderii inunti all'inno 717, parchi t'eri l'aureo 
diM.Agrippi C08 . DE SIC, issiano ietto 11 fina de] 516 (Borg. Die. 
iti Oli. 5 ). Sembra poi probabilmente micetto innimi la battaglia 
A' A11ÌO, tendo™ mancati gli aurei che li conotcono di tlcune della Le- 
gioni di M. Antonio, * l'aureo con la Iella di B. Antonio 009 ■ DES ■ 
III e del ino figliuolo Anlillo, impretto nel 731. Alterno alla tetta di 
Amili» leggeti M ■ AHTONIYS ■ M ■ P ■ F (non E ■ E. B. Alt. dilla 
Pont. Accad. di A'&tel T. ir, p. 107) eolla voce Filim riparata par 
dietinguerlo dal padre ondula» (cf. Eckhil T. v, p. 100). Quindi ren- 
dili anai probabile, che «note i copiali denarii d'argento dello Legioni di 
SI. Antonio veniuero impresti dopo il 716, e leriaimi! menta dopo il 7" 
per Tappar «echio delia guerra aureole ch'egli pel tao peggio intenderà 
no. «e xl Ottaviano. 
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argenta; e di rado re te ne rinvenne frammisto qualcun 
f Liberato. Ne' tra ripostigli dell'agro Modenese, scoperti a 
9. Cesario, a Collecchio e a Frascarolo, non mi avvenni che 
in solo un (oberato per ciascheduno. A cognizione del eh. 
Borghesi il Ripostiglio di Roncofreddo era l' unico che con- 
tenesse alquanti Qninarii misti a quasi 6,000 Denarii; e 
queita particolarità di recente fu osservata anche nel Ripo- 
stiglio di Valfenera dal eh. Fronti» ( o. BuU. ardi. i85a. p. 
i63 ), e dal eh. Riccio in altro rinvenutosi nel correnteanno 
i853 nelle vicinanze dell'antica Latino. Insieme co'Denarii 
di conio Romano tal or si rinviene qualche moneta d' argento 
di zecca peregrina e ben anche ostile, ma dello stesso peso 
o valore che il Denario Consolare: p. e. uno o due Denarii 
Sannitici nel deposito di Monte Codruzzo, ed in quello di 
Domo za monete dì Gioì» 1 n dalla Mauretanio fra circa 
i33o Denarii Romani (v. ilnùa Saggio p. io5). Nel grande 
deposito di Cadriano in un con molte migliaia dì Denari tro- 
varonli alquante verghe d' oro, qual più qual meno grandi, 
una delle quali potea valere cento zecchini, equivalenti ad 
una libbra d'oro ( Schiasii p. 34 ): ed in quello di Aquileìa, 
oltre tre vali pieni di Monete Consolari, ciascuno del peso 
di 40 e più libbre, erano molte lastre d'argento formate a 
guisa di piccoli mattoni (luterei argentei, Piai, xxxm, 17), 
le maggiori dello quali pesavano i3 libbre l'una ( Zaccaria, 
Star. leti. T, >, p. ao6 ). La monete antiche trovarsi riposte 
per lo più in vasi di terra cotta, o di rame, o di bronzo o 
di farro; e talora aparse a frammiste alla terra, sia perche 
riposte entro un sacco, consunto poscia dal tempo, o sta per 
rottura del recipiente e franamento del terreno circostante. 

Da ripetute e pressoché costanti osservazioni, e da ri- 
scontri altresì di scrittori autorevoli consta, che il nascondi- 
mento de' depositi di Medaglie antiche, che sì di frequente 
tornano a luce, avvenne per lo più in tempo di grandi scon- 
volgimenti e timori pubblici, segnatamente per le discordie e 
guerre civili. In sul principio della guerra civile di Pompeio 
e di Cesare, questi venuto a Roma credette necessario di 
rimettere in vigore una legge antica contra i ricchi che di- 
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covanti nascondere studiosamente Io ingenti loro pecunie 
( Dio, za, 38 ). Nel Febbraio dell'anno 70S, noi qualo scop. 
piò quella g uerra, Cicerone (ad Attic. mi, i3) scriveva 
ad Altico, che i municipali Ttihil aliud prorsus curant, nui 
agroi, ròsi mllidas, «tri NVMMTWS suo). E chi prendo» 
l'armi in quelle contingenze, era nel caio di colui, che 
peregre profccturui pecuniam in terroni candiderai ( Papiri. 
Digest. 4'i a, 44 )■ 1 Riportigli» de' quali daremo l'Elenco 
in appresso, bene esaminati appaiono manifestamente nasco- 
sti tutti e dieci in tempo delle guerre civili e della servilo 
di Spartaco. Il deposito Modenese di Frascarolo confronta 
con quello di Boncofreddo; l'altro di S. Cesario col tesoro di 
Cadriano, e gli altri tre nostri di Collecchio, di S. Anna e 
di S. Bartolomeo in Sassoforte col Bolognese di S. Niccolo di 
Villola; e cotale notevole coincidenza della seria stessa di 
monete nascoste intorno allo stesso tempo in due e benanche 
in quattro luoghi diversi, e posti tutti non lungi dalla via 
Emilia, pormi argomento validissimo a crederle riposte sot- 
terra non per diverse cagioni accidentali, ma eibbene per 
una sola comune a tutti; cioè per lo scompiglio e terrore in 
ebe dovettero trovarsi gli abitanti di queste contrade all' av- 
vicinarsi dell'armi di Spartaco, di Cesare e di M. Antonio. 

Per definire poi il tempo preciso, oppure approssimativo 
del nascondimento di uno di colali antichi depositi, chiunque 
a bastante si conosca nello studio delle Medaglie di Famiglie 
avverte quale fra le molte ritrovate in quello sia la meno an- 
tica di tutte e di età bastantemente cognita, e no conchiude 
che dunque fu riposto sotterra dopo 1' anno in che venne im- 
pressa quella tale moneta. D' altra parte poi considera, te 
fra le mancanti nel deposito ve a abbia una o più assai co- 
piose ed ovvie e di età prossima a quella della più recente 
fra le scoverte; e così racchiude fra due limiti, e approssimati- 
vamente determina il tempo e talora l' anno preciso del nascon- 
dimento, segnatamente qualora coincida con la contingenza 
di gnorro civili o d'altri grandi sconvolgimenti. Ciò fatto, ne 
consegue che lo moneto tutta trovato nel tale o tale altro riposti- 
glio antico sono certamente anteriori al tempo già fissato del 
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nascondimento: e che quante ve no mancavano vogliosi 
reputaro posteriori, quel più qnal meno probabilmente, io 
ragione del numero maggiore o minoro delle ritrovate, e 
tecondo che ciascuna delle mancatevi in particolare aia più 
o meno comune o rara (6). Per questo modo vedremo come 
•i giunse a conoscere il tempo approsaimativo e talora l'anno 
preciso dell'impressione di molte monete dì Famiglie Romane, 
d'altronde in prima affatto ignoto: e già vedemmo come col 
diligente ripetuto riacontro de' Ripostigli antichi ai giunse 
finalmente ad accertare l'anno preciso della promulgazione 
della Legge Papiria, e con ciò stesso ai dimostro estere po- 
steriori al 664 tutte quante le Medaglie de'trìuniiri monetali, 
che oltre il Dcoario impresterò Assi scraionciali e Sesterzi 

Il primo, a mi» cogninione, ohe Intravedesse il grande 
vantaggio die per la disposizione cronologica dei nummi delle 
Famìglie Romane polca ritrarsi dal riscontro degli antichi 
Ripostigli di essi, si fu il Canonico Giandomenico Berteli, 
che nell'anno i-5o in una dotta sua lettera sì studiò di 
determinare l'età dì un deposito di Medaglie Consolari sco- 
pertosi nel 1746 presso le mura dell'antica Aquilcia, riposte 



(6) Quell'argomento acquine maggior fono dilli ripetuti OMerralione, 
ehm Begli lutici" Rijioitifili lOgliono abbondile in modo particolare i 
nummi imprnii poco inniniì 1' inno in ebe li fico il ni icond Intento, 
purché fonerò gii in pieno giro di commercio; giacche, oualor» fornito 

duo «oli mi ■ Sor di conio, liocorno arretri il eh. Boigbeii ligundo 
■ironico di C- Anoio proconsole e li due ioli di C. Talari» Fiacco im- 
peratore rinvenuti nel deperito di Monte Codruno. Ciò vuol dire che 
luche gli amichi, com'è ben di credile, voltolini, più che litro, ripor 
■si erano ed ice uni lare nummi™ aiptrum et prooum (Sueion. Str. 44' 
Senee, api*. 19). Talora periltto pare ebe taluno riponem, • prelerenaa 
i' altri, alcuni nummi, ne 1 quali fona effigiati una deità da ano lui ve- 
ntrata in modo jpeciale, o ricottene il nome tuo gentilizio, 0 che io io P 
Con quello luppoitD ilmeno potrebbe renderli ragione dell' cileni Iroratì 
ben 4°0 dlUlii della Titia intigniti dilli teita di Libero 0 Libera fra' 
ano del deperito Fieiolano; t della particolarità ,i a i inolilo di tufi 
monete d'argento, quali tutu della Famìglia Tituria, acoperto a Giulia, 
prorincit di Ttruoo nel i8>n (fluii, orti. i83o p. iBo). 
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entro tre olle di argilla, contenenti ciascuna quaranta e più 
libbra d'argento. Dall' «serrisi troxato il denario inn'gnito 
da'tipi dell'elefante e degli strumenti pontificali, e dell' epi- 
grafe CAESAIt, egli a ragiono arguiva che quel deposito 
fosse nascosto a' tempi di Giulio Cesare (Zaccaria, Stor. 
Letttr. T. t. p. 296-297 ). Nello stesso anno 1760 il lette- 
ratissimo P. Zaccaria ( Stor. Ltttir. T. 1, p. 094 ) ne diede 
l'Elenco delle Medaglie Consolari rinvenuteti riposte entro 
un Tato a S. Miniato al Tedesco in Toscana nel 1748, 
ma per soli nomi di Famiglie, e perciò con indicanone troppo 
raga ed incerta (7). Ma il primo che ne lasciasse manoscritta 
una piena ed accurata Descrizione di un antico assai ricco 
deposito di Medaglia di Famiglie Romane, si fu Pietro Bor- 
ghesi, il quale trasmise al mentissimo suo figlio Bartolomeo 
l'Elenco di qnello, che nel 1756 si rinvenne in Romagna in 
sui confini del territorio di Roncofreddo «erto Sogliano; rio-' 
come poi il Can. Filippo Scbiassipel primo ne diede l' Elenco 
stampato del tesoro di Cadrìano e del ripostino di Villola (8). 

/, Ripostiglio di Fiesole. 

« Nel Marzo del 1829, facendosi scasso per por riti in un 
podere situato entro l'antica città di Fiesole, si scoperse un 



(j) Quello Fimiglia, notilo col aolo coma gnntilliio unii cognome, 
■uno i6; mi li Maccilia li iti pei non ta quale icembio od «toh, non 
avindo un ebe ioli mano» di nuno. Pel ledergli notato l'Antonia, 
li Crrpwìa, li iieinio > U Jlnirin, e dillo nuocimi di altra pollinoti 
di poco, può congetturarli che quei dipelilo li* Itilo HHCOIte, eoo» 
guaito di HodIo Cadmino» circi l'inno 6;3. 

(8) Lo EcKÌihì, iltor eh" agli pubblico par li primi «Iti noi 1811 
I' Elenco dilla medaglia liOTilo ■ Cidrimo, inoltra non »tn liuto no- 
titil di limila SSa|Ìtlttt*TO&IM in 55 anni idolatro di Pietro Borgbeaii 
ad inclie siili lecondi •di»»»- del ino Elenco, ruta nel 18», Dan ne 
ITI* cai una tega ti ina.it» cognizione, poieba cr.de. eh* li Medaglii 
Conioliii loapartaii a Cremona ad 1701 a fonerò quelle Italie, delle 
a quali gli aerisi* il celebre Signor Biilolonn fietgoni, che putirono 
• quui Irma per le mini del Signor Filtro Berglieli di lui pidre, di 
a cui egli eredilì non meno li copioiiuima urie dilli Mtdegli», chi 
■ l'ardore di promuonre, com'egli fi contenlo ino onore, li Nooiiimi- 
t liei . ( De. ritreiam. di M,d. coni. p. S non nume-rato ), 
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buon numero di Medaglie Consolari e di Famiglie Romane, U 
cui parta maggiore fu di soppiatto venduta e fusa presso 
che tutta, e la minore inviata all'I. R. Galleria di Fireme, 
cioè ano, riscontrate tutte e descritte dal eh. Cav. Giam- 
batista Zannoni, che ne trascelse 6oa, a nel susseguente anno 
i83o ne pubblicò la notizia e la descrizione (9), Il grosso 
tartaro, di che erano quali tutte coperte, mostrala (a pa- 
rer del eh. Zannoni} ch'erano esse giaciute lungamente in 
mezzo alla nuda terra, dopo che l' umidità ebbe distrutto il 
lacco od altro panno, entro il quale fossero da prima riposte 
sotto una volta di stanza sotterranea. « Ho ragione di credere, 
scriva lo Zannoni, che ne fosser vendute 0 fuse più di 40 
libbre; così che tra esse e le rimanenti se ne debba far 
calcolo di quasi 70 libbra» (io). (( Io pensava meco stessa 
(soggiunge «b'')* » quc»"> depoiito appartenesse a tale, 
che pauroso fuggiamo da Fiesole quando Catilina combattè e 
fu vinto dai soldati di C. Antonio; Io elio accadde nell'anno 
di Roma 691: e niuna delle medaglie a me pervenute a ciò 
sembratami opporsi. Le pubbliche turbolenze sogliono essere 
la cagion principale di questi nascondimenti ; e Fiesole più 
non n'ebbe da Catilina a Radagasio ». Ma questo argomento 
non toglie, che il nascondimento non avvenisse qualche tempo 
prima della sconGttta di Catilina a Fiesole; e la mancanza 
tntale di parecchie monete anteriori al 691, in quel deposito, 
mì fece credere che fosse arai nascosto intorno all'anno 673., 
alior che 1' armi di Siila portarono il terrore e le stragi pei 
tutta l'antica Italici, e segnatamente in Etraria e intorno a 
Fiesole stessa ( Appetti, p. 9-11 ). Il eh. Borghesi, che in 
prima da me dissentiva, si accostò alla mia opinione ( v. la 



(o) Dei Dtnarii Consolari e di Famiglie Romana dliottcrratl in 
Ficaio «ri iSar, -notizia e trwa tfnerùiong drl Ca?. Ab. G. B. Zan- 
ne,:] R. -rfr.fioi.nrio nella 1. t li. OalUtia di Firenze. Fi.enso, tipa, 
grafia all' imegna di Danti, i83o io 3." di pig. 48. 

(ic) Al lampo dtlla JUpubhlict l'antica libbra Romana di arjanio 
diiidtviii in 84 Denirii, ti ebe In 70 libbre calcolala dillo Zannoni dartb- 
hmo quiii 6000 Denari.; ma egli probabilmente intesa parlare di libbra 
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pree. nota a ) scrivendo, che nel ripostimi di Fiesole non 
v'era alcun nummo, che potesse dimostrarli posteriore al 670: 
anzi, fin dall'anno 1840, egli lo credeva nascosto nel 667 o 
nel 668 ( Deoad. xnr, osi. 4 ). Anche di recente egli mi 
scriveva, che tuttora propende a riportarlo al 667, o al 668, 
cioè due 0 tre anni dopo la Legge Papiria ( Lettera dé i5 
Die. i85a). Di fatti, certo essendo ora chela Legge Papiria, 
promulgata nel 665, ridusse l'Asse al peso di mezz'oncia, e 
prescrisse di nuovo l' impressione de' Sesterzi d' argento, smi- 
nuiti probabilmente anch'essi alquanto di peso ( v, la mia 
Appena", p. ìfy ), e nel ripostiglio di Fiesole sendosi travati 
in copia i Donarii di Q. l'ilio, di L. Titano Sabino e di 
G. Vibio Pausa, che impressero anche Assi semionciali, e 
parimente i Denarii di D. Silano e di L. risone Fmgi, che 
oltre gli Asti aemionciali improntarono pe' primi Sesterzi in- 
signiti delle sigle E - L ■ P ( E hege Papiria: v. Annali 
arch. T. xii, p. 12 ) ; chiaro si pare che il deposito Fìesolano 
non potè altrimenti riporsi sotterra se non che verso la fine 
del 666 oppure in sul principio del 667. D' altra parte, che 
quel nascondimento non sia posteriore al 668 ne lo dimostra 
un certo numero di nummi, che trovaronsi nel ripostiglio di 
Monte Codruzzo nascosto, come vedremo, nel 673, e che 
mancarono tulli, benché assai copiosi ed ovvii, a Fiesole ; 
per dar luogo all' impressione de' quali richiedevi per appunto 
il decorso di cinque 0 sei anni. Le medaglie non rare che 
mancarono a Fiesole, e si rinvennero poi abbondanti e ruspe 
a Monte Codruzzo, lo quali per ciò stesso voglionsi credere 
impresse tra il 667 0 668 ed il 673, sono quello de' triunviri 
monetali P. Crepusio, C. Mamilio Limetano e L. Marcio 
Censorino, Garcilio, Ogulnio e Vcrgilio, Gn. Cornelio Lentulo 
0 L. Ruhrio Dosseno, Manio Fonteio, L. Giulio Buriione 
e C. Marcio CenBorino, C. Licinio Macro e C. Vibio Ner- 
bano ; di L. Critonio e M. Fannio edili della plebe, di L. 
e C. Memmii, forse anch' essi edili della plebe, di P. Furio 
Crassipede edile curale, di C. Valerio Fiacco imperatore pro- 
consolo della Gailia nel 671, di Q. Antonio Balbo pretore della 
Sardegna nel 672, e di C- Annio proconsole della Spagna 



noi 6>3. Del retto, nell'anno 667 non mancarono in Etrnria 
le pubbliche turbolenze, considerate ben a ragione anche 
àil cav. Zannoni qnale cagion principale di questi nascondi- 
ne" ti. In quell'anno l'esulo C. Mario tornii dall'Africa, ed 
approdato a Telamone, scarmigliato e sordìdato com'era, per- 
correa le cittì dell' Etrnria, per accattar compassione e se- 
guaci, ricordando le ine vittorie e' trofei e sei consolati, il 
cha raccolse attorno a sé un sci mila nomini tra agricoli, 
pastori c schiavi e detenuti negli ergastoli ( Plut. in Mario 
41- Appian. B. Civ. r, 67: Fior, tu, ai ); la quale maniera 
di gente armata dovea, più che altra mai, far temere chiun- 
que fosso in fama di possedere insigne peculio, e moverlo 
quindi a riporlo sotterra. 

lij Ripostiglio di Monte Codruzzo 

Il eh. Borghesi, addi 28 di Aprile del i83a, mi acrivea 
quanto segue. (( Nel tempo stesso in cui mi giunse I* ultima 
di lei stampa sulla serie famigliare (la prima parte dell'Ap- 
pendice al Saggio), mi fu annunziato il rinvenimento di un 
nuovo ripostino. Pregai tosto l'amico, che mi diedo la notizia, 
a far di tutto perchè potessi vedere la totalità delle medaglie 
rinvenute; ed egli mi ha cosi ben servito, che anche un piz- 
zico di sei rnbate dal figlio del villano inventore, e da lui 
venduto ad un argentiere, è venuto per altra strada sotto i 
miei occhi. Sono certo adunque, che nemmeno una di questo 
medaglie mi è sfuggita (il)- Ho potuto esaminarle con tatto 



(11) In altri iui Latto*, de'ia Dicembre. i85a, il eh. Borgheii, pir- 
lindo di qutuo riponigli» e di quello di RoncolYeddo, mi ivverte, che 
1 quatti dm tono ì ioli finora che limo cogniti pelli loie integriti, 

degli altri »! e poi loggiunge: 1 Io non mi ricordo, le Hill' tettala II 
deicriiiooe del lecondo (cioè di quello di Monte Cadmi») lo milHMIj 

elitre tutti quelli d> lui rinvenuti, teppi poi che un altro centiniio gli 
eri iuta trifoglio di ,uo figlio, che lo vendette il mio unico Big. Ri- 
gatimi. Coni 1 Ceieni, e rerificii che ned devino ■ 97, mi che niuno 
di eni nuocivi il dialogo che mi ori già formato dei primi. È puro 



il mio comodo per due settimane, e comparile un' esatta re- 
censione, della quale non perdo tempo a trasmetterle copia, 
prevenendola che le citazioni si riferiscono al Tesoro Morel- 
lìano. Vedrà che il tesoretto componessi di 4637 medaglie (la). 
Non ho potuto sapere precisamente il luogo, ove eia Stato 
rinvenuto, che è perù nei monti della vicina Romagna, ma 
non so bene se Pontificia 0 Fiorentina (i3). Me n'è stato 
fatto un mistero a motivo dello improvido leggi, che deferi- 
scono al fisco la metà di tali scoperte, motivo per cui così 
spesso si disperdono, onde ascrivo a mia somma ventura di 
essere riuicito a poter descrivere questa, prima che le accada 
altrettanto. Io ne ho acquistato per me un aSo, avendomi questo 
ripostine completati alquanti alfabeti: ne ho cavate due se- 
rietto, una per sorte, ed ho consigliato che si serbino almeno 
per un poco tutte quello che differenziano per note nume- 
riche, 0 lettere alfabetiche 0 sìmboli varianti (14). Io spero 
che l' elenco trascrittole sarà per riuscirlo molto accetto, da 
lui mirabilmente confermandosi le teorie che ha proposte sul 
ripostino di Fiesole. Io le renderà piena giustìzia in una, 
cicalata con cui penso di accompagnare la pubblicazione di 
quest'altro. Anch'esso apparisce dei tempi dì Siila; poiché 
le più sicuramente moderne sono quello dello stesso Siila del 
670, lo altre di C. Valerio Fiacco proconsole della Gallia nel 



impollini* il «pere, eh. in quelli duo riponigli non ti è meichi"» altra 
sudigli! di divani provenienti, e che loto non ò «tenuto come li un 
„r.o comunic.tomi d.l Con» ««Tallii Colìio di B. B.ruioO, .1 quale 

(imfllU quili iggingnondo le toni indici!* 07, vedalo poieti ili 
Sorteli, li La 1. lommi loti le di 4jH medaglie lini esulo nel leiorettO 
di Monte Codruito. 

(.3) Nel iS3i egli e» di gli venuto in cognizione, che qut.to^ripo- 

(Det. xii. 011. B: Ciorn. Araid. T. in, p. u4)- 

(,4) Di queste ultimo io no icqmttii poco dopo aSi pel K. Medigli*'* 
Ellenici e poicìi p" niio conto .equi) Iti uni della luddelto due uria, 
fiilequili e» l'Auironia, 1. Fani inedili con CRASSVFES, o li Fon- 
teii leni' ilui epigrife che EX - A • P. 



67' " di Q' Antonio pretore di Sardegna nel 670, e in fine 
l' unica di C. Annio proconsole di Spagna nel 673. Il loro 
pifcol numero in proporzione mostra anzi che non erano en- 
«ato ancora in circolazione b a iter ole J) ( v. la mia Appena", 
p. 140-143). Nel :836 il eh. Borghesi (Ani della Pam. 
Accad. Rara. d'Ardimi. T. ni, p. 177) scriveva di avere 
molti argomenti per credere, ebe questo ripostiglio fosse na- 
scosto non molto dopo il ritorno di Siila in Italia nel 671; 
e nel 1840 lo diceva naicosto eoo molta probabilità nel G73 
'Dee. xrn, osi. 4). Dì recento egli mi scriveva «di avere 
fondato principalmente questo suo giudizio Sul denaro di 
C. Annio mandato nella Spagna lui principio di quell'anno, 
del quale non va n' era che un solo con tutta l' asprezza 
del conio fresco, e sulla mancanza viceversa di tutti quelli 
del dittatorato di Bilia, o apocialmcntn dell' improntato da 
L. Manlio proi|iiestore pel di lui trionfo seguito alla fino di 
Gennaro dell'anno medetimo » ( Leti, de i5 Die. i85a) (i5). 
Negli anni di Roma 6f* e 673 nella Romagna avvennero 
più fatti d'armi e saccheggi ed altri gravi danni, onde l'an- 
tico possessore del peculio scopertosi a Monte C od ruzzo ebbe 



(iS) Altri eliti ir potrebbe coma mai niiamil a Monta Cod.uiM 
i denirii di L. Manlio proquaitore di Siila, Imponi Dal Grumi» del 

nella Spagna in lui principio <li i|u*11' anno. E panni li loddiificcia a 
quella difficolta eoli diro, che C. Annio probabilmente impreile, almeno 
in pula, quo' «noi denari: in Homi Tono la fine del 671 mentri ornava 
la ina provincia della Spagnaj coma lembra avat fallo anche Q. Anioni» 
Ealho pretore della Sardegna un anno inni Oli (ti. Saggio p. 3o). Certo 
ai *, cha i denaiii del pioconiola C. Annio col noma del ino quenora 
L. 7abio Iipanieuie tono di itile e fabbrica ragionevole, laddove quelli 
aventi il noma doli' altro di lui qualora G. Tarquitio tono di lavoro rollo 

quelli in Roma, almeno in parta. A Mente Godìi»» mancò P «neho il 
non raro danario di L • SVLLA IMP ■ ITERVM, cha crederi ìmpieiio 
in Grecia prima del di lui ritorno in Italia; a poti mancare lia parchi 

«noi meni, diffuio io Italia, o lil che vanilie improntata nel 6j3 pel 
trionfo di Siila, eoi quale ban li con net tarali be il tipo del gemino trofeo a 
la reità di Vanirà Vitine»! lo che peraltro è man probabile. 
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giusto ed urgente motivo d! nasconderlo sotterra, benché inu- 
tilmente per elio lui, che forte rimase ucciso. Nel 67» Car- 
bone, inseguita da Pompeio, li ridusse egli accampamenti 
di Rimino, che fino dal 667 era «tuta occupata da Cinna 
Mariano, c di là inviò a soccorso di Mario otto legioni, 
capitanate da Marcio, che, sorprese per agguato da Pom- 
peio in passo angusto , si ridussero sopra un colle, d' onda 
una intera legione se no tornò a Rimino, senza aspettarne il 
comando. Carbone e Norbano sconfitti da Metello presso 
Faenza ritiraronsi con pochi ad Arezzo. In appresso, dopo il 
tradimento di Albinovano ed altre perdite, la Gallia Cisalpina 
si diede a Metello, e Rimino fu oppressa s saccheggiata 
(Appian. B. Ciò. x, 67-98: Velìtim, 11, a8: Cie. in Verr. 
Act. 11, L. 1, 14.' cf. Tonini, Rinùni av. ilpr. dell'era volg. 
p. 146-148: Cavedani, Appcnd. p. ti, nota 6). 

Ora mi giovi dare 1' Elenco accuratissimo di tutta le 
4734 Medaglie scoperte nel ripostiglio di Monta Codruzzo , 
favoritomi dal eh. Borghesi, il quale, oltre il numero di cia- 
scuna sorte dì esse, saggiamente notò anche quali vi si rin- 
vennero ruspe, bellissime, beile, ed anche se logore, qualora 
ciò tornasse opportuno a definirne l' età controversa. 1 riscontri 
quivi notati si riferiscono allo tavole del Tesoro Morclliano, 
come fu avvertito anche di sopra {16). 



Ahuria tab. r, n. / (16), n. IV (7). 
Acilia tab. t, n. IV (2), n. V 1,5). 
Aelia tab. 1, n. V (11), n. VII (i5). 
Aemìlìa tab, 1, n. II (hj). 
Afraràa tab. 1, n. I (i3). 

Anràa tab. 1, litt. G (1) ir con tutta l'asprezza del conio 
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(16) Affine di ridano • minai» .p„i 0 qaeila Elenco IpnUI*, cn» 
direnili di ddoto tifino nell'Elenco compimmo di tutti e dieci i Ripo- 
nigli, iegntr»tno ti» panatati i nnnieiì di ciaicuna differema; met- 
tendo, che la Minili totale de' numeri panili i non riiponde che ai 463? 
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Anttstia tab. i, n. 7(40, n. Ili n. IV (i). Hit. A[,). 
Antonia toh. io, n. VI (i3) tutte ruspe. 
Appuleia = Mortili Sentia tal. i. n. II (60), n. Ili (1) 
tutte belle. 

Aquilini tal. 1, n. //(io). 

Atilia toh. i, n. I (5), n. V (5), *. F77 (1), uà NOM m 
exergo, non ROMA. 

jju/irfia rat. i, n. I (i). 

^ureìio Cai. ij n. 7 (1), 71. Ili (6), n. f {7), n. VI (a), 
ut Morelli Incerta lab. 5, n. 771 (1). 

Autronia, Mortili Sempronio lab. 1 li». D (1). 

Baebia lab. 1, n. 7 (40): Caput Romae gal. al. pone X 
)( TAMP in monogr. superne, infra ROMA, Dioscuri equìtes (1). 

Concilia tal. 1, n. II (6), n. 7F (a), n. V (ia), n. PI (7). 

Caesia tab. 1, n. 1 (4). CaUdia lab. 1, n. 7 (14). 

Calpumia tab. 1, n. 77 (186; tutto ruspo.' ini. 3 n. F7 
(13): = Morelli Sulpicia toh. t, n. I (4). 

Cassia tab. 1, n. /f (i5), n. Vili (17). 

Cipia (ai. 1 n. 7 (88). 

Claudia tab. 1 n. F (99): lai. a, n. JT (34). 
Cloulia tab. 1 ri. 7 (i3). 
Coelia tab. 1 n. 77/ (13), n. IV (aa). 
Cornelia tab. 1 n. I (30), n. V (3o8) tutto ruspe: tab. 3. 
«. T (5): tab. 5 «. 7/ (i), n. 777 (14), n. V (aa). 
Cosconia tab. 1 n. I (6). 
Crepusia tab. I n. 7F (16) tutta rutpe. 
Critonia tab. 1 n. I (5) tutte ruipe. 
Cupiennia tab. 1 n, II (1^). 
Curiatia tab. 1 n. I (3), n. Il (6). 
Curtia tab. 1 n. I (35) 
Decima = Morelli Flavia tab. 1 n. I (9). 
Didia tab. 1 n. I (3). 

Domìtia tab. 1 n. VI (10): (ai. a n. I (10), n, F (a). 
Fabia tab. 1 n. 7 (5i), n. 77 (6), n. V {4), n. F7 (a5), n. 

r/j (3). 

Fannia (ai. 1 n. / (45). 
Flaminia tab. 1 n. I (90). 
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Foritela tab. i n./(i6), n./J(ia), n. /// (41) tutte ruspe. 
Fulvia tab. i n. I (8). Fandania tab. i, n. II (io). 
Furia tab. I n. I (ra), n. II (3i) tatto ruspe, n. Ili (Sa). 
Garcitia = Sfornili Cariiia tab. in, / (a), Inatta tab. 3. 
n. // (ig4) lut,H rua P e - 
G(Hi« tab. i n. / (io). 
Bennata tab. J. n. I (4a). 

lidia tab. i n. / (a), n. 11(3), n. 111(6), n. 17 (so): faS. 
9 n. I (167) tutte ruspe. 

lunia tab. t. n. Ili (26), n. /F(ia),n. FI (a), n. VII (io); 
tal, in. / (i6a) ruspe. 

luveatia = Monili Atilta tab. 1 it. JP (3). 

Licinia tab. 3 n. JP - (i5) ruspe. 

Lucilia tab. 1. n. I (aoj ruspe. 

Lucrctia tab. t n. I (19). — Lutatia tab. 1, n. J (06). 
Slaenìa tab. 1 n. II (19). Maiania tab. in. / (8). 
Mamilia tab. 1 n. I (a) ruspe; fi. Ili (4) ruspe. 
Jtfaniiii tab. 1 n. IV (9}. 

Marcia tab. 1 n. II (a5), n. JP (4), n.F/(r4),n. F//(io) 
tutte ruspe: rui. a n. Ili (65), n. iT{*7)> n. TOZ (n): lai. 
3. n. 7 (8). 

J&atiena = Morelli Pinaria tab. 1. Ziti. .4 (6) logore. 
Menoma tab. 1 n. IV (28), n. V (ai), n. VI (44) ruspe. 
Minuciatab. 1 n. / (r3), n. i/(4), n./F(i,),n. V (ir), 
n. m (44). 

Opeimia tab. 1 n. I (8), n. 77/ (5). 

Popi™ tab. I, n. / (35), n. II (17). 

Pinaria (ai. 1, n. /. (ar). Ptaiia tab. r, n, F7 (17). 

Poblicia tab. 1 a. I (35) bellissime; n. II (8), n. III (6), 

«. r/ (5>. 

Pompeia tab. 3 n. V (18). 

Pomponio tab. in./ (9) belle; n. // (16). 

Porcia tab. t n. I (4), n. II (3,0), n. III (3a), lìtt. A (a5) 
belle; n. FI (3t). 

Pojfumio tab. 1 n. II (7), n. Ili (4), n. F (8). 

Quiactia tab. 1 n, F (9), n. PI (1). — Morelli Incerta 
tab. 1 n. Pi (i3). 
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Raima tab. i n. I (a3). 

Kubrìa lab. i n. J/(5c), re. Ili {ai), n. F(ac.) tutte bello. 
Saufeìa tab. ire./ (n). 

Scribonia lab. in. / (8). Sempronio tab. i re. / (u). 
lentia fai. in. / (ao) belle. 
Sergio tab. in.1 (55}. 

Sirvìlia tab. i re. // (4), re. Ili (i5), re. F (6), re. FZT (38). 
Si^ia = iWoreWi Licinia tab i n. FJ/J (14). 
Spurilia tab. 1. re. /(f). S:dpicia toh 2, n. /// (10). 
Terenria /oi. 1 n. I (7); Caput i£omatf gal. al. pone X 
){ G ■ YAR, ROMA, Dioscuri equiles (1). 
Thorìa tab. 1. n. I {76") belle. 
27fi« /ai. 1 n. J (70), n. J/ (45) tutte ruspe. 
Titìtùa tab. 1 n, 7 (1). 

Titurìa tab. 1. n. / (96), n. II (90), n. 7F (67) tutte ruipe. 
ToJia = Morelli Inctrta lab. 5 n. I (4>. 
Trebania tab. t n. I (9). Tullia tab. 1, n. I (aa). 
Valtriatab. 1 n. FU {a) ruspo; n. FUI (7): tab. an. II (a 7 ). 
Fargunteia tab. 1 n. I (aa). 
Versilia tab. 1 n. Il (a) ruspe. 
Peluria lab. 1 n. I (10). 

Piiia — Morelli Norbana tab. 1 n. II (la) belle : tab. 
x n. VII (a), n. FUI (3a3); (ai. are./ (4), re. FU (3) tutto 
Lello. 

Incerta Morelli tab. 1 n. F/J (io): (ut. 3 re. Ili (97), n. 
F asm FUtoria (a6) logore, n. F cum Uiana ire iigù equo- 
rum (6), n. F cum Diana in tigi/ cervorum (tf. 

V'I^aTh3, Caput iraiiae laureatimi. 

)( Fir galeotti!, cincin Gabino eonspicuus, stani d. basta» 
ianixas, 1. parazoraum tenera; prò cuius pedièui boi iacens 
tvndemqve rtspiàens: in exergo, 1 (i). 

Ili, Ripostiglio di Roncofreddo. 
Il eh. Borghesi fino dall'anno i8aa diede un cenno di 
questo Ripostiglio (Dee. rti, osi. 5), e no parlò poscia 
p'rà precisamente nel 1840 ( Dee. xwu osi. 4 )> dicendolo 
ricco di circa «ei mila medaglie, 1' unico degli esplorati fin 



allora in cui ti sieno trovati quinari (17), e riporto «otterrà 
circa l' anno di Roma 680 0 682. A mezzo Dicembre dello 
scorso anno i85a, nel trasmettermene cortesemente l'elenco, 
egli mi iacea il seguente ragionamento: « Ho tenuto che la 
medaglia più recente ( fra le trovate a Roncofreddo ) fosse 
quella del Legato M. Foblicio allusiva ad una vittoria di 
Pompeo nella Spagna. Ma la prima che vi riportò fu quella 
di Valenza nel 679, onde non potrà essere anteriore a quel- 
l'epoca. Per fissargli poi un qualche limite dall'altra parte, mi 
giovai degli stessi argomenti da lei adoperati per Frascarolo; 
cioè dell' assenza dei denari degli odili Sulpicio Galba, 
non posteriore al 6S4, e Pletoiìo Cettiano del 686. Ora però 
crederei, che dovesse prendersi in qualche considerazione 
anche il Morelliano { Cornelia lai. n, n. 1 ) con CN ■ LEN • 
Q ■ EX : S ■ C. Nella osservazione iv della Decade xvii 
passai in rivista tutti i Cn. Lontuli, che fiorivano a questi tempi; 
o te non bavveno alcun altro che mi sia rimasto sconosciuto, 
non troverei a chi sì potesse attribuire questo denaro fuori 
del Cn. Lentulo Marcellino console nel 698. Egli fu pretore 
nel 699, e propretore di Siria nel 696: quindi secondo la 
legge Cornelia annido allora vigente, che domandava l' inter- 
vallo di otto anni completi fra la pretura e la quettura, egli 
non deve avere avuto la seconda più tardi del 685, ma può 
bentl averla occupata uno 0 due anni più presto. Con ciò 
verrebbe a ristringersi anche di più l' età da assegnarsi al 
ripostino di Roncofreddo, che ritengo anteriore di qualche 
poco a quello di Frascarolo. Risulta è vero dal loro parallelo 
che molto più abbondano nel primo i desiderati nel secondo, 
ma presso che tutti questi si erano già veduti a Fietolo e a 
Monte Codruzzo, onde la loro mancanza non si ha da attri- 
buire ad inferiorità di tempo, ma alla povertà in proporzione 



pirimenic n rinvannno liquori Quinari! finmnbti • Dtmrii, quello 
ciò* di Vnlfener» inPiemmu (u. Ball. ardi. iB5i, p. i63), ed un allro 
•copertoti nel torroni. mn no 1853 nelle vieiaun dell' «itin Iurino, di 
cui ni diede notiiii il eh. Riccie. 
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dell' ultimo. Quattro soltanto sono i linvenuti in esso ili più, 
cioè il C • POSTVM1 TA ( o AT } , il L ■ FVBI ■ CN ■ 
F ■ BROCCHI, il LIBO BON ■ EVENT e il C ■ FISO ■ L ■ 
F ■ FRVGI (18). Ma dei piimo non ai sa nulla, e del secondo 
appena può direi che sin nato da Cn. Furio Brocchi) mento- 
vato da Valerio Maltinto (L. rt. e. i, J. i3 ), quando pure 
non ai voglia credere corrotto nella Ligariana ( aap. 4 ) f 
prenome di T. Brocche aio materno di P. Ligarìo. Tutto è 
incerto riguardo al L • LIBO; ma il C ■ PISO • L ■ F ■ FRVGI 
è chiaramente il genero di Cicerone, 0 le tue medaglie sono 
coti frequenti da reputar difficile che alcuna non se ne 
fosse insinuata fra le 6000 di Roncofreddo, se a quel tempo 
fossero già state in corsoi). 

Io sospettai, che il rispostiti» di Frascarolo fosso nascosto 
nel 68a, quando Spartaco, 'venuto co' tuoi fuggitivi nelle no- 
stre contrade, disfece l'esercito del proconsole C. Cassio in- 
torno a Modena ( Saggio p. 30 ); ma in allora me no distoglieva 
la sentenza del eh. Borghesi che assegnava la Legge Fapiria 
all'anno 680: ora convenendo anch'egli nel riportarla all'anno 
665, tolto questo ostacolo, parmi assai probabile che ti il de- 
posito di Roncofreddo, come quello dì Frascarolo, fotte natcosto 
sotterra nel 68a 0 nel 683 per timore del vagante Spartaco 
o di alcuna delle sue turine (19). Ora mi giovi dare la Dc- 



(18) A Roncofreddo marini anche il dentilo di L ■ SVLLA IMPER ■ 
ITERVM non ino, e l'altra alquanto uro con un it mpl.es Q icrillo 

Il eh. BoreheTi non aria «nulo conio del lecondo, che poi* Duneara • 

analoio con EX - 8 ■ C icrilto piano un cornucopia, deaeratoli poi a 
Fiucaiolo. Quella di L. Siili ululato IMPEUjfnr ITERVM e tino— 

meri faiiiarrìa dell'accidente (li. la prie, noia iS). 

{io) 8pirlico nel 6B1 fonò il pano degli ApeBDini per eeadele nelle 
Calile, e dopo di nere iconfino enmmbi i conioli, ed il pioeomole C. 
Canio alucil, de incadmda urbe Roma deliberarti; poi te no rinme per 
••tonni. . All'apiinì della campagna del 663 M. Ciano piopretoie lo 
alle» n.t Fig.no, e lo ricaccio v*na la Lucania e la Calabria. Sparlato 



DigiiizGd by Google 



•8 

icriziono del Ripostiglio di Roncofreddo, favoritami dal Iodato 
Sig. Conte Borghesi. 

ri Descrizione di un Rispoetino di circa seimila Medaglie 
d'argenlo Consolari trovalo in Romagna noi 1756 sui confini 
del territorio di Roncofreddo verso Sogliano, che venne tutto 
intero nello mani di Pietro Borghesi mio padre, da lui me- 
desimo compilata. Le ciutiooi corriapondono al Teauro Morel- 

Maria n. I, ». IV. 

Acil.a lab. 1 a. IV, n. V, 

Atlia n. V, n. VII — Ae"ÙUa lab. 1, n. II. 

Afraiia n. I. - Annia n. Il, n. VI. 

Aiioim n. I, n. Ili, n. IV. 

Antonia lab- 10, n. VI. 

Appulàa — Morelli Sentia n. Il, n. IV. — Aqtùllia n. II. 
Aùlia ti. I, ti. IV, ri. V. - Aardia n. I, ti. V. 
Basbìa n. I. 

CatcUia tab. 1 n. IV, n. V, n. VI: lab. a n. I, n. Jl , 

71. V, 71. VII. 

Cassia a. I. — Callàia n. I. 
Calpurnia tab. 1 rt. //.- tab. 3 ti. VI. 
Caisìa lab. 1 ti. IV, ti. VII, ti. Vili. 
Cìpia ti. I. 

Claudia tab. 1 n. IV, ti. V, n VI; tab. a ti. IV. 
Cloalia ti. II. 

Codia ti. Ili, ti. IV, n. VI. 

Camelia tab. 1 ti. I, n, V, ti. VI: tab. a ti. I; tab. 3 n. 
T. tab. 5 7,. III, n. V. 

Cosconia n. I. — Crepitila n. I, n. IV. 



capitanava un iao,0OD fuggitili, cho Appiedar doTettero gli aerigli ì de' 
pecuniali non meno cho 1* anfore da' buoni vini degli inni delia guerra 
Monica (Horot. .11 od. ut, 19: Fìorui m, mi Appian. B. Ci», i, liti, 
lui Plutarch. in Cairn c. io. Vétbàut ri, 3o ). Ne' lei meli impiegati 
da Grano a aconfiggeie Spartaco la Gallia Ciaalpina non potea goderà di 
piena lietnauj • non * improbabile cha qualcuna dille bande di Spartaco 
perdente tentano di evaderà nelle Gallio e metteue il teriere prima ni Ile 
eontr.de del Bimineie « poicia in quello di Modena. 
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Critonia n. I. — Cupiennia n. II. 
Citriatia n. I. — Carità n. I. 
Dccimia = Morelli Flavia n. -/, 
Didia n. I. 

Domitìa lab. t n. /, n. Il, n. Ili, n. IV, n. V, n. FI: 
lab. a n. I. 

Egnaita n. I. — Egnatuleia n. I. 

Fabia lab. i, n. I, n. Ili, n. VI, n. VII, n. Vili. 

Fannia n. I, n. II. — Farsuleia n, I. 

Flaminia n. I. — Fonteia n. I, n. II, ». III. 

Fulvia n. I. — Fandania n. IL 

Furia n. 1, n. Il, n, III. 

Garcilìa — Morelli Camiti lab. 2 n. 1. 

Gelila n. I. — Hercnnia n. I. — Itia n. I. 

Julia lab. i n. I, a. II, n. Ili, n. ir, n. VII: tal. 7 n. II. 

lunia lab. 1 n. Ili, n. IV, n. VI, n. VII, n. Vili: lab. a 
n. I, n. III. 

Licinia lab. 1 n. V, n. VI: lab. 3 n. IV. 

Lucilia n. I. — Lucretìa n. I, n. II, n. IV. — Lutatia n. I, 

Maenia n. II, n. III. — Maiania n. I. 

Mamìlia n. I, n. III. — Manila n. II, n. Ili, n. IV. 

Marcia lab. 1 «. II, n. IV, n. VI, n. VII, n. Vili: tei. a 
n. Ili n. IV, n. FUI: lab. 3 n. 1. 

Maria n. I, n. II. — Memmia n. TV, n. V, n. VI. 

Minuzia n. I, n. H, n. V, n. VII. 

Naevia 11. I. — Ogulnia n. I. — Opeìmìa n. I, n. III. 
Papia n. III. — Fapìria n. I, n. II. 
Pinaria n. I. — Plautia n. VI. 
Pobhcìa n. I, n. II. n. III, n. IV, n. V, n. VI. 
Pompeia tal. 3. n. V. — Pomponia lab. 1 n. H. 
Porci* n. 1, n. II, n. Ili, n. IV, n. V, n. VI. 
Poitumia n. II, n. IV, n. V, n. VII, n. Vili. 
Procilia n. I, n. II. — Quìnclia n. V: ìtem Mortili Inctrta 
lab. 1 n. VI. 
Kennia n. I. 

Rub,ia n. Il, n. Ili, n. V, n. VI. 
AuHìa ti. 1. — Rutilia ti. I. 

Satriena n. I. — Saufeia n. I. — Sempronio n. I. 
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Sentìa n. I. — Sergia n. 1. 

Sereilia tab. i. n. Zìi, n. IV, n. V, n. VII: lab. a n. V. 
Silia = Morelli Licinia tab. x n. Vili. 
Sptirilia ti. I. — Sulpicia tab. a n. Zi/. 
Tergati» n. 1. — Thoria n. I. — Tuia n. I, n. II, n. Ili, 
Titurìa TI. I, n. II, n. ///. n. IV, n. VI. 
Tritarne n. I. — Tullia n. 1. 
Valeria tab. i n. VII, n. Vili; tab. a n. II. 
Vargunttìa n. I. — Vergilia n. II — Vituria a. I. 
Vibia tab. i «. VII, n. VIII: tab. a n. I. = Mortili 
Nerbano n. I. 

Volieia n. I, n. Il, n. Ili, n. IV, n. V. 

Incerta tab. i n. VII: tab. 3 n. Il, n. III, n. V, n. FI. 

IV, Ripostiglio di Frascarolo. 
Nel Settembre del iSj.S sui confini di Castelvetro verso 
Lovizzano, un ia miglia da Modena reno ti meriggio, in un 
boschetto denominato Frascaroìo, dirigo da un ibssatello un. 
turale, che col tempo fece dirupare una delle due coste, si 
discopersero alquanti Denarii Consolari e di Famiglie Romane, 
e poscia altri ed altri, (in oltre a mille, che andarono tosto di- 
visi e dispersi per le mani di molti, sì che io «tentai non poco a 
poterli riscontrar tutti, o quasi tutti; e procurai che ne venisse 
acqnistata circa ima metà per arricchirne il It. Medagliere 
Estense. Altri se no discoprirono poscia in quel terreno, già 
smosso e frugato, al cader della pioggio autunnali; si che 
posso ben dire di averne osservato nn noe in molte a molto 
volto (ti. Saggio p- B-n: Appena", p. 180-181 ) (ao). Del 
tempo approssimativo del nascondimento di questo antico de- 
posito, posteriore forse di pochi mesi a quello di Roncofreddo, 
detto è qui sopra ( v. addietro p. 27). 



(=0) All'Elmo ohi no diedi Mi 3i fe io ir na debbono a ee ioi. E ere 
■Itti qumro di me onerimi in apertilo; ciò mio uno con CN ■ DO « 'l 
tipo intuito da' Dioico ri, litro dell' Egnatia MRItO, nitro di L. Lucrttio 
Trio cor. Cupida et» cinici un delfino, ■ quello col tipo di Mirto in 
quidrigi nal rirtrio a con li icrittl L - PORCI - LIGI nel diritto < u. 
Apptnd. p. 181 ). 
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V, Ripostiglio di Cadriano. 



A Cadriano, lungi quattro miglia incirca da Bologna, fu 
trovato, l'anno 1810, un numero ingente di Medaglie Con- 
solati d' argento, riposto entro un vaso di rame, avente l'ormi 
di pentola, ovvero olla, insieme con verghe d' oro dispoite 
attorno alle pareti del vaio, qual più qual meno grandi, una 
delle quali, venuta in possesso del padrone del fondo, valer 
potea cento zecchini o sia circa una libbra d'oro (21}. Il 
Canonico Filippo Schiassi, di chiara memoria, ne diede tosto 
notizia al pubblico con un dotto ed elegante Ragionamento 
accompagnato dall' Elenco di singola le Medaglie di quel 
tesoro riscontrate, soltanto in parte, da essolai e da altri (aa). 
Egli confessa, che di quelle tante Medaglie non ne vennero 
allo sue mani che prwao a dne mila (Rag.p, 16 ); soggiun- 
gendo, che altre furono osservate dal Dott. Girolamo Bianconi 
e da D. Francesco Mignani parroco a BondanoDo ; ed ho 



con monde d'ergento di conio, ■ noti ebe pile. Gallico ami chi Eunuco 
(11. Lami, Saggio, palai, di agg. alla coni, del T. 11, dopo la p. 861). 

(al) Del rilrosnmenrO di Medaglie Consolari e di Famiglie, fatto a 
Cadriano nel Bolognese fanno KDCaoxi, /tagiontun onto IttM nella R. 
Un'inanità di Bologna dal Pro/suore Filippo Schìaisì: in Bologna per 
Giuseppe laeehilnX 1811, in 8." L' Auloio ne diede aneti nel 1810 
uni IBconiia edizione corretta ed accresciuta; e • (junu mi «ino 
nulo nell. cilizioni. He} fiontùpiiio delli primi il ritrovamento dieeii 

Guido al Museo dilli Jitichiià (p^it, Bologna 1I14) lo itiegni il. 
l'inno 1B10. 1 A 11"»° ™»t.r pale.» il nlon di quel moro (ieri." 

mila icuai mito ,] più .', te Medigli» dice cbt furono miiliai* e mi- 

IHagionam. p. u,3Sl Guida p. 16). Il eh. Borghui (Dtc. vii, 011. 6) 

leguendo Toci eugenie, o le per rliiiltemiooe , rimmel! land» un di- 
tono dilla Sellimi, inlendeue delta del moto di Cidriwo ciò eh' egli 
«e», dello di quello di Brattilo «munente da ottanta mila medaglie 
( itagionom, p. 11), 
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qualche fondato sospetto, che eziandio le due mila venute 
alle dotte mani dello Scoiassi non fossero tutte riscontrate da 
esso lui ( occupato com' era ne* prediletti suoi studi epigrafici) 
ma in parte dall'ottimo nipote suo Giuseppe Maffeo Schisasi 
Sempre di soverchio affaccendalo, il quale più volto mi disse 
dì averne tenuto conio coli' Eckhel alla mano. Quindi non è 
a far caso, se nell' Elenco del tesoro di Cadriano non veg- 
gonsì registrate alquante Medaglie, che dovean far parte di 
quel ricco deposito, perchè anteriori all'epoca del nascondi- 
mento; e sr viceversa ve ne sono notate par abbaglio alcune, 
che forse nè manco esistono sincera (93). 



r. Fobia. LABEO, Talli di Oim, B ■ C • lattari dell'alfabeto. 
)( Q ■ TABI. Cim» in quadrigli il di lotto pron di nari, 
a, Junio, LIBO, Tcita muliebre con elmo alato, X. 
}( C ■ IVNI ■ C ■ F ■ I Dioicuri ■ unii». ROMA. 
3, Ogulnia. Tota giorenile lunata con fulmina al dilotto. 
)( Q ■ OGVL ■ GAL ■ VER ■ CAB (CAL n,Ua prima od.). Ciò*, 
in quadriga. 

Il primo è min ifei limante nni tnoitruoiiti cresta da chi ficei il ri- 
icontro de' nnmroi di Odri.no tonando aotto gli occhi 1' Eclthel ( T. V, 
p. Kit), cui fece pnbbn nn aubento dal Morelli (Fabia lab. 1 B. I, 
A, B), e confondendo in uno i due direni diritti. II aecondo pile ano 
pur, un .ubar.!» del Morelli (Junio, lab. I, UH. E). Anche il tar.o 
h iollo d.ll'Ecbliel (p. *63), che ugni le ta.ol. Morelliiue (Ogulnia 
Ih*. B), che « queaio luogo forte contnr.oro un neo dalla Goliiane. 

vbtoi a neppure fu tìiio dal eh. Riccio, cb. lo deaerili* ••>»' fede dello 
Sobillai. Del reato , ohe I" elenco del teaoro di Cadriioo foaae in pirla 

.It/.bh.gli.V e. e p. 66 il pedum, .ppn.lo alla marche" di Fin, fu 
mamulalo in pitde umano) non cario djl huon Filippo. Anche le iciil- 
tun FOVRI per FVRI, ebe troreai in .p»!! 1 elenco, credo proTenji da 
abbaglio pre.0 d. uno da Tirii compilatori j « .ìmilm.nte il NATTA in 
denirio col tipo Yetuito de' Diotcuri. Hi pure opportuno il furo questa 
mariana* il parche aia integro il ano onora all'ottimo mio Maeatro, ■ 
.1 parchi altri non retti ingannato fidandoli in tnlto ili' elenco del te- 
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Al Iodato Schiassi (Rag- p- '7, 3o) parve questo nn 
deposito nascosto dopo i tempi di Siila, o innanzi la ditta- 
tura di Cesare; se non che prese egli abbaglio con altri at- 
tribuendo ad alcuno degli antenati di Cesare e di M. Bruto 
ì denarii impresti da esso loro non molto prima di quel na- 
scondimento ( v. Annali arch. T. san, p. i5o ). Il eh. Bor- 
ghesi poi avverti ( Dee. x, ass. 7. ), che quel tesoro fu na- 
scosto non prima del 700, perchè v' era il denario di Co. 
Plancio edile cimila, che in quali' anno ottenne ruta tale 
dignità ; n è dopo il ?o5, perchè, senza dire che vi mancavano 
tutti i donarli di Giulio Cesare impressi dopo cominciata la 
guerra civile, vi mancarono pura tutti que' di L. Lentulo e 
di C. Marcello consoli nel detto anno 7o5, che trovaronti 
poi nel ri posti no di Tillola e in altri assai minori ( v. Saggio 
p. 17, noi. 17). Fa dunque più che probabilmente affidato 
alla terra per lo scompiglio e terrore degli abitanti di queste 
belle contrade aliar che, scoppiata la guerra civile tra Cesare 
e Fompeio nel 708, si vedevano fuggiasche ed erranti non 
già le poche persone, com' altre volte, ma le intere città 
( Plutarch. in lui. Caei. c. 33 J. E tanto ai conferma pel 
riscontro di quasi tutte le stesse monete trovate nel seguente 

VI, Ripostiglio di S. Cesario. 
Nel territorio di S. Cesario, ad otto miglia incirca da 
Modena verso Bologna, nel 1812, in un podere de' aignori 
Stanzoni denominato la Sega, si rinvenne un vaso fittila di 
forma oblonga contenente circa 4 O0D Denarii Consolari e di 
Famiglie Romane; un 700 de' quali, acquistati a scelta dal 
fa avv. Giulio Beaini, vennero nel i335 ad arricchire il lì. 
Medagliere Estense. Oltre questi io potei riscontrarne altri 
3o presso il fu presidente G. B. Veratri di chiara memoria. 
Le medaglie travate in questo deposito, per la più parte 
di ottima conservazione, confiontano (come si vedrà nel l' Elenco 
comparativo) con quelle del tesoro di Cadriano; onde non è a 
dubitare che venisse anch'esso nascosto per timore di deruba- 
mento al primo accendersi della guerra civile tra Cesare e 
Pompalo nel 7CS. 
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FU, Ripostiglio di S. Niccolò di Villola. 

Nell'anno 1817, a non molta distanza da Cadriano, nel 
comune di 8. Niccolò di Villola, si ecopersero olire a 1000 
Medaglia Consolari, che furono vie meglio delle prime ri- 
scontrate dal eh. Scbiaeii, il canale nella seconda edizione 
dell'Elenco di quelle di Cadriano le descrisse contrassegnando- 
le con doppio asteri eco (24). Dall' esservesene trovate alquante 
di Giulio Celare COS ■ TERT ■ DICT ■ ITER egli avverti 
poterai argomentare, che t'ossero ivi state riposte a' tempi del 
triunvirato e della guerra di Modena; ma parlando a tutto 
rigore, parrai eh' eeee, del pari che quelle del seguente ripo- 
stino, debbano dirai nascoste nella contingenza della guerra 
Modeneee tra M. Antonio e D. Bruto. V'era diratti, fra gli 
altri, il denario impresso di conserto da D. Bruto e da C. 
Pausa in sul principio del 711, 0 più probabilmente nel 710 
dopo la morto del Dittatore, e viceversa vi mancavano affatto 
ì copiosi denarii del susseguente triunvirato (v. Saggiop. 18, 
nota 18 ). 

Vili, Ripostiglio di Collecckio. 
Nel i8i5 in sul confine di Spilamberto verso Caetelvetro 
al cominciare del colle, a un dodici miglia da Modena verio 
il meriggio, non più che mezzo miglio lontano da un Orato- 
rio denominato di Collecchìo, si scoperse un vaso di terra 
che inavvedutamente infranto dai lavoratori lasciò sparsi e 
framraiiti alla terra circa 1000 Denarii Consolari di eingo- 
iare con Berrà tema. Nel 1828 ed in appresso io ne potei 
osservare oltre a 5oo presBO diversi possessori, e procurai 
pure che alquanti ne fossero acquietati pel R. Medagliere 



(:,]) Egli non lentie conta che dì quello iole dtl riportino di Villola, 
che «ami deiideraie nel maio di Cadriano, 0 ri* dio par la più porle 
■ano poiteriori al 705 di Roma; lo che m giovi avvertire iffinch» il di- 
screto lettole, ogni qoil volta trova vacuo lo (patio eiiegnarr. al ripoiti- 
glio di Villola sei nomo Elenco camplniivo, non mai ne intermedie la 
tali o tale altra medaglia vi fouo realmente moscata. 
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Estense ( Saggio p. 7-8: Appetii, p. 181 ) (o5). Questo ri- 
postino pare nascosto un po' dopo quello di Villola, perchè 
nel nostro 11 rinvenne il denario di Lollio Palicano con la 
testa della Libertà e col subsellio de' tribuni della plebe 
collocato sopra i rostri, desideratosi in quello di Vi] loia. 
IX, Ripostiglio di S. Anna. 

Su la riva destra del Panaro, a un miglio circa al disopra 
del ponte dì S. Ambrogio, poi dirupar del terreno a forza di 
molte sorgenti sotterranee e della corrente del fiume, nell'in- 
verno del l83l, rimasero al discoperto e sparse molte Me- 
daglie Consolari e di Famiglie Romane, quasi tutte, qnal più 
quel mono, ossidate per ragione dell' acque ferrigne eh' ivi 
intorno abbondano- Esse andarono tosto dispersa per le mani 
di molti fino a Bologna, lo potei riscontrarne i63o, io più 
volto; circa ^co altre furono riscontrate da altri, un centinaio 
o più ne venne squagliato dai nostri orefici; si din può ben 
dirsi, che ricco di olirò 0,000 Medaglie sì fosse questo antico 
deposito; il qnale fu detto di S. Anna perchè trovato non lungi 
dall' Oratoria di S. Anna posto in sull'Emilia ne' ronfi ni del 
territorio Modenese col Bolognese ( Appendice p. 3, 179 180,: 
Bull. ardi. iSÌStp. 14.) 

X, Ripostiglio di S. Bartolomeo in Sasso Forte. 

Nel Maggia del 1834 nella villa di S. Bartolomeo in Sasso 
Forte, distante da Reggio circa cinque miglia, a forte tre 
dall'odierna via Emilia, si discoperse un piccolo vaso fittile 
contenente $1 denarii di Famiglie Romane, tutti di una rara 
conservntezza per ragion della natura di quel terreno ges- 
soso. Tutti, ad eccezione di soli due che si ritenne il padrone 
del Fondo, furono acquatati dall' A. R. di Francesco IV di glo- 
riosa memorii, e vennero tosto ad arricchire il suo R. Me- 
dagliere Estense (Append. p. 180, 187). 



{a5) All' Elenco eh* ut diedi nel Biggio vuoili iggmnsere il Su; 
mento che vi feci ■all' Appondice (p. 1B1) dopo aTeme riscontrati 
■ 35 pr.uo il fu. Dott. Arcangelo ampollini > Bniguino nel iS3i, 
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Questi aitimi dna Ripostigli dell'agro Modenese sembrano 
oviden temente nascesti od po' dopo gli altri duo di Villola 
e di Colleecliio ; poiché contenevano di più i denaiii di L. 
Emilio Buca, di L. Livineio Regulo, di P. Sepullio Hacro 
u di L. Valerio Acisculo. Il ripristino poi dì Sasso-forte pare 
nascosto un po' dopo quello di S. Anna, porche nel picciol 
numero di 4M1 Denarii trovaronsi quelli dell' Accoleia e della 
Patitila, che affatto mancarono si nel ripostiglio di S. Anna, 
come negli altri dna suddetti. Gli ultimi quattro ripostigli per- 
tanto possono ragionato! man te dirsi nascosti tntli al tempo della 
guerra Modenese, colla differenza peraltro di qualche mese 
dall'uno all'altro. Il ripostiglio di Villola e quel di Collec- 
chio nonno supporsi nascosti nell'autunno del 710, allorché 
D. Bruto Teca raccolta d' armi 0 di pecunie ( Oc. Philipp, 
zìi, 4 )i ovvero in sulla fine di quell' anno all' avvicinarti 
delle legioni di M. Antonio. II rispostiglio di 8. Anna pare 
nascosto ne' primi mesi del 711 nella contingenza de' gravi com- 
hattìmenti accaduti proprio intorno al sito del ripostiglio me- 
desime, in sulle sponde cioè del fiume Scultenna. Quella poi 
di Sassofarte può dirsi riposto sotterra sul finire dell'Aprile 
del detto anno 7U, allor che M. Antonio vinto se ne fuggiva 
per l'Emilia inseguito da D. Bruto (26). Farmi peraltro più 
ve ri timi] mente nascosto verso la fine del 711, allor cho M. An- 
tonio e M. Lepido, ritornando co' loro eserciti dalle Gallie, 
passar dovettero per Reggio, recando a queste contrade danni 
e guasti non minori di quel che incontri nel passaggio di mi- 
lizia ostili, benché marciassero come per paese amico ( Dio 

XI, Ripostigli non esplorati che in parte. 
Dirò da ultimo di alcuni altri antichi Ripostigli di Meda- 
glie Consolari non riscontrati che in parte, c per modo cho 



(a6) Mi gioii qui rapportare un gmioin motto conienaloci da Mi. 
crolli» (Salurn. Di 1): post Hvt&URMM fugati quacrtntibai, quid ngerel 
Antonini, itipondiuc famiiiarii eiui firtbalur: quon ohm i" «airxoi 
uut it idoit. E lo «uropigi ia la me miliiis >i urina 0 ritinte qua a li 
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lervir duo ponila allo ricerche cronologiche, tua che peraltro 
ria prestano qualche altro buon lume; disponendoli anch'etti, 
per quanto è possibile, in ordine cronologico. 

i, Rispostino Vercellese scopertoli l'anno i8Sa, nel territo- 
rio di Roncatalo, a sette miglia circa da Vercelli. Consistca iti 
un vasetto fittilo capace force di un i5o denarii di Famiglie 
Romane, c-3 de' quali vennero riscontrati dal Bev. P. Luigi 
Bruna Barnabita. I più recenti di que' n.3 erano quello di 
M. Tullio, e l'altro anepigrafo della Cecilia con la Pietà in 
biga, veriaimi traente impressi circa l'anno 65o; onde creder 
potiebbesi , che quel povero peculio foste riposto sotterra 
Del 65a pel terrore che incuter dovette l'irruzione de' Cimbri, 
die discesi dal Sempione devastarono le contrade poste tra 
Valle d'Ossola e Vercelli ( v. Mtmor. della R. Accad. di 
Torino, Ser. n, T. t, p. i-»a >. 

a, Riportino di Claterna, oggidì Quaderna. Nel 1841, 
Scavando un pozzo, si scoperse un vaio di terra nera pieno 
di moneto consolari, che andaron tosto trafugato c disperso. 
Il vaso polca contenerne alcune centinaia, ma il Prof. Bianconi 
non potè riicontrarna che sole 5a ( e. Bull. arch. 1841, p. 
164-170): c per quanto arguirò si può da a) piccini nomerò, 
direbbonsi nascoste circa l'art. 667, come quelle di Fiesole. 

3, ilìpoiiiglio diS. Mimato al Tedesco, scoperto nel 1748. 
Dal novero delle diverse Famiglie datone dal P. Zaccaria 
( Star. lett. T. :, p. 294-395 ) parrehbe sincrono a quello di 
Monte Codruzzo ( v. la prec. nota 1 ), 

4, Ripostiglio di Castel S. Ciovanrà net Ducato di Parma, 
scoperto net i83i ( BuU. Arch. i83r , p. ma: cf. Sappi, 
alla Gazzetta di Parma n. in, li ra Febbraio i83a ). Il eh. 
cav. Lopez di que' molti e ben conservati denari! consolari 
non ne potè riscontrare che soli 43; fra' quali aendosi trovato 
quello di Q. Antonio Balbo pretoro della Sardegna nel 673, 
e l'incerto con lo testa di Venere nel ritto ed il gemino cor- 
nucopia nel riverso, può supporsi che fossero nascosti forse 
nel 68a, come que' di Boncafreddo e di Frascarolo. 

5, Ripostiglio di Mont' Ovolo nella montagna Bolognese 
verso v confini della Toscana, scoperto nel 17S8. Fra te 41 
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monete dì Famiglie di quel deposito venute alle mani del 
P. Brocchieri ( Osservazioni sopra alcune Monete Consolari, 
Bologna 176;» ) la più recente ai è quella di Man io Aquillio 
col tipo della Sicilia sollevati, che mancò a Roncofreddo e a 
Frascarolo; ondo può sospettarsi che fossero nascosto nel 691 
per timore delle milizia di Catilina. 

6, Ripostiglio di Cremona scoperto nel 1791, consìstente di 
circa 6,000 medaglie di Famiglie, riposto entro tre olle di creta; 
lo quali formavano la serie quasi stessa e lo stesso numero 
di Famiglie che trovaronsi poscia nel tesoro di Cadriano 
{Schiassi, Ragionarti, ed. a, nell' avviso al lettore); per lo 
che pub dirsi nascosto anch'esso in Sul principio del 705. 

7, Ripostiglio di Aquileia, ecoperto nel 17461 consistente 
di tre urne di argilla ripiene di monete consolari di argento, 
ciascuna del peso di 4" e più libbre, e di inoltre lustre di 
argento formate a guisa di piccoli mattoni (lateres argentei), 
le maggiori delle quali pesavano i3 libbra l'una; onde può 
dirsi vero tesoro. Le medaglie, in ragione di oltre tao libbre di 
argento, dovevano oltrepasserò le 10,000. Il canonico Bertoli 
( u. Zaccaria, Star. leu. T. 1, p. ao5 - 396 ) dall' esservisi 
trovato il denario dì CAESAR co' tipi dell'elefante e degli 
strumenti pontificali, ne arguiva che quel tesoro fosse nascosto 
■otto Giulio Cesare; e noi più propriamente lo diremo riposto 
sotterra nel 7o5 per timore della imminente guerra civile di 
Cesare stesso centra Pompeo. 

8, Ripostiglio di Agnone s presso l* antica Boviano, di circa 
1,300 denarii conservatissimi, il più recente de' quali fu quello 
de' consoli del 705 L. Lentulo 0 C. Marcello. Si scoperse 
nel 1844, o forse venne nascosto nel suddetto anno 705 di 
Roma ( da Lettera del eh. Riccio ). 

9, Ripostalo dell'agro Romano, scoperto nel 1783, di non 
so quante medaglie consolari, fra le quali oravi quella di M. 
Arno Secondo con tipo inedito, che venne acquistata da Pietro 
Borghesi per quaranta uccellini, e che diede poscia argomento 
alla preclara Dissertazione del figlio suo Bartolomeo intomo 
alla Gente Arria e a quali' insigne nuovo denario ( Borghesi, 
della Gente Arria, p. 1)- Quel ripostino forse venne nascosto 
nel 710 dopo la morte di Giulio Cesare. 
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io, Ripostìglio di Benevento di forse a, eoo medaglie con- 
solari co riservati sii me, le più recenti delle quali si furono 
quella di Valerio Messali a colla lingolara epigrafe PATRE 
COS (dell'anno 701 ), e quella di L. Ostilio Saseraa colla 
teita del Parere. Fu scoperto ne! 1844 Lettera del eh. 
Riccio ), e probabilmente riposto sotterra nel 710 dopo la 
morte del Dittatore. 

ir, Ripostiglio di Casal- Bordino, nell'Abruzzo Chietino, 

di circa 10,000 denarii consolari, scoperto nel i836 ( da Lett. 

del eh. Riccio ). V erano i (rimivi ri monetali di Giulio Cesare, 

e V Arria col tipo delle falere: onde «ombra nascosto anch' esso 

nell'anno 710 0 nel susseguente. 

la, Ripostiglio di Pesco- lanciano, lenimento Sannita, di 

circa 6,000 medaglie consolari, scoperto nel 1846 {da Lctt. 

del eh. Riccia ). T ma fra 1' «ltro la Cornuficia eoo la testa 

dell'Africa; onde para nascosto dopo il 710. 

13, Ripostiglio di Zarina, spiaggia di Termoli verso 1' Adria- 
tico, di oltre 6,000 denari), con qualche quinario frammisto 
ad essi, scoperto nel corrente anno i853 (da Lett. del eh. 
Riccio ). V era fra gli nitri quello di Cn. Domitio Ahenobarbo 
col trofeo innalzato sopra una nave; onde il ripostiglio sembra 
nascosto nel 714, allor che teme vasi che M. Antonio portasse 
guerra in Italia contra Ottaviano. 

14, Altro Ripostiglio di Casal- Bardino, di ^,000 e più 
denarii di Famiglie, con alcuni del Triunvirato, fra' quali 
quello di M. Antonio colla testa dell' Oriente riposta entro 
un tempietto (da Lett. del eh. Riccio). Si scoperse nel 1846; 
e sarà stato probabilmente nascosto nel 714 0 non molto dopo. 

15, Ripostiglio di Caiazxo (l'antica Caiatia) di parecchie 
centinaia di monete di Famiglie e on serva [issi me, scoperto nel 
i85o (da Lett. del eh. Riccio ). Fra l'altre v'erano quelle 
de' questori di M. Antonio, M. Barbatio e L. Gelilo, di Q. 
Nasidio prefetto della flotta di Sesto Pompeo nella Sicilia, e 
di C. Tibio Varo con Ercole stante. 

16, Ripostiglio di Sepino (l'antico Saepimtm) di circa 
i,8co denarii di Famiglie, scoperto nel 1844 ( da Lett. del 
eh. Riccio). Ve n' erano alcuni de' III ■ VIRi R ■ P • C, e 



4 o 

quella altre»- di Q- Nasidio prefetto della flotta di Setto 
Pompeo. 

17, Ripostiglio di Puglia, 0 sia del monte Gargano, di 
circa 10, eco denarii di Famiglie, e d'altri del tempo del 
Triunvirato, scoperto nel l8a5. Il signor Carlo d' Ottavio Fon- 
tana na acquistò da Bei in otto mila, fra' quali era quel di P. 
Yentidio impresso nel 716 ( v. Sestim, Serie coniol. del Mai. 
Fontana p. ri, p. 65-66 ); ed altri n' ebbe il eh. Riccio, ebo 
vi riscontrò anche il denarìo di Sesto Pompeo col mostro 
Scilla ( Lett. de' 36 Aprii. i853 ). 

18, Ripostiglio omero tesoro del Diamante ( piccolo villag- 
gio della Calabria citeriore), rinvenuto nel 18=4 in luogo 
denominato Piane, in riva al Tirreno. Consisteva di oltre 
30,000 denarii consolari e dì Famiglie Romane, riposti entro 
un grande vaso di bronzo. 11 eh. Riccio, cha ne acquistò 
qualche migliaio par arricchirne l' insigne sua collezione, un 
dieci anni addietro icrìaie, ohe lo medaglie di quel grande 
ripostiglio pesar potessero più di dogento libbre, che dareb- 
bero un 16,800 medaglie; ma di recente mi accertava per 
lettera, ch'esser dovettero assai più; giacché in parte furono 
trafugate e tenuta ascose, per modo che dì tanto in tanto 
fino al corrente anno 1 853 ne capitarono alcune partite ven- 
dibili a Napoli. Egli non ne tenne conto esatto, ma pure 
mi assicura che v' era il denario di P ■ CLODIYS • M ■ F 
co' tipi della testa del Sole Oriente e della Luna accompa- 
gnata da cinque stelle, non che l'altro dello stesso Cludio 
con la tasta d'Apollo e con Diana tedifera, che a parere 
del eh. Borghesi ( Dee. xu, oss. 9 ) furono impressi nel 716; 
onda pariti i assai probabile, ebe questo grande ripostiglio, e 
parimente gli antecedenti, ne' quali era il donarlo di Q. Na- 
sidio, fossero deposti sotterra dagli abitatori di quella felici 
piaggia per timore di non essere derubati dalle milizia e 
dalla ciurma dì Sesto Pompeo, dopo che nel 716 videro riac- 
cesa la guerra civile tra lui ed Ottaviano, la quale non ebbe 
fine cha nel Settembre del 718 con la pieno sconfitta del 
primo. Nel decorso di quel biennio la flotta di Sesto Pompeo 
spesso infestava e depredava le spiagge dell'Italia, segnata- 
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mente rerso il Tirreno, e talora eziandio le città dentro tarra 
( Vìa xinn, 46 seqq. ). 

io, Ripostiglio di Cingoli, 0 lia propriamente ili Serratiti, 
Ji 1,000 0 più denarii di Famìglie, ecoperto ne! 1837 ( v. Bull, 
areh. i83B p. r63 ). Dall'elenco di 600 di cui, datone dal 
oh. Conte Servami Collìo, mi pane de' tempi del Triunviroto, 
sendovisi trovate alcune Legioni di M. Antonio; ma il eh. 
Borghesi di recente mi scriveva, che la presenza di alcune 
medaglie Imperiali tolse a questo ripostine ogni autorità in 
fatto di cronologia ( Lelt. de" ih Die. i85a: v. la pree. nota 11). 

oo, Ripostìglio di Domo in LomcUina, di circa 4,000 denarii 
Romani riponi entro un vaso di terra cotta, «copertoli nel 
1837. Il eh. Aldini, che ne poti riscontrare una terza parte, 
mi accertò, che il più recente fra essi apparteneva al secondo 
consolato di Augusto, ouìb M' anno 7»! di Rama, e elio ve 
ne rinvenne una ventina di Giuba 1 re della Mauretania 
( v. il mio Saggio p. ja5). Quel deposito probabilmente sarà 
stato nascosto in sul principio dell' ultima guerra civile di 
Ottaviano centra Antonio. 

ai, Ripostalo di Val/entra, fra Torino ed Asti, di oltre 
700 Denarii con alquanti Quinari! frammisti ad essi, trovatisi 
in pia volte nel i85a, e prima. I più recenti erano que' di 
F. Carisio legato propretore di Augusto nelle Spagne dall'anno 
720 al 73a; onde congetturai ebe fossero nascosti allor che Ì 
Liguri chiomati vennero pienamente assoggettati dall' armi 
Romane prima del 740 ( Bull. ardi. 1853, p. i63-ifó}. 

oa, Ripostiglio di Le Mani in Francia, di i3,g36 Denarii 
di Famiglie Romane 0 di Augusto con alcuni di Tiberio, 
scopertosi l'anno 1848 nel giardino del collegio di Le Mara. 
Questo ragguardevole deposito era racchiuso entro tre vasi, 
non so se di terra 0 d'altra materia, giacché non potei per- 
anebo consultare il Catalogne resomi des Mannaie! Romaines 
trouvies dani le jardin du college da Mani ais cours de V an- 
née 1848, par E. Hacnsn. Le Marti 1849, che trovo troppo 
brevemente annunziata nella Reoue raanismatique ( i85o, 
P- 6a). Dal succinto Catalogo che sene fece poscia nel i85o, 
per la vendita di quelle Medaglie all' incanto, raccolgo che 
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la più recente fra essa si è quella di Tiberio co' titoli DIVI ■ 
ATC ■ F • AVGVSTVS PONTIF - MAXIM, che potè estere 
improntata dal Marzo dell' anno 768, 0 sia iS dell* era nostra, 
in appresso. E parmi assai probabile, che quella considerevole 
somma di pecunia fosso riposta sotterra nel susseguente anno 
769 per le pubbliche turbolenze eccitate eziandio nelle Gallio 
dal Pseudo-Agrippa, che colà recatoli da prima vi fece rac- 
colta dì molti partigiani e sediziosi (Dio, irrr, 16: cf. Tacit. 
Annoi. Il, 39,40). Vero è che l'età tarda del nascondimento 
di questo tesoretto gli toglie ogni importanza cronologica ri- 
guardo alle Monete di Famiglie Romane; maini parve degno 
di menzione sì perchè confermasi per esso la massima, che 
i Ripostigli antichi quasi sempre furono nascosti in occasione 
di pubbliche turbolenze; 0 si perchè v' erano non so quanti 
denarii di Giuba I re della Mauretania, del pari che nel 
Ripostiglio di Domo in Lomellina. V'erano altresì quasi tutti 
i denari! di Bruto, di Cassio, di Sesto Pompeio, di M. An- 
tonio, e d'altri nemici di Augusto, tranne i più rari; lo che 
110 dimostra come sotto l' Impero non furono altrimenti abo- 
lite 0 disfatte le monete da prima impresse in officine ostili 
alla casa imperante (cf. Eckhel, T. 1, p. i.xxxr,,). Anzi, 
dal riscontro di un antico salvadanaio del Museo Vaticano, 
contenente circa 3oo denari) d' argento Imperiali, lino alla 
tribunicia podestà quinta di Traiano, fra' quali ve n' era una 
Teatina di quo' di Famìglie assai logori, il eh. Borghesi 
(Dir. ni, osi. 8, 9) arguiva, che In moneta repubblicana 
seguisse ad aver corso sotto 1* impero fino all' anno 106, nel 
quale Traiano stesso, perchè consunta e acadente, la rifuse e 
restituì (Dio, Lxvtu, i5). 



ARTICOLO D. 
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Elenco comparativo ielle Monete Consolari e ài Famiglie 
Romane d'argento, che si rinvennero, o potevano rinvenirsi 
ne' sovra indicati dieci Ripostigli anticlii (27). 



1, Testa feminlle con elmo alato cria tato; di retro, X (a8). 
)( ROMA, Dioecuri astati a tra vallo correnti di con- 
serto. C. 
Fai, MC97, RF, Fr, C, SG, -, Co, SA11, SF3. 

a, Altro simili con qualche sigla, 0 monogramma, 0 simbolo 
no! riverso al disotto 0 al disopra do' Dioicuri. R- 
F, MC, RF, Fr, C, SC, -, Co, SA 9 , SF3. 

3, Altro simili con ROMA, in lettera d' locato, 0 serrate. RR. 
—, —, —, —, —, —, —, —, —, — ? 

4, Testa femiuìle con elmo alato ; dì retro, X. 

)( ROMA, Diana seminuda con luna bicorno in sai capo, 



(17) Le ligie F, MC, RF, Fr, C, BC, V, Co, SA, SF, ierr D no ni 
inaio»!* i dieci antichi Riponigli di Fissoli, Monta Cedrano, itonco- 
/r«WD,/'raieo-olo, CaoViano, San Cesario, FiOala, Coltecchio, Sant'Anna 
e Sossofone. Li cifre uabiobs, ipnone ili. primo od ultime dillo dotto 

ed orti». F 

(18) L'Eckhel coli' Olirieri !■ di»* tei» di Pallide, td io mi a eoo. 
■ tiì .11' irrito di lai (Saggio p. 114). Fior Vittorio Aldini {Mtmor. 

Anche il prelente non laptei decidermi; e lolo arrertifò, cho U galea 
alata, erettala e adorna nel sommo dei rostro di un augello orecchiuto, 
che protegge li tolta in aatH ione, pumi eri denteinomi cortni dilla spo- 
glia di un grifo, iniigne per la ma Durila oduncifat» nutrì (Plin. », 70), 



in biga veloce; per lo più con aimbolo solitario ni disotto 
de' cavalli. non C. 

F3, MC6, RF, Fr, C, SC, —, Co, SAi, — 

5, Tetta feminile con elmo alato; di retro, X. ' 

)( ROMA, Diana Molata faretrata in biga di cervi con 
face ardente nella d. alzata, e con la a. alla redini: al di- 
sotto, luna bicorne. R. 
-, MCr, RF, —, -, -, -, -, -, 

6, Testa feminile con elmo alato; di retro, X. 

)( ROMA, Vittoria seminuda in biga veloce con verga 
nella d. aliata. C. 
Fio, MCa6 logore, RF, Fr, C, SC, —, —, SAa, SFa. 

7, Testa di Giove barbata laureata, talora con simbolo 0 sigla 
apposta. 

){ ROMA, Vittoria Btolata stanto presso un trofeo con 
laurea nella d. stesa in atto d' incoronarlo: nel campo, 
sigla, 0 simbolo solitario, o monogramma, p. e. MAT, ME, 
VIS, TL, MP, 0 CROT per diateao; cioè MATwnw, ME- 
tellus, VIBiw, CROTo ( Metiliae ) ( Httoriato ). non C. 
-, -, RF, -, -, -, -, -, -, 
B, Altre simili alle prec. n. 7, ma pesanti nna metà del 
peto di quelle, con Vii! in monogramma nel mezzo dell' 
area, e non nn S, il doppio più grande delle lettere di 
ROMA, a destra del trofeo {SemiviUoriati , Borghesi , 
Dee. uni, os. a). RRR. 

9, Tetta di Apollo laureata; qualche rara volta con S. dietro 
al collo. 

)( ROMA, Vittoria Btolata stante con laurea nella d. 
stesa in atto di coronare un trofeo; per lo più con latterà, 0 
numero, 0 eimbolo variante nell'area {Scmmttariati). R. 



io, Testa feminile con elmo alato; di retro, V. 

)( ROMA, Dioscuri astati a cavallo, correnti di conserto; 
nel campo talora v* è una sigla, o un simbolo, o un mo- 
nogramma { Quinario ). R- 
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il, Testa /eminile con elmo alato; di rotro, V. 

)( ROMA, Diana sominnda in biga veloce con luna bi- 
corne in sul vertice, e con verga nella il. al disotto simbolo 
solitario ( Quinario ). ' RRRR. 



Abulia, i, GEM, Tetta feminila con elmo alato; X «otto il 
mento (•). 

)( C ■ ABVRI, ROMA, Marte loricato galeato in quadriga 
veloce con trofeo nella d. e con aita e scudo nella s. C. 
F3, MC 7 , RF, Fr, C, 3C, -, Co, SA4, SFi. 
a, GEM, Testa feminile con elmo alato ; X eotto il mento. 

)( M ■ ABVRI, ROMA, Sole vestito di Unga tonica 0 
di clamide svolazzante, in quadriga veloce con lo scudiscia 
nella d. alzata. G. 
Fa, MC16, R.F, Fr, C, SC, -, -, SA4, ~. 
Accolàa. r - ACCOLEIVS LARlSCOLVS, Busto feminile con 
tunica a spesse pieghe attorno al collo, e con chioma bene 
acconciata, e talora coverta da reticino, di Stile arcaico (19). 

)( Tre ligure fominili vestito di lunga e stretta tunica 
stanti di prospetto, a gnisa di cariatidi, in atto di sorreg- 
gere colla cervice e con le mani alzate ima traversa, dietro 
la quale emergono le vette di cinque arbori di forma pi- 
ramidale: delle tre figure quella che ricice a destra del 
riguardante tiene nella s. alzata un fiore 0 germe a tra 
foglie, simile a qnello della Speranza, e V altra a sinistra 
tiene nella d. stesa un arco rallentato. non C. 

— . -, —, —, —, -) —, —, —, SFa. 



KM* qui « in ■pptWM con X. 

di V«ron« (£. L. vi, 13); ^"geroftalìn ab Angtreìa, quei laciificium 
fit in CYR1A, ACCVhKIA, et guoiiu ferine pMìcae II Ut. 
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Acil\ti. i, BALBVSj ROMA, X, Testa feminile con elmo alato; 
tatto entro una laurea. 

)( M'. ACILI, Giove seminudo in quadriga veloce con 
fulmine nella d. alzata e eoa lo scettro nella s. da lato a 
lui Vittoria che guida i cavalli ; nel campo, scudo rotondo, 
ovvero patera (3o). non C. 

Fi, MCa, RF, —, C, SC, —, —, SAi, SFi. 

a, M . ACILIVS ■ M ■ F ■ scritto in giro entro due cerchi 
di globettiai attorno ad una testa femirtilc con elmo alato; 
e dietro questa, X. 

)( ROMA, Ercole nudo ia quadriga lenta con clava 
nella d. e con trofeo nella s. non C. 

—, MC5, RF, —, C, SC, —, —, SAa, SFi. 

3, SALVTIS, Testa laureata dalla Salate. 

)( M*. ACILIVS III • VIR ■ VALETV, Valetudine eto- 
lata Stante col gomito S. appoggiato ad una colonnetta, e 
con serpe nolla d. come in atto di accostarselo alla 
bocca. CC. 
—, —, —, —, C, SC, —, Co, SA33, SF7. 

AeVft. 1, Testa feminile con elmo alato; di retro, X. 

)( E • PAETVS, Dioscuri astati a cavallo correnti di 
conserto: ROMA nell* esergo. non C. 

Fa, MCn, RF, —, C, —, —, Co, —, — . 

a, C ■ AL, 3 ■ C • ALLI SALA, t. Mìa. 

Aemiiia. 1, ROMA X, Testa feminile con chioma bene ac- 
concia raccolta in nodo al di dietro e ricinta di Stefano e 
di corona di lauro 0 di mirto. 

)( M'. AEMILIo ■ IEP, le ultime tre lettere scritte entro 
i tre archi del ponte Emilio, sopra il quale è nna statua 
equestre d'uomo loricato, coronato, in atto di attenersi 
colla d. aliata all' asta, che tocca il suolo, e di rattenere 
con la s. pel freno il focoso suo cavallo. CC. 
Fig, MC5?, RF, Fr, C, SC, —, Co, SA3, — . 

a, Testa feminile con la chioma raccolta io nodo al di dietro, 



(3o) V.di Annoti arcW. T. 



p. 187. 
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in parte ricadente sulla cervice, e ricinta da Stefano e co- 
rana di fiondi: dietro essa, ramo dì palma o di salice; 
oppure corona lemniscata al didietro, e capedine o raso 
lustrale al dinanzi; e talora senza alcun simbolo (3i). 

)( M ■ LEPIDVS AN ■ XV ■ PR • H • O • C • fi • , 
oppure soltanto M • LEPIDVS, Giovinetto protestato, lau- 
reato, a cavallo, a passo lento, talora con lunga chioma 
che gli ricade in sul dorso, e con bulla al petto, portante 
nella b. un ferculo onusto delle armi del nemico da elio 
lui ucciso per salvare Un cittadino (3a). R, 0 RR. 

— —, —, —, C, —, —, Co, SA3, SF,. 

3, ALEX ANDRE A , oppure ALEXS ANDREA , Testa feminile 
del Genio della città regale di Alessandra d' Egitto coro- 
nata di torri e ricinta di largo diadema. 

X M ■ LEPIDVS FONTIF • MAX • TVTOR REG • 
S ■ C, M. Lepido togato stante in atto di porre colla d, 
«tesa il regio diadema in sul capo del pupillo Tolomeo V 
Epifaoe «laute palliato o tenente nella d. lo scettro sor- 
montato dall'Aquila de' Lagidi. RR. 
—, —, —, — , C, —, —, —, SAi, -. 

4, Testa fominile laureata velata; talora con corona e cape- 
dine coma nel prec. n. a. 

)( M • LEPIDVS - AIMILIA ■ REF ■ S • C , Prospetto di 
di un lato della Basilica Emilia, a duo ordini di portici 



(3i) DIhì vaio luitroln, o »u aìtopaavxtìptov, U recipiente fomite 
di piei. e di dna ,.(.<.« lucrali, mai direno dalli capedine, palchi m 
un danirio ùtili Koieii ( Mortili n. lo) a limile TUO fi ri.contio il 
r.mo lo.n.U. Quindi conferai» la mìa conditura, eh. la Iella fami- 
lire > lunarini rla'IaogU aaoi [Taeil. Hi*, li, 53). à\ua vivi, e 
fonlibut ammbwqi ftamlo pmJuere. 

(3a) Biguardo all' oboi dalla hulla vai* il lagnento riicontro! A p'iica 
Tarquìnio omnium primo filium, cum in proalaitoa annia occìdìtttt 
Jioilim, BDtLi am. daaalum conttat: linde mai buil*« darwU, ul 
lOrum, qui equa mcruiisent, filli iaiigne id habennt, catari lotum {Plin. 
m ax, t,i tf. JHneroi. Sot. i, 6}- 



41 

a cinque colonne, ornati nel mazzo di clipei (33), RR. 
-, -, -, -, C, —, —, —, 8Ai, -. 

5, PAVLLVS ■ LEPIDVS, CONCORDIA, Tetta della Con- 
cordia velata et) ornala di Mefane. 

}( TER PAVLLVS, Trofeo d'armi Macedoniche, presto 
il quale sta da un lato Paolo Emilia togato con la d. «tesa, 
e dall'altro ro Perico con lo roani legate dietro ie schiene 
Insieme co' due Buoi piccoli figliuoli palliati. CC. 
—, -, -, —, C, SC, -, Co, SA18, SF 7 . 

6, Lo stesso diritto che nel prec. n. 5, ma con CONCORD. 

)( PVTEAL ■ SCRIBON LIBO, e talvolta PVTEAL 
SCRIBON soltanto, Futeale di Scribonio Lìbono ornato di 
due cetra e di un festone d' alloro, con martello, o tenaglie, 
o pileo di Vulcano (34) al disotto, per mostrarne i tre 
diversi prospetti — — C, R, RR. 

—, —, _-, -, C, SC, —, Co, SA 7 , — . 

7, L-BVCA, Testa feminile (di Venere Ericina ) con chioma 
raccolta in nodo al didietro ed avvinta da atefane. 

)( Uomo (Siila) mezzo involto in un lenzuolo, adagiata 
sopra suolo erboso, con sasso sotto la testa, cui comparisce 
Diano con luna falcata in sul capo, in atto di scendere da 
un monte, accompagnata da una figura femirùle alata e 
scolata (Iride, o Notte od altra ministra della Dea) con 
lergA nella d. alzata come in atto di percolerò con eiaa 
il dormiente e destarlo (35). ERR. 



(»9) M. dmtìttu, collega in conrulatu (>. Lutata, non in unum 

10 cxlmplo IPlln. iiiv, 4: cf. Varrò L. L. vii, 40.- Conino, Fara 
1opn. ;.. 330: Bull. arch. iS.j 5 , ;>. i.;S). 

(H) Qa-U deoatii ool pile* di Vulcano tono ...ti rari . «mfamU 

11 quelli colle tenaglie e col martello. Che .palio li» pileo. a non conio 
Mattarlo, parmi dimwtr.io ad eiid.nia (v. Bull. arch. 1847. P-79- 8 ")- 

(35) Ola la donna dita lananla una Targa nella d. aia Iride, 0 la 
fotta, od altra minima di Diana, panni comprovalo da molti riicontri 
MSUt, Handbuch, j. 400, 61 Girhard, ant. Bildw. I, 3fi : Kaoni 
locn.de, psini, de Pompei p. 54). Vedi ancia Annuii arch. T. xxi, 
: 187-188. 
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8, CAESAR DICT ■ PERPETVO, Testa laureata. 

)( L • BVCA, Venera Vincitrice stolata, colla poppa ■. 
«coverta, stanto con Vittoria nella d. e con lo «celtro 
nella l. R. 
—, —, —, —, —, •— i —i — i SAa, 8Fj. 

9, Altra limile ma con Venere Vincitrice ledente in seggio- 
la. R. 
-, -, —, —, —, —, —, — » SAi, — . 

10, CAESAR ■ IM - P • M, Tetta laureata, con luna bicorne 
dietro està. 

H L ■ AEMILIVS BVCA, Venero Vincitrice atante 
comò nel prec. n- 8. RR. 

11, Tetta laureata di Giulio Cesate con la scritta CAESAR 
DICT ■ PERPETVO, o sema. 

)( L ■ BVCA, Uno de' Fase! dittatoriali, che s'incro- 
cicchia col Caduceo, Scure, Globo terracqueo, e duo de- 
stro giunte. RR 

ia, CAESAR IMP, oppure CAESAR, Tota laureata. 

)( L • AEMILIVS BVCA ■ IIII • VIR, Duo delire 
giunte in segno dì fede e di concordia. RRR. 

l3, PAXS, Testa feminile disadorna. 

)( L ■ AEMILIVS ■ BVCA ■ UH ■ VIR, Duo destre 
giunte, come sopra (Quinario). RR. 



14, M SCAVR AED CVR EX S C, SEX ARETAS ,■ Re 
Areta, imberbe e ben chiomato, con un ginocchio a terra 
in atto di supplico tenendo nella d. protesa un ramoscello 
vittato, e colla s. un cammello per la briglia. 

X P-HVPSAEVS AED CVR, C HVPSAE COS PREI- 
VER CAFTVM, o CAPTV, o CAPT, o con altra abbre- 
viatura. Giova nudo in quadriga veloce, rivolto quasi di 
schiena, con fulmine nella d. alzata, o con la clamide 
avvolta al braccio s. e per lo più l 
cavalli. 
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_, _, C, SC, -, Co, SA33, SF 9 , 

iS, Altra limili tema REX ARETA8 nel ritto. R. 

—, -, -, — , CP SC? —, -, SA, — . 
Afrania. Testa feminile con elmo alato ; X ili retro. 

)( S AFRA, ROMA, Vittoria seminuda in biga veloce 

eoo lo scudiscio nella d. aliata (36). C. 

Fi, MCi3, RF, —, C, SC, —, —, SAa, — . 
Alila, i. Tetta feminile con elmo alato; X di retro. 

)( C ■ AL, Dioacuri aitati a cavallo. R. 

—, —, —, —, —, —, —, —, —, — . 
a. SALA, Testa feminile con chioma bene acconcia e Stefano 

o colato in sai vertice: dinanzi, una lettera variante del- 
l'alfabeto Latino. 

)( C ' ALLI, Diana faretrata in biga veloce di cervi 

con face ardente nella d. alzata e con venabulo nella a. 

al disotto, simbolo variante ai che potrebbooo avertene 

fona fino a i5 o io alfabeti interi distinti ciascuno dal 

di ndrtoche sia. C. 
Faa, MCi5, RF, Fr, C, SC, —, —, SA5, 
AWmi*. C • CAESAR IMP ■ COS ■ ITER, Testa di Venere 
ornata di Stefano e di monile. 

){ A • ALLIENVS PRO ■ COS, Figura virile nuda 
(Trinacro figliuolo di Nettuno) stanto in riposo con la 
clamide avvolta al braccio ■. accostato all'anca, e con 
triquetra, o sia triscelo, nella d. poggiando il pie d. sopra 



(36) Il denirio dentilo con li tutti, di Giore ■ S ■ C nel ritto, > con 
M • AFRA e la Vittorii in trirm e le note numeriche nxiui nel ri. 
v-t.Mi, ditone come nnico e RBHR dill'Eckhel ( T. v, p. l33i cf. Cai. 
Mài. Coti. P. ti, rat. i, 4) è minibus menti pitto ibrido di oftìcini 
birbirici, che in uno congiunte il ritto del denitio iettilo di Q. Antonio 
B.lbo ed il rirono di quello di C. Ne.io Bilbo, «ch'elio deutelllts. 
Codeito aborto non comparisce usili Synopsìi del eh. Amttn, probibil- 
raenle perche ili Nsuminn iati Ulto rilegalo tri' pbjii de' birbiri (e/. 
-Uoreiii, Incerta tab. 7). 



Si 

udì prora di nave (87). BAR: 
Andò, i/c • ANNI • T • F - T ■ N ■ PRO • COS ■ EX ■ S ■ C, 

Tetta feminile. (di Anna Perenna o sia Temide?) ornata 
di itefane, di orecchini e di monile; da un lato per lo 
più caduceo , e bilancia dall' altro, ed al disotto lettera 
Latina o simbolo variante; e qualora manchi la bilancia 
e '1 caduceo, giro d' infule di lana a globetti oblunghi. 

)( L ■ FABI - L ■ F - HISP • Q, Vittoria Molata in 
quadriga veloce con lungo rama dì palma nella d, alzata: 
sotto i cavalli lettera variante, qualor manchi nel ritto. R. 
—, MCt, RF, -, C, SC, —, Co, SA3, SFi. 

3, C • ANNIVS -TFT- N ■ PRO ■ COS ■ EX ■ S • C, 
Testa feminile come nella precedente, ma di stile rozzo, 
talor con bilancia sotto il mento. 

)( C ■ TARQVITI ■ P ■ F • Q, Vittoria «folata in biga 
veloce con ramo di palma nella d. stesa; al disopra, nu- 
mero variante £no al XXX XV per lo meno (38). RR. 
— , —, RF, —, C, -, SC, C, SAi, — . 

Anteitìa. 1, Testa feminile con elmo alato j al didietre, cane 
corrente (39), ed X al dinanzi. 

)( C ■ ANTESTI, ROMA, Dioscuri aitati a cavallo 
correnti di conserto. non C. 

Fi, MCa, RF, — , — , SC, —, —, —, — . 

a, Altre simili, ma con C ■ ANTESTf nel ritto, e col cane 
corrente nel riverso sotto i cavalli. . . C 



Il eh. Sorgimi fin dal iSoS (Umilino, Gio». num. p. 69) opi- 
un, eia ALLIENVS ila cognoma dalli gtnta Papiitia ptl riaconrro di 
nn'antica Umilino* dedicati SEX ■ PAPINIO ■ Q ■ P - ALMENO 
Lecito FfOpnton di Tiberio Augnilo. 

(3B) I danari! di C. Annio procontola impilili dil tuo quello» C. 
TarquiUO, a confinolo di quelli dall' litro quello» li. Fabio Iipuùen», 

officina Jlpane ( o. addietro p. 31 noia l5 ). 

(3 9 ) V.di Annali dtU'Imt. arch. T. XX, p- <88. Il cu» i tornilo 
del tao collare; a par la f.lteaie dir potrebbe» Melirae*. {cf.FmuBw 
t. v. Annuii orch. T. mv las. iTa Be , T, MEAITA1E, Msàiihie). 
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F4, MCi5, RF, Fr, C, SG, —, -, -, SFa. 

3, GRAG, Testa feminile con elmo alato} X al dinanzi. 

){ L • ANTES, Gioire seminudo in quadriga^veloce con 
fulmina nella d. alzata e con lo scettro nella «. ROMA 
nell' esergo. C. 
Fio, MC41, RF, Fr, C, SC, —, Co, SA8, SFi. 

Antia. I, RESTIO, Tetta nuda sbarbata senile e macilente di 
Antio Restituii. 

)( C " ANTIVS - C ■ F, Ercole Trionfalo nudo Era- 
diente con la clava nella d. alzata e con trofeo e spoglia 
del leone nella S. R. 
_, —, —, V, Co, SA4, — . 

a, DEI PENATE S, Tette gioveoiìi degli Dei Penati accollata 
diademata. 

X Lo stesso riverso che nel preo, n. 1. R. 
—, —, —, —, —, —, V, Co, SAi, — . 
3, RESTIO, Testa di Diana con arco a faretra agli omeri. 
)( C - ANTIVS, Cervo stante ( Quinario )■ RRR. 

Antonia. * S ■ C, Testa di Giova laureata; al dinanzi, lettera 
variante dell'alfabeto Latino per lo pili accompagnata da 
un punto, qualora essa non sia nel riverso (*). 

)( Q ■ ANTO ■ BALB PR, Vittoria stolata in quadriga 
veloce con laurea Della d. alzata, e con lungo ramo di 
palma nella s. C. 
—, MCi3 ruspe, RF, Fr, C, SC, —, Co, 3Ai3, SF4 

AppuUia- t, Ttsta feminile con elmo alato. 

)( L • SATVRN, Saturno seminudo in quadriga veloce 
con falce dentala nella A. alzata: nel campo lettera va- 
rìnute dell'alfabeto Latino, or sopra or sotto i cavalli, in 
diverse positure, e talora accompagnata da uno o più punti 
o ajobeiti, fino a quattro per lo meno. C. 
F28, MC60 ruspe, RF, Fr, C, SC, —, Co, SAia, SF5. 

a. Testa feminile con elmo alato , dietro essa, lettera variante 



(*) L'uteriico ip polio in principio indici ebo la nudagli» c IirruM 
° •la 4tnt.ll.ti tirintg.ua. 



)( L ■ SAT, La stessa testa che nel diritto.. RR. 
Fi, MCi, —, ~, —, — , —, —, —, — . 
3, ROMA, Saturno in quadriga veloce con falce nella d. alzata. 
K L - SATVRN, Saturno in quadriga con falce nella d. 
alzata; sotto i cavalli, lettera Latina variante. RR. 
—, —, RF, —, —,—,—,—, —, —, 
Aqiidlia. i, Testa del Sola Oriente, radiata diademata; X 
sotto il mento. 

)( M'. AQVIL, ROMA, Diana in biga veloce con luna 
crescente sopra il capo; e quattro stella attorno ai cavalli. R. 
Fa, MCio, RF, —, C, —, —, —, SA», SFi. 
a, * Busto gìovenile del Valore con elmo ornato di duo penne 
o ramaceli; ; ai dinanzi V1RTV3, e IH ■ Vili al di dietro. 

)( M'- AQVIL M'- F ■ M*' N, SIC1L, Figuro militare 
succinta stanta con lo scudo nella s. in atto di riguardare 
allo indietro e di sollevare colla d. una figura fera jn ile 
scapigliata seminuda ( la Sicilia ), caduta con un ginocchio 
e con una mano a terra <4o). C. 
—, —, —, _, C, SC, —, Co, —, SF3. 
Jnia. l, M • ARRIVS 5ECVNDVS, Testa virile nuda leg- 
germente barbata. 

)( Asta pura posta diritta di mezzo ad una laurea le- 
mniscata ed allo falere militari. RRR. 

a, M ' ARRIVS SECVNDVs' Teàta feminile ornata di Ste- 
fano, di orecchini e di monile, eoa le sigle F ■ P ■ R 
( Fortuna Porfidi Romani ) al disopra. 
)( Lo stesso tipo che nel prec. n. i. RRR. 

3, M • ARRIVS, Testa virile nuda leggermente barbata, 



(40) Poit illud btlium, juotf SI'. dquiUia! cmfecit, ile acccpimiu 
™Uuiti inSMlia fugitiaoram bilhxm fuiut ( Ole. in Vcrr. Accu,. v, 1). 
B|U a dtlto fntliiìmu, In beiti ( Cic. prò Seauro a Jj 1 f«t<» reo Ai 
•■tonioni, fu mollilo in ripunto ti iuo T.lcr. ( Cic. prò Fiaccola: cf. 
Annali arci. T. m, p. 189). 
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)( SECVNDVS, Duce militare io templice tunica suc- 
cinta, con gladio pendente in «al fianco d. a con corta 
aita nella a. in atto di rivolgerli addietro e frappare di 
mano al signifero rinculante una dell» due insegne della 
coorti eh' egli ai tiene in pugno (41). RRJUL 



Atilia. 1, SARAN, Testa feminile con elmo alato; X al dinanzi. 
)( M • ATI LI, ROMA, Dioscuri astati a cavallo cor- 
renti di conserto. C. 
F3, MC5, RF, Fr, C, SC, -, Co, SA4, SFi. 

2, Testa feminile con elmo alato; X di retro. 

K SAR, ROMA, Vittoria seminuda in biga veloce con Io 
scudiscio nella d. alzata. C. 
Fa, MCÓ, RF, —, G, —, —, —, —, SFr. 

3, Altre limili con G ■ ATIL in monogr. «otto i cavai- 
li (4,'). R. 
Fa, MC3, RF, —, C, 3C, -,—,—, —. 

4, Testa feminile con elmo alato; dietro, XVI. 

)( L ■ AT1LI NOM, Vittoria seminuda in biga veloce 
con lo scudiscio nella d. alzata ( Borghesi Dee. xrr, 
ost. 8 ). RRR. 
— , MGi, —, 

Aufidia. Testa feminile con elmo alato; XVI di retro, e RVS 
){ M ■ AVF, ROMA, Giove seminudo in quadriga ve- 



(41) A primo MBotta pii» pir.r con mini il ,„d,r. di» imigni 

lios .apporr., ci'igli li ttngt ti mi * insili .ltr.il d'iltro .ignifero 
nauta acci» o envuirnu ferito stili pujni (cf. Sudan. Aug. 10). 

(41*) Il eh. Borgheii ditris illi luvcntia incht q»«!o dtnirio, oli» 
l' litro con TAL in monogrimnii ( Die. v, ori. 5); mi il priitn» mo- 
aogrirnml è Itili divario, a panni vi aia chiiramoiuc icebinto l'I, 
«prillo òiol ntll' liti TirticiU ultimi. L'A di quitto monogrimmi ipino 
hi 1> Illusiti intimi trainili formili id angolo, illi Gnu, s limil- 
minti ntir litio dinario col iimplio* SAR ; pir lo olii vomì uipitti» 
chi BAH ■ C ' ATIL lìmo i nomi di uno MMM trinnviro, liccomi 
CALO ■ C ■ COIL CALD no'dtnirii dilli Codia. 
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loco con fulmina nella ti. aiuta a con lo scettro nella 
•fonda. RRR. 
-, MCr, -, —, —, —, —, -, -, -. 
Amelia, i, Testa feminile con elmo alato; di retro, X. 

)( AVR (in raonogr.), ROMA, Diosouri astati a cavallo 
correnti di «inserto (Riccio). RR. 

3, Testa feminila con elmo alato; dietro, X. 

X AV, e talvolta C - AV, ROMA, Diana, con luna bi- 
corne sorra il capo, in biga veloce in atto di rattenerli. R. 
—, MCt, -, —, —, — ? —, Co, SAi, — ; 

3, Testa feminila con elmo alato; dietro, X. 

)( AV • RVF, ROMA, Giovo seminudo in quadriga veloce 
con fulmine nella d. alzata e scettro nella ■. 11. 
Fi, MCa, —, —, —, —, -, -, —, — . 

4, Testa feminila con elmo alato; dietro X, e dinanzi COTTA, 
oppure COTA fifa). 

){ M ■ AVRELI, ROMA, Ercole nudo in biga di cen- 
tauri dendrofori, con la clava nella d, appoggiata alla 
apalla. RR. 
-, MCi, RF, —, —, SC, —, -, SAi, -. 

5, * Testa barbata di Vulcano con pileo laureato e con lo 

tenaglie apposte al collo; di retro X, e dinanzi lettera 
variante dell'alfabeto Latino, qualora ella non sia nel ri- 
verso; tutto entro una corona di mirto. 

)( L - COT, Aquila stante con fulmine negli artigli; 
tutto entro una laurea. C. 

F6, MC6, —, Fr, —, SC, -, Co, SAa, — . 

(4*) Notevole ti ì U duplice Mtittun COTA. * COTTA col T 
«adoppino eiprimendo il ne ondo T pur ramo di uni Ho» trailer» 
pOStS JOpiil'i, oppure con Ha oi tu orinomi!» obo ti gli indo a ohm 
■limi l'aiti >erticilo del T lo renda gemino. Li moni» paca impteiM 
mila prima moti dal «colo vn, ijo.nda non ari piritiche itibililo l'nio 
di geminara la comomnti nella lenirmi (FetOu o. Anui, p. 6 ad. Mùl. 
Uri. BitiduUi Hi. Mummian. p. a 
dell. Gallia ricorre si la pri.oa tcril 
(.Riccio p. s B,n. »,4), a iimbrin di riportarli al principio dal lecolovt 
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6, M • AVREI I SCAVRI, vedi Damilia. 

Àutrorua. Testa feminile con elmo alato; di retro, X. 

)( AVTR (in monogr.), ROMA, Dioecuri aiuti a cavai- 
lo correnti di conserto. RRR. 

Assia. NASO, Tetta virile giovanile con elmo ornato di 
due penne e talora anche di criniera; dinanzi S • C, e di 
dietro numero variante fino al XX per lo meno. 

)( L • AXS1VS ■ L • F, Diana incoiata in biga di cervi 
con venabulo nella d. a con tra cani, dne de' quali la 
seguono ed uno la precedei al disopra, lo «cesio numero 
elle nel diritto. Bit. 
—.—,—,—, C, —, — , —, — . 

Botila, i, Teite fominila con elmo alato; X al di dietro. 
)( Dioscnri aitati a cavallo correnti di conserto; TAMP 
(monogr,) al disopra, a più di rado al disotto de' cavalli: 
ROMA Dell' esergo. . RR, 

—, MCi, —, Fr, — ? —, —, Co, —, —, 

a, TAMPIL, Testa feminile con elmo alato; X sotto il mento. 
)( M • BAEBI ■ Q ■ F, Apollo nudo in quadriga veloce 
con ramo e pianticella d'alloro nella d. e con arco o 
saetta nella a., ROMA sotto i cavalli. C. 
F8, MC^o, RF, Fr, C, SC, —, Co, SA 6, SFi. 

Caecilia. i, Testa feminila con elmo alato; X di retro. 

)( ME { monogr. ), ROMA, Dioscuri astati a cavallo 
correnti di conserto. H, 

a, Q ■ METE, Testa feminila con'olmo alato; "X sotto il 
mento. 

)( ROMA, Giovo seminudo in quadriga lenta con ramo 
di lauro nella d. e con fulmine nella s. non C. 

Fr, MC7, RF, —, C, —, —, Co, —, — . 
3, ROMA, Testa feroinile con elmo alato; X lotto il mento. 
)( Q • MET ■ CN ■ FVL, M ■ CALlD, Vittorie seminuda 
in biga veloce con laurea nella d. aliata. C. 
F17, MC14, RF, Fr, C, 8C, —, —, SA», -. 
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4, Altre limili con M ■ CAI. ■ Q_ ■ MET ■ CN • FOVL 
nel riverso. C. 
-, — ? RF, Fr, C, 8C, —, —, SAa* — l 

5, L • METEL, A - ALB ■ S ■ F, Test.-, laureata di Apolle; 
X lotto il collo, ma non sempre. - . 

)( C ' MALL, ROMA, Roma succinta, e a capo nudo, 
■edente sopra Dna congerie di scudi con sita nella d. e 
con parazonio nella i. accostata nt fianco; e Vittoria stante 
dì retro a lei in atto d'incoronarla con una laurea. C. 

F17, MC35 bellissimo, RF, Fr, -i SC, —, Co, SA 4, 

6, TeBta feminile con elmo alato o adorno di una Italia ; X 
«otto il mento. 

)( AI. METELLV3 ■ Q ■ F ■ Clipeo Macedonico insi- 
gnito di una testa d'elefante nel meno; tutto entro una 
laure». - :-. C. 

Fa, MC6, RF, Fr, C, SG, — ,'— , SAo,':— i.': i - -. 

7, Altre simili, ma con testa di Apollo diademata, e con 
capelli inanellati, nel diritto. : non C. 
—, —, RF, Fr, C, SC —, —, l-V-H. ■ ; , . 

8, ROMA, Testa f sminile co» elmo alato e che nella sommità 
imita quello di Perseo; X sottoii! manto. ., ; ■ 

)( C ■ METELLVS, Giova seminudo in biga d'elefanti 
fomiti di campanaccio al collo, con fulmine nella s. e 
Vittoria volante cou laurea nella d. stesa per incoro- 

— , MCa, RF, Fr, C, — , -, Co,— , : ; "... . 

9, Testa feminile con elmo alato; X al didietro. 

X ROMA, Donna stolata ( Pietà ) in biga veloce con 
rarauscella nella d, e con lo scettro nella s. al disotto, 
testa d'elefante con campanaccio al collo. '■ ' . . C. 
Fi, MCia, RF, Fr, C, SC, — , Co, SAs, — . 
to, Testa della Pietà ornata di itefana, con cicogna stante 
al dinanzi. 

)( Q ■ C ■ M ■ P ■ I ( Quintili CatciUm Iteitllw Più 
Imperalo? ), Elefante gradiente con campanaccio al collo. C. 
—, —, RF, Fr, C, SC, —, Co, 3A5, SFa. 
'i, Tetta della Pietà con cicogna, come nel prec. n. io. 
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K IMFER, Lituo augurale ed Orciuolo; il rotto entro 
una laurea. C. 

—, —, RF, Fr, C, SC, —, Co, SAi, SFa. 

, Q ■ ME TEL FIVS, Tetta laureata con barba e capelli 

inanellati (di stilo arcaico). 

)( SCIPIO IMF, Elefante gradiente. CG. 
—, —, —, —, —, —, V, Co, SAi5, SFi. 
, Q ■ METELL SCIPIO IMP, Tuta feminile coperta colla 
spoglia di un elefante e talor laureata, con aratro al dilotto 
a tpiga al dinanzi. ì 

)( EPPIVS LEG ■ F - C, Ercole nudo «ante in riposo 
con la d. io siili' anca, o con l'ascella a. appoggiata alla 
clava unito alla spoglia del leone o potata topra una 
baie avente nella faccia sua anteriore un come X. R- 
-, -, -, -, -, -, -, —, SA4. SFa. 
, METEL ■ PIVS SC1P ■ IMP, Tetta Tirilo con folta chioma s 
barba inanellata <<1Ì GÌotb Terminalo); 0 aott'est.i una testa 
d' aquila con uno scttlro trasverso. 

)( CRASS ■ IVN1 LEG • PRO ■ PR, Sedia curule, al 
disopra della quale è una bilance pendente da un cornu- 
copia; da un lato è una tpiga, 0 dall'altro una mano 
destra semiaperta tenente una moneta, 0 cosa simile, tra il 
pollice 0 l'indico. RR. 

, METEL ■ PIVS SCIP ■ IMP, Trofeo d'armi divano, fra 
le quali A un arco colla faretra, poato di isczeo all' Gramolo 
ed al Lituo augurale. 

)( CRASS - IVNI ■ LEG . PRO ■ PR, Tetta feminile 
turrita con caduceo al dinanzi, spiga al di dietro, prora di 
□ave al disotto, e frutto oblungo al disopra- RR. 



, Q ■ METEL ■ PIVS SCIPIO ■ IMP, Figura feminile con 
testa di leone, 0 d'altra Gero, sormontata da un globo, 
■tanta di prospetto vestita di tunica e di pelle villosa con 
la croce ansata Egizia nella d. abbassata e con la s. ac- 
costata al petto: a presso la sua testa G ■ T ■ A ( Genius 
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Tutóarù Africa* ) (43). 

)( P • CRASSVS • IVN LEG • PRO ■ PR, Figura fo- 
miiiile «folata alata, con la mammella s. «coverta, stante 
con caduceo nella d. e con clipeo nella i. RR. 
—, —, —, -, —, —, V, —, SAi, —, 
Cassia. Butto gi ove n ile diademato (di Veiove), Tolto dì schiena, 
coli' omero destro nudo, che con la d. alzata fibra una 
saetta tritulca: da lato, un monogramma ohe può leggerti 
AP, ovvero ROMA. 

)( L ■ (LESI, LARE, Bua Lari imberbi seminudi aitati 
ledenti, colerti dal mezzo in giù di pelle, o di toga cam- 
pestre, uno de' quali stende la mano in atto di carezzare 
un cane atante di mezzo ad stai; al disopra busto di Vul- 
cano pileato, con le sua tenaglie. G. 
F6, MC'4, RF, Fr, C, SC, —, —, SA3, SFr. 
Calidia. M ■ CALlD, oppure M - GAL, v. Caecilia n. 3, 4- 
Calpurma. i, Tetta feminile con elmo alato: X di retro. 

)( CN - GALP, ROMA, Dioacuri aiuti a cavallo cor- 
renti di contorto. RR. 

a, Tetta feminìle con elmo alalo e con orecchino imitante 
un grappolo d'uva: X di retro. 

)( P - GALP, Figura feminìle e folata, con treccia cadente 
in tuli' omero, in biga veloce con lo scudiscio nella e. e Vit- 
toria volante chela incorona: ROMA nell* etergo, non C. 
Fr, MC4, RF, Fr, C, —, —, Co, SAi, — , 

3, PISO CASPIO Q, Tetta barbata laureata di Saturno con 
falce dentata al didietro: sìmbolo variante al ditotto, e ta- 
lora al disopra. 

)( AD • FRV ■ EMV EX ■ 8 ■ G, I due Questori urbani 
del 654, Pitone e Copione ( v. Rhttor. ad Remai. I, la: 



(43) In àfrica ninio dtlllaat aììquìd, "ili pratjatut AFRICA» 
(Plin. hth1| 5 1 e/. Bull. ordì. 1843, p. 6-l3: 1S48.ii. '69)- * "or™ 
in Ctropidoglio i.ner.i.ii IOVIB i FRI CVS (Bull. orci. 1E4S, p. 1», 
!»■), U cai Ulta font » iippreientti» cella pucrienri moneti da'Pom- 
ptiini in Afii» [n. Il, 14; cf. Pìut. in Col. Sj). 



cf. Borghesi, Dtc. uni, ois. 6: Amali ardi. T.xxi,p. 17) 
aedenti in »ub*eIlio, con una tpiga apporta da lato a ciascu- 
no, riguarda utili come in atto di ragionare inaiente. C. 
FS, MCia, KF, Fr, C, SC, —, Co, SAa, — . 
Testa di Apollo laureata con capelli inanellati ; nel campo, 
lettera Latina o Greca, o monogramma, □ numero o lira- 

)( T, ■ FISO FRVGI, o talvolta L ■ PISO ■ L • F ■ FRVGI, 
Figura giovenile nuda a cavallo in tutta corsa, con ramo 
di palma nella 1, nel campo, lettera, numero, a simbolo 
variante, e talora ROMA per disteso o in monogramma; 
con tale e tanta varietà, che il numero delle diverte ma- 
trici mostra aggiungeste a dieci mila, trovandoti anche la 
nota oclna ( Sfui. Caes. Calp. n. ia.5. Mas. Est. ), CC. 
Fan, MC186 ruspe, RF, Fr, C, SC, —, Co, SA33, SF 7 . 
Tenta d'Apollo come nel prec. n. 4 : da '«Mi aimbolo, 

)( L - FISO FRVGI, Vittorio teminuda incedente con 
laurea nella d. abbassata e con ramo di palmo nella a. 
appoggiato alla inaila ( Quinario >. non C. 



Testa d' Apollo diademata, e talor laureata, con capelli 
inanellati; nel campo, lettera, o monogramma, 0 numero, 
a simbolo variante, che talora vedeti con certa ragione 
accostato all'omero del nume. 

X C ■ PISO ■ L ■ F ■ FRVGI, 0 FRVG, 0 FRV, Figura 
giovenile, o puerile, ignuda, talora alata, o pi lenta, a cavallo 
di tutta corsa, con ramo di palma, talor vinato, nella a. 
nel campo, lettera Latina, e talora Greca, o monogramma, 
0 numera, □ «imbolo variante, talora correlativo a quello 
che t nel diritto. C. 
— , —, —, Fr, C, SC, —, Co, SA8, SFi. 

Busto giovenile con folta e lunga chioma ricinta da diadema 
alato; alF intorno, corona lemniscata, ostro e vaso fornito di 
due prese e di piede, forse aporrasiterio {v. la prec. noia 3i). 

KM- FISO ■ M ■ F FRVGI (scritto io due linea), 
patera eiecespita; il tutta entro una laurea. RR. 
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—, —, —, —, —, —, —, —, SAi, — . 

8, Erma di prospetto con mani e braccia nasceste entro la 
clamide, o penula cha sia: da un Iato, laurea lemniicata, 
e dall'altro, vaso a due prese, fono apommUTÌO (44)> 

)( Lo stesso riTeno cha nella preced. 7. RR, 

9, CN • PISO • PRO ■ Q, t. Pompei* u. 3. 

Carisio. 1, ROMA, Testa di Roma con elmo croato di due 
lunghe penne. 

)( T • CARISI, oppure T ■ CARIS, Globo terracqueo, 
con cornucopia sopra, posto di mezio ad uno scettro a ad 
un timone di nave: tutto entro una corona. C. 
-, _,_,_,—, — , V, -, SA 5, SFa. 

2, MONETA, Tetta di G iunone Moneta con chioma raccolta 
In nodo a\ didietro. 

X T ■ CAHISIVS, Incudine, mulleo, tanaglie e pileo 
laureato di Vulcano: tatto entro una corona di mirto, o 
lauro che sia (45). C. 
—, —, —, —, —, —, V, Co, SA10, — . 

3, Tota feminilo con chioma ricciuta e stretta da larga benda 
a più ricorsi. 



ttioqut Immolala adque incensa focibui ardcntibui, eef. (Fioccar Sicilia,, 
decondic. agror. p. i$t, Lachm. ). Intorno ■ limili Ermi Torini ti ili nd. 
Bull. arch. iflJi, p. iSn Annali arch. T. ani, p. 3i? 1 liuti, arch. 
Napoì. An. t,jj. 36; Ab. »t,j>. 18, Raaul-Rochstti, Peint. de Pom- 
pilo. Hi). 

(45) Oiiii U moneti analoga con la icrìtia BALVTAK1S nel rlvano, 
imci di T ■ CARISI VS, fon, non tali più lilla dopo il Patii,, il quali, 

soma EAISIHV3 1 i. dal aula bob fonerò china chi l'ultimo lattar*, 

Tire la luppoita epigrafe fra la molla medaglie della Carili' che mi pil- 
larono par lo mini. Anche il eh. Riccio mi accerta di non elioni mai 
munta in uno di colali denari! dulia Cirilla con 1. tentta SALV- 
TAB1S; onda «uVtgli l'ornilo nella ina operi. 
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)( T ■ CAEISrVS ■ HI ■ VIR, Sfinge «lata, accosciata, 
con testa fembile diademata. C. 
-, -, —, —, —, —, V, Co, 8A4, SF5. 

4, Busto deUa Vittoria alata. 

){ T ■ CARISI, Vittoria stolata in biga veloce con 
laurea nella d. alzata. C. 
-, _, -, —, _, -, V, -, SA8, 8Fr. 

5, 8 ■ C, Boato della Vittoria alata. 

)( T ■ CARISI, Vittoria stolata in quadriga veloce con 
laurea nella d. aliata. C. 
—, —, —, —, —, —, —, Co, SA10, SF7. 

6, Busto alato delia Vittoria. 

){ T • CARISI, Roma galeata sedente sopra una congerie 
di scudi, con parazonio nella il. ed asta nella t. e con 
globo sotto il piè d. ( Quinario ). BJLR. 

Cassia. 1, CtEIClAN, Testa di Cererò coronata di spighe: 
al didietro lettera variante dell' alfabeto Latino sola, a 
accompagnata da un punto variamente collocato. 

)( L * CASSI, Buoi aggiogati all'aratro; al disopra tet- 
terà variante sola, 0 accompagnata da un punto variamente 
collocato, corritpondente a quella che è nel ritto per modo, 
che alla prima corrisponda l'ultima dell'alfabeto, alla se- 
conda la penultima, o cosi di seguito (46). C, 
F8, MCi5, RF, Fr, C, SC, -, Co, SA3, SFi. 

a, Testa ruminilo con elmo alatoj di retro X ed un'urna 
coperchiata, per la sortitone de' giudici. 

)( C ■ CASSI, ROMA, Libertà in quadriga veloce con 
pìleo nella d. alzata e con lo scettro nella s. C. 
F3, MC17, RF, Fr, C, SC, —, Co, —, — . 



{46) L' oggetto, ohe Trini tporg.ro all' indietro .1 alwjr» d.l giogo, 
non è gii l'ini» rigettilo ioli' elio il giogo, dopo compiuti l'aratura, 
come pim 1 M. Hongei {Acad. dti Inter. T. n, p. 664 ), mi ribbua 
il timone inedito, che si atracctta alla lunga nure con cariglle, e che 
nel tornino eri pur imo fornito di carigli' Inalar» pet f «unirlo al 
giogo 1 decorno chiaro li pire d'I riicontro di limile lialro ella ricorro 
nelle moneto di Obluco dell» Baetici {flora. Tao. uxm). 



3, Tetta giove-mia cinta di Titta e di corona d'edera, con 

)( L ■ CASSI • Q • F, Teata gloienile coronata di 
pampini co' suoi grappali. C. 
-, -, RF, Fr, C, SC, -, -, 5 A 4, ~. 

4, Q ■ CA8S1V9, VEST, Tetta telata di Vetta talora ornata 

)( Tempio rotondo di Vesta, con tolo sormontato da un 
simulacro, s tanta in sul fiore architettonico , con patera 
nella d. e eoo asta nella s; entro il tempio è collocata una 
tedia conile, da un lato l'urna po' suffragi, e dall'altro una 
tabella con le lettere A ■ C ( hbsoìuo Condanno ). C. 
-, -, _, —, C, SC, -, -, SA5, 
4a, Altra simile, ma ioni' altra epigrafe nel diritto che IOCVS 
dietro la testa, di Vetta { Str. Fontana p. 37 ). RRRR. 



5, Q • CA5SIVS, LIBERT, Testa della Lihertà con chioma 
raccolta in nodo al didietro, tre ciocebetto ritorte sovra la 
fronte ed una in lui la guancia. 

)( Lo Etesso riverso che nel prec. n, 4. C. 
—, -, —, C, SC, —, Co, SAa, — . 

6, Testa di Vetta Telata e ornata di stufane.- di retro vaio 
fornito di piede e di due anse, forte aporranterio ; al dinanzi, 
lettera Latina Tarlante ora scritta diritta ed ora a ritroso. 

X LONGIN • III • V, Uomo togato stanto con tabella 
insignita della lettera V nella d. atesa, in atto di riporta 
entro la sittlla, 0 sia citta de' suffragi (47)- C 
—, —, —, —, C, SC, —, Co, SAiS, SFa. 

7, Testa gioTenilo ( di Gìoto Casio? j con folta chioma, non 



(47) Li llgU V pire trillili di VTKI BOGAS, (Tendili diCiceroni 
{de Lrgib. Il, 10): juade l'gilur, ji placet, illom ipiam Ugem, ut ego 
YTEI HOGA8 ponin dicert. Li figuri mute col brincio A. fuor delti 

pini, dilli Uggì Serrili. {Huulold, Ani. Aon. «on. Legai, p. So)i 
EAMQVE ■ SOHTEM ■ EX ■ HAC ■ LECE ■ APERTAM • BRACIOQVE 
APERTO' LI T E lì A M - D1GITEIS ■ O PESTA M ■ PALAm, ce*. 
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composta, eoa tro o pili Giacchetto arricciate aopra la fronte, 
e con scettro trasverso appello all'omero a. 

)( Q • CASSIVS) Aquila atante in eul fulmine di mezzo 
ad un Orciuolo e ad un Lituo augurala. C. 
_, -, C, SC, -, Co, SAtB, SFi. 

8, C • CASSI ■ IMP, LEIBERTAS, Testa diilla Libertà 
cinta di stufane, e talora anche velata (48)- 

)( LENTVLVS SPINT, Orciuolo e Lituo augurale. R. 
— , —, —, —, —, —, — . —, — i — ■ 

9, G ■ CASSI ■ IMP, Tripode con cortina ornato d'ìnfule 
'li di lauro. 



)( Lo stesso riserso che nella prec. n. 8. RR. 



:o, M . AQVINVS • LEG ■ LIBERTA S, Testo della Li- 
berto cinta dì ttefane. 

X C ■ CASSI ■ IMP, oppure PROC03, Tripodo come 
nella prec. ti. Q. RR- 

:i C ■ CASSI IMP, Testa laureato, Forse d'Apollo. 

■ )( M • SERVILIVS i-EG, Aptostre. RR. 



ra C • CASSEl ■ IMP, Tetta laureata d' Apollo. 

)( M ■ SERVILIVS LEG, Granchio che tiene preso 
fra lo chele un aplustro; al disotto, un diadema disciolto, 
ed un fiore di rosa (48*). RR- 



(48*) Il glincl.io, .Imbolo f.tquonlt dì Cao, ..ppIelMittlo in itln di 
tono.o .libinolo 1' .pi a. tre, iccOBciimtnlo dwili U fittoli. »«)• di 
Canio toprt i Eodii, rlpoiuu nullo «equo di Coo lordetinn ( i/. Bcghui, 

col qu.lo egli oontogul quelli intigno vii Ioti.. Clio, col »■»«• • wlU 
fori» dolio tua nati, topr.ffec» l'agita flotti Rodimi, • .King.ndoU ai 
liti 1. connato ■ litimrti, ti eolio TÌciomto di Miodo con» tolto Kodi, 
«AtjSei veot rat note/nix xeptiaflotioi, — xai tozs tn*~- 
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Cipla. M - CIFI • M • F, Tuta femioile con elmo alato; di 

)( ROMA, Vittoria in biga veloce con ramo di palma 
viltà to netta ci. alzata ; timone di nave «otto i cavalli. CC. 
T67, MC88, RF, Fr, C, SO, —, Co, SA10, SF5. 

Claudia. 1, Tetta d'Apollo laureata. 

}( Vittoria ttolata (tante con laurea nella d. tteta in 
atto di coronare un trofeo; nell'area VNI ( VHimanm ), 
e ROMA nell' stergo ( Semi littori ato; Borghesi Dee. xrn, 
ou. 5. ). RR. 
— > — ) — > Ti —1 — » — 1 "~> — > —■ 

a, Tetta feminìle con elmo alato; al didietro an ordegno di 
forma triangolare, e talor quadrata, con foro rotondo nel 

X AP • CL • T • MAL ■ (o MANL • in monogr.) Q ■ 
VR, oppure T • MAL ■ AP ■ CL • Q ■ VR, Vittoria in 
(riga in atto di a r retta re i cavalli. CC. 
F64, MC99, RF, Fr, C, SC, -, Co, SA18, -. 

3, Tetta feminile con elmo alato e ornato di nn cerchietto. 

X C ■ l'VLCHER, Vittoria in biga velocissima con ambe 
le mani alle redini. CC. 
Fa5, MC34, RF, Fr, C, SC, -, Co, 8A7, 8F1. 

4, * 8 ■ C, Tetta di Diana ( Corda P) con arco e faretra 

all'omero ( v. Annali arch. T. xxi, p. io3 ). 

)( TI ■ CLAVD ■ TI • F • AP • N, Vittoria in biga 
veloce con laurea lemniscata nella d. e con lungo ramo 
di palma nella, e: lotto i cavalli, numero variante fino al 
clxy almeno, e fino al czzv te è preceduto dalla ligia 
A ( Alter? ). C. 
— , -, RF, Fr, C, SC, -, Co, SA9, SF3. 

5, NERI • Q ■ VRB, Tetta di Saturno diademata con arpe 
limile a quella di Perseo apposta all'omero i. 

txAeur3y<rai> ( Jpfìan. B. Or. iv, 71, 71). In Latino dtwntul 
firficti.firficulae il 1« ehile del gì 
militai» Ulto per circuiti! s ttrjngaia ai lati 1' a: 
«Uni i. ). 
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)( L ■ LENT C • MARC COS, Aquila legionaria, ornata 
di monile, poeta di mezzo a dna insigne della coorti ornate 
nel sommo di vitto svolazzanti, c di tabelle insignite delle 
lettere P, H: il tutto entro un cerchio raggiante. R. 
—, —, —, -, -, -, V, -, Sii 4, SFa. 

6, L ■ LENT • C • MARC COS, Testa giovemle ( di Giovo 
Ellenio ) con folta chioma «retta da tenue filo. 

)( Giove (EleuterioP) barbato nudo stante di prospetto 
con fulmine nella d. e con aquila nella s. che lo riguarda: 
da un lato ara ornata di festone, e dall'altro, astro ad 
otto raggi 0 Q lotf esso. R. 
— , _, V, -, SA5, SFi, 

7, LENT MAR C03, Giove barbato nudo stante di prospetto 
con fulmine nella d. e con aquila nella a. che lo riguarda : 
dal lato suo s. falce messoria, scada ( v. Col. Traiano 
n. 978 ). 

)( Triquetra con testa di Medusa alata nel mezzo, e 
con tre grosse spighe frapposte alle tre gambe umane. R. 
V, -, -, SFa. 

8, Testa senile (di Giove Pluvio?) con folta chioma stretta 
da tenuo atrofio e con lunga barba diatela. 

)( L . LENTVLVS C ■ MARC • ( oppure MAR • > 
COS, Diana Efesia tutnlata co' soliti fulcri ed ornamenti 
simbolici. RRR. 
—, — > — > — > — , — , — , — j —, — 

9, MARCELLINVS, Testa nuda sbarbata a molto scanna di 
Claudio Marcello, l'espugnatore di Siracusa, con triquetra 
dietro al collo. 

)( MARCELLVS C03 • QVINQ, M • Claudio Marcello 
medesimo togato velato, che con ambe lo mani sostiene 
un ferculo onusto delle terze spoglie opime di re Virdomaro, 
accostandosi al tempio tetrastilo di Giove Ferctrio, o di 
Quirino ebe dir si debha. R. 
-, -, -, -, -, -, -, -, SAa, — 

10, C ■ CLODIVS ■ C • F, Testa feminile (di Flora, odella 
Bnona Dea ) inghirlandata di fiori, con un fiore 0 germa 
dietro al collo. 
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)( VE8TALI8, Claudia Qninta Vestale Molata velata 
fedente con capedine, od aporrantmo che tia, nella d. R. 



il, Tetta di Apollo ben chiomata laureata con gruppo di 
ricciolini presso l'orecchio a duo ciocche cadenti in sulla 
cervice; cetra dietro al collo. 

)( P ■ CLODIVS ■ M ■ F, Diana itolata itante con arco 
a faretra all'omero e con due lunghe faci ardenti, una 
per mano. C. 
— , —, —, — > —, —, —, —, SAP —■ 

Cloulia. >, ROMA, Testa feminile con elmo alato ; laurea 
dietro al collo. 

)( T - CLOVLI, Vittoria in biga veloce, come in atto 
dì rattenere e soffermare i cavalli; ipiga giacente gotto i 
cavalli. C. 
F4, MCi3, -, Fr 3 C, SC, -, Co, 8Aa, -. 

a, Tetta barbata laureata di Giove; da lato, lettera Latina va- 
riante sola, o accompagnata da ano o più puntini, almeno 

)( T - CLOVLI, Vittoria etante con ramo di palma nella 
t. e con laurea nella d. in atto di coronare un trofeo, 
appiè del quale siede un capti vo colle mani legate dietro 
le schiene: nell' esergo, Q ( Quinaria! ). C. 

—, —, RF, —, —, —, —, —, —, — 

Codia, i, Testa feminile con elmo alato; X dietro il collo. 
)( h ■ COIL, ROMA, Dìoscnri astati a cavallo correnti 
di conserto. R. 
—i — i — ) —j C, —, —, —, —, — . 

a, Tetta feminile con elmo alato. 

)( C ■ COIL CALD, Vittoria in biga veloce: al disopra, 
lettera Latina variante sola , o accompagnata da uno o 
più globettini fino a tre per lo meno. C 
F4, MCia, RF, Fr, C, SC, -, -, SA3, -. 

3, Altre simili, ma col semplice cognome CALD nel riverso, 
e con la lettera variante posta nell' etergo sola o accom- 
pagnata da uno o più globettini variamente disposti, uno 
a quattro per lo meno. C. 
Fi», MCaa, RF, Fr, C, SC, -, Co, SA 7 , SFi. 
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4, C - COEL • CALDVS COS, Tetta virile nuda sbarbata 
di C. Coelio Caldo consolo; di retro al collo, tabella in- 
«ignita delle lettere L ■ D ( Ubero Demmo ). 

)( CALDVS ■ III • VIE, Testa giovonile imberbe con 
folta e lunga chioma diademata radiata ; dietro, scudo ovaia 
insignito di un fulmine e per le più la sigla costante S (So/); 
dinanzi, scudo minore rotondo con ornati di rilievo. R. 

5, C - COEL • CALDVS COS, Testa virilo sbarbate onda; 
dietro, vessillo con panno quadrato fornito di franga ed 
insignito delle lettere HIS; dinanzi, altro vessillo Ispano 
consistente di un' asta sormontata da un porco cignale. 

)( CALDVS ■ III ■ VIR, Figura virile velata elio ap- 
presta il lettiiternio, sul qnalo è scritto L ■ CALDVS 
VII • VIR ■ EP, oppure EPV, od EPVL; dai lati sono due 
trofei, uno diverso dall' altro, con duo fila di lettera posta 
l'una sotto l'altra che dicono C ■ CALDVS IMP ■ A ' 
X, o talora AV • X ( AVffur Xnr ). E. 
—, _, -, C, SC, -, -, SAa, SFa. 

6, Altre simili eoi due vessilli dal diritto, e co' due trofei e 
con i caratteri verticali del riverso alternati di posto ; e 
talora con lancia Ispanica dietro la testa del console 
C. Caldo. RR. 
-, -, -, -, -, -, -, -, SAr, -. 

Concia. J, C ■ CONSIDI • NONI A NI, S ■ 0, Testa di 

Venere Ericina ornata di Stefana, di laurea, o corona di 

mirto, d'orecchini e di monile. 

)( Tempio tetrastilo situato in sulla vetta di un monte 

ricìnto di mura, nel fianco dol qnalo è scritto ERVC. R. 

-, -> -, -, C, SC, -, Co, -, -, 
a, Testa di Apollo laureata con gruppo di quattro o più rie- 

ciol ini dì rincontro all'orecchio; dietro al collo A (Apollo). 
)( C ■ CONSIDI PAETI, Sedia conile con laurea posata 

so v t essa. C. 

—, -, -. -■ -, -, V, Co, SAi5, SFifi. 
3, Testa d'Apollo laureata con ciuccilo di capelli cadenti in 

sulla cervice, entro una corona di laura 
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){ C • C0NSIDIV3 PAETVS, Sedia curule tenia la 
laurea. C. 
-, _, -, -, V, Co, SA, SF. 

4, Altre rimili, ma seoz» la laurea nel ritto, e poeta invece 
■opra la tedia corale rwl riverso. R. 
_, -, -, -, _, -, V? Co, SA, SF. 

5, PAETI, Testa di Tenere ( Poeta? ) croata di itefane, di 
laurea, di porle nel vertice, di orecchini e di monile, ri- 
volta ora a d. ed ora a s. 

)( C ■ CONSIDI, Vittoria in quadriga velocissimi! con 
laurea nella A. o con ramo di palma nella e. 0. 
V, Co, 8Ai3, 5F5. 

6, Botto di Pallada con galea corintia fornita di criniera, e 
con egida aerpentifera in ani petto. 

X C ' CONSIDI, Vittoria in quadriga velocissima con 
laurea nella d. e con ramo di palma nella e. R. 
-, -, -, SA, 

7, PAETi, Tetta feminile (di Venere Patta?) ornata di 
■telane, ili laurea e d' orecchini. 

)( C • CONSIDI. Vittoria stola 
di palma nella ri. e con laurea ne 



Caporaa. Q • SICINIVS - III • VIR, Tetta giovenile imfaerbo 

diademata, eoo altro sotto ìl eolio. 

M C COPONIVS ■ FR ■ S - C, Clava d'Ercole diritta 

con la ipoglia del leone pendente da eeia; arco da una 

porte, c freccia dall' altra. R- 

_, -, -, -, -, -, V, Co, SA6, -. 
Cardia, i, RVFVS ■ III ■ VIR, Teste de'Dioacuri accollate 

con pitei or laureati, or diademati, ed altro eopra ciascuna. 
)( M' - C0KDIV8,Venere(Verticordia,o Ghiera ) etolata 

stanto con bilance nella d, e con scettro nella e- e Cupido 
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che le età sovra le «palle attenendosi con U d. al collo 
della madre, rivolgendo la tetta all' indietro e stendendo 
la a. verso lo scettro materno. CG. 
_ ( _, _, — , —, —, V, Co, SA3o, SFiB. 
a, RVFVS, Galea corintia fornita di visiera o di criniera, e 
civetta di Fullade posata sovr'essa. 

)( M' ■ CORDIVS, Egida squamosa distesa, cor testa 
di Medusa nel mezzo; e con serpenti agli angoli, le teste 
da' quali servono coma dì punti tra le otto lettere dell'epi- 
grafe. R- 
_., _, -, -, -, -, -, -, SA5, SF». 

3, RVFVS 8 • C, Testa di Venere ornata di Stefano, di perle, 
d'orecchini e di monile. 

)( M'- CORDIVS, Cupido che cavalca e regge collo 
brìglie un delfino. non C. 

—, —, —,—,—,—, Co, SA6, SFa. 

4, M'- CORDIVS, oppuro CORDI, Tasta radiata del Sole. 

)( RVFVS, Aquila stante e riguardante {Quinario). RRR. 

Camelia, 'x, CN ■ BLASlÒ • CN ■ F, Testa sbarbata scanna 
del maggiore Scipione Africano, difesa da galea fornita di 
visiera e di criniera; X at disopra, e eimbolo variante al 
di dietro (49). 

)( Giove Capitolino nudo imberbe stante di prospetto con 
Io scettro nella d. e con fulmine trisnlco e clamide nella 
1. accostata al fianco: alla sna d. sta Giunone ateista con 
lo scettro nella d. in atto di riguardarlo; ed alla s. Fallada 
atolata galeata con asta nella s. e con laurea nella d. stesa 
in atto d'incoronarne il padre, che verso lei piega dolee- 



(49) Goti* li fronti dal pandi nomo vcdciì ulor» indino tolta ferir», 
eh' «gli di giovinetto riporti vibrano, aut. combinando il Ticino por 
••Ivi» li viti il p.dra ,ao {Aurei. Viete, vìr. ili. «J*. 4-' <f- Pt- 
Hoari, Job- Barn. c. n, S- 9. Bull. ore*. 1S45 p. 170 ). Da' «ito. oh» 
il moniti». BLASIO tintir >i poi.», di ittinanM con li famigli, dagli 
Stipimi, contornai P>i «centro di S. Glrolimo (Epùf. eviri, 3), eh, 
dica Bkuiilla, midra di 8. Panili .Scipiomim GracchaTamqai prognati. 
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mente il capo: nel campo, lettera Grece, o monogramma, 
o simbolo semplice o doppio, talora correlativo a quello 
del ritto; noli' esorgo ROMA, talora con aquila al disotto 
di Giove. G. 
Fio, MCao, RF, Fr, G, SU, —, Co, SA5, SFi. 
9, Tetta giovenile con galea che nella sommità somiglia al 
pileo Frigio; al di dietro EX - 5 ■ G, al dinanzi X. 

)( CETEGVS, scritto lotto un patto ignudo, ornato di 
pìleo Frigio, che tenendo nella d. un ramo Fronzuto ap- 
poggiato alla ipalla cavalca un caprone corrente; più tetto, 
ROMA; il tutto entro una corona consìstente di due rami 
carichi di fronde o frutti oblunghi (e. Bull, arch. 1844, 
p. aa> (5o). RRRR. 

3, ROMA, Butto d'Ercole averto, 0 sia reipicienle, con barba 
nascente in mila guancia, con la spoglia del leone in sul 
dorso e con la clava appoggiata alla spalla 1: di retro, acudo 
ovale, ornato a guisa di scudo Beotico; nel campo, lettera 
variante dell' alfabeto Latino, loia, 0 accompagnata da nno, 
due o tra punti. 

)( LEHT ■ MAR ■ F, Figura forni mia (Roma) «accinta, 
coturnata (tante di prospetta con galea ornata di triplica 
cimiero, con atta nella d. e con la s. appoggiata imperio, 
■amento all'anca; e dai lato a. di lei Genio seminudo del 
Popolo Romano stante con cornucopia nella a. 0 con laurea 
nella il. stesa in atto d'incoronarla: nel campo la stessa 
lettera latina, eh' è nel diritto, sola 0 accompagnata da uno 
a più punti: il tutto racchiuso entro una laurea, non C. 
F4, MC5, RF, Fr, C, SC, -, -, SAi, -. 

4, Altro limili, ma con P • E ■ S • C ( ?«rmusum E* Sanatiti 
Consulto) nel diritto, invece di ROMA, lotto la testa 
d'Ercole, e con lettera Greca 0 Latina, tola 0 accompa- 



foo nprei b in dir», M qutto 01011» tipo pohiM prender lact 

tum a nnug cubico, in tauulatu cottela Quinci» Fln- 
imiliij piroetti. 
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guata da uno o più puntini, e ripetuta nuli* area del 

_-? -? — ? -, -, SA, -. 
5j Busto giovenile imberbe galeato di Marte ( Ultore ? ), volto 
di schiena, con indizio di clamide all'omero e di fibula 
io filila spalla d. e coli' aiti che sporge dall' altro lato, 

)( CN ■ LENTVL, Vittoria in biga veloce con laurea 
nella d. alzata. CG. 

-, MC3o8 mipe, B.F, Fr, C, SC, —, Co, SA»3, 8F4. 

6, Tetta di Giove barbata laureata. 

)( CN ■ LENT, Vittoria itolata «tanto con laurea nella 
d. stesa in atto di coronare un trofeo (Quinario )■ C. 

7, Testa barbata laureata di Giove, con attorno un giro d' in- 
fido a gLobetti allungati. 

)( CN • LENTVLVS, Aquila ad ale semiaperte, tenente 
nu fulmine fra gli artigli, e riguardante allo indietro: tutto 
entro un giro d' infoio come nel ritto (5o*J. HRRR. 
-,—,-»-» C? — ■ 



(So*) L'aureo corriipon dente a qneito denario eonoiceniri dii diteeni 
del Monili ( Cornelia, lab. S, E), ni il delirio irgenteo Don li conoice 
eoe dal hIo Elmo dillo Medaglie di Gidriioo ditone dil eh. Echimi 
nel 1B11, e di quoto Del 1B10. Il eh. Big. Dottore Luigi Frati, Cnnaer- 
Titore del Medagliere della Font. Uniteriili, di Bologna, mi accerti, che 
il denarìo di Cn. Lentulo con 1' Aquila portante il fulmino non eiiita 
in queir ìnilgno Medagliere, ni mai ii fu, non troyandoii deaerino nel 
dialogo eh. di lui mino ne compilò 11 Prof. Filippo Bchiaiii. Egli poi 
mi errarle, che fu le eirte del fu Giuieppe Maffeo Schiaaii, da iò 
ecquiattte, in un falcetto intitolalo Sfinite di Cadriana, con la nota 
do' .OTeici di elle, lotto li) gente Cornelil troTa.i notato aneto quello 

dell' donila eoi fulmine, fittogli ledere dal Big Baroocelli. 

11 lodato Big. Frati loggiungo inoltre, che il Profetare Girolamo Bian- 
coni, di chiari memoria, gli accortila di «ere iodato pieno un orefice, 
insieme con altri nummi del teioro dì Cadriano, nn dentro unieo in 
iigonto, non riportato dal Morelli che in oro. L'aureo, pel mo pelo di 
quali B grammi, paro poitariora al 705 (v. Xetronne, Conrid. p. 76}; od 
il corriipondente danirìo di argento, trovato fone littore, potè ioimÌ- 
ichiani con quo' di Gidriino. 
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8, G ■ P ■ R, Busto barbato, ben chiomato, e diademato, 
del Genio del Popolo Romano con indizio di toga attento 
al collo, e con lo scettro sporgente di retro all'omero. 

)( CN • LEN ■ Q, EX • 8 • C, Globo terracqueo posto 
di merao ad un timone di nave e ad uno scettro congiunto 
ad una laurea lemniscata (ai) 
—, —, RF, Fr, C, 8C, —, Co, SAia, SFa. 

9, Altre limili, ma con l' epigrafe LENT ■ CVR ■ X" FL ( CV- 
Rator Denarionxm VLandorum ) EX S ■ C nel riverso. II. 
—, —, —, -, C, SC, —, —, SAi, SFi. 

10, Q • S ■ C, Testa Erculea nuda barbata (d'Ibero figliuolo 
d'Ercole?). 

)( P • LENT ■ P ■ F ■ L • N, Genio dol Popolo Romano 
barbato, diademato, seminudo, sedente in Bella cimile col 
pir; d. posato sopra l'orbe della terra, con cornucopia 
nella ci e con Scipione, o sia scettro corto (5») nella s. 
in atto di riguardare verso la Vittoria volante con ramo 
dì palma nella i. e con laurea nella d. stesa per coro- 
narlo. R. 
-, -, —, -, -, -, -, -, SA, -. 

11, L ■ LENT • C ■ MARC ■ COS, v. Claudia n. 4-7. 
ib, MASCELLINV3 ( Untuhis ), t. Claudia n. 8. 

13, * Testa di Giovo barbata laureata ; lettera Latina variante, 
quando non sia nel riverso, sola, 0 accompagnata da un 
punto opposto sopra 0 sotto 0 da lato ad essa. 

)( L • SCIP ■ ASIAG, Giove seminudo in quadriga veloce 
con fulmine nella d. alzata 0 con scettro nella I. C. 
F17, MCaa, RF, Fr, C, SC, —, Co, SAa, — . 

1 4, SISENA, ROMA, Testa feminile con elmo alato; X sotto 



(5i) Intorno tll. formi dtl globo lamine fiata i Uomini, veggui il 
Bull. ardi. l93g p. iS$, t gli Annali ardi. T. zi, j>. 3oo, San cf. Plin. 
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)( CN • CORNEE ■ L • F, Gìoto seminudo in quadriga 
Telate con icettra nella a. e con fulmine nella d. alzata 
in atto di vibrarlo coiitra un Gigante, che sotto i cavalli 
sta minaccioso colla d. appoggiata all'anca e con la a. 
alzata e co' piedi serpente) levati in atto di libilo: nell'area 
superiore, testa del Sole radiata, Luna crescente e due 
Stelle (e/. naoPO Bull. ore*. Nopol. Jn. I, p, 144). RR. 

15, Testa feminile con elmo alato; X dietro il collo. 

)( P ■ SVLA, ROMA, Vittoria seminuda in biga veloce 
con laurea nella A. alzata. G. 
F5, MC14, RP, Fr, C, SO, -, -, SA 6, — 

16, Busto dì Fallacie con galea corintia intesta e con L'egida 
al petto; di retro Vittoria stolata che la incorona. 

)( Due duci paludati stanti in atto di stringerai le deatre, 
l'uno con asta sotto l'ascella s. volta colla cuspide all' in- 
dietro, l'altro con la s. posata aul parammo che gli pende 
dal fianco; e dietro questo una nave da guerra carica 
d' armi con asta fornita di benda sventolante : Dell' eser- 

go (53). RRR. 

—, MGr, —, —, —,—,—,—, —, — ■ 

17, L ' SVLLA, Testa dì Venere cinta distefane,di pendenti 
e di monile: e dinanzi a lei Cnpido alato stante con lungo 
ramo di palma nella d. 

)( 1MPER 1TERVM, oppure 1TERV, Orcinolo e Lituo 
augurale posti di mezzo a due trofei, 1' uno simile all' al- 
tro. C. 
—, —, —, Fr, C, -, —, Co, SA5, — . 

18, L ■ MANLI PRO - Q, Testa feminile con elmo alato, e 
con ricco monile al collo. 



(53) Il eh. Borgheii ni «fette, che e qntito denito, oi> etiitente 

d*n'«McgOi ■ 10I0 «ri da andini cht vi fai» alea!» àV ialiti aluturì 
Oiohi, paichÈ romei lienrimente il HOMA nell'ilei laperioie > ( cf. 
FuU>. Vuini Fama, Carnei, p. 7»). 
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X L • SVILA ■ IMP, oppure IM, L. Siila in quadriga 
lauta trionfale con ramo di lauro, talor conformato a guisa 
dì caduceo, nella J. e Vittoria volante che Io incorona. C. 
-, —, RF, Fr, C, SG, — Co, SAiS, SF4. 

19, Altre simili di forma ei pausa, co' cavalli volti all'indentro, 
e con di più H) coli giacente nel ritto, per mostrare che 
non si lega colle precedenti lettere L ■ MANU, ma ita 
da eè ( forse per Uriumphale àomtìeum ). R, 
—, —, -? Fr, C? —, -, -, —, -. 

ao, SVLLA • COS, v. Pompàa n. 5, 6. 

ai, FAVSTVS, Busto di Diana cinto di Stefana con luna 
crescente in sul vertice, e con lituo augurale dietro il collo. 

)( FELIX, Siila togato sedente in alto prò tribunati, e 
dinanzi a lui re Bacco con un ginocchio piegato a terra 
e con un ramo d' ulivo nella d. stesa in atto di dargli 
nelle mani Giugurta, che vedesi dall'altro lato stante 
anch'esso con un ginocchio a terra, e con le mani legate 
dietro le echiane (54>- R. 
— j — j —, —, C, SC, — Co, SAo, — . 

aa, FEELIX, Testa d' Ercole diademata, con barba nascente 
in sulla gota, e con indizia della spoglia del leone attorno 
al collo (55). 

)( FAYSTVS, Diana in biga veloce con manto che le 
s'inarca attorno al capo, e con lituo auguralo nella d. nel 
campo luna falcata e tre stella. RR. 
— , —, —, — , —, —, — j —, SA, SFi. 
23, Testa feminìle ( di Venere Ericina ) cinta di Stefano e 
di corona di lauro, 0 di mirto, con lo scettro trasverso: 
S ■ C al didietro. 



(5+) Ai mommi iti Plutarco, iddotti dall' Eckhel, iodi») aggiunger» 
quello di Plinio ( Nat. H. imyii, 4 ): Sulla Diclalor treditione If 
guttìuu Itmptr «pina». E riguardo ti!' .gnome FELIX aggiungili Sit- 
luitiu ( lugurth. 9 5 ): multisi» dubitateti, /ortior an filicior enee 
(Sulla). 

(65) Pul diiii tuta d' Ereale CcHìhìco pel riioontro dell'effigie, in 
tnllo limile, d'Ercole Colonica diadiintlo, cun bui. gi «rulla e ipoglia 
del leone attorno al collo, lunt* pinio Atlante in nn iniigns ipecohio 
Etnico (Gerhard, ufi. ,3 7 ). 



76 

)( FAVSTVS ( in monogr. ), tre Trofei, con lituo augu- 
rale da un lato ed orciuolo dall' altro. Q. 
— , —, —, — , C, SG, —, Co, SAi, -. 
a4, S - C, Tolta d' Eccole imberbe coverta dalla spoglia del 

)( Globo terracqueo posto di mezzo a quattro corone, una 
dello quali posta in alto mostra esgore maggiore e lemniscata, 
con aplustre e spiga al disotto, Don G. 

—, —, -, —, C, SC, -, Co, SAa, — . 
a5, Altre simili con di più FAVSTVS, in monogramma, noi 

diritto. non C. 

—, —, —, —, C, SC, —, Co, SA, SFr. 
Comaficia. i, Testa di Giovo Ammone barbato. 

){ Q ■ CORNVFICI • AVGVB. ■ IMP, Uomo togato 

velato stante con lituo nella d. iu atto di prendere felice 

augurio; e di retro a lui Giunone Illumina stante, con 

cornacchia posata in sulla sua spalla, con clipeo nella s. 

e laurea nella d. iu atto d'incoronarlo (56). RIUIR. 

a, Altre simili, ma con la testa dell'Africa coverta della spo- 
glia dell'Elefante nel diritto. RRRR. 
—, — , —, —, — , —, — , —, —, — 

3, Altre simili, ma con la testa di Cererò coronata di spighe 
nel diritto. EH FUI. 

Coiconia. L • COSCO ■ M • F, v. Domiti» n. 5. 
Cotmtia. i, SABVLA, Testa di Medusa con serpi frammisti 
i che le si annodano attorno al 



di tunica cinta verso il petto, con galea a foggia di pileo 
Frigio, a cavallo del Pegaso, con la d. alzata in atto di 
vibrar l'asta: di retro, numero variante fino al XXXII 
per lo meno. non C. 

-, — : -, —, C, SC, -, -, SAI, — . 



e II pitti di primo «ognie ( ej. 
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a, CAESAJl DICT ■ PERPETVO, Tetta velata laureata di 
Giulio Celate. 

X C ■ MARIDIANVS, Venere Vincitrice, o aia Genetrice, 
itaute con Vittoria in Bulla sua d. e col gomiio t. appog- 
giato ad uu grande scudo posato «opra il globe terrac- 
queo. RR. 
—, — i — > — i — ) — > — > — > — > —■ 
3, CASSAR PARENS PATRIAE, Tetta Telata laureata di 
Giulio Cesare, con apice pontificale al didietro e con lituo 
augurale «otto il mento. 

)( C - COSSVTIVS MARI DI AH VS, in due linee inter- 
secanttai a perpendicolo, e no' quattro angoli A, A, A, 
F • F (S 7 ). R. 



Crepcreìa.* Butto di doa marina, volto di schiena, con chioma 
■ciolta e come madida cadente a ciocche in eul dono 
nudo.; da un lato, pesce od altro simbolo marino variante; 
e dall'altro, lettera latina variante, fino all'I almeno. 

X Q • CREPER ■ M ■ F ROGV3, ovvero Q • CREPEREI 
ROCVS, Figura virile imberbe, quasi seminuda, in biga 
d' ippocampi, con la d. aliata in atto di vibrare il tridente; 
al diaopra la «testa lettera variante che è nel dirit- 
to (58). RR. 
—, —, — » —, C, -, -, Co, SA3, SFi. 
Crepuiia. i, Tetta d'Apollo laureata, con barba nascente in 
sulla gota, e con scettro trasverso ; «imbola variante al di- 
nanzi, e lettera Latina variante al di dietro. 

)( P ■ CREPVSI, Figura virile tunicata, per lo più ■ 
capo nudo, a cavallo di corsa colla d. alzata in atto di 

UAilIDIANVB {Appeal, p. 8o) conferma,; j»l rilcontra di on Lrmn 
di allieto (C. I. Or. ti. aB 9 5), ora il Sole, coma planato, è indicato da 
on «cctio inter.ec.io J. ari linee (cf. Ordii, n. 45.39). 

(58) Io »i nnial Poriuno Crejiereiono (App. p. 80), 011 neU'itcri- 
■ina dai due editai POHT ■ CREP ■ il dono Amali (Ohm. A,cad. 
T.iy,p. ,8o) .piaga*, •mi PORTIcum CEEPidinei (e/. Ordii n. 
)Sp3), Par l' aUuiionai il noma fanno anche la parole (Profeti, rll EL 
nam, i5)i tot Iteiter fyrnphii loia aepitantibui orbe. 
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vibrar l'aitai di retro, numero variante fino al DXIII 
par Io meno (Sg). C. 
—, MC16 raspe, RF, Fr, C, SC, —, Co, SA14, SFa. 

0. L - CENSORI N, Testa feminilo cinta di iterane, e velata 
(della Concordia P). 

X P ■ CREFVSI, C ■ LI META, ovvero G ■ LI META, 
F ' CREFVSI, Figura femhile sedente a ritroso in biga ve- 
loce, e voltantost in parte per guidare i cavalli: al disopra, 
numero variante, fino al CXXXXVIII por lo meno (60). C. 
—, MC4 ruspe, RF, Fr, C, SC, —, —, SA4, — . 

Critonìa. AED ■ PL, Testa di Cerere coronata di spighe. 

)( M ■ FAN ■ L ■ CRIT, M. Fannio e L. Cr Itoti Io, Edili 
delle Plebe, togati sedenti nel snbsellio tranquilli, uno 
colle mani in mano: P ■ A ( Vuhlico Argento ) da un lato, 
e spiga diritta dall' altro. E.. 
—, MC5 ruspe, RF, Fr, C, SC, —, Co, SA3, — . 

Cupermìa, Testa femimle con elmo alato; X al dinanzi, e 
cornucopia al di dietro del collo (60*). 

X L • CVP, ROMA, Dioscuri astati a cavallo correnti 
di conserto. non C. 

F3, MC4, RF, Fr, C, SC, —, —, SA6, SFi. 

Curiatia. r, TRIGE, Testa feminile con elmo alato; X sotto 
il mento. 



(59) Nel Mmeo Hed.rr.rUno v'ki il minuto DVH (col D tagHsM 

Monili 7) '& il Sellini (Maj. font. ti. lì) inreco di 0XIII d « 
leggerli DXIII. Li noti numerici D coil tsgli.l. . m.iio, ricorro encho 
Futi Cipitolini (AttidcUaP.Accad.Rom. «T Azck. T. VI. tov. I")- 

(60) M.'den.rii boa con.err.ti 1. de. ippir. Telii. il «pò ■ om.Ti 
di infinti ondo può creàbili Giunone «oncia {Appcd.p. 80, nota 99), 
cppuie Concordia, mollo rimiriti ili collegi antichi ( Ordii n. iSil). 

(60*) li eh. BoTghe.i (Die. >, OJJ. a) dimoili* come il Cornucopio, 
che li dillo incile Copia (i-adont. D. Ini. III. .9 ), illude il nomo 
del monolieio CVPienniuj.- e tinto li conl.rai pel liicontro di Ontio 
( I Epì.t. -ti, 18 ).- Aurta frvge, iiutue pi™ dtfudU COPIA corrili 
(CW. jec. 60]: cpparttqut irata pieno COPIA corn.1. Ancor, cupa, 
cupelin li dine uni m.niet. di lui di belo 0 di liibirri f fiotti ( Por- 
cellini 1. v. ), «i il comucopii non illro li * che il piimitiro bicchiere 
co' [rulli, pi' due .limoliti uccellili dPnaa» (Buonarroti, Meo\p. ai6). 
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)( C ■ CVS, ROMA, Donna stclala ( Ginnone Carìtide? ) 

in quadriga veloce con lo icettio nella a. e Vìttoriutta al 

dì dietro che la incorona- G. 

Fi, MC3, EF, -, — ? -, -, Co, 5A4, — . 
a, Altre simili, ma con C ■ CVR ■ F ( Fiiiiu ) non C. 

—, MG 6 ; —, —, C, -, -, -, -, — . 
Curila. Q ■ CVRT, Testa feminile con elmo alato; X al di- 

)( M ■ SILA, ROMA, Giovo seminudo in quadriga veloce 
con fulmine nella d. alzala e con lo scettro nella ■■ e con 
altro nella eitremità del manto, che dirado reità visibile; 
al diiopra, lituo augurale, o verga coli' estremità ri- 
torta (61). C. 
Fi 5, MC35, RF, Fr, C, SC, -, Co, 5A6, SFa. 
Xfecia. Testa feminile con elmo alato; di (erro, X. 

)( ROKA, Dioscuri astati a cavallo correnti di conserto; 
lituo e scudo decussati, al disotto de' cavalli ( v. Bull, 
arch. 1844, p. svj). RR. 



Decimiti. Testa feminile con elmo alato; X al di dietro. 

X FLAVS, BOMA, Diana seminuda in biga veloce con 
lo scudiscio nella 6. alzata, a con luna bicorne in sul 

F6, MCg, EF, Fr, C, 8C, -, Co, SA4, — . 
Dìdia. 1, ROMA (in monogr. ), Testa feminile con elmo 
alato; X sotto il collo. 

)( T - DE1DI, Centurione stante con lo ecado insignito 
di un graude altro nella s. e gladio pendente in sul fianco 
d. con vite ritorta, o flagello nella d. alzata inatto di per- 
colerò un soldato rannicchìantesi e ripiegantesi all' indietro, 
armato anch' egli di scudo e di gladio e tenente un vallo 



(61} Li mìa congettura {Saggio p. 148), eh» la T irga ritorti a gain 
di limo ■inibo legni il nome del terio Iriuoeiro Cn. DomMtU, confortili 
pel liieontro di quelle parole di Servio ( ad Georg, ai, iB3 )i Lituui 
potai inleiligi eirga, qua domanti» emii (e/. MUiiagta, Anc. untd. 
«on. PI. II). 



o cosa limile sull'omero d. questi è a piè nudi, laddove 
il centnrìoDB è caligato. B. 
Fa, MC3, RF, -, C, -, -, -, -, -. 

o, T ■ DIDI ■ IMF ■ VIL • PVB, t. Fontàa o. 6. 

jDo/nitia. i, Tetta feminile con elmo alato; X al didietro. 
)( CN - DO, ROMA, Dioacuri aitati a cavallo correnti 
di conserto. R» 
Fi, MCa, —, Fr, C, SC, —, —, —, — 

a, ROMA, Testa feminile con elmo alato; al didietro, X. 
)( CN ' DOMI, Giove seminudo in quadriga lenta trion- 
fala con ramo di lauro nella d. e con fulmine nella s. C. 
F7, MG10, RF, Fr, C, —, —, Co, SA4. 8F1. 

3, Testa fominile con elmo alato; spiga al didietro, ed X 
sotto il mento. 

)( CN ■ DOM, Vittoria in biga veloce; ROMA al di- 
sopra, e sotto Ì cavalli nomo nudo astato in atto' di tra- 
figgere coli' asta un leone ebe lo aggradisce. C. 
F8, MC10, RF, FR, C, SC, —, Co, SAi, SFi. 

4, * M • AVRELI, Testa feminile con elmo alato; di retro 

ROMA e X. 

)( t ■ LIC ■ CN ■ DOM, Marte nudo, imberbe, a capo 
scriverlo in biga concitata con asta vibrante nella d. e con 
scudo e lituo militare nella s. e SCAVRI sotto i cavalli. C. 
F4, MC5, RF, Fr, C, SC, —, Co, SAa, SFt. 

5, » Altre simili sema SCAVRI nel riverso, e con L • COSCO ■ 

M ■ F e X nel diritto, sema ROMA. C. 
F3, MC6, RF, Fr, C, SC, — , — , SAi, SFi. 

6, * Altre con C • HALLE ■ C ■ F e X nel diritto. C. 
Fa, MC5, RF, -, C, 90, -, —, SA3, — . 

7, » Altre con L • POMPOSI ■ CN ■ F e X nel diritto, e 

spesso CNdOM (sic) noi riverso (6a). C. 



<6i) Non io •* altri >Tvortin. qa«U nettfoh parrieolultà a 
«ritte co.1 . rovinio, eh. credo non rfoMt. eho no' .oli don..,. .n,p.o.., 
da] «uinqueiiro L. Pomponio ■olio 1» pro.idenu doi dn. mi|illmtl p-in- 
dpall L. Licinio > Cn. Domino, forte il tempo della ttm gue«» Punte». 
Quindi li pan animo ii» »°!i« ,coul formi dilli loitei» D, eh. n." 
■Moli doli» donatimi diodo poioi» 01 igioo all' odierno nomo d minuisol» 
( «. fliwnomilr, F.tri p. xxiv ). 



F5, MCi6, RF, Fr, C, -, —, Co, SÀI, 8Fi. 

8,* Altre con L ■ PORCI ■ LICINI e X nel diritto. G. 
F3, MC4, RF, Fr, -, —, —, —, SAi, — . 

Egnatia. I,* MASVMVS, fluito dì Venere ornato di Stefano 
gemmata, con Cupido in siili' omero d. 

)( C ■ EGNATIVS CN ■ F ■ CN ■ N, Donni itolata 
in biga lenta, e putto volante che la incorona ; pileo della 
Libertà al di dietro. R. 
—, —, —, Fr, —, SC, -, —, —, — . 

a, MAXSVMVS, Butto alato di Cupido eoo arco e faretra 
all'omero destro. 

)( C • EGNATIVS CN ■ F • CN • N, Tempio distilo, 
entro il quale tono due simulacri di prospetto, l'uno d'uomo 
togato stante con asta nella d. e l'altro di donna stolata 
stante con ambe le mani sporte; nell'epistilio sopra quello 
è un fulmine, e sopra questa un pileo (63) ; dal lato t. 
ricorre un numero variante. - - - - R, 

—, —, RF, Fr, C, SC, —,—,—, — . 
3, MAXSVMVS, Tetta della Liberta cinta di stefane, con 
pileo di dietro. 

)( C - EGNATIVS • CN • F CN • N, Due donne 
etolate astate; l' una goleata (Roma) pone la s. sul parazonio 
e col piè i. calca una tetta di lupo, o l'estremità ebe sia 
di un lituo militare; l'altra, ornata la fronte di Stefana 
(Venere), ha Cupido che volandole attorno al collo le 
compone le trecce pendenti: da lato a ciascuna è un remo 



(63) Pnl dilli licuramenta Atdtl IUVIS LIBEKTATIS, ci ai di Giara 
Liberti, o di Gio.t a dilla Libarti, pel riicontro del Monumonlo Anei- 
nno. nel quii* Augnato, fr» gli il tri edifici neri da it fatti o reilanrati, 
ricorda pure oedem 10VIS LIBERTAT1S IN AVENTINO (cf. C. I. 
Gr. n. 40.(0, a U mie Annoi, nel Voi. in degli Annali arch. p. Itf ). 
Quindi arguir» può, cha quel tempietto di.lilo, nera IOVI LIBEHTATI, 
fona ili prima coitrutto o rittauraio di] padre 0 da altro degli antenati 
-M triuOTiro mollatalo C. Ejn.lio Minimo ( cf. Mom/njen Vntfit. 
dial. p. Ijo). 
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inverso infisso sopra una prora di nave (64); a sinistra ri- 
corre una lettera Latina variante. 
-, -, —, —, C, SC, -, Co, SA6, — . 
Egnatuìeia. G • EGNATVLEI ■ C ■ F, Testa di Apollo lau- 
reata ; Q al disotto. 

)( ROMA, Vittoria stolata stante presso un trofeo in 
atto di scriverà sopra lo scado, pendente da esso, il nome 
della nazione vinta; da lato al trofeo è una lunga face 
ardente, cho t' incrocicchia con un lìtuo militare posto ap- 
piè di quello; Q ripetuto nel campo, in significato di 
Quinarìm (65). C, 

Eppia. EPPIVS • LEG • F ■ C, v. Casetta a. i3. 

Fabia. 1, Testa feminìla con elmo alato: X di retro. 

){ MA ( 'n rnonogr. ), ROMA, Dioscuri astati a cavallo 
correnti di conserto. RR. 
—, —, —, —, —, —, —, —, —, — 

a, LABEO, Testa feminile con elmo alato; ROMA di retro, 
e X sotto il mento. 

)( Q ■ FARI, Giove seminudo ìn quadriga veloce con 
fulmine nella d. alzata a con lo scettro nella e. al disotto 
de' cavalli, rostro trifido di nave. C. 
Fi5, MC5r, RF, Fr, C, SC 3 —, Co, SA10, SFi. 

3, Q ■ MAS, Testa feminile con_elmo alato, e insignito di 
una stella; di retro, ROMA, X sotto il mento. 

X Cornucopia fini ente nell'imo in testa d'animale, attra- 
versato da fulmine tricuspide e fornito di quattro alerte: 
il tutto entro una corona composta di due serti, consistenti 
ciascuno di un mazzetto di foglie di lauro, di un capo di 



(64) In medaglie di Fauilin» giamo» con la ieri IH VFNVS vadati 
li dea Haute con poma nella d. ■ con limone di nave meno nella •- al 
quale li BTTOlje un delfino (Min. Cac. n. 100). 

(65) Quello iJuÌn e iìO[,mbib;imentoT(yDBo impecile nel 653 pel trionfo 
di C. Mario de' Teutoni; e la face e rdeu te accennerebbe alle ipoglicne- 

Béxtiu (PJu,. Ir Mario aJ : ef. BaU, ore*. i34j p. Ì94). 



papavero, di altro mazzetta dì foglie dì lauro, di due 
ghiande, di una come apiga di grano vestilo (o foglia di 
quercia che eia ) e di altra apiga ben granita tondeggian- 
te (65*), non C. 
F4, MG6, -, Fr, C, SG, —, Co, —, — . 

4, Altre simili, ma con tetta laureata di Apollo nel diritto, 
con cetra al dinanzi. fi. 
— , —, RF, —, C, — , —, Co, —, —, 

5, Teata femioile con elmo alato; X di retro, e lettera La- 
tina variante Botto il mento. > 

){ N ■ FABI PICTOR, ROMA, Figura virile barbata 
galeata tunicata, e con manto che la ricopra dal mezzo 
in giù, «edente in seggiola con apice flaminale nella d. e 
con alta nella e. appoggiata ad uno teudo, in aul quale è. 
aerino QV1RIN; nel campo, altra lettera variante con varia 
relazione a quella che i nel diritto (66). R. 
— , MC4, -, —, —, -, -, —, SAi, 

6, Teata feminile con elmo alato; X e talora X di retro. 

)(C-F-L-R-Q-M, oppure Q ■ MAR • C • F ■ L ■ 



(65*) Pere che il monetiere Q. Fabio Minimo intenderne cr.fi com- 
porre in uni le principili corone meritilo rie' moi maggiori. Qailli di 
apighe, che prima apud Jlomonoi fuil corono ( Flirt, iyiit, a ), e che fu 
diitintivo proprio de' Friti Avvali ( v. Borghesi, Dee. nr, oli. i ), foni 
acciaila ad un amico Fabio cooptalo in .ruoli' iniigne collegio lacerdollle, 
che potrebbe anche tutre il Fabio amico a compagno di Ha. nule ( Euseb. 
In Chron. ed. S. Hiemnym.). 

(66) Talora alla prima lettera Latine, che aia nel ritto, umbra cor- 
liipnndir» l'ultima nel riveno, alla leconda la penultima, a coli vii via; 
oppure vicevniia ell'ultima la prima, eccetera. Altre volte nel riverrò 

turbato, come li uia per fato vie meglio appendere l'alfabeto ai fanoni- 
leni (e, Qùnall. In,!. I, i, ■3-is.,i 1 ->6: c/. S. HUnnym. Epin. cm, 
/,). Del reno, JVumerio Facto Fictor icrl»e dello cairemoniae impulita* 
Flamini Diali (A- GeUiui, x, i5), e tTMiilmilmeata anche di quelle de' 

monetiere JV. Faiius Pùtor, nel quale fone'rimo.e ci ilo II que.ta intigni 
Famigli! (cf. Borghesi, Dee. v. Bit. 9 in/.). 
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R, ROMA; Vittoria in quadriga veloce con laurea nella 
d. alzata. non C. 

Fi, MCii, RF, Fr, G, -, —, —, SAj, — . 

7, L ■ FABI ■ L • F • HISP, v. Jnnia n. u 

8, EX A ■ PV ( EX Argenta PVifico ), Testa velata turrita 
di Cibelc. 

)( C • FABI • C ■ F, Vittoria seminuda in biga veloco 
con verga nella d. alzata; al dilotto de' cavalli, uccello 
buttane etante, e lettera Latina variante, sola □ accompa- 
gnata da uno o più globettini. C. 
FS, MCa5, RF, —, C, —, —, Co, SAi, 8F. 

9, Altre simili con lettera Greca variante, sola o accompagnata 
da uno o più globettini, nel diritto invece delle ligie EX - 
A - PV, e senza la lettera Latina nel riverso. C. 
-, MG, RF, Fr, C, 5C, —, Co, SA3, 

Fannia, i, ROMA, Testa feminile con elmo alato; X sotto 
il memo. 

)( M ■ FAN ■ C ■ F, Vittoria seminuda in quadriga 
veloce con laurea nella d. alzata. C. 
Fi8, MC45, RF, Fr, C, 5G, -, Co, SA 3, -. 

a, M • FAN • h ■ CRIT, v. Crìtoma. 

—, MCS ruspe, RF, Fr, C, SC, —, Co, SA3, — . 

FarsuUia. i, MENSOR , S • C, Busto feminile ornato di 
Stefano gemmata, di pendenti triplici e di monile di perle; 
di retro, pileo delia Libertà, e numero variante fino al 
LXXII per lo meno: tutto entro un giro d'infide. 

)( L • FARSVLEI, Figura galeata loricata in biga con- 
citata con sita nella 5. in atto di rattenere i cavalli e dì 
volgersi indietro stendendo la d. ad una figura togata, a 
capo nudo, che sta per salir seco il sul veicolo; al disotta 
de' cavalli, uno scorpione ( cf. Scrvius ad Georg. I, 34). C. 
—, —, RF, —, G, SC, -, Co, SA 7 , SF3. 

a, Altro simili senza il numero variante nel ritto, che poi 
trovasi nel riverso in luogo dello scorpione che manca, c 
giunge fino al CL, o più. C. 
—, —, RF, —, G, SC, —, Co, SA, -. 

Flaminia, i, Testa feminile con elmo alato; ROMA di retro, 
e X sotto il mento. 
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)( L ' FLAMINI CILO, Vittoria seminuda in biga ve- 
locissima con laurea nella d. alzata. CG. 
F45, MC90, RF, Fr, C, SC, -, Co, SA 7 , SF4. 
3, Testa laureata di Giulio Cesare. 

X L • FLAMINIVS UH ■ VIR, Felicità stolata stante 
con caduceo nella d. e con asta nella s. R. 



3, IIII ■ VIE PRI • FL, Teata feminile cinta di stefaue. 

)( L ■ FLAMIN CHILO, Vittoria in biga veloce con 
laurea nella d. alzata. R. 



Flavia. C ■ FLAV • HEMIC • LEG ■ PRO ■ PR, Testa 
d'Apollo nuda, con bottoncino al lobo dell'orecchio d. e 
con cetra apposta al petto (v. Annali arth. T. xxit,p. i56 ). 

)( Q ■ GAEP • BRVT ■ IMP, Vittoria seminuda «tante 
con ramo di palma nella s. e con laurea nella d. stesa in 
atto d'incoronarne un trofeo consistente d'armi barbariche 
da' Beasi. BR. 



1, Tota giovanile bifronte ( di Fonto figlio di Giano ) 
con barba nascente alla gote; da un lato X, e dall'altro 
lettera Latina variante: e lotto il collo, uno 0 più globe t ti, 
fino a sette per lo meno, posti in Ria orizzontale. 

){ C • FONT, ROMA, Nave con remiganti e nocchiero 
«eden» in alto alla poppa ornata di aplustre e di doppia 
vitta sventolante. G. 
Fa, MC16, RF, Fr, C, SC, —, Co, SA4, 8F4. 
a. Due teste giovenili accollate ( de* Di ose uri, 0 Dai Penati ) 

al dinanzi X, e talora anche V - P ( Penarsi Praejfiiei). 

)(M' • FON TEI, Trireme col fianco visìbile della prora 
ornato di due occhioni, con nocchiero sedente in poppa al 
governo: al disotto, lettera Latina variante, sola, o accom- 
pagnata da uno, due, 0 tre globettini disposti in linea 
verticale. C. 
E7, MCia, RF, Fr, C, SC, -, —, SA5, SFi. 
3, M'.-FONTEI-C-F,Te»tagÌovenile imberbe (diVeiove) 



laureata, con capelli inanellati, con fulmine sotto il eolio, 
e talora con AP, o ROMA che aia, in monogramma, lotto 

)( Genietto alato cbe cavalca un caprone; pilei de' Dio- 
scuri al disopra o da lato, e tirso vi [tato noli' esergo: tutto 
entro una corona di mirto (u. Bull, arch, iS^S,p, 181 ).. G. 
—, MC41 raspe, RF, Fr, C, SC, —, Co, SAi3, SF3. 

4, Altre »imi!i, ma seni' altra epigrafe cba EX ■ A • P (EX 
Argento Vublico) nel diritta. RR. 
—, MC, -, Fr, —, —, —, Co, —, — . 

5, Altre simili in tutto alla prec. n, 4, ma del modulo 0 
peso del Quinario. RRRJl. 

6, P ■ fÓnTEIVS • P ■ F ■ CAPITO ■ III ■ VIR, Butto 
gtovenile ( di Marte 0 del Trionfo ) galeato, con barba 
nascente in sulla gota, 0 con indizio di clamide con borchia 
all'omero d. e trofeo dietro la spalla a. 

)( M' ■ FONT ■ TR ■ MIL, Cavaliere armato in tutta 
corsa, cbe vibra 1' asta contra un nemico, cbe sta per 
isgozzare col gladio un cittadino, caduto inerme a terra, 
avendo perduto l'elmo 0 Io scudo giacenti in disparte. R. 
— , —, —, -, C, SC, —, Co, SAic-, — . 
7) P. FÓNTEIVS • CAPITO • III ■ VIR, CONCORDIA, 
Testa della Concordia cinta di Stefano e velata. 

){ VIL ■ PVB • T • DIDI • 1MP, Prospetto di un lato 
della Villa Publica (67). RR. 
-, —, -, —, C, SC, —, —, —, SFi. 



•lire cinque colonne; e. poi di un terio piano di portico «peno eoo cinque 
colonne tolleranti li Invaiar! del trito. Dall' epipafo VILfe PVBifca 
Tifi Dim IMPeralor» .cmlui poltrii arguire, che quello edificio fono 
coitrullo 0 rifallo di T. Diilio Imperatore e Proconsoli dopo il auo litorno 
e trionfo delle Spagne nel 661 i e non già do P. Fonieio Cipitono ai 
tempi di augnilo, come di recente icriren il Sitiliy ( Homo nell'anno 
MUHimtxzai, Porte n nntiea p. 843). 



Fafia. * KALBNI, HO, VIRT, Testo accollato doli' Onora 
e della Virtù, o iia Valore; quella coronata di mirto e con 
capelli inanellati, a quetta armata di galea ornata di 

)( CORDI, IT AL, RO, L* Italia e Roma stantì in atto 
di stringerai amichevolmente le destre; quella stolata, con 
cornucopia nella i. a con caduceo di retro; questa diademata 
in Teste succinta, con la mamma d. scoverta, calzata, con 



landò il pie d. sopra il globo terracqueo. non C. 

— , —, —, —, C, SC, —, Co, —, SFi. 
Fulvia. CN - FVL, o FOVL, v. Catctiia n. 3, 4. 
Fandania, i, Testa feminila con elmo alato e ornato di un 
cerchietta: di retro, lettera Latina variante, sola o accom- 
pagnata da un punto collocato sopra o sotto, o da Iato ad essa. 

)( C ■ FVNDAN, Q ( QuatJtor ), Trionfante ( Mario ) 
in quadriga lenta con lo Scipione eburneo nella d. con 
ramutcello di lauro nella a. e giovinetto pretestato ( Mario 
ginniore ), che cavalca il primo cavallo a destra, con lungo 
ramo di lauro nella d. appoggiato alla spalla. C. 
F6, MCro, RF, Fr, C, 9C, —, Co, SAr, SFi. 
a, Testa di Giove barbata laureata : di retro, lettera Latina 
variante, sola, 0 con punto. 

)( C • FVNDA, Q, Vittoria stolata stente con ramo di 
palma nella s. e con laurea nalla d. stesa in atto d'incoro- 
nare un trofeo, appiè del quale sta genuflesso un captivo 
a (68) ( Quinario ). C. 



Furia. 1, Testa feminila con elmo alato; di retro, X. 

)( PVR (in rnonogr.), ROMA, Dioscnri astati a cavallo 
RR. 



a, Testa feminile con elmo alato ; X di retro. 



(68) P>» imu meno T.ntobodo r, ÓV Teutoni, oir pnetrìtmi, 
tximiae, fino captivo (fiorai, '«i 3; cf. Bull. ardi. 1849, p- 1S4). 
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)( PVR, ROMA, Diana «aminuda in biga telone, eoa 
luna crescente in tal capo: al disopra, murice porpo- 
ra (69). C. 
Fa, MCia, RF, Fr, C, —, —, Co, SAa, — . 

3, M ■ FOVRI ■ L • F, Testa barbata laureata di Giano 
bifronte. 

)( PHILI, ROMA, Donna (Roma) scolata galea ta (tanta 
con scettro lidia E. e con lanrea nella (1. in atto di coro- 
nare un trofeo d' anni Galliche ; ai disopra stella raggiante 
in segno di prospero augurio. CC. 
Fa 7 , MC5», RF, Fr, C, SC, —, Co, 9 Aio, 

4, A ED • CVR, Testa di Cibela coronata di torri ; al didietro, 
piede umano turgido. 

)( ? ■ FOVRIVS, scritto nel dinanzi di nna sedia canile; 
con CRAS9IPE9, e talora CRASSVPES, noli' esergo. 
— , MC3i, RF, Fr, C, SC, —, Co, SAa, 8F1. 

5, BROCCHI III ■ VIR, Testa di Cerere coronata di spigho 
con altra bella spiga di retro, e grande grano di farro o 
d'orzo al dinanzi. 

)( L ■ FVRI CN ' F, Sedia curalo posta fra due Fasci 
forniti dello loro scuri, e talora fra due semplici scuri a 
manico nocchiuto (70}. C. 
_, Fr, C, SC, -, Co, SAi5, — . 
GareUia. 1, Testa gioreni lo imberbe (di Vdove) coronata di 
quercia 0 di lauro, con fulmine soft' esso il colio. 

)( GAR ■ OGVL VER, oppure DAR • VER ■ OGVL, o 
con altra alternazione de' tre nomi. Giove imberbe Semi- 



ni In erutti nummi, qnilori liana into E ri, chiaro ii «ugono lo pan. 
risolarti! soliti da Plinio (Nat.H.O, 61). Altimm conchanan gtnus 

/ars, qui non nini buccina, ird utriique oriti tolidrm, quot babtant 
annoi. In uno di qunti donarti, ohi-, il toilto iol murice, ioni tWHU 
por lo mono cioquo degli aculei indicati da Plinio. 

(fo) Ondo mr dimoitraio, cho i tipi di qneiii bei danari) appellino 

•••olto dal popolo Romano conio unici mtnit induii. 0 od oporoio «grieol- 
toio («in. mu, 8: BuU. ojch. t SS,, p. 69). 
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nuda fedente a ritroso in quadriga velocissima, con fulmine 
nella d. alzata; al disopra lettera Latina variante (70*). B.R. 
— , MG 4 ruspe, RF, —, C, SC, —, Co, SAi, — . 

a, Altre simili, del tutto anepigrafi. GC. 
—, MG194 ruspe, RF, Fr, C, SC, —, Co, SAaa, SF4. 

Gellia. Testa laminile con elmo alato ; X di retro: tutto entro 
una corona dì lauro, o mirto che sia. 

)( CN ■ GEL, e talora GELI, ROMA, Marte galeato 
loricato in quadriga veloce, con lo scudo nella s. e con 
asta nella d. colla quale rattiene e ecco rapisce Neriene 
stola t* ( A. Gelimi, aa ). C. 
Fa, MCro, RF, Fr, C, SC, —, -, 8A3, -. 

Herennìa. PIETAS, Testa della Pie ti ornata di Stefano, d'orec- 
chini e di monile; lettera Latina variante al dinanzi, talor 
giacente, qualora non sia nell'area del riverso. 

)( M ■ H ERENNI, Figura virile ignuda (uno de' due 
Fratelli Pii di Catania ) fuggente a gran paesi portando 
in salvo una figura senile barbata (il padro suo) palliata, 
col petto scoverto, sedente in sulla s. spalla di lui e ri- 
guardante indietro, col pugno d. chiuso. C. 
F19, MC4a, RF, Fr, C, SC, —, Co, SA7, SFa. 

Boratia 1, Testa fominilo con elmo alato; X di retro. 

)( ROMA, Dioscuri astati a cavallo correnti di conserto, 
con astro a guisa di luna falcata sovra il pileo di ciascuno; 
e testolina di donna ( Home Qairini? ) sotto i cavalli. RR. 
-, -, -, -, -, -, -, -, SA, SF. 

a, Altra simile cou COCLES nel ritto, a lenza la testolina 
nel riverso (71). RRR? 




(fé*) Altri pet „t,h»p« .o.p,tt..e, eia il nome atbrnlaM GAR .ri. 
per GÀBgoniiu, ln riguardo iiTonto» C. Gargoniut ricordalo .1, Cicero- 
ne (in Brut. 4B: c/. 0,eZ(i onom.Cic. Hmal. Satyr. 1.1,171 et 4,91). 

(71) Il dolio Borgheri, > detto del eh. Riccio, erede cb. Don eiiiu 
veramente genuino <ju«t. medigli! con lo ieri". COCLES. L" e.emptire, 

da meo moderna, che ed un .Unirlo antico col tipo de' Di eco ri aggiunge 
la reco COCLES nel ritio (e/. BorgAe.i Dee. tir. on. 9). 
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Boóàia. i, GETA IU - VIR, Busto di Diana ornato di (te- 
lane, di orecchini e di doppio monile, con arco e faretra 
all'omero d. 

)( C ■ HOSIDI • C • F, Cinghiale trafitto alle spalle da, 
dardo o venabulo, nella direzione del cuore, e cane BOtt' esso 
che sta per addentarlo nel rentre. G. 
—, —, —, —, C, SC, —, Co, S&g, SF». 

a, * Altra simili col busto di Diana echi' altro ornamento 
che semplici orecchini. R. 
—,—,—,—, C, —, —, —, SAa, SFi. 

Hv-tiUa. i, Testa feminile laureata, con orecchini e gruppo 
di ricciolini di rincontro all'orecchio. 

){ L • H0STJL1VS SASERNA, Donna statata alata, 
con la mamma d. eco verta, incedente a grati passi con ca- 
duceo nella d. e con trofeo ornato nel sommo di tre rami 
di palma (73) nella s. appoggiato alla spalla. C. 
-, —, —, —, —, —, V, Co, SA 5, SFa. 

a, Testa virilo ( del Favore ) con capelli irti e distesi all' in- 
dietro, e con lunga barba aguzza; di retro, scudo di forma 
ovale allungata. 

)( L ■ HOSTJXIVS SASERNA, oppure SASERN, Figura 
Tirile nuda, in biga fuggente a precipizio, con la chioma 
■parsa, che volta all' indietro si difendo ormata d' asta e 
di scudo; e dietro le sua spalle altra figura virile nuda, 
che atterrita sferza i cavalli (j3). C. 



(71) I tra rami di palma probabilmente appellano alla triplico vit- 
toria riportata da Giulio Crii» a Tnpto lopra Scipione, Giuba a PeMeio, 
oviaro al triplica trionfo manali da ano Ini de' tra rag! Tolomeo, Faroaea 
e Giuba. La Vittoria col caduceo può dirti Victoria Felix (cf. Buonarroti, 
JW lab. rn, 6 ) io riguardo alla Felicità data par tenera da Cela» 
alla ine militi, in quella battaglia (ti. la mia Append. p. 110). 

rei* di Cicerone [Tne. DUp- a, 6)1 rerrorrn (definiant) mttum con. 

nonsi meli™ lubieijuenlem et quoti comitsm Hvoait, che fono * rap- 
prnaiitalo meli' auriga del ri y trio. 



Li 1 1 1 :'J"J Cy Ci 



9' 

-, -, -, -, -, -, V, -, SA4, -. 

3, Tetta feminila { del Pallore ) eoo folta e lunga chioma 
cadente diiteaa, e come madida di tudor freddo, in tu) 
collo; di retro, lituo militare. 

){ L - H 0 STILI VS SASERNA, Simulacro arcaico di 
Diana ( Lazi are ) stante di prospetto coronato di lauro e 
d' infoia con tunica tirella e manto a spesse pieghe, tenendo 
con la d. un cervo preio per le coma, e l'asta venatoria 
nella t. 

—, —, -, -, -, —, V, —, SA8, SF4- 

4, Butto feminile (del Pallore) volto quasi di ichiena, co' ca- 
pelli distesi cadenti in lui dono nuda, e con la d. alzata 
a (ottenere il mento. 

){ L ■ HOSTIL, Tra figure togata ttanti ne' cancelli 
de'Comizii costrutti da Tullio Ostilio ( Cicero de Rep. 

u, 17 ). munì. 



Illa. Tetta feminila con elmo alato; X di retro. 

)( L ■ ITI, 110 MA , Dioicuri astati a cavallo correnti 



Fi, — , RF, — , ' — , —, —, — , — , — ■. 
lulia. r, Tetta feminila con elmo alato; XVI di retro. 

)( L ■ IVLI, ROMA, Diotouri aitati a cavallo correnti 
di conserto. non C. 

Fi, MC3, RF, Fr, C, -, —, —, —, -. 

2, Tetta feminila con elmo alato; di retro, tpiga. 

)( L - IVLI, Vittoria in biga veloce eoa ambe le mani 
alle redini. C. 
F6, MU6, RF, Fr, C, SC, —, —, SAa, — . 

3, Tetta giovenilo laureata, con capelli inanellati, con ala 
alla tempia destra e con tridente sporgente dì traverso 
dietro l'omero: di retro, timbolo variante, talora aecottato 
con certa ragione all'omero (74). 

(74) Quota tota pantaa con .1 tributi propri; di fi poi lo, di Nettuno ■ 
di Marcurio, appalli alla f.ioli di BVRBEVS, dia ditéa o<piiio a quaì 
1. Fai. 195), coma pimi aier coropiOTato altre» {Mtm. 
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)[ E. ■ IVLI • BVRSIO, Vittoria in quadriga veloce con 
laurea nella d. stesa ; nel campo, per. lo più, numero pro- 
grediente fino al CXXXXYIJ] almeno, o lettera sola od ac- 
compagnata da uno o più punti, o sillaba Latina variante, 
Fra le quali anche QA, QE, Ql. C. 
—, MC167 ruipe, RF, Fr, G, SC, —, Co, SA 18, SF7. 

4, Altre simili, ma con EX " A * P nel riverso, senz' altra 
epigrafe. RR. 
—, MC, —, —, C, —, —, Co, —, — . 

5, Testa pantea come nel prec. n. 3. 

)( Genio nudo alato saltellante con tridente in mano 
( Quinaria ). RfìRR. 

6, Testa (sminile con elmo alato; di retro, àncora inversa, 
X sotta il mento. 

)( SEX - IVLI - C A ISA II, Venere stolata in biga veloce 
con Cupido al di dietra, che la incorona; al disopra 
ROMA. R. 
-, MCa, RF, Fr, C, —, —, —, —, — 

7, CAESAR, Testa giovenile ( di Marte ) con elmo ornato di 
due penne e di criniera; al disopra, lettera Latina variante 
retta 0 volta a ritroso, sola o accompagnata da uno 0 più 
punti, che talora sono scrìtti nel seno della lettera. 

)( L ■ IVLI ■ L • F, Venero seminuda, con scettro nella 
d. in biga d'Amorini volanti con le destre stese, rattenuti 
per le redini; nel campo, cetra al disotto, ed al disopra la 
stessa lettera che è nel diritto. C. 
Fio, MCao, RF, Fr, C, SC, —, —, SA4, 8F1. 

8, Capednncula, aspergillo, apice pontificale, e scure finiento 
in testa or di lupo or di leone. 

X CAESAR, Elefante gradiente ohe calpesta un serpente, 
eho gli sì rivolge contea col capo alzato (76). CC. 
—, —, —, —, C, SC, —, Co, SA5o, SF19. 

9, Testa di Venere ornata di Stefano e di monile. 
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}( CASSAR, Enea ondo, fuggente a gran patii, che 
porta in salvo il Palladio, ed il padre Anchise, che palliato 
e velato gli siede in sulla s. spalla ( tipo ritratto da si- 
mulacri di Stile arcaico ). CC. 

-, — , -, -, -, V, Co, SA3o, SF8. 

10, Testa di Tenere ornata di stufane gemmata, dì orecchini 
e di ricco monile, con Amorino in sull'omero d. 

)( CAESAR, Trofeo d' armi Galliche, appiè del quale 
siedono una donna seminuda scapigliata ed un uomo ignudo 
barbato colle mani legate dietro le schiene o che fieramente 
Tolge la faccia Terso il trofeo medesimo. non C. 

— , —, —, —, —, — , V, —, SAi, SFi. 
ti, Testa di Venere ornata di itefane e di ago crinale finiente 
in astro Dioneo, con Cupido in sulla Spalla d. tenente un 
lituo augurale nella d. e con lo scettro trai re rio alla spalla*. 

)( CAESAR, Trofeo limile, ma con le due figure se- 
denti a terra alternate, la donna cioè a a. del trofeo e 
l'uomo ad. R. 

11, Tetta gioTeuile cinta di larga fascia. 

)( CAESAR 1MP, Trofeo d'armi barbariche, appiè del 
quale da un lato è un carro da guerra, e dall'altro uno 
scudo, due aite ad un lituo militare. RR. 



i3, Tetta f eminile (della Clemenza?) cinta di itefane o di 
corona di quercia; al didietro, jjj (76). 



(76) Giulio Ceni* (fioJimu, PoIrMll. e. Tu af. Plot, Tu, lB, ii S ni» 
Bollali, «viniìSADiu et su dimlCanU. Alle mi battigli* campili lime 
di «10 lui .pprllu il numero Moni 00 411 1 a li Irati femìnile colon. la di 
quercia accenna alla ma Clementi (v. Bull. aich. 1840,?. 3c,-i3). Ne ai 
opponga il lemplice nome CAESAR, quali clic moini quelli nummi im- 
preii! primi dell. Diluì ulti poi chi in no iure» dell'anno joS il Dilli, 
torà medeiimo dieta! ■ empiamente C - CADÌ Ali ( Borghui, Dee. 11, 

Rimonti comprile quelle dell* (Banfi citili, eccetto fon* quella di Tapi», 
per )> quale egli trionlu di t* Giuli ( cf. SolìniM I. e). Del reno, non 
10 come Niccolo D.maneno (Fila -Ingiuri n. hi Fragm. Min, Grata 
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)( CAESAR. Trofeo d'armi Galliche, con capti™ ignudo 
barbato posto ginocchioni) appiè del trofeo colle mani le- 
gate dietro le schiene. G. 

—, -, —, —, —, —, V, —, SAa, — . 
i^, Altre simili, ma senza il captivo nel riverso, e con la 

■cure pontificale posta da Iato al trofeo. C 

—, —, —, —, -, -, V, Co, 8A3, SFa. 
i5, jjj, Testa velata di Velta con capedine dietro al colio. 
)( CAESAR , Trofeo d' anni Ispaniche posto fra una 

laurea ed uno scudo oblongo ( Quinario ). R. 



16, C • CAESAR ■ Uff - COS ■ ITER, v. ; 

17, COS ■ TEB.T ■ DICI ■ ITER, Testa di Cerere c 
di spighe. 

)( AVGVR PONT - MAX, Capeduncnla, aspergili, or- 
cioolo e lituo augurale: nel campo D (Donum, 0 Dono- 
tivum ), oppure M ( ÌAunus ). C. 
_, -, —, V, C, SAiS, SF7. 

i8-a5. y. Aemilia, it. 8-ia: Corniti* n. a-3: Flaminia n. a-3: 
Zivìncia n. 5-6: Mettio o. 1-3: pulita □. i-S: Stmprojùa 
n. 4-5 ; Leonia a. i-3. 
Junia. 1, Tetta feminile con elmo alato; X di retro. 

)[ C ■ IVNI ■ C ■ F, ROMA, Dìoscuri aitati a cavallo 
correnti di conserto. C. 
F4, MCia, RF, —, C, SC, -, -, SAr, -. 
a, Testa feminile con elmo alato; al di dietro, testa d' asino 
con la bocca aperta e con le orecchie una ritta o l'altra 
abbassata ,77). 

T. m,p, 443, Didot) potane iure» di'», eoa Celare non max fn TÌnlo 
in ben 3oa battaglie, 8 VOI KM TplO.XQOlo.il fi«,)™C> data da «io 
M in Alia *d in Europa. Fona che ijncl Greco tcritlON, arrenatoli 
nelle note nrnnuiclie Latina m, pieie la primi par T 0 lo diede il T»- 
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)( M ■ IVNI, ROMA, Dioscuri aitati a cavallo cornati 
di conserto. C. 
F8, MCs6, RF, Fr, C, SC, -, -, SAa, -. 

3, M • SILA, v. Curila. 

4, Testa feminile con elmo alato: di retro, lettera Latina 
variante. 

)( D • S1LANVS ■ L • F, ROMA, Vittoria in biga 
veloce con ambe le mani alle redini in atto di rattenere 
o soffermare i cavalli: al ditopra, numero variante dall'I 
fino al XXX per lo meno. C. 
Fio6, MCiGa ruspe, RF, Fr, C, SC, —, Co, SA17, SFa. 

5, SALVS, Tetta della Salute cinta di Stefano ; «otto il mento, 
lettera Latina, talora a ritroso ; il tutto entro un torque. 

)( D - S1LANYS ■ L • F, Vittoria in biga veloce eoa 
le redini o con ramo dì palma nella s. e con lo scudiscio 
nella d. al disotto de' cavalli, ROMA, oppure simbolo 
variante. C. 
Fia, MCio, RF, Fr, C, —, —, Co, SAa —, 

6, Maschera di Sileno, ovvero di Fan ( Lumi? ), con barba, 
chioma ed orecchie caprine, coronata di pino; al disotto, 
aratro, o invece ROMA, e talora lettera variante al di 
dietro; tutto entro un torque (78). 

)( D ■ S1LANVS ■ L • F, Vittoria in biga veloce con 
palma e redini nella ■. e tenditelo nella d. «otto i cavalli, 
lituo militare. R. 
Fa, MCa nwpe, RF, Fr, —, —, —, —, —, — 

7, BRVTVS, Testa nuda barbata di L. Bruto primo console. 

)( AH ALA, Testa nuda barbata di C. Servilio Aala. C. 
—, —, —, —, C, SC, —, Co, SA16, SF3. 

8, LIBERTAS, Testa della Libertà ornata d" orecchini e di 
monile. 



(78) Siccome il lorjus ricordi II figlio di T. Marlin Torquato conialo 
n.l 58o. ■doluto da D. Giamo Situo) co.l l' araero prob. hi Imeni» uan- 

l'idiom. Punico in Urino i »«n libri di M.gon. de Jgricultura IPtin. 
ivti,, 3, si cf. Amali ardi. T. hi, p. B- 9 : Fano R. K, I, 1, 10). 
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X ERVTVS, L. Bruto primo console, togato, incedente 
di mezzo a due littori portanti ciascuno nella e. un fascio 
di vergbo con la sua scuro appoggiato alla spalla, e pre- 
ceduto da un accenso. C 
_, _, _-, C, SC, — , Co, SÀia, SF3. 

9, LIBERTAS, Teita della Libertà disadorna. 

)( P R RE8TIT, Pileo della Libertà posto fra due 
pugnali. BR- 
—, —, —, — , —, — > —, —, —, — ■ 

10, BRVT ■ IMP, L ■ PLAET ■ CEST, Testa nuda di M. 
Bruto il congiurato, con barha di lutto. 

X EID • MAR, Piloo della Libertà potrò fra due pu- 
gnali. BER. 

11, LE 1B ERTA 3, Testa della Libertà disadorna. 

)( CAEPIO ■ BRVTVS ■ PRO • COS, Cotra a tre cordo 
posta ritta fra un ramo d'alloro vittato ed un come baculo 
lavorato al tornio. R- 
—, —, — i — i — i — j — ) — i —> — 
ib, LEI BERTA co, Testa della Libertà, come nelprec n. ii. 
)( Ancora e voluta di prora di nave decussate ( Qui- 



13, Q • CAEP ■ BRVT, v. Flavia. 

14, L • SESTI ■ PRO ■ Q, Testa feminile velata. 

)( Q ■ CAEPIO • BRVTVS • PRO • C03, Trìpode con 
cap ed un cui a da uniate e scure pontificale dall'altro. RR. 

15, L ■ SESTI • PRO - Q, Sedia questoria con asta ad essa 
inclinata, e con vaso da pecunia al disotto. 

)( Q • CAEPIO ■ BRVTVS • PRO ■ COS, Tripode con 
capedine da un lato ed apice sacerdotale dall'altro ( Qui- 

16, L ■ SESTI ■ PRO • Q, Testa forninilo velata, laureata. 

)( Q ■ CAEPIO • BRVTVS ■ PRO • COS, Viltoria stolata 
incedente con laurea nella d. e con ramo di palma nella s. 
( Quinario ). ™- 
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17, Tetta virile imberbe con galea alata. 

)( BRVTVS - IMP, Globo terracquea posto tra un ca- 
duceo ed un timone dì nave. RRR. 



18, BRVTVS, Scure pontificale, capeduncula e «eccepita. 

)( LENTVLV8 SPINT, Orciuolo e lituo augurale. R. 
— > —, —, —, —, — , — > — , — > — • 

19, L • PLAET ■ CEST, Testa foni ini le velata laureata e 
tutelata. 

)( BEAT ■ IMP, Scure pontificale e capednncnla. R. 



ao, COSTA LEG, Testa d'Apollo laureata. 

)( BRVTVS IMP, Trofeo d'armi barbariche. RR. 
—, —, —1 —, —, —1 —, — i — > — • 
at, CASCA LONGVS, Testa laureata barbata di Nettuno 
con tridente al disotto. 

){ BRVTVS IMP, Vittoria statata incedente sopra uno 
scettro fiaccato, con lungo ramo di palma appoggiato alla 
spalla s. tenendo con ambe le mani un diadema, strappato 
in due pezzi. RR. 



oa, M • SERVILrVS • LEG, Testa laureata, forse d' Apollo. 
)( Q ■ CAEPIO ■ BRVTVS ■ IMP, Trofeo d' armi bar- 
bariche con due figure sedenti meste appiè dì esso. RR. 



a3, Testa d' Apollo laureata con capelli inanellati (79). 

)( Q . CAEPIO - BRVTVS • IMP, Trofeo come nel 
pree. n. aa ( Monili, Servilia lab. a, n. vi ). RR. 



(79) Qutita tu» è limilmimt 1 fiutili do' dnuiii dilli Cilpnrnii, dei- 
In Min»! e d.' qHUurii delli L itisi i., erg per Milo il rifornì il ludi 

fili; «Itbnn d. M. Bruto p.eiora albana, banchi usrnio ( Appio» 
B.C. m, 14: Cic. Philipp. Ili, 141 Borghesi, De e. vii, 6). Bruto inoltro 
riprie U tilt* d'Apollo con altri icconciaturi. dalli chiomi in litri >«oi 
nummi, come di nume di lì Tenerne in modo jpeciil», lipendoii che 
nelli gioiniu di FUippi ei diede Apolla per mieti .Ile tue milii» 



a4, ALBINVS • BRVTI • F, v. Poitumta, n. 8-ir, 
Inventi. Tetta femiaile con elmo alato; di retro X. 

)( TAL ( in mooogr. ), ROMA, Diana seminuda, eoo 

luna crescente in sul capo, in biga veloce, con ambedue. 

le mani allo redini. RR. 



Licinia, i, Batto gioTenile diademato (di Veiove), volto di 
schiena, che con la d. alzata vibra una saetta trisulca. 

)( C ■ LICINP7S ■ L ■ F • MACER, Pallade armata 
di galea cristata, d'egida al petto, dì lancia e di tendo, 
combattente in quadriga veloce. C. 
—, MCiS ruspa, RF, Fr, C, SC, —, C, SAia, SF4. 

a, 3 ' C, Busto di danna ornato di monile, di orecchini, dì 
Stefano e di corona di mirto, o di alloro che sia (80). 

)( P - CRASSVS ■ M ■ F, Cavaliere Romano stante, 
per la rassegna censoria, di prospetto, vestito di semplice 
perizoma (t. Polyb, ri, a5), o sìa licium 0 campestre, con 
due o più cinture, sostenuto da strìscia di cuoio ad arma- 
collo, che gli lascia il petto scoverto, con galea in testa, 
capelli cadenti in sul collo, tarcina in sull'omero s- a 
torace e scudo depoeti presso a' suoi piedi, tenendo un 
lanciotto noderoso nella s. e colla d. rattenendo pel freno 
il suo cavallo, che gli riesce dietro le spalle. non C. 
— , -, —, —, C, SC, —, —, SAa, — . 

3, A ■ LICINIVS, FIDES, Testa della Fedo ornata di laurea, 
d' orecchini a dì monile. 

X NEH. VA ■ HI ■ VIR, Cavaliere paludato in tutta 
corsa, che con la d. stesa ha preso, in passando, pe'capegli 
e seco trascina uno schiavo fuggitivo seminudo, armato dì 
scudo e di gladio, caduto con le ginocchia a terra. H. 
-, —, —, —, —, -, —, -, SAi, -, 



(80) L'Eolthtl con altri la dice una di Venerei mi potrebbe par 
ditri anche itila dilla Concordia, lendo limile nel denaiiodi h. Vinicio, 
tranne la ttefine. La Concoidi» poi riferir li potrebbe alla lalutare 
concordia del padre del moneti ere, obe nelle pravi >ue con teie con Pom- 
peo Magno, pel primo li eleo dal ma leggio • andò 1 porgergli la detti» 
{Appian. B. Ciò. 1, ut). 
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4, Altre simili, ma con FIDES, NERVA nel diritto, e con 
A ■ LICINI IH • VIR nel riluto. R. 
-, —, _, __, V, -, SAi, SFi. 

5, NERVA, Testa giovanile con elmo eristato. 

)( A ■ LICINI, Vittoria striata Incedente con laurea 
nella d. e con ramo di palma nella i. (Quinario). RRIt. 



6, L ■ LIC - v. Domina 4-8. 

7 , P ■ CRAS8VS ■ IVN • LEG ■ PRO • PR, 1. Catàlia 
u. 14-6. 

Zwineio. 1, REGVLVS - PR •, Testa nuda di L. Lirineio Re- 
golo Pretore, notevolmente pingue. 

)( L • LIVINEIVS REGVLVS, Sedia curale con tei fasci, 
mancanti di icnrej tre da un lato e tre dall'altro. R. 

a, Altre limili, ma lenza epigrafe nel diritto. R. 
—, —, —, —, —, —, —, —, SAi, — . 

3, REGVLVS ■ PR • Testa di Regolo Pretoro. 

X Sedia curale con due fasci lenza scuri, uno per ogni 
lato: al disopra, REGVLVS ■ F (Filini), e PRAEF ■ VR 
al disotto. RR. 

4, Testa nuda di Livineio Regolo Pretore come sopra. 

)( L • LIVINEIVS ■ REGVLVS, Modio posto di mezzo 
a due spighe ritte. R. 

5, Testa di Regolo Pretore, come sopra. 

)( L ■ REGVLVS, Due bestiari! ignudi combattenti l'uno 
con alta contra un leone, e 1' altro armato di scudo e di 
gladio contra una tigre; di retro a questo, toro Tewalico 
sedente per V estrema stanchezza (Si). RR. 



(81) Ceisr ? Dittilo» piodni.o mll' ima 400 leoni, . di.de pel primo 
lo .pellicole di' lori Teuilì (Plin. vili, ao, 70)1 t il riferir dì Butom'o (in 
Claud. SI l Tlituali tquita /eroi taiiror per spaila circi aglinl, imi- 
liuntqut uuiiKi et ad ierrom corniiw diiroAunf. Del reno, ornili il 



6, Tetta laureata di Giulio Gelare, con caduceo al dinanzi 
e ramo di lauro al dì dietro. 

)( L ■ LIVINEIVS REGVLVS, Toro furioso fuggente 
o cozzante (82). RR. 



7, Testa fe tabi le. 

)( REG, Uomo togato «tanto; e lituo, 0 cola airaile di- 
nanzi a lui ( Quinario ). RRR. 
—, — > —, — 1 — > — ) — ) — > — > — ■ 
LoUìa. 1, HONORIS, Testa giovenile laureata dell'Onore. 
)( PAL1KANVS, Sedia, cimile poeta di mazzo a due 
spighe. KR- 
-, -, -, -, -, -, -, SAa, 
a, L1BERTATI3, Testa della Libertà ornata di Stefana gem- 
inata, d'orecchini e di monile. 

)( PALIKANYS, Subsellio de' tribuni della plebe collo- 
cato «opra i Roatri vecchi del Foro Romano (83). R. 
_, -, Co, SA3, -. 
3, FELICITATO, Testa feminile ornata di atefane, di pen- 
denti e di monile. 

)( PALIKANVS, o PALIKANI, Vittoria in biga veloce 
con laurea nella d. ( Quinario ). RRR. 
— , —, —, —,—,—,—, — , —, — . 
Lucala. Testa feminile con elmo alato; PV al di dietro ; tutto 
entro una laurea. 



dnuno Mobiliano (mi. ». n. 1) *>n 1* tMU 6 Ìo.enil. ben «Manta, 
egi » ippono lo .dito, p«rche non ito.indolo tif.rito d« .Uri. to.p.tio 
che fai» quello an lub.rito col ritto prtio dil din.iio di Q. Cimo. 

Il toro o bu. f-gE'Ite p°tr.l>b..i «K*« -WA.a Genti, 

leliae apudBwillu (cf. Todi. JiuuJ. a, 41: <v, »*t Orlili H. n3 T ), 

ee/iam comecratm, 'ibi compunerum ut {Schei, vrt. PmU ad Sotyr. 
vi, 55: cf. C. I. Gr. t. .p, p. BSQ ). 

(83) I Unni .pp.iono po.ti in .eri. culline., ^li et.ee i ..«hi! 
l.ddo.. i Rollìi nuoti, 0 ■« Giulii, Iorio «canti retlilm.i .nth. 11.1 
d.n.rio di Salpici. Pistolino ( Dl Conino, Foro Romano, p. .99). Qnin ti- 
po poi troppo ben .i «rotta oon U t«U LI BERTA TI Si poiehi i Ro.tri 
tieni un ditti io " e&suàtpiov di Dione (Hùi. nv, I). 
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)( M ■ LVCILI RVFj Vittoria seminuda in biga velo- 
cissima in atto di eferearo i cavalli. C. 
Fao, MCao ruspa, RF, Fr, C, SC, —, Co, SA5, — . 
Lucretia. i, Testa feminilocon elmo alato; TRIO al didietro, 
e X sotto il mento. 

)( CN • LVCR, ROMA, Dioscuri aitati a cavallo correnti 
di concerto. Q, 
Fio, MC19, RF, Fr, C, 8C, —, Co, SAn, SF3. 
a, Testa del Sole radiata imberbe. 

)( L ■ L VC URTI TRIO, Luna bicorne circondata da 
■ette stelle ( septem THIOrwj ) , cou globettino nel cen- 
tro (B3*). C. 
-, -, RF, Fr, C, —, -, -, 8 A3, SFa. 
3, Testa dì Nettuno barbata laureata, con tridente trasverso; 
al disopra, numero variante fino al 1JEXV ( LXXV ) per 
lo menoi e gli ultimi scritti a ritroso, p. e. HXX- 

;( L • IVCRETI TRIO, Cupido o Genietto alato ignudo, 
che cavalca e regge col Treno nn delfina. C. 
—, -, RF, Fr, C, SC, —, Co, SA4, — . 
Zufoliti. 1, Testa feminile con elmo alato; dietro, X. 

X Q ' L • C (Q - Lutatiu: Catulus), Dioscuri astati 
a cavallo correnti di conserto. RR. 



(83*) Simile globettino pollo «Ilio lo corna della Luna fileni, e 
ci» talora quali viene a toccare il lombo interno di (Ha, lodili anche in 
moneta di Euoarpii della Lidia ( Mionnct, Jlec. PI. ltitii, 4 ). Con- 
gelimi; ohe lii una goccio di rugiada, io riguardo afl Erte detti figlia 
della Limi [Bull. arth. 184S, p. t83 ). Potrebbe pur reputami pala, 
ingenerala «a lunari aj/lergine \,Ammian. uni, 85). Hicorre limile glo- 

gnor Duca de Luynel, eie I' attrihui.ee a Faleiiwn della Clllbtil. in 
tigoardo ili' epigrafe FAAE0AS ( reiro.rade) (JVuopo Bull. arch. 
Wapol. An. I. p. i69 ). Vorrei an.i , 0 . p .„.re, che sia di Tarante, e ohe 
FAAE0A2, Oa^nc, ila il nomi del 1 uo fondatore QaZaySo; Icf- 
Eckkel T. i,p. 146}, eoil alterato per ngion di dialetto Laconico, o 



a, CERCO, Tosta giovenile (di Marte) con elmo ornato di due 
pernio e di quattro stelle; dietro, X; sopra, ROMA. 

)( Q ■ LVTATI Q, Trireme con prora finienle in testa 
di Palladi?, e con nocchiero sedente in poppa al governo: 
il tutto entro una corona di quercia colle sue ghiande. C. 
Fi5, MCa6, RF, Fr, C, SC, -, Co, SA5, SFi. 
Maema. l, Tolta feminile con elmo alato; dietro, X. 

)( P ■ MAE, o MAE soltanto, ROMA, Dio.curi «itati a 
cavallo correnti di conserto. C; 
Fa, -, RF, —, —, -, -, —, SAi,_-. 
a, Tetta luminile con elmo alato; dietro, X, 

)( P ■ MAE ■ ANT, ROMA, Vittoria seminuda In qua- 
drìga veloce con laurea nella d. e con ramo di palma 
nella a. G. 
F3, MCrg, RF, Fr, C, SC, -, -, SA 6, — . 
Maiania. Tetta feminile con elmo alato; dietro, X. 

)( G - MAI ANI, ROMA, Vittoria seminuda in biga 
veloce con Io scudiscio nella d. alzata. C. 
F6, MC8, RF, -, C, SC, -, -, SAa, — 
Manùlia. ), * Busto di Mercurio con lanugine alla gota, 
potaso alato, indizio di clamide o penula all' omero, e 
caduceo; al disopra, lettera Latina variante, e talora mo- 
nogramma TA, o AT che sia. 

)( G • MAMIL LIMETAN, Ulisse barbato, con pileo 
nautico in testa, e tunica corta e grossolana, cinta verso 
il petto, c clamide indosso, stante con baculo di canna o 
d'altra pianta nodosa e distorta nella a. con la d. stesa 
verso il suo cane Argo, che dopo vent' anni di assenza lo 
riconosce e gli fa festa. C. 
—, MCa ruspe, RF, Fr, C, 9C, —, Co, SA 6, SF3. 
a, C ■ LIMETA, v. Crcpatiti n. a, 

Manlia. i, ROMA, Testa feminile con elmo ornato di criniera 
e di duo penne; dietro, SER. 

)( A ■ MANLI ■ Q • F, Sole oriente in quadriga di pro- 
spetto, riguardante a d. che mostra sorgere come dell'ondo 
del mare; nel campo, due stelle, luna falcata, e X. RR. 
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a, Teita feminile con elmo alato; ROMA di retro, X al di- 
nanzi: tutto entro un torque. 

)( L ■ TORQVA Q EX - S ■ C, Cavaliere galeato, ar- 
mato di lunga asta e di scudo rotondo, in corsa preci- 
pitosa. C. 
Fa, MCo, RF, —, C, -, -, Co, SA5, SFi. 

3, SIBVLLA (e talvolta SIBTLLA), Tosta della Sibilla 
(Cnmana?), in aspetto di cogitabonda, con folta chioma 
ricinta da infulo globulosc, che le ricadono in sul collo, 
con gruppo di ricciolini di rincontro all'orecchio; talora 
una laurea all'intorno. 

X L ■ TORQVAT III ■ VIR, Tripode collocato In sulla 
Bua base, con sopra una piccola diota coperchiata posta di 
meno a due stelle: il tutto entro un lorquo o serto for- 
mato di due come grossi rami sfrondati e inflessi. R. 
— j —, —i —, C, —, —, Co, SA 2, — . 

4, T ■ MAL, v. Claudia n. a. 

5, L ■ MANLI PRO ■ Q, v. Cornelia n. 18, 19. 

Marcia. 1, LIBO, Testa feminile con olmo alato; X sotto il 

)( Q • MARC, ROMA, Dioscuri astati a cavallo correnti 
di conserto. C. 
F6, MC11, RF, Fr, C, SC, —, —, SAa, SFi. 
3, Testa feminile con elmo alato; dietro, moggio; ed X al 
dinanzi. 

)( M ■ MARC, ROMA, Vittoria semionda in biga veloce 
con la scntica nella d. alzata; al disotto, due grandi spighe 
poste ritte. C. 
F8, MCa5, RF, Fr, C, SC, -, Co, SA3, SFi. 

3, Q • MAR ■ C • F ■ L • R, v. Fabia d. 6. 

4, Testa feminile con elmo alato; dietro, X. 

)( Q ■ PILIPVS, ROMA, Filippo V re di Macedonia a 
cavallo di tutta corsa con asta nella d. e galea insignita 
di alto pennacchio, e diadema sventolante, in testa: di retro 
al cavallo vedesi più distintamente delineata la galea in- 
signita di due corna caprine. C. 
F7, MC14, RF, Fr, C, -, -, Co, SA*, -. 
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5, tetta di Filippo V re Macedone covetta della stessa galea 
de' Caranidi insignita di due corna caprine, con le due 
estremità del diadema svolazzanti all'occipite: dinanzi <I» 
( ®tAmnav ) ; di retro ROMA in monogramma. 

)( L - FHILIPPVS, scritto nella base della statua eque- 
stre del medesimo re Filippo tenente nella d. un ben 
fronzuto ramo (di lauro?) appoggiato alla spalla; al dì- 
sotto, X. c. 
Fa, MO4, RF, -, C, SC, -, Co, SAi, — . 

6, Teste accollate diademate di Numa Pompilio barbato e 
di Anco Marcio sbarbato; nel campo talora è una lettera 
Latina variante. 

)( C • CENSO, Desultore con pileo acuminato in testa, 
con due cavalli in rapidissima corsa, ebe stando sopr' uno 
di essi gl' incita con la e cut ica nella d. alzata: nel campo 
aimbolo, 0 numero progressivo lino al XXXIII per lo me- 
no, o ietterà Latina, e tolor Greca, varianti. C. 
—, MC65, RF, Fi, C, SC, —, Co, SA4, SFi. 

7, Testa di Apollo diademata, con capelli inanellati: nel 
campo talora è una lettera variante. 

)( C ■ CENSORI, Cavallo corrente di carriera aperta ; 
nel campo uno o più simboli , 0 lettera Latina o Greca, 
o numero, varianti. C. 
-, MC37, RF, Fr, C, SC, —, —, SA6, — . 

8, Altre simili con cetra opposta alla testa di Apollo, e con 
Vittoria volante che incorona il cavallo corrente ( Mai, 
Font. ti. i5j. RRR. 

9, Testa di Apollo laureata. 

)( L - CENSOR, Statua di Sileno, o Marsta, atante 
ignudo con otre pieno in sulla spalla a. 0 con la d. alzata 
in atto di letizia 0 di fare scoppio colle prime dita ; ed 
ivi presso una colonna con sopra un piccolo simulacro 
vestito {84). C. 
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—, MCio rmpe, RF, Fr, C, SC, —, Co, 3A17, SFi. 

10, Alire simili con un (imbolo tarlante noi ritto ed altro 
correlati™ nel riverso; ovvero con «imbolo nel ritto e let- 
tera o numero variante nel meno. R. 
-, -, -, Fr, Co, -, -. 

11, L • CENSORIN, t. Crepitila n. a. 

12, ANCVS, Testa ibarbata diademata di Anco Marcio, con 
lituo augurale al didietro. 

)( PHILIFPVS, AQVA MAR (e talvolta MARC) scritto 
fra gli archi deli' acquedotto dell' Acqua Marcia, sopra i 
quali è una atatua equestre (85). CC. 
-, —, —, —, C, SC, —, Co, SAa5, SF5. 
Maria. * 1, C ■ MARI ■ C ■ F ■ CAP1T . Tetta di Cerere 
coronata di spighe j e numero variante dall'I lino al XXIV 
almeno. 

)( Colono succinto e pileato arante reggendo con la t. 
la stira e tenendo nella d. Io stimolo, col quale tocca dol- 
cemente un paio di bovi aggiogati: al disopra, lo stesso 
numero variante cbo nel diritta (86). C. 
—, —, RF, Fr, C, SC, —, -, SA5, — , 



Hartyae coronarti e fioritili capiti ino imponujie*. Il «echio Sileno pire 
eie digitU coricrepanj, axOxpOTSVBV come Sirdinepelo (e/. Ilaoui-ilo- 
chette, Herc. Atijr. p. a5i). Nel limuJicro pollo lullm colonna il ciy. 
Zinoonì (Gali, di Fir. Ser. V, tao. 35) rivriliTi li intuì posti "IL'ia- 
gut. Aito NiTÌolinm non pile, perchè qn.lli eh eollocltmopri uno be- 
te [Plin.XXXir, il). Dubito che poi» imi etio'oCoiumna eiim ttatua 
M. Ludii (P. Victor, in Rig. vai: cf. Fsitui,v. Statua, p. 290 If attori). 

(85) L'Eckhel loipelliri, ch'enee pai» li statua cqueitrc togata ài 
Q. Mueio Tremulo vwntm degli Emici, poni nel foto (Zirlai, n, 
43: Flirt XXXIK, n)j. «Bell» monete il uriliete piio Torimenlo Ingoio 
■ con Imo. nolMinonlttleWMmejiOci^ciliorijiniiiu.M.il ch.Mm.nn 
(Unii, arclt. 1845, p. UO-1H ) con buono regioni la dioe statali di Q. 
Minio Re, che nelle, lue pietnii dtduue in Borni l'Acqui Marcia, auspi- 
cata. giod.Anoo Marcio, ed ilcre.con open moro.itlio» {Pitti. XXXVI, 
•4. «f )• 

(86) 1/ .retore . 1. c«u di Ctm, oh. p.imint.nte oppino ri .g- 
gÌO|»e i bori, pio hi bil mento appellano ■ M. Mario, che E ilei 1' enne 65l, 
con ptrmtno dtl Stilato, poi. id ibitire in un. cittì de 111 Spegni vicina 
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i,* Altre limili, ma con numeri) variante (dal XXVI al 
XXTOII almeno) nel diritto; e con di più S ■ C ed nn 
sìmbolo variante, non che il numero ripetuto, nel ri- 
verso. B. 
—, -, BF, Fr, C, SO, -, —, SÀI, — 
3,» Altre Bimiii, ma con CAP1T, numero (dal XXXIV al- 
meno finii al CU ) e simbolo variante nel diritto; e con 
C ■ MARI ■ C ■ F S • C, e numero variante ripetuto, nel 
riverso. C. 
—, —, RF, Fr, C, SC, —, —, SAa, SFr. 
MatUrati. i, Testa feminile con elmo alato; dietro, X. 

)( MAT (in rnonogr. ), Dioscuri astati a cavallo correnti 
di conserto: ROMA n eli' esergo. C. 
—, MC6, logore, —, —, C, —, —, —, —, — . 
a, Testa feminile con elmo alato; di retro, V. 

)( MAT (in monogr.), Dìoscuri astati a cavallo correnti 
di conserto; nell' esergo, SOMA (Quinario). R. 



Memnàa. i, Testa virile imberbe (di Veiove? ) coronata di 
quercia; X sotto il mento. 

)( L - MEMMI, Dioscuri stanti di prospetto nudi, con la 
clamide rigettala dietro le schiene, tenendo ciascuno 1' astra 
ed il proprio cavallo pel freno, con astro io sul vertice 
d' entrambi. C. 
Fra, MCa8, RF, Fr, C, SC, -, Co, SAn, -. 

a, * ROMA, Testa barbata laureata di Saturno, con falco 
dentata (87) al didietro: e con lettera Latina variante, 



* Colmali i Celtìberi ragunilioci, che gli i T aan porte liuto utili guarii 
coni» i Luiiaci (Appìan. Hiipan. 100). Queliti. Mirto font ara l'ivo 
del ruonetiero C ■ MARI - C - F; ed il B - C, che ridire in due de' Irò 

romeo Kit cheriino, proveniente da Areno (u. Jf leali, Sior. (OS. cut). 

(87) Lo formi della falce di Situino il in quelli denari!, comò in 
quelli di li- Appuleio Saturnino e di Gilpumio Filane quritore, molili 
ch'ani nelli primitiva ma ^implìcita fa»e Tonnata ili uno gnnoicìa di 
icrpintt, 0 d'altro animale, dal piri che la primiera lega investati di 
Talo, oPeidicochedit ii voglia {4y.oH.dor. Ili, i5, r, : Diorfor. /f,7«). 



a da un gtobetto segnato «opra □ «otto 
o da lato, qualora ella non trovili nel riverso. 

)( L ■ MEMMI GAL, Venere in biga lenta, con lungo 
icettro nella B. o Cupido volante con serto per incoro- 
narla. C. 
F 9 , MCai, RF, Fr, C, 3C, —, Co, SA3, — 

3, EX - 8 ' C, Testa barbata laureata di Saturno, con falca 
dentala al didietro; al dinanzi, lettera Latina variante 
retrograda, sola, o accompagnata da uno o più globetti, 
fino a sette. 

)( L ■ C • MEMIES • L • F GAL, Venere in biga 
lenta, con lo scettro nella i. ed Amorino volante in alto 
per coronarla. C. 
—, MC44 ruspe, RF, Fr, —, SC, —, —, SAa, SFr. 

4, C - MEMMI • C • F, Tetta dì Cerere coronata di spighe. 

)( G • MEMMIVS IMPERÀTOR, Trofeo, appiè del 
quale è un capti vo sbarbato, ignudo, colle mani legate 
dietro le schiene, e con un ginocchio a terra. non C. 
—, —, —, —, C, SC, —, —, SA 5, SFi. 

5, G ■ MEMMI ■ C - F, QVIRINVS, Testa di Quirino, 0 
sia Romolo deificato, con folta e lunga chioma ricinta di 
lauro o mirto, e con barba inanellata. 

)( MEMMIVS ■ AED ■ CERIALIA ■ PREIMVS ■ FE- 
CI T, Cerere scapigliata, sedente in seggiola con tra spighe 
nella d. e con face nella s. e serpento cristato, barbato, a 
testa alzata, dinanzi a' suoi piedi. C. 
—, —, —, —, C, SC, —, Co, SAr, — 
Sftttla. t, CAESAR ■ DICT ■ QVART, Testa di Giulio Ce- 
sare laureata, con lituo augurale al didietro. 

M M • METTI VS, Giunone Lanuviua coperta di pelle 
di capra, e armata di scudo e di lancia, combattente in 
biga veloce. RR. 

a, CAESAR IMPER, Testa laureata di Giulio Cesare. 

)( M • METTIVS, Venere Vincitrice in tunichetta, 0 
sia interaìa, stante con Vittoria (portante una laurea) 
posata sulla sua d. e con scettro nella s. appoggiando il 
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gomito ad uno tendo posato lopra il globo terrestre: nel 
campo, lettera variante dell' alfabeto Latino. R. 
— , —i —, — .- —, — > — . — . — > — • 

3, Altre simili, ma con CAESAR ■ IMF, e lituo ed aporran- 
terio dietro la testa di Cesare. R. 

4, Teata di Giunone Lanuvina coverta della spoglia della 
capra, col suo serpe dietro al collo. 

)( M ■ METTI, Vittoria in biga veloce con laurea nella 
A. stella (Quinario). RK. 
— > —, — > — > — > —/ — ) — j — . — ■ 

5, Teita giovenile diademata, forse d' Apollo. 

)( M ' METTI, Vergine che pasce ìl serpe di Giunone 
Lanuvina (Quinario). RR. 

Minucia. i, RVF, Testa icminilc con elmo alato; X sotto il 

}( Q ■ MINV, ROMA, Diosenri astati a cavallo correnti 
di conserto. C. 

F5, MGn, -, Fr, C, SC, -, Co, SA3, -. 

a, Testa feminile con elmo alato e con orecchino a foggia 
di grappolo: dietro, X. 

)( L ■ MINVCI, ROMA, Giove seminudo in quadriga 
veloce con fulmine nella d. albata e con lo scettro nella s. 
F4, MCir, RF, Fr, C, SC, —, Co, SAt, — . 

3, ROMA, Testa feminilo con elmo alato; X sotto il mento. 
)( C ■ AVG, Colonna ionica, composta come di tanti 
massi striacciati (88), con due spighe e due protomi di 
leone giacenti alla base., e con duo tintinnabuli pendenti 
dall'abaco del capitello, per mezzo di catenello; o statua 
virile togata stanto con asta nella d. sopr'essa colonna: 
da un lato, figura virile togata stante col piede s. posato 
sopra un medio, o cosa simile, tenendo un come pane nella 
mano s. ed nna scodella fornita di manico (cotjla?) nella 



(88) Foi.e volle BMtnni. che li coloni" fona componi come Ai 
limi pnilonì o (li ordegni pel panificio, iiccomo (tedi poici» nel celebre 
monumento di Eurii.ce ioidiìo (v. Annuii arcfi. T. x, p. "ì). 
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d. e dall'altro lato altra figura virile togata velata (tante 
con lituo augurale Della d. C. 
Fa, MC4, RF, Fr, C, —, —, -, -, -. 

4, Testa feminile con elmo alato; dietro, X. 

)( TI ■ MINVCI ■ C ■ F AVGVRINI, ROMA, Colonna 
con «tatua aopra e con duo figura dai lati, come nella 
precedente, mancante peraltro dei due tintinnami!] e delle 
due piotoroi di leone, e con particolari meno distinti- C. 
F4, MCi3, RF, Fr, C, SC, -, —, SA3, SFi. 

5, Teita giovenile (di Marte) con galea ornata di lunga cri- 
niera e di due penne e di un cerchietto. 

)( Q ■ THERM ■ M ■ F, Duo combattenti, l'uno barbaro 
con elmo fornito di corna, o simile ornamento, ed armato 
di gladio e di clipeo lunato o Trecico; 1' altro Romano 
armato di galea, di lorica, di scudo ovale (insignito di 
fulmine) e di gladio, in atto di Uccidere il nemico per 
salvare un cittadino, che ferito vedesì caduto colle ginoc- 
chia a terra tenendo tuttora nelle mani il tuo scudo ed 
il suo gladio (89). C. 
F19, MC44, RF, Fr, C, SC, —, Co, SA 7 , -. 
Macia. CORDI, v. Fufia. 

JVaeeio. * S • C, Testa feminile ornata di «tefane, d' orecchini 
e di monile: lettera Latina variante al dinanzi, qualora 
non siavi un numero od, una lettera variante nel riverso. 

)( C ■ NM ■ BALB, Vittoria aemiouda in triga con 
ambe le mani alle redini in atto di soffermare i cavalli: 
al disopra, lettera o numero variante (fino al CCXXX1V 
almeno), qualora non siavi una lettera variante nel di- 
ritto, c 
—, —, RF, Fr, C, SC, —, Co, SAi5, SF6. 

JVena. NERI • Q ■ VRB, v. Claudia a. 5. 

Nonio. S • C ■ SVFENAS , Testa di Saturno barbato, con 



arpe limile a quella di Perseo, e con ordegno di forma co- 
nica (89*) al didietro, 

)( SEX ■ NONI - PR • L • V ■ P ■ F ( PRorfor Lutto 
Votoci Vrimas Feat) (90), Donna striata (Roma), sedente 
■opra una congerie di scudi e d'altre armi, con aita pura 
Della d. e con parazonio nella 1. o dietra lei Vittoria Etante 
con ramo di palma nella 1. e con laurea nella d. in atto 
d'incoronarla. C. 
— , -, —, -, C, SC, —, -, SAt3, SF3. 
Norbanus, v. Pìtia n. i-3. 

Nunàtoria. Testa laminile con elmo alato; dietro, ROMA, a 
X al dinanzi. 

)( C ■ NVMITORI, Vittoria seminuda in quadriga ve- 
loce, con laurea nella s. aliata. RRR. 

—, -»—,—<-, —, V, —, -, -. 

Numoma. C ■ NVMONIVS VAALA, Tetta virile nuda ibar- 
bata. 

;( VAALA, Vallo, 0 sìa steccato di forma Innata, difesa 
da due combattenti armati di scudo e di giavellotto, ed 
assalito al difuori da altro armato di gladio a di scudo 
alzato per proteggersi il capo. RRR. 



Ogulnia, t. Garcilia. 

Optimia. i, Te.M_femmiIe con elmo alato; laurea letniicata 
al didietro, e X al dinanzi. 



(So*} Soipettai che 111 71,'fco della. Libarti, in rigando ■' Scornili 
(Saggio p. 164 : Append, p. l3a)j mi non pilo pei ragion dellnoveichU 
lui allena. Ori pumi piuttoito un recipiente •dotto • riponi pecunia, 

BVqDlnuli di L. Senio pr*(ueitore di M. Biuta (ti. Cattdeni, lUon. 
delta Ciren. p. So, nofa 61). E troppo bene .i lunbbs prmo li ttits 
di Baturno, nella cai tuteli eri I' eririo di Homi antica; leu» di», cbn 
indicar potrebbe gli opa/arrli ialiti datti, anche in denaro, nelle fetta 
Bitumili (Sueron. Aug, i'j: cf. Marliat. nv. II, Loculi cioiei). 

(od) Che PR »ilgi PRoeror, e non PHimm, concimali pel ritoontro 
di quelle pitole di Tacito ( Annoi, xt. II)' iiique lboh infintili) adfui 
lotenfolio giundeelmoiroJi praealiliif, oc tum FiAiTom. 



)( L ' OPEIMI, ROMA, Vittoria seminuda in quadri- 
ga veloce con laurea lemniscata nella d. alzata. C. 
Fi, MC8, RF, -, C, SC, -, -, SAi, SFi. 
», Tetta feminile con elmo alato; tripode al didietro, e X 
al dinanzi. 

)( M ■ OPEIMI, ROMA, Apollo nudo faretrato in biga 
veloce di cavalli ornati di larghe collane, o falere che dir 
■i debbano, con arco nella a. e con gaetta nella d. in atto 
d' incoccarla o di scoccarla. G. 
F4, MC5, RF, Fr, C, SO, -, —, SA3, SFi. 

Popi», i, * Teita di Giunone Lanuvina coperta della spoglia 
della eapra; dietro, simbolo variante: il tntto entro un 
giro come d' infule di lana a globetti allungati. 

}( L ■ PAPI, Grifo corrente; sott'eiso, sìmbolo variante 
correlativo al simbolo variante eh 9 è nel diritto: il tntto 
entro un giro d' infulo globulose. C. 
—, —, RF, Fr, C, SC, —, Co, SA8, SFi. 

a, Testa di Giunone Lanuvina coverta della ipoglia della 

X L • PAPIVS ■ CELSVS • III • VIR, Aquila ad ale 
semiaperte stante presso nna congerie di legna ardenti; e 
di rincontro a lei, lupa che accorsavi tiene un tizzone, od 
altro pezzo di legno, nella bocca. R. 



3, TRIVMFVS, Testa giovenile del Trionfo, con barba na- 
scente in sulla gota, e con trofeo apposto all'omero s. 

)( La stessa epigrafe e lo stesso tipo che nel prece- 
dente n. a. R. 
—, -, —, -, —, —, V, Co, SAi, — . 

4, Busto della Vittoria alata ed ornata di pendenti e di 
monile. 

X I" ■ PAPIVS CELSVS, Vergine che pasce il serpe di 
Giunone Lanuvina (Quinario). RR. 
—i — i — > —i —, — , — i —, — . — ■ 

Papinia, v. addietro AUicnus, nota 3?. 

Papaia, i, Testa feminile con elmo alato; al didietro ramo- 
scello di mirto o lauro, e X al dinanzi. 

)( M ■ CARBO, ROMA, Giove seminudo in quadriga 



veloce con fulmine nella d. alzata e con lo scettro nella i. C. 
F8, MC35, RF, Fr, C, 5C, —, -, SA4, SFi. 

a, Testa feminile con elmo alato; dietro, X. 

){ CARE, ROMA, Giove fulminante coma nel prece- 
dente n. I. C. 
F8, MC17, RF, Fr, C, SC, —, —, SÀ3, 8F1. 

Pedania. COSTA LEG, v. lama n. ao. 

PetUlia. 1, PETILLIVS CAFITOL1NVS, Aquila volante con 
fulmino negli artigli. 

)( Tempio eiattilo (di Giove Capitolino) ornato di qua- 
driga e di bighe e di statue nel fastigio ( v. Jrmoli arch. 
T. xxiii, p. ago) e di bassorilievo nel timpano, con tre 
tintinnaboli pendenti da catenelle negl' intercolunnii di 
mezio; talora con le due ligie S F, ovvero F 8, dai 
lati (gii- R. 
-, -, -, -, -, —, -, -, —, SFa. 

a, CAF1TOLINVS, Testa barbata di Giovo Capitolino con 
folta chioma ritinta da tenue strofio. 

)( PETILLIVS, Tempio come nel prec. n. 1, ma con 
gli ornati del fastigio meno distinti, R. 



P'maria. Testa feminile con elmo alato ; dietro, X. 

X NATTA, 0 NAT, ROMA, Vittoria seminuda in biga 
veloce con lo scudiscio nella d. alzata (oa), C. 



(91) Li pirli coli ri 11 poi do' tintinnabull prende tace d»l riioootro di 

Bino, ripprtionUnli il basto di ItwrcurtÒ, co' busti minori delle tre 
deità Capitolili, poni in ni petto e le ipalle di tuo, do ciascuno 
de- quali pende un i in Un aabulo roipeto per m-zzo di uno cattatila fu. 
Raoul Recante, Mem. de V Acad. dti Imcr. T. ma, p. j3i). I tre 
iialinaabuli idunqu*, ci» pendono iMpni di cilonolle ne' Tri IdUTCO- 
Innnii di rotilo del I-inpio di d'oro Cipilolino. mi ni fei limonio «invi 
per baioni le tro olle di esio, e le Ire deità, cno ri nonno 'eie e, 

(■)>) Lo medaglie col implico NAT lembrino imi più in liete dil. 
l'ili» con P inloro cognome NATTA ; poiché in eoe 1. roeo ROMA 
hi V A di foim. .rciici (k. Eethel, T. r, p. 70. ». '). 'i * «ri»* 
eoiro uno ipitio dcliaeilo 1 guiu di bue. Sono incori uni meno co- 
anni dell' olire. 
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F5, MCaijJtF, Fr, G, SC, —, Co, SA4, SFi. 
Piattona. 1, CESTIANVS, Busto di Cibele turrita, con globo 
al dinanzi e con protomc ili leone al didietro del collo: 
ìl tutto entro un giro d' infule ili lana a globetti allungati. 

){ M ■ PLAETOR1VS ■ AED - CVR • EX • S ■ C, 
Sedia curale, con simbolo variante dal tato einiitro : tatto 
entro un giro d' infule come nel ritto. C. 
—, C, SG, -, Co. SA8, SFi. 
a, CESTIANVS, S ■ G, Busto giovonilo con capelli inanellati, 
con galea ornata di criniera, dì laurea, di ipiga, di capo 
di papavero e di fior di loto, con ali, faretra ed arco agli 
omeri, e con cornucopia al petto: il tutto entro un giro 
d'infule globulose (0,3). 

)( M ■ PLAETORIVS ■ M ■ F • AED ■ CVR, Aquila 

ad ale semiaperte, con fulmine fra gli artigli ; il tutto entro 
un giro d' infulo come nel ritto. C. 
-, —, —, —, C, SC, —, Co, SA6, SFi. 

3, Testa giovenile imberbe con folta e lunga chioma in parte 
■pana; al didietro, aimbolo e talora lettera variante. 

)( M - PLAETORI ■ CESI • EX ■ S ■ C, Caduceo 
alato con l'estremità inferiore irniente in testa d'ariete. C. 
—, -, -, -, C, SG, —, —, SAa, SFt. 

4, Testa feminiie ornata di ricco monile e d' orecchini e con 
la chioma composta a trecce e rattenuta da retioino e da 
bende a più ricorsi ; di retro, simbolo e talora lettera va- 
li La scena epigrafe e lo stesso tipo cha al prec. n. 3. G. 

—, —, —, —, —, —, —, —, SAa, — . 

5, Testa feminile come nel prec. n. 4, e simbolo variante. 



(g3) Notevole li è il fior di loia fra' mollaci attributi di quoto 
•imulicra Panico, Mudo ti» font il più antico monumento eli» li co- 
nosca del cullo a" liide io Homi, ore fu proiciillo ntl JOS (Dio, il, 47). 
D'allia parta Iiide jroArOl'Itii'j; (^- Gr - "'"bolo 
precìpuo dal culto pantoillico (e/". Buonarioli, Mot. p. ,11). La ipijo 
poi riguardi gli Ardila sacrata/ci annona! [Vie, de Ltgìb. Ili, 3). 

B 
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)( M • PLAETOBI CEST ■ EX ■ 8 • C, Orciuolo e 
faca ardente (94). R - 

_, -, -, C, -, -, —, SAi, 

6, Testa ferainile come nel prcc. ti. 4, o simbolo variante. 

)( M • PLJ5T0RI ( o PLÌETORIV8) CEST ■ S ■ C, 
Fastigio di un tempio, nel cui tìmpano è rappresentato un 
Gigante anguipede in atto di combattere 0 di ripararti 
dal fulmine. RR- 
—, -, -, —, C, SC, —, -, —, — . 

7, Testa gìovonilo ( d' Apollo?) con folta chioma raccolta al- 
l' occipite, e con gruppo di ricciolini dì rincontro all' orec- 
chio; al di dietro, simbolo variante, e talvolta lettera 

)( M ■ PLAETOR • CEST ■ S • C, Busto femioilo di 
. prospetto col capo dolcemente inchinato alla sua s., ornato 
di gemma orbicolore sopra la fronte, con tabella ìicuriclata, 
o sia a coda di rondine, dinanzi al petto, nella quale è 
scritto SORS: al disotto ... RE-. 



8, MONETA S • C, Tosta di Giunone Moneta ornata di 
tuonilo, di orecchini e di Stefano. 

)( L ■ PLAETORI L ■ F ■ Q ■ S • C, Atleta ignudo, 
obo vincitore al pugilato sen torna lieto saltellando con 
lungo ramo di palma nella d. appoggiato alla spalla, e 
co' cesti sciolti nella mano s-, al disotto, simbolo pai estrico 
variante. 

—, —, —, —, C, —, —, — 1 — j — ■ 

9, L ■ PLftET - CEST, v. Ionia n. 10, 19. 

Plancia. CN ■ PLANCIVS ■ AED - CVB • S - C, Testa 
della Diana Planciana ornata d' orecchini 0 di ricco mo- 



(94) Puro cho fono officiti poplin degli Edili illuminir» II citi* ts- 
enitimeale ntlli ricottemi do' ludi (Vie. JVot. D. 1, 9), quid autem 
crai, quod conati, cerei Deui mundum jijnìi ol luMiniius, tahodah 
amdii.11, ornarlf Ancori dilla CHI degli Edili i novelli ipoii ptende- 
Yina il Fuoco per ite sud ti lo faci nuli ili (Pillarci. Quaeit . Rom. r, 
s : c/. Annoti arck. T. xxi, p. oor ). 
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nilo, con pileo Macedonico od Illirico in capo (55). 

)( Capra Silvestro etante; c dietro lei, ateo o faretra Crc- 
tlca posta diritta e fornita di bandoliera. C. 

—, —, —, —, C, SC, -, Co, SA6, — . 
Plautia. 1, Testa feminile con elmo alato; dietro, X. 

)( L ■ PL-H (L ■ PLauiUa Supsaeui), Dioscnri astati 
•1 cavallo correnti di conserto: ROMA iteli' esergo. R. 



a, Testa feminile con elmo alato; dietro, X. 

)( C ' PLVTI, Dioscuri astati a cavallo correnti di con- 
serto: nell'etergo ROMA. C. 
FS, MC17, RF, Fr, C, SC, -, Co, 8A4, — . 

3, P ■ YPSAE - S C, Testa di Nettuno barbata cinta di 
tenue etrono, con tridente trasverso. 

X C - YPSAE • COS ■ PRIV • CEPIT, Giove fulminante 
in quadriga veloce: al disotto talvolta 6 uno scorpione. C. 
-, —, —, —, C, SC, -, Co, SA3, SFi. 

4, Altro simili alle proc. n. 3, ma nel ritto, invece della testa 
di Nettuno, v'è quella d' Anfitrite, o d'Ino, 0 d'altra 
dea marina, con la chioma ricima da larga benda, ed ornata 
di perle, di pendenti e di monile, e con delfino capovolto 
dìetio al collo ( v. Annali arch. T. xi, p. 3oq ). C. 
—, —, —, —, C, SC, —, Co, SA3, — . 

5, P ■ HVPSAEVS AED ■ CVR, v. Aemilia n. 14 

6, A ■ PLAVTIVS AED • CVR ■ S ■ C, Testa turrita di 
Cibelc. 

H BACCIIIVS IVDAEVS, Bacchio Giudeo barbato, 
vestilo di anassacidt e di ampio pallio svolazzante, che te- 
nendo con la » un cammello per la briglia protende con 
la d. uo ramoscello di olivo, 0 piega il d. ginocchio a terra 
in atto di supplichinole (96). U. 



• •ito di pil.o olu. Iiu.lt («. Aiiuj, axfc T. >'*, j>- »8t fo». M. i J. 

( 9 6) Li dtnomimment BACCHIVI 1VOAEVS ò iniloga « quella di 
2iAa( a lovSaioi, timi™ di Lindi, utili C«le.iri«, NpngDit. da 
Pomi.ee M a£ot) (Fiat-, Amiq. Ind. *lv, 3, »). Il nomo Giudaico corri- 



n6 

_, —, C, 8C, -, Co, SAn, SFa. 

1, L • PLAVTIVS, Maschera Gorgonica con chioma «pana 
e serpenti ad essa frammiiti, e talora con duo corna caprine 
nascenti sopra la fronte, e benanche con bocca aperta, mo- 
strando i (lenti. 

)( F LAN CVS, Donna seminuda alata ( Aurora ) librata 
in aria, ebe precede quattro animosi cavalli ( dei Sole ) 
rat tenendo ne uno pel freno con la d. e gli altri colla s. nella 
quale tieno una lunga verga fornita di un come flabello 
in sull'estremità e di un anello mobile oltre il mozzo (97). C. 
—, ~- 3 —, —, C, —, —, Co, SA19, SF3. 

Pobl'tcia. 1, Testa virile imberbe { di Marte giovine) con 
galea ornata di criniera e di due penne : X, oppnro X, 
al dinanzi, e malleolo al disapra. 

)( C * MAL, Eroe ignudo, con la clamide rigettata dietro 
lo spalle, stanto in riposo dinanzi ad un trofeo con la ■■ 
all' anca e con asta nella d. appoggiata al ginocchio piegato 
posando il piè d. sopra una lorica; dì retro a lui, prora 



tpondente ■! Latino BACCHIVS par. i! nome proprio Biblico Bocci, 
Boccimi, che lecondo la pronunci» Mo.orelica tuona flui/i;uì (ti. Grumi" 
Ttiaur. p. i33). Quel tiranno iii tiiiiada potè appallar»! Xiias con 
nome Greco, e Bocci, 0 BACCHI con nomo Giudaico preiio ì tuoi n.. 

<q;) Quella vergi pire do.eni credere fetta di metallo (onoro, A eh. 
quel!' .nello mobile «li 1 agitarla de... tuono, . ter.it.e . «gol.™ i «- 

(ltÌ s llìn S tn, ano. un*d. Monum. PI, a, p. B ). Et» erri duo un tuono 
analogo 1 quello del tenitoio, [aIB p (Bui, iiiv, >;i), che nel no. 
Uro contado chiamati reitadortx 0 rojtadaia. Il debello poi, del quale t 
fornita nel (Omino la dette verga, vuoiti tupporre adoptato por allonta- 
nerò le impronte moiclio d> nW celctti corridori (u. fluii, are*. 184», 
p. 6a). Dopo di «ree preio abbiglio due volte { Saggia p, i5qi Appmd. 
p. 144 J, .poro di aier collo nel .ceno riguardo alla particolarità della 
verga, che fotte vrdeaii limilo in mano all' Aurora che parimente prò- 
cede la quadriga del Sole nateente in un intigno ino Ruveie dipinto 
dtl H. Mu.eo Borbonico ( u. .inriati orcAeoi. T. CTU, p. 1 iS [ Mon. 
iw* 1B45, loc. "it cf. Ball. arcAeot. Haptì. Anno v, p. j8). 
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dì nate sola, o con caduceo, oppure coti grillo o locusta 
sonr'essa; o«sero, invero della prora, una tabella dlptica 
con chiovo per affiggerla, e con J ( cioè P di forma arcaica 
iniziale di Yoblicia lei) nella pagina a d. (98). C. 
F14, MC14, RF, Fr, C, SC, —, —, SA 3, SFl. 
3, Testa di Apollo laureata; X lotto il mento. 



)( C ■ MALL, ROMA, Roma succinta, c< 


in la ma: 


orna d. 




scudi, ci 




nella d. e con parazonio nella s.^ Vittori 




dietro 


lei con laurea nella d. Stesa in atto d' ine! 


■renarla. 


R. 


Fi, MC, RF, Fr, C, —, -, -, -, — . 






3, Altre limili, con di più L - METEL, A ■ 


ALB ■ 


S ■ F 


nel diritto ( v. Caccilia ti. S ). 




C. 


P17, MC35 bellissime, EF, Fr, —, SC, — 


, Co, - 




4, * KOMA, Testa giovcnile (di Roma) co 


n galea 




di duo penne e di testa di grifo nel som 







chioma cadente in sulla cervice? al disopra, lettera Latina 
variante. 

)( C ■ POBLICI ■ Q ■ F, Ercole nudo stante in atto di 
strozzare il leone; clava a' suoi piedi; e da lato, faretra 
o corlto con arco e frecce: al disopra, la stessa lettera 
variante, che nel diritto, ma scritta a ritroso. C. 
-, -, RF, Fr, C, SC, —, Co, SA4, SFo, 

5, C • MALLE • C ■ F, Dormtia n. 6. 

6, M ■ POCLICI LEG ■ PRO ■ PR, v. Pompila n. ». 
Pompeìa. «, Testa feminile con elmo alato; X sotto il memo; 

e mas, gamella od altro vaso pastorizio, dietro al collo. 
)( SEX ■ PO ■ FOSTLVS, ROMA Fallitolo pastore 



(98) Coagularli, che <ii OsliUa od .Uro e», fonduto» di Co», 
donde prò™»! U|«i. Remisi Pollici. ( Amali urch. T.xi, p. ì,o). 
Aliti poaebl» pur nniSBtri Malta, e.oe, dal qulle pi eie ncquero deli- 
Te» i Poblicii Matita!,, , che atonali re uV Tintoli ed invento» dilli 
inbn di guerre (LutM. ad Siali! Thrb. iv, 334 ; Schol. Iliad min, 
119 1 Miller, Eli. 11, p. 309 1 Lnbeck, Agi. p. 585 ). Rigmrdo alla p»'- 
ticoluitl doli, tabella affala con chiodo leggili il Bull, archenl. Napal. 
An. 1, p. fa (cf. llìcaii, JUon. ined. Ioti, xlti: DiovyJ. Aat. Itom. 
*„, .6). 
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succinto e pilealo stante appoggiato ni suo baculo, che gli 
riesce sotto l'ascella s. con la ò. stesa in atto di meraviglia, 
osservando la lupa elle allatta i Gemelli s li lambisca, 
cervice refiexa, presso il fico Ruminale, in sni rami del 
quale sono posati tre uccelli (95). CC. 

F 7 , MG18, RF, Fr, C, SC, -, Co, SA5, SF3. 
a, M ■ POBLICI ■ LEG ■ PRO - PR, Testa giovanile con 
trecce cadenti in sulla cervice e con galea ornata di lunga 

){ CN ■ MAGNVS ■ IMP, Gn. Pompeio Magno palu- 
dato stante sopra una prora di nave, nel momento di por 
piede a terra, colla s. posata sul parazonio, che gli penda 
dal fianco, e con la d. stesa in atto di prendere un 
lungo ramo di palma, che gli presenta una donna stolata 
( la Spagna Tarraconese ) tenendo due lanciotti lotto l'ascella 
a. ed un clipeo dietro l'omero (100). R. 
—, —, RF, —, —, —, —, Co, SA3, — . 
3, CN ■ PISO ■ PRO ■ Q, Testa di Nu'ma Pompilio barbata, 
ricinta da largo diadema, nel quale sta scritto NVMA. 



(nn) Non laprei boa dire, ic il TRIVM ALITVM della Regione xm 
( Ordii n, 5 ) rappresemi! .ini! nenie il Fico Ruminile co' Ire uccelli. 
In diri mooameot, ( Mtu. t: > CI T- », tee 14 ) duo tono i paaior. 
cha otronnoo .1 portento! a e.i conforma al dono dì Pah» Piotai (•>/>. 
Dumj,. Hai A. fi. /, 71). 0 di dco'ono oltie.l (de ile/i. u, • )■ pò, 
tltnitjui tuia (ItoWiun) iiufutùienl. Del tuo poito.ele, the vedati 
r.,1 dirli» del deu.-.o, e ncll'an» dal ..a,,-., tregaon (li S-nolì a- 
durai. T. p. h» ( r/ CwrlC Imi. «un- rat,, ivi., i, iJ). 

(.ce) Io obb. dal ..poa.igU d, 5. Aoo. UDO d, .|u<i» don»... d. la- 

il Dipo telalo, come tede), ne' dentri, della Palinoli, e the ntl Ionie 
di Pompeo Megoo dtitingueti la laiva Corgooia- Ani* panni aocura ebe 
la teli! feminile del diritio tenga alcun elio ile' lineamenti di Poopoo 
•te)in, in allora oliai giovine, Elia i (Ufàu da uno coleo, ami propin- 



iti farro o di lime con indili dell' orlo rimboccalo allo infuori dalla 
palle che copio !' occipite («1. Force)!, o. Cosili, Conila). Altri di quaili 
denarii aono di lavoro rozio a traiouiaioj onde lembrauo imprelsi in of- 
ficino divano, 0 forin patte in Roma 0 parto nella Spagna. 
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)( MAGN • PRO ■ C03, Prora di nave. R. 
-, -, -, —, —, -, V, Co, —, -. 

4, VARRÒ • PRO ■ Q, Busto a guisa di erma ( di Giovo 
Termine), diademato, con chioma e barba inanellata. 

)( MAGN ■ PRO • COS, Scettro posto diritto di mezzo 
ad un'aquila e ad un delfino. R. 
—, —, —, —, —, —, V, —, SAi, 

5, Q ■ POM ■ RVF1, RVFV3 ■ COS, Testa nuda sbarbata 
di Q. Potnpeio Rufo console nel 666 di Roma con L. Siila. 

)( SVLL A - COS, Testa nuda sbarbata di L. Siila. R. 
—, —, —, —, C, —, —, —, SAi, — . 

6, Q ■ POMPEI ■ Q ■ F ■ RVFVS • COS, Sedia curalo eoa 
freccia ritta da un lato e ramo di lauro dall'altro. 

)( SVLLA ■ COS, Sedia curule con lituo augurale da 
un lato e laurea dall'altro; e Q ■ POMPEI ■ RVF scritto 
nella base della medesima sedia curule (ioi). 
_, _, —, C, SC, —, —, SA 9 , SFa. 

Pomponìa. i, L ■ POMPONI ■ CN • F, r. Vomtìa n. 7. 

a, L - POMPON ■ MOLO, Testa di Apollo laureata, come 
nelle monete de' triunviri monetali L. Metello, C. Malleolo 
ed A. Albino (v. Concilia n. 5). 

)( NVMA POMPIL, Numa Pompilio stanta in toga 
angusta, all' antica, a capo scoperto diademato 0 laureato, 
con lìtuo augurale nella ». e con la d. stesa sopra un'ara 
rotonda accesa; e di rincontro a lui un popa , o sia vit- 
timano, non d' altro vestito che del licium, o sia perizoma, 
in atto di trarre a forza un capro 0 capra ebe eia (ioa). C. 
F3, MCo belle, -, Fr, C, —, -, —, SAa, 8F1. 



(101) Le lidie curali eV due cornoli del 606 fori» ««nano alli 
loro J«.gg« fiYOnioli illi pltbo abulia [ftjfaUj u. Unciuriu p. 3;5 
Mùìler). In uno i,Ì denari, duentti nel picc. d. 5, pro.cnicnlc dal »- 
polita di S. Anni, pni.o li Ioti ili Siili Ifje"! SYLL'A, col lioilico 

■empiici c donano radiloppi«r!Ì ooll» pronuncia. 

(ioa) fl putrì dal F.brelli (Col. Tr. p. l6«) neri fio ita li col capo 
ico, «ito ilio dcilà minori, e col CJpo filalo allo maggiori. 



3, RVFVS, 8 • G, Testa barbata laureata Ji Giove. 

)( Q ■ POMPON!, Aquila volante con laurea nella zampa 
d. e con scettro nella s., riguardante in alto: nel campo, 
simbolo enumero variante. Eoo all' «ni almeno (io3). HR. 

4, Q • POMPONI ■ MVSA, Tetta di Apollo d.adrmata. con 
repelli inanellati e ciocra serpeggiante «otto il diadema. 

)( HERCVLES MVSARVM, Erfolo.rDl.erbc nudo .tanto 
inteso a sonar la cetra, con la spoglia del Icone pendente 
dall'omero s etm l'arco (ritiro a teir.i appoppi dio a' suoi lom- 
bi, e con la clava al dinanzi appoggiata al ginocchio e. R. 
_, —, _, —, G, 3C, — , Co, SA3, -. 

5, Testa di Apollo laureata, con cliioma raccolta in nodo 
all' occipite, con gruppo di ricciolini dì rincontro all' orec- 
chio e con quattro o più ciocche tte ritorte sopra la fronte; 
al di dietro, aimbolo proprio di quella delie nove Muto 
che sia rappresentata nel riverso. 

)( Q ■ POMPON! MVSA, Una dalle nove Musa stante 
Biolata, ciascheduna con attributo e distintivo suo pro- 
prio. R, o RH. 
— , -, —, —, C, SC, —, Co, SA7, SFa. 
Porsia, l, LAECA, Testa feminile con elmo alato; X sotto 
il mento. 

)( M • FORC, ROMA, Libertà seminuda in quadriga 
veloce con pileo nella d. e con scettro nella a. a Vittoria 
che le vola incontro per coronarla con laurea. C. 
Fu, MC3a, RF, Fr, C, SC, —, Co, SA 7 , SFr. 
a, P ' LiECA, Testa feminile con elmo alato; ROMA al 
disopra, e X Sotto il mento. 

)( PROVOCO, scritto sottesso un cittadino togato, cho 
provoca, giusta la legge Porcia, ne! momento che un 



(10Ì) Neil» iniugu.nionadiNuimi Pompilio, di cai pri«nda«ino di- 
loendsrt i Pumponii, ippiriero » vino lui (Olirono augnili di proiparo 
augurio ( fiutarci, in Numa, 7 ) : ti egli, auipiciij maioriÒH! inetntit, 
duo augurai addidit (Ciò. Ut Hrp. ir, 14). Ritratto pariamo l'altra in- 
tarpretaiiont in primi di mo propoila ( Bull. orci. 1844 p. 17). 
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uomo loricato o armato di parazonio, che gli pende in (al 
Ranca e. gli stendo la mano sul capo, ed ha dietro a sé- 
un littore in tunica saccinta che movo» pronto a percolerà 
tenendo una verga nella d. e due altro nella a. (i <:.})■ C. 
Fio, MCao, RF, Fr, C, SC, —, Co, SAa, — . 

3, L ■ PORCI • LICI, y. Donutm n. 8. 

4, Testa feminile con elmo alato; dietro, X. 

)( C • CATO, ROMA, Vittoria seminuda in biga «loco 
con lo aduliselo nella d. aiuta. C. 
F7, MC3i, RF, Fr, C, SC, -, Co, SA6, SFi. 

5, M ' CATO, ROMA, Testa di Roma con chioma raccolta 
in trecce e ritinta da tenue diadema. 

)( VICTRIX, Vittoria atolata velata sedente in seggiola 



Fa4, MCa5 belle, RF, Fr, C, SC, —, Co, SAa, — . 
6, Altre simili con le sigle ST ( Slata? STaliUi? ) tra i 
fulcri del sedile. G. 
F8, MC? RF? Fr, C? SC, —, Co, SA, -. 

7, M ■ CATO, Testo giorenile ben chiomata ricinta d' edera 
e di corimbi, con simbolo, 0 lettera Latina (to5j, 0 Damerò 
variante, al disotto. 

)( VICTRIX, Vittoria atolata velata sedente in seggiola 
con ramo di palma nella t. e con patera nella d. (tesa. 
(Quinario). ■ C 

8, M ■ CATO ■ PRO ■ PR, Testa di Roma come nello prec 
( n. 5 ), talora con ROMA scritto dietro il collo, e talora 



liiare, cui ùate iti» tolto il iui in capila 
Ltggi Poicie di pweocatìorui ( Vie. de Rep. a, 3i ; cf. Salluit. lugurlk. 
69 : Orditi Onam. Cìc P. ut, p. aSa ). 

(ioS> L' Eckhtl (T. V, p. 76, 1B6) di«, che in quitti (Binarli qiul. 
eht ni. voli, V hi unt latterà «riint» Gino, ime*, dalli Liti" ; m. 



X Lo *tr*%o rosetelo che in quelle del piwedpnte n. 5, ma 
talvolta lo Vittoria tiene nella il. uno laurea lemniscata. C. 
—, -, -, —, —, —, V, -, SA, — . 
9, M • CATO PRO PR, Testa gioven.lc cinta d' edera, come 
nel prw. n . 7, senza sìmbolo 0 lettera variante. 

)( VICTRIX, Vittoria sedente, come sopro (Quinario). C. 

Pottwnia. 1, Tetta feminile con elmo alata; apice Fiammata 
al di dietro , e X sotto il mento. 

)( L ■ POST ■ ALB, ROMA, Marte galeato paludato in 
quadriga veloce, con trofeo nella d. appoggiato alla spalla 
e con lancia e scudo nella s. C. 
F3, MC8, RF, Fr, C, SC, —, Co, —, — . 
3, ROMA, Busto di Diana Lavare , con faretra ed «reo 
all'omero d. («. Bull. arch. iSfi p. i85 ). 

)( A ■ ALB1NVS ' S ■ F, Tre Cavalieri astati cernititi 
n briglia Sciolta, e dinanzi ad essi Un nemico armato di 
scudo e di gladio, che fuggendo cado con un ginocchio a 
a terra: in alto appaiono le estreme frange di due vessilli, 
gittati, per stratagemma, in mezzo a' nemici dal Dittatore 
A. Postumio Rcgillensc. G. 

FiS, MC 7 , RF, Fr, C, SC, -, Co, SAi, — . 

3, Testa di Apollo laureata; astro al di dietro, X sotto il 
mento, e ROMA ( talora R soltanto ) gotto il callo. 

)( A ■ ALBINVS - S • F, Dioscurì Ignudi, con clamide 
svolazzante, stanti appoggiati all'aste da lato ai loro cavalli 
che avidamente bevono nella vasca del fonte del Foro 
Romano; in alto, luna bicorne. non G. 

Fi, MC4, -, Fr, C, -, -, -, SAi, — . 

4, A ■ ALB ■ S ■ F, v. CaicUia a. 5. 

5, * Busto di Diana Laziare con faretra ed arco all'omero 
d., al disopra, testa di bue, o di giovenca, di prospetto. 

)( A • POST ■ A ■ F ■ S ■ N • ALB1N, Uomo vestito 
di tunica carta c dì toga angusta all'antica, stante prosso 
un' ara accesa, sopra un monto ( V Aventino ), con ramo- 
scello lustrale nella d. protesa sovra la testa di una gio- 
venca che tranquilla si sta dall'altro lato dell'ara. C. 
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ia3 

—, —, RF, Fr, C, SC, -, Co, SA3, SFi. 

6, * HISPAN, Testa feminile ( della Spagna ) con folta e 
lunga chioma (cadente sciolta in Bulla cervice e in sulla 
fronte ) coverto in patte da Un velo. 

)( A ■ POST ■ A ■ F • S ■ N ■ ALBIN, Uomo togato stante 
con la d. atesa verso un'Aquila legionaria poeta dinanzi 
a lui, con uno de'fascì consolari fornito della sua scure 
iin lento in proteine di cavallo, posto dall'altro lato (106). C. 
—, —, RF, Fr, C, SC, —, Co, SA 6, SFi, 

7, Testa di Diana Laziara con arco e faretra all'omero d. 

)( C ■ POSTVMI TA {o AT in roonogr.), Cane corrente, 
0 venabulo con asta nocchiuta sott' esso (107). C. 
-, —, —, Fr, C, SC, —, Co, SAO, SFa. 

8, A ■ POSTVMIVS ■ COS, Testa senile nuda sbarbata di 
A. Postura io Regi! le rise. 

X ALB1NVS ( talora ALBIN V ) BRVTI • F, scritto 
entro una ghirlanda di spighe, distintivo del sacerdozio 
Arvalico (108). C. 
—, —, —, —, -, -, V, Co, SA4, -. 

9, Testa dì Marte galeato con barba giovenile in sulla guancia. 

X ALBINVS BRVTI ■ F, Due litui militari decussati, 



(106) Por» coi! figurato A. Fot carni o Albino, litro de' dna oomoli 

fralia dimittcrent, ab tribuni, pitti,, ,JUÌ prò amici. iui> vncal'ioncin 

cf. Bull. orci. lB3o,p. ltìi-i63: Annali arch. T. >xi, />. ao3: A. Gel- 
l™,,v. 17) . 

(10;) In un. man,» di L.rino ricorrono gl'identici tipi ( Carelli, lab. 
u, i5 : Frictllacndcr, Osk. Munì, vr, 7); onde pui loipettini che il 
tnoneliere C. Foimmio folle oriondo di Lirino modellali. 

(108) Ai riiconlri eoe adduui rigando sii. ■ ingoi, riti pirografica 
del punto .op,. P po.io M-V (Annali arca. T. p. oo3) a g giun E .n- 
icne eleni .lui ( Annali arch. T, xir, p. 041 : nuoto fluii, orc/i. Napol. 
An. p. 43 }. Ridondo .11. icritmr» ALBIN V p>r ALBINVS, «natila 
onebe dall'Edi bel ( 0Jiu.Com. n. [3, 14 ) e del Sellini (Sor. Foni. B. 
nol«ò pu,e che hi i inol ri.conlri la T ■ CARISIV, GALDV COS, Q ■ 
»ASID1V, MACNV PIV8 {Seitini, Sor. Foni. Mai. Caci. Eppia, ,1 
Pompei* n. 5. 6). Analogo ri t pure il LABE do" danaril dilla Conia. 



scudo oblongo, od altro rotongo, se pure non è palerà ( e. 
Plin. xxivi, l)- non G. 

—, —, —, —, -, —, —, Co, 8A5, — . 
io, PIETAS, Testa dalla Pietri ornata di monile e d' orec- 
chini. 

)( ALBINVS • BRVTI • F, Due delira congiunte, che 
«ottengono un caduceo alato. C. 
—, —, —, —, —, —, V, Co, 8Aio,.SF3. 
n,C • PANSA, Maschera di Pano con barba e chioma 
caprina. 

]( ALBINVS ■ BRVTI • F, Duo destro congiunto, che 
insieme sostengono un caduceo alato (109). R. 
-, -, _, V, Co, SA3, — . 

Proàlia. r, Testa di Giove laureata; dietro, S ■ C. 

)( L • PROCILI - F, Giunone Lanuvina, vestita di tonica 
odi spoglia (li capra, co' suoi calceoìii repandu, combattente 
con lancia nella d. aliata e col suo scudo a guisa d'anei le 
nella s., e serpe cristato barbato che la precede. C. 

—, —, RF, Fr, C, 8G, —, Co, 6 Aio, SFa. 
3,* Testa dì Giunone Lanuvina coverta della spoglia della 

capra; dietro, 3 ■ C. 

)( L ■ PROCILI • F, Giunone Lanuvina, come nel 

prec, n. 1, ma in biga veloce, 0 serpe sotto i cavalli {v. 

Annali arck. T. in, p. ao3 ). C. 

—, - , RF, Fr,. C, SC, —, —, SA5, — . 
Quinctia. 1, Testa feminilo con elmo alato; dietro, X. 

)( SS ' Q, Dioscuri astati a cavallo correnti di conserto; 

ROMA nell' esergo. R. 

-, MCi, -, -, -, -, -, -, -, -, 
3, Testa feminilo con elmo alato; apice flaminalo di retro, e 

X al dinanzi. 



{109) Poco prima dall' impraniona di quctri manilla, filto d* Fatila 
e di D. Brillo, Cicerorx, afosi di *<■ « dtll'allro camola doligli. lo. A. 
Hirtio ( di Fato 1): midiurn uno tramai; nioiinw quidim noi ezjuì. 
ratta ta comilia, quae ad p«c>m it oohcoudiam ravioli pertiurel ( ef. 
ad Allia. iiv, ao, 41 Philipp, mi, i, »)■ 



inS 

)f Diownri istati a cavallo correnti di conserto; al disotto, 
clipeo Macedonico frapposto alla ligie T Q (Titus Quia- 
ctiui); ROMA noli' esargo. C. 
FS, MCg, RF. Fr, C, —, —, —, SAi, — . 

3, Busto d'Ercole averto, o sia respirante, volto di schiena, 
barbato, laureato, con la spoglia del leone in sul dorso e 
eoo lo clava appoggiata alla spalla d. 

)( Desultore ignudo, laureato, che di moderato galoppo 
torna vincitore dalla corsa con due cavalli; al disotto, 
sorcio rosicante, frapposto alle sigle TI Q e rivolto ora a 
d. ora a si noli' esergo, tabella o base colle sigle D ■ S ■ S 
( De Senalus Sententia ) d' incavo; ed al disopra, una delle 
XXIII o più lettera dell'alfabeto Latino, ricorrendo ancbs 
V, X, Y, Z, «ola o accompagnata da un punto collocato 
sopra, o sotto, o da lato ad essa ( HO). C. 
F6, MCi3, RF, Fr, C, —, —, Co, SA 3, — . 

Rennia. Testa feminile con elmo alato; dietro, X. 

){ C ■ RENI, ROMA, Dea stolata, in biga di caproni 
correnti, con lo scudiscio nella <1. e con lungo scettro 
nella t. C. 



(ilo) L" flvmoinipio con | «Il unii, ci» qnnto ir 
TI - Qainctim Ma». I 
Trogttt «emici u. T ■ Qulnc&u 

Boif&Hl {Dee. .™, oh. 6)raoilr anp 




i ccttcìia illcr chr il ab. Riccio, il 
icciio. collisione la jtrit alfabetica 
olii IttMH V, X, t, Z, col punto" variamente poito, il One r 
nono roelteis ini itole quallro o cinque ilfibeti direni. 



Fir, MCa3, RF, Fr, C, 8C, —, Co, SA9, SFa. 
Romilia? Testa femiuilo con elmo alato; di retro, V. 

)( ROM (in monogr.), Dioscuri aitati a cavallo correnti 
di conserto ( Quinario ). R. 



Rascia. * L • ROSCI, Testa di Giunone Lanuvina coverta 
della spoglia della capra; dietro, simbolo variante. 

)( F AB ATI, Donzella stolato con la chioma disciolta, 0 
raccolta in coda 0 ricadente in sulla schiena, che, tenendo 
le mani nascoste sotto una corta so pr avesti), porta in grembo 
il cibo ad un serpente cristato barbato, che ergendosi in 
sulle sue spire sporgo bramoso verso lei la lingua: dietro, 
simbolo variante correlativo a quello che è nel diritto. C. 
—, —, —, —, G, SO, —, Co, SA10, SFS. 

Ralria. 1, DOSSEN, Testa barbata laureata di Giove con 

X L • RVBRI, Tensa di Giove Capitolino pe'ludi Cir- 
censi, tratta da quattro cavalli a passo lento, insignita di 
un fulmine nel fianco suo visibile, con Vittoria volante 
d' in sulla sommità, tenendo una laurea nella d. protesa. C. 
—, MC5o hello, RF, Fr, C, SO, — Co, SAia, SF,. 

a, DOS, Testa di Giunone, con lo scettro trasverso, velata 0 
ricinta di Stefano gemmata. 

){ L ■ RVBRI, Tensa simile b quella del prec. n. 1, 
ma con aquila stante sul fulmine, e talora con solo il 
fulmine nel fianco visibile del veicolo (m). C. 
—, MC28 belle, RF, Fr, C, SC, —, Co, SA6", SF3. 

3, DOS, Busto di Pallado con egida squamosa «I petto, e con 
galea fornita di visiera e di criniera. 



(ili) li eh. BargheM f a d'ovvilo, ohe la lami lij la i talli in tutti 
a Ha quali danari!, e chi il Yaicolo larii io 11 in lo lecondo ella ora rap- 
prcianliio da uno 0 dall'alito da' tuoi dna Emoni ( Dee. xvi, on. <)( 
mi pormi avir comprovalo id avidanii, che oiiictini dilla tre deità Capi- 
tolina Hai lenii lui piopiii a Giliola ( Annali arcb, T. xxi, j>. aoi-aoC). 
N.l .ena IO con mito dell'alleami C on gli Altipiani ((.'oip. I.Cr. n. 1485) 
dell'anno t4j traili ricoiditi uni Legge Iluhria riguardarne i ucrìfid 



}( L ' RVBRJ, Tensa limile a quelle de'pree. n. i e a, 
ma con aquila stante sul fulmine nel fianco del veicolo, 
e con Vittoria in biga veloce, che sbalza fuori dalla som- 
mità del veicolo stesso. C. 
-, MC29 bella, RF, Fr, C, SC, —, Co, SAS, 8F3. 

4, DOSSEN, Testa barbata laureata di Nettuno con tridente 
trasverso all' omero s. 

)( L - RVBRJ, Vittoria seminuda incedente con lungo 
rumo di palma nella s. appoggiato all' omero, e colla d. 
stesa indietro per sollevarlo: al dinanzi, ara rotonda con 
eopra la cortina, cui sì avvolgo il serpa d'Esculapio ( Qut~ 

5, L ■ R, v. Fabia n. 6. 

Rustia. Testa di Marte imberbe con elmo fornito di visiera 
ed ornato di lunga criniera; S ■ G di retro, ed X al 
dinanzi. 

)( L ■ RVSTI, Ariete stante sn quattro piedi. non C. 
—, —, RF, -, C, SC, -, Co, 5A5, 8F1. 

Ruiilia. FLAC, Telta feroinile con elmo alato. 

)( L • RVTILI, Vittoria seminuda, In l>iga velocissima, 
con laurea lemniscata nella d. e con lo redini 0 '1 manto 
nella t. C. 
—, -, RF, Fr, C, SC, —, Co, SA 6, SFa. 

Satrienui. Testa di Marte imberbe con elmo ornato di sem- 
plice cresta; al di dietro, numero variante, fino al CXXVf. 
almeno. 

)( P • SATRIENVS, ROMA, Lupa gradiente a passo 
lento e sospeso. C. 
—, —, RF, Fr, C, SC, —, Co, SA8, BPi. 
Saufeia. Testa feminile con elmo alato; dietro, X. 

)( L ■ SAVF, ROMA, Vittoria seminuda in biga veloce, 
con Io scudiscio nella d. alzata. C. 
F4, MCn, RF, —, C, SC, -, Co, SA3, SF3. 
Scnborùa. 1, Testa feminìlo con elmo alato; dietro, X. 

)( C • SCR, ROMA, Dioicuri aitati a cavallo correnti 



( a8 

F6, MC8, —, —, G, SC, —, Co, SAa, BFi. 

a, BON ■ EVENT, LIBO, Testa imberbe dal Buono Evento 
con chioma raccolta e rattenuta da larga fascia, che retta 
visibile solo attorno alla fronte. 

)( PVTEAL SCRIBON, Puteale di Scribonio Libone 
ornate di un festone consistente di due rami d' alloro 
pendenti da due cetre, con «otto il martello, o le tenaglie, 
o talvolta il pileo di Vulcano (ria). C, o li, 

—, —, —, Fr, C, SC, —, Co, SAa», 8F5. 

3, PVTEAL ■ SCRIBON LIBO, v. Aemilia n. 6. 

Sempronio i, Testa feminile con elmo alalo; dietro, X. 

)( ROMA, Dioscuri aitati a cavallo correnti di conserto; 
al disopra apice pontificale e martello a due penne, tudes 
( simbolo parlante del cognome Tuditamii ) (n3), R. 
—, —, —, — J —, — . —, — I -, — - 

a, Testa feminile con elmo alato; dietro, X. 

)( GR { GRaccui ), ROMA Dioscuri astati a cavallo 
correnti di conserto (n3"). RR. 



(in) Il eh. Riccio lo vuole conio da monetario; mi pel riiconiro 
di un' «litio «la, o.e 1' oggetto '0 queirione vedali laureato, pirmi cerio 
ed evidente che lii pileo di Vulcano comodilo il milito ed .Ile tena- 
glie come nel dettarlo dell. Orili, con gli .tramenti dell. Me,,, („. 
Bull, ardi. 1846 p. i4»i 1^47. P- 79-° 0; Annali "«*• I*. xi, p. 3iSj 
T. XJU, p. SO*). L. fronte del Buono-Evento e ricini, d. I.rg. binda 
.U. o..nier. Tu.c.nic. ( V. Saggio p. 177. "Ola 99 I cf. Plìn. «.r, 45 ) ; 
fan' usta per rooitr.re, che 1. fronte ripnt.v.ii jacra al Genio buona 
(aerai» od -)en. in, 6o 7 ), che vita* id ei.ere lo 11.ua cb. il Buono 

(,|3) Il cb. Borghni (Dee. xvu, 011. 6) .vv.rti, ebe quel maglio 
indie, un Poblicio MalUnlo, o chi .liro li. il .sechisi.; ed io preferii 
T.dirii iimboleggi.ro un TudiranuJ (Bull, atch. iB^, p. »J ). L' UH 

grammi 44; e perei» vien» ad aiterò IMUBt.rlc ed interiora ili' anno 
fij?. In elio 1' .pica pontibc.le 8 fornito di lunga uri i eia in direiiono 
«rìusnule, fono fomenti^ od offaldix. Del r.HO, il lod.IO Borgbeti di 
recente mi urite, ch'egli, .nchs per il Ir. r.gioni, er..ì .cco.t.lo alla 
mi. opinione- 

(n3*) Aliai iioteTola lì I il G di belli forni, in quello Tatuilo de 
n.irio, wmigliinte . quello dell. Terenlia con VAR in monogr.mm., ed 



3, PITICI, Tetta femimie eoo elmo alato; X gotto il mento. 

)( L - SEMF, ROMA, Dioicurj astati a cavallo correnti 
di conserto. C. 
Fa, MCn, RF, Fr, C, 8C, —, —, SA5, SFi. 

4, Testa di Giulio Colare laureata, S ■ Cj talora con lituo 
augurale e CAESAR. 

)( TI • SEMPRONIVS ■ GRACCVS ■ Q ■ DESIO, S 
C, Aquila legionaria, inlegna militare con vessillo, aratro 
"a («4>- BR. 



5, DIVI ITU • F, Tetta di Ottaviano con barba di lutto. 
M TI • SEMPRONIVS • GRACCVS ■ IIII • VIR ■ Q ■ 
DESIO. Aquila legionaria, insogna militare con veasillo, 
aratro e deoempeda. RR. 
—, — > — ) — i — i — j — ) — > — » — 
Sentiti, ARG ■ PVB, Teita femiuile con elmo alato. 

)( L ■ SENTI • C • F, Giove seminudo, in quadriga ve- 
loce, con lo scettro nella d. e col fulmine nella «. nel campo, 
lettera variante dell'alfabeto Latino. G. 
Fu, MCao belle, RF, Fr, C, SO, —, Co, 3A3, -, 
Sepullia. r, CAESAR DICT • PERPETVO, Teita laureata 
velata di Giulio Cesare. 

)( P • SEPVLLIVS MACER, Venera Vincitrice «telata, 
con la mammella t. «coperta, «tante con Vittoria nella d. 



iropreiio circa l'uno Sao («■ Bo-gheii, Die. Vili, on. 5)l di chi ii 
casieri» il ditto digli inlichi aeri Itati, che pongono il G primamente i imo- 
dotte nrll' alf«JieI« Latino da un lineilo di Sp. Carrilio Boga, chi poi 
primo diedi in Borni il mala .«empio dil dì ionio effr-ltuilo ciici l'.nno 
5»3 ( v- Sdvuidtr, Grom, Lat. P. I, p. 170). Il oh. Mommien (Un)irir. 
Dial. p- aB, ai) lappone malo il G aacbe Intorno all' anno 4B0, in ri. 
guardo al GB ■ F ntll'tiie Luierino; Dia il oh. Riccio nel nuoro Ilio 
Beper torio ( p. intimaci di GB - F.leggeCN-F, chi Uhi meglio.* ad- 
dice ad un II - VIRO di colonia Bimana. 

(114) La decempeda può tult' imiimi rlferiill alla miuiratione degli 
agri coloniali ed a quilla dello miglia delle ile Bomine fatta por curi 
di C. Giucco (PJulaccA. in C. GraeoAo, T , cf. Glorn. Aread. T. X, 



iSo 

portante una laurea lemniscata, e con lo scettro nella i. 
a grande Bendo posato a terra. H. 
—, — j —, —, —, —, —, —, 8A3, SFi. 
a, Altre rimili con CASSAR IH PER a la testa sua laureata 
nel diritto, senza lo scudo noi riverso e con lo scettro di 
Venere insignito nell'imo di un astro a sei o ad otto raggi. R. 

3, Altro con CAESAR IMP, la testa sua laureata, e l'astro 
Dioneo dietro il collo, nel diritto, e nel riverso lo scettro 
di Tenere similmente insignito dell'astro Dioneo. R. 



4, Testa di M. Antonio, con barba di lutto, velata, posta 
di mezzo ad un creinolo e ad un lituo auguralo. 

}( P ■ SEPVLLI VS SI ACER, Desultori nudo conducente 
due cavalli, con piteo acuminato in testa, e con la scutica 
nella d. alzata; dì retro, laurea con ramo di palma. R. 



5, CLE MENTI AE CAESARIS, Tempio tetrastiìo, con globo, 
o patera, nel timpano. 

]( La stessa epigrafe o Io stesso tipo del desultore che 
nel pree. n. 4- BR. 
—, —, — i — » —, —, — j —, — > — ■ 

6, Butto alato della Vittoria. 

X P • SEPVLLIVS MACER, Vittoria incedente con 
laurea nella d. e con ramo di palma nella s. ( Quinario). RRR. 

7, Busto alato della Vittoria. 

)( P ■ SEPVLLIVS MACER, Fortuna stante con timone 
di nave nella à. e eoa cornucopia nella s. ( Quinario ). RR. 
—, —, — j —> — , — > —, —, —, — ■ 
Sergia. ROMA, EX • S * C Testa feminile con elmo alato; 
dietro, X. 

)( M • SERGI SILVS Q, M. Sergio armato di lorica e 
di galea, a cavallo di tutta corsa, ostentando con la i. 
stesa il gladio e la testa di un nemico recisa, o tenendo 
con la d. (perduta in battaglia e rifatta di ferro) lo scudo 
o la briglia del cavallo. GC. 



Digitizod t>y Google 



F3i, MCS5, RF, Fr, C, SC, -, Co, SAi3, SFa. 
Servila, i, ROMA, Testa feminile con almo alato e ornato 
di una stellai lìtuo auguralo dietro il collo, ed X lotto 
il mento. 

){ C ■ SERVEIL, e talora SERVEILI, Cavaliere Romano 
(M. Servilìo Pulce Gemino ) armato di lorica, di galea 
ornata di dne lunghe penne, di clipeo insignito delta lettera 
M e di fulmine, che di tutta corta insegue e trafigge 
coli' asta un cavaliere fuggente, a capo nudo e ben chiomato, 
armato di lorica variegata, di clipeo e di lungo gladio, col 
quale, rivolgendosi indietro, inutilmente tenta menargli un 
fendente. C. 
F4, MG 6, RF, Fr, C, -, -, -, SA5, — 
a, Altre simili, ma con la tetta d' Apollo laureata nel diritto, 
invece della teita feminile goleata, e con lettera variante 
poita al diiopra del lituo ( Borghesi, Dee. ix, on. 7 ). RR. 
—, —, RF, -, —, —, —, -, — , -. 

3, ROMA, Tetta feminile con elmo alato e fornito di eretta 
consistente come di quattro volute dell' estremità del lituo 
augurale: al di dietro, laurea ed X. 

)( C • SERVEILI ■ M ■ F, Diotcuri a cavallo correnti 
in direzione opposta ( con l'atte rivolte a terra e ebe in- 
crocicchiandoli in alto formano no come X ), 0 che, volta 
indietro la tetta, ai riguardano in atto di congedarti, rat- 
tenendo a tutta forza i cavalli. C. 
Fr, MCi5, RF, Fr, C, SC, —, Co, SAi, SFo. 

4, Tetta feminile con elmo alato; al di dietro, lettera va- 
riante dell' alfabeto Greco. 

M ■ SERVEILI ■ C - F, Duo combattenti armati di 
scudo e di gladio, che, aceti dai loro cavalli, ti battono 
corpo a corpo, il Romano in atto di ferire di punta ed il 

ne li* etergo, lettera variante dell'alfabeto Latino, in relaziono 
con quella del diritto, per modo che all'ultima dell'alfa- 
beto Greco corrisponda la prima del Latino, alla penultima 

la seconda, e coti via via. G. 

Fi3, MG 4, -, -, C, —, -, -, Sài, 
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5, EVLLI, Butto di Pali ade con egida iqnmuttt al petto, e 
con galea fornita di vitiera e di orioiera in capo (irS). 

)( P • SERVILI ■ M • F, Vittoria t telata in biga veloce, 
con rumo di palma nella i: nel campo, la aigla P (Pu- 
hlica, o Pudico argento ) maggiore dell' altro lettere. CC. 
F8, MC38, RF, Fr, C, SC, —, Co, 8 Aia, SFa. 

6 FLORAL ■ PRIMVS, Tetta di Flora ornata di monile, di 
pendenti, e di un «erto ( iervia? ) di frondì e di fiori non 
peianche del tutto aperti: al di dietro, lituo augurale (116). 

)( C ■ SERVEIL • C ■ F, Due guerrieri imberbi unifor- 
memente vestiti di tunica succinta pieghettata, ed armati 
di galea disadorna e di clipeo intignato di una Italia, che 
standosi di r im pel to accostano a vicenda i gladi! ritti e pa- 
ralleli fino a toccarti a vicenda i pugni, ed altre volte fino ad 
oltrepastarli di poco. C. 
„, -, —, C, SG, -, Co, SA8, SFi. 

7 , PISO • CAEPIO - Q, v. Calpumia a. 3. 

8, AHALA, v. Junio n. 7. 

9 , Q ■ CAEPIO ■ BRVTVS IMP, v. Ituùa n. n-a3. 

10, CASCA LONGVS, v. lunia n. ai. 

11, M ■ SERVI LI VS ■ LEG, v. Cassia n. ir, io: Jwiia n. 19. 
Ststia. 1, L ■ SESTI • PRO ■ Q, Tetta fomiuile velata ed 

ornata di monile. 

)( Q • CAEPIO ■ BRVTVS ■ PRO ■ COS, Tripode ornato 
d'infule potto di mezza ad una teura pontificale e ad una 
capeduncula. 

a, 3? I? SESTI ■ PRO • Q, v. Ionia a. 14, i5, 16. 



(n5) Quei» tu» 1 ...li .ioli» 1 omIIi 4*1 Kl» di' tritarli end. 
altri mptutr pon.bbe tU ti ■jfvrlMt ■ quella .(oiielli di Heu.ll* ( ap. 
Pila, ui.v, 99 >i lenOlcmm JhmMa hotel n™« «okiw, e» «™- 
ma «m euro magni/i««Ii««u. «m qmtvtnit fativi, quan firmi 
aliai cttoiisc, aliai decreBÌJIi vhttri, «I a «o oul honùTtm, aut demi- 
nutimcm /umilio, significali. 

(116) Salpatili oh. «B.1 «erto d>c •! poni lercio, fot» eoo illuiìom 
indinl» il nomi fismiliuj, «indoli d. Plinio {Nat. H. mi, i): qavr. 
v*ro e jlorlhu fiennt Mita, o IirMSO SERVI AB appiUabantur. 
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Sic'mia- I, rOilT ■ P • B, Testa della Fortuna del Popolo 
Romano ornata d'orecchini e di itefane (116*). 

)( Q • SICIMVS ■ HI ■ VIR., Caduceo alato e ramo di 
palma vietato, che s' incrocicchiano, con laurea al disopra. G. 
-, —, —, —, -, V, Co, SA6, — . 

a, Q ■ SICINIYS • III • VIR, Tetta virile imberbe < di 
Apollo? ) con fólta chiama ricìnta di atrofia non lemniscata, 
con altro lotto il rullo. 

)( C ■ COPONIVS ■ ER ■ S ■ C, Spoglia del leone pen- 
dente dalla clava d'Ercole posta ritta, con arco da un lato 
e saetta dall'altro. C. 

-, -, -, -, —, —, V, Co, SA6, -. 
SUia. ROMA, Busto Feminìlo con galea ornata di due penne, 
osta nella d. appoggi età alia (palio, e clipeo, insignito 
dell'effigie di un cavaliere corrente, nella a: al disopra, 
luna bicorno, ed X al dinanzi [117)- 

)( P ' NERVA, Cancelli da' comizi, entro i quali stansi 
tre figure virili togate, una in atto dì lasciar cadere la 
*na tabella entro V urna o alleila, V altra in atto di riceverla 
dalla mano della terza: al disopra appare in parte, e come 
in lontananza, il snbaellio do' tribuni della plebe (118). C. 



(n6*) alettoni mi 705 aerimi ad Attico (1 epii*. 14, 3J: guo 
■agu agiefemam ■UanU est, roar™* ™i« mlio»i, animo Codiano. 

{117) Che ili .«ameni, tulio di Homi, come parva al eh. Borghuì, 
Qnfstouti pel riieoniro dell, medaglie Alejundrloe di Gallii eoo P&MH 
«ino attorno ad un bailo umilmente armilo di galea, di lanci* e di 

(■petto «atti' oggetto pane potrebbe pmlomr di copro 
0 quadrupede-, ma io alcuni di questi denari! meglio oonaarralì 
amai chiaro II lubstìlio de> tribuni dilla plebe, viabile 
>oolai rifinire ad un Bilia Narra tribuno dèlia plebe 
e leggi Bilia nota d' altronde < Append. p. 1 66, noia 
ia ignota legge Bilia tabellari». La due linee parallele, 
le tre pallone votinli. poiaono cnere dna funi d'urna 
■« tribù (DionYJ. Ant. Rom. Tn, 59). K 




Plinio {Noi. H. unir, 1)% nongnti aocaianiur, 01 nmniiur ( d«- 
curili) iclecti, ad emloawndai ciitor jnflVnnion"* in tonimi. 
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F7, MCi4, HF, Fr, C, SC, —, —, SA3, B?r. 

Spiailia. I, Tasta feminile con elmo alato; dietro, X. 

)( A ■ 6PVBJ, Diana seminuda in biga veloce con lana 
bicorne gorra la tetta, e con Terga nella d. aliata: ROMA 
nell'elergo. G. 
F4, MC 7 , EF, -, C, SC, —, —, -i SFi. 

Saipieia. i, * D • P • P, Tetta degli Dei Penati Prediti 
accollato e coronate di lauro, o mirto ebe sia. 

)( G ■ SVLPICI - C ■ F, Dna figure virili imberbi pa- 
ludate aitate, «tanti in atto di additare, l'ima colla d. e 
l'altra colla a., una scrofa adagiata per terra co' tuoi por- 
cellini poppanti: al disopra, lettera Latina vanente (119). C 
Fi, MCro, EF, Fr, C, -, -, —, SAi, SFi. 

3, 3 ■ C, Tetta feminile velata di Vesto. 

)( P ■ GAXB JED { o AE ) CVR, Secetpita, capedine 
e teure pontificale Smonto in testa di leone. R. 
—, —, —, —, C, SC, —, Co, —, SFa. 

3, SER - SVLP, Tetto giovenile laureata con barba nascente 
in tul la gota. 

)( Trofeo composto delle principali partì ed attrezzi di 
una nave; dal lato d. ita un uomo nudo colle mani 
legate dietro lo schiene e con pileo come Frigio in capo; e 
dal Iato g. un uomo avvolta nel pallio e con petoso in 
testa (i3o). RR. 



(ilo) P. Sulpicio Qairìnio naccpio apud mimi ojpbfln Lanini um (Tu. 
cit. Annoi, 111, 48), lì tinto In Luinio ed Alba Lungi, et* dicami 
1 Tremi» il pattato dalli «rota .Ih., et. immo •tuminodo gli Dai 

vari limi latente pno credaiti oriondo d. quella contrida- 

(no) Quello iuigne Tipo rappretenli li tloiu di Egini diif.lt. di 
P. Enlpicio Galbl proconwlo dici l'inni S4S, ad i iniieii Eginelì filli 
untiti • vandali .chini, ina» quelli che rannero itdanti digli nitri 
Onei, come li »* d ' on luogo clinico di Polibio tornito 1 luco per 
beneficio dell' Emo Cardinile Mai [Script. Vtt, T. ti. «e. Pùljb. «. 1: 
cf. Saggio p. 180: Apptnd. p. i6j : ,*nnoMxionì al Csrp. I. Or. n. aldo 
i., 1140). Del ratio, U letta giovanile dal diritto, imi che dell' Onore, 
piobibil macie vuol dirti di Apollo, >in gol innante veneralo digli Eginali 
.otto direni titoli (v. MùJier, -seginetica p. tSii Awoli are*. T. xxi, 
p. 107). 
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-, -, -, C, -, -, —, — , SFi. 
4, L • SERVIVS RVFVS, Testa virila nuda leggermente 

X I Dìoicuri (tanti di prospetto ignudi, con pilei, erti 
sovrasta una stella, e con gladio in una mano ed asta 
Dell'altra (iao'), il che la duo atte riescono decussate al 
basso a guisa di X. RR. 
— i — > — j — > — J —i — > — > — j — • 
Torjuiiia, v. Anma n. n. 

Tcrtntia. i, Testa feminile con elmo alato; dietro, X. 

)( VAR, e talora G • VAR ( in monogr. ), Dioscuri aitati 
a cavallo correnti di conserto; ROMA Ball' esergo. R,RR. 
—, MCi, —, -, -, -, -, —, SAi, — . 
n, Testa feminile con elmo alato; dietro, X, e piccola Vittoria 
in atto d'incoronare con laurea la testa medesima. 

)( C ■ TER • LVGj ROMA, Dioiouri aitati a cavallo 
correnti di conserto. G. 
Fa, MC7, RF, Fr, C, SC, -, -, Sài, — . 
3, VARRÒ ■ PRO ■ 0, Busto a guisa di erma ( di Giove 
Termino? ) diademato, e con chioma e barba inanellate. 

)( La stessa epigrafe, 0 lo stesso busto, che nel diritto 
( cf. Pompeia a. à) ). RR. 
—, —, —, —, —, —, —, —, —, — . 
Tharìa. I - S - M ■ R ( liuto Shpiia Magna Rfgina ), Tosti 
di Giunone La aurina coverta colla spoglia della capra. 

)( L ■ THORIVS BALBVS, Toro furioso ( Soupto; ) sal- 
tellante 0 fuggente; al disopra, lettera variante dell'al- 
fabeto Latino. CC. 
F3 9 , MC76 belle, RF, Fr, C, SC, -, Co, SA 9, 3F4- 
Tìtia. 1, Testa virile con lunga barba acuminata e con folta 
chiama cinta di diadema alato e lemniscate. 



I DiOlcori armali di ciazio ■ d' uU ritornino .neh. in .leoni 
•pecchi Klruicbi ( Gtrkard,Etr- Splt t . taf. So, 5., 56, 58). Quoti di L. 
Senili Bnlpiflio Bufo, o riandò dal Tutolo, forte furano rilritli da limu- 
lacTi vetrati di mano *■ ,n e 6 c « Etroico (e/, Firn, im», *»■ 
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)( Q ■ TITI, scritto in una baio posta gotto le zampe 
posteriori del Pegaso, che levali a volo (lai). CC. 
F3q, MC70 ruspe, RF, Fr, C, SC, -, Co, SAr6, SF3. 
a, Altre simili con la scritta Q ' TITI a lettere incavate. R. 

—, —, —, —, — ; — , —, —, —, — . 

3, Testa gioveniie con folta chioma ricinta da diadema e da 
corona d'edera co' suoi corimbi, e con uni ciocca ritorta 
a guisa di corno d'ariete attorno all'orecchio ( v. Bali 
arri- 1834, p. »o5 ). 

)( La stessa epigrafe a lo stesso tipo del Pegaso che nel 
prec. n. 1 (ra»;. CC. 
F400, MC45, RF, Fr, C, SC, —, Co, SAr5, SF5. 

4, Busto della Vittoria alata con la chioma raccolta in nodo 
ali' occipite. 

)( Q • TITI o Pegaso, come nel prec. n. 1 { Quinario). C. 
—, —, RF, -, —, -, -, -, —, -. 
Titinia. Testa feminile con elmo alato; dietro, XVI. 

)( C • TITINI, Vittoria seminuda in biga veloce con lo 
scudiscio nella d. alzata; nell'esergo, ROMA. H. 
Fr, MCr, -, —, C, -, —, —, -, — 
Titurìa. t, SABIN, Testa nuda di re Tito Tazio Sabino; al 
dinanzi TA (in monogramma), oppure ramo di palma 
e talora di più A • PV. 

)( L ■ TITVRI, Due Romani imberbi in vesto succinta, 
l'ano clamidato e l'altro no, che si portano Tia ciascuno 
una vergine Sabina rapita stringendosela colle braccia al 
patto. C. 
F18, MC90 raspe, RF, Fr, C, SC, —, Co, SA18, SF3. 



(mi) 1! Pegno, auil ilcnbolo idi. Mmi, umbri .oceani», il li glori* 
douieitici del celebre poi» tregica ed cruore C. Titio fu. BiM. arri. 
1845, p. 1B7). Li tei» del ritto pne di Bacco Piila, o di Mercurio 
Spktncpogon. 

(in) In una di queiti denirii picmi riviiiir* un I il diletto del 
colla dilli tuli JJieohiei nel diritto; n pombb'nw» elio col tempo, e 
dituo più diligenti cuemiione, li «lincino in qanti dimmi ([uniche 
non ptii (oipettm uri sii ii letteTi, 0 nate numeriche, a limbolii lio- 
corno avvenne rìguiido 1 quelli di L. Cemorino (Marcia, n. io). 
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a, SABIN, Tetta nulla di re Tazio: al dinanzi A ■ PV, per 
lo più accompagnato da un ramo dì palma. 

X 1 • TITVK1, La vergine Tarpala impigliata o con le 
braccia flteia, che, già memo «polla lotto un cirmolo di 
tendi, Invano cerca icliermirai da quelli che ttan per get- 
tarle addotto duo Sabini ohe le li accattano: al disopra, 
luna bicorne ed altro. fi. 
Fio, MC96 mipe, RF, Fr, C, SC, —, Co, SAia, — . 

3, SABIN, Tetta nuda di re Tazio, tenia altra lettera o limbolo. 
)( L ■ TITVRI, Vittoria leminnda in biga velocistima 
con laurea nella d. alzatar ri eli' e tergo, 1 imbolo, o lettera 
Latina 0 Greca, o numero Latino o Greco variante (ta3). C. 
-, MC67, RF, Fr, C, SC, —, Co, SAit, SF6. 

TodiUus. Tetta feminile con elmo alalo; dietro, X. 

)( Diana seminuda in biga veloce, con luna bicorne 
tovra la fronte, e con verga nella d. alzata: tot lo i cavalli 
uccelletto a gambe corte 0 coda aliata, potato lopra la prima 
lettera della scritta TOD (104): nell'eiergo, ROMA. R. 
Fr, MC4, —, -, —, —, -, -, —, -, 

Trtbania. Te*ta feminile con elmo alato; dietro, X. 



(n3) Il eh. Bircio non poni altra uditi eh. di limbolì, o numeri 
fino .1 CHI , m tro.o .neh. CY, D { Mut. Co«. ), A. taglino ™l di 
linu vertici., ,ol 4 0 iu».guita d.i numeri Ot, V. Vili, XIII , XVI, 
XVIII; { Muj. Est. Poni. Hcdtrw. Vtltcnh.) ; ù eh. lemhra eh. I. v.ri.u 
•ggiun g ,.,.ro fin» . ioiS o piò. Troro .neon 0, K, S, IB . foli. Jfg 
(Mw. Coti. E,t. Font. Untili), t he con npnt bea dì» te ii.no tutto 
noi. nnm.riche Gr..h., 0 in pan, !.«,„ JfJ,„i c l, e . 

(■•4) L. balla , felicpiegaaionadal ch.Bcfgh..ì (D.r.vi,,o«. a), 
eh. li rieonobba 1' uccellino (orfu, o todilhu, torna in Jìfeia dilli cork- 
trover.a Iniona rodili!/ 0 ioA'ni, cnutuli, nel T4II0 J| p], at(> , c r 
MalUt adF c ,t amp . 5J, PaBtl 4 , ). D ,i r „ t0> eopuaita, oltc. 

avere lo pambatt, tori., ti.n. U coda alata | par lo eh. parrai p.l.ni 
partii rioonoiocrvi lo ,orJcrio 0 «ricciolo da-IWan!, 0 h> per conrn.to 
tien. la coda riattila, , c h, , for.e piccioli. .irai fragiiMoaffi dalla nc- 
itr. retiteli a d'altri paria in uni chiosa antica in " 

il TODVS ÓV Latini via definito pw pnroiHim 

peraTigna, („, Forali ,. „. c f. AUnK»ii, Omith. T. .. 
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)( L • TREBANI, Giove seminudo in quadriga veloce 
eoa fulmine nella d. abita e scettro nella ■: nell' «ergo, 
ROMA. C. 
F4, MC9, RF, Fr, C, -, —, -, SA», — . 

Tullia. ROMA, Testa fomiuile con elmo alato. 

)( M • TVLLI, Vittoria .telata in quadriga veloce con 
la d. appoggiata all' anca 0 con lo redini e lungo ramo di 
palma nella 1: al disopra, laurea, ed al disotto do' cavalli, 
X assai maggiore dell' altra lettere (w. AlauùX arch. T. 
xi, p. 3i8 ). C. 
F4, MCaa, RF, Fr, G, -, -, Co, SAS, -. 

VaUria. 1, Testa laminila con elmo alato; dietro, X, e tal- 
volta XVI. 

){ C ■ VAL • C ■ F ■ FLAC, Vittoria seminuda in biga 
veloce con lo scudiscio nella d. alzata. C, R. 

F4, MC7, RF, Fr, C, SC, —, —, SAa, SFr. 

a, Bustodeila Vittoria con chioma raccolta in nodo all'occi- 
pite; X sotto il mento. 

H L • VALERI FLACCI, Marte imberbe, nudo.galeato 
e con la clamide annodata alle reni, Etanto di prospetto 
con asta riversa nella d> 0 con trofeo nella s. appoggiato 
alla spalla; da un lato, apice Illuminale, 0 dall'altra una 
grossa spiga ritta (ia5). C. 
Fio, MC» 7 , RF, Fr, G, SG, —, -, SÀI, -. 

3, Butto della Vittoria cou chioma composta in trecca e rac- 
colta in nodo all'occipite; al di dietro, e talora al dinanzi, 
lettera Latina, o simbolo variante. 

)( C ■ VAL ■ FLAC - IMPERAT ■ EX • 8 ■ G, Aquila 
legionaria ornata di monile, ad alo elavate, posta fra due 



(u5) Riferii la ipiga a L. Val*™ Fiacca, ano digli «Mi cuculi, che 
nri 553 diri»™ "1 popolo [rudi copia di fruimmo (Licita ma, 4: 
Appznd. p. 173): Ini paro che il tipo colalo abbia aìgnifìcato più «tot» 
o generico, poroit lican» identico in mono» di Veapaaiano (Morelli 
toh. X, >6). Bimbii pertanto Mane Pacifiro, oh* favoriwo la coltala 
da' campii ■ Aiuto Pacifero di fallì li.M ùmilmente l'a.U riunì in 
monti, di Gordiano Pio (Min. C<u,, ». i5> ). 
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insegno delle coorti ornate dì tenie svolazzanti e di tabelle, 
in uoa delle quali ■■ la lettera II, e P nell'altra. C. 
—, MCa rnipe, RF, Fr, C, SC. —, Co, SAa, — . 

4, J1ESSAL ' F, Boato giovenile di Mane aveno, o «.a re- 
Ipicienrc, eoo lunga chioma cadente in ani dono nudo, 
con galea ornata di lunga ciin>eca e di dae peone, e con 
Olla traversa all'omero a. (iaS*). 

)( PATRE ■ COS, S ■ G, Sedia curale, «otto I coi piedi 
a uno icettro ed un diadema regale. RRR. 

5, ACISCVLVh. Testa d'Apollo con capelli inanellati ricinti 
da diadema, e con barba nascente alla guancia e Botto 11 
mento; altro al disopia, o martello, o martellina ( aciiculus) 
al di dietro; talora il tutto entro una laurea, a corona 
di mirto. 

)( L ■ VALERtVS, Enropa vestita di tonica, cfas le lucia 
icoTerta la d. mammella, ledente in mi dono del toro cor- 
rente, che con amba le nani rattiene il manto che le a' in- 
arca attorno al capo, a con la l. tutt' inaiamo attienli al 
corno del toro medesimo (lofi). R. 
—, ~ —, -, — 8A6, SFa. 

6, AC1SCVLV5, Testa giovanile del Sole ricinta da largo 
diadema o cerchio radiato; aldi dietro, martello, o martellina 
( acuadut ). 

)( L - VALERIVS, Diana Itolata con luna bicorno in iul 
vertice, in biga veloce, con lo scudiscio nella d. aliata, e 
con la a. allo redini. R. 

■, SAi, — . 



— 



celo impugni la I 

H («««e* 



altri dt' dtnirii di L. Valerio Ad- 
iamo dil eh. Borghi" (Bull. meli, 
xi, p. 3iS-3>:: Bull. arch. i85e 



\. I 
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1, ACISCVIV8, Tatti di Apollo, 

martellina o martello al di dietro ; il tutto enti) 



di n 



che 6 



)( L ■ VALER1V9, Acroil» ( Fal*rU?) i 
femìnile galeata, e con un clipeo e due 
all' amero tuo al il tntto entro 

8. AC1SCVLV8, Tetta barbiti 
aciiculus: il tutto entro una 

X L ■ YALE RI VS, Gigante 
giata all'anca a con la i. alza 
di riparar.! dal fulmine di Gi 

9, ACISCVLVS, Testa di Apolli 
nel prec n 

)( L ■ VALERIVS, Tetta 
e (trotta da tenue benda a tra 0 più 



>, Bmto alato della Vittori 
|( ACISCVLVS, icritto 




io). 



X t • vrrrrva ivdex : 

Pompilio? ) in biga lenUi 
osila i. a colla d. alle i- .■ 
(v. Annali Oich. /'. li, p 3i 




Farguntiìa. M ■ VAEi :. Test) 
■otto il mento. 

){ ROMA, Giove s 
con fulmine nella £ 
F4, MCaa, RF, Fr, C, SOfl 
VetgtUa, VER • GAR OQV Mfl Carcilia. 
r,ttu. r, • SABINV5, S - cfl§ta onda di i 
■e, TA ( in monegr. > i 



, o Scipione eburneo, 
o dietro «piga ritta 

Ula pia notataS). R. 



, C, SC, -i Cd, —, -. 
i barbata laureai.! ; dietra, lettela Latin; 

ino o più punti fino c 



, Vittoria troiata stante pretto un trofeo 
i con laurea nella d. in atto d' ioco- 
I trofeo, la stessa lettera variante ebe è 
Q(Q U ™.riw). C. 

. venite ( di Marte ) con barba 
a galea fornita di visiera e Ornata 
de; X dietro al collo, 
i ri li loricate, una barbata e l'altra 
col gladio sguainato nella 
i colla cuspidi una porchetta lo- 
da un garzoncello, che ita 
occhio piegato a terra, e ti 
Ile due figuro virili che è 
C. 

, Co, SAa, SFn. 
ureata d' Apollo con lunga 

o nudo ledente con ambe le 

ro ad Ercole afelio ( Bor- 
RRRR. 

bile ornata di itefane, di 
minerò variante dall'I fino 

■ fasci fornito della iua icure 
caduceo ed Dna «piga. 
, Co, 3 A4, — . 
nile come nel prec. n. a, e 
no al CCXX almeno, 
irec. n. a, mg (gnu la prora 



I 
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-, MCia, RF, Fr, C, SC, —, Co, SA 6, SFi. 

4, PANSA, Testa di Apollo laureata, por Io più con lunghi 
ciocche di capelli cadenti in sul collo: al dinanzi, lettera 
Latina variante, compresavi l'Y, o numero, talor retrogra- 
do, o segno dalle parti dell'elle, cioè S-. S '. S S ' ,'j 
S ', o «imbota aemplice, p. e. triquetra, o due accoppiati, 
p. e. luna con altro, caduceo con rostro da agricola, Amo- 
re e Psiche che ai abbracciano, ecc. 

)( C - VIBIVS ■ 0 ■ F, t'allade galeata stolata, in qua- 
driga veloce a delira, con trofeo nella d. e con atta 
nella a. CC. 
F46, MC3n3 balle, RF, Fr, C, SC, —, Co, SA3o, SF11. 

5, Altre limili, ma con la quadriga rifolta alla sinistra del 
riguardante. E. 
FP MC? RF? —, —, -, —, —, —, 

6, PANSA, Pallada tropeoforo, come «opra n. 4> ' ia quadriga 

)( C. VIBIVS ■ C ■ F, Pallade in quadriga rivolta a d- R. 
—, MCi belle, BF, —, -, -, —, —, —, — 

7, PANSA, Tetta d'Apollo laureata; al dinanzi, lettera 
O simbolo variante. 

)( C ■ VIBIVS ■ C ■ F, Cererà stolata gradiente a gran 
palli con due feci ardenti, una per ranno, e con porchetta 
clie la precedo : talora il tutto entro una laurea. R. 
F4, MCa belle, RF, —, —, —, —, -, BÀr, — . 
B, PANSA, Maschera bacchica barbata ricinta d'edera e di 

d'ariete; al rliiotto, timpano, 0 tirso vittato, 0 dne tintin- 
nabuli uniti insieme, 0 crotalo. 

)( C. VIBIVS • C ■ F, Matchera di Pan con chioma, 
barba ed orecchie caprine; al dinanzi, pedo, 0 due tìbie, 0 
plagiatila, o airinga pistorir.ia. SR> 
—, ML3 bellt, —, Fr, —, —, —, —, —, — • 
9, PANSA, Tetta bacchica gioveuile ricinta d'edera e di 

)( C ■ VIBIVS ■ C - F ■ C ; H, Cerere stolata coronata 
di spighe o con la chioma cadente in sul dorso, che mo- 
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Tendoti a gran pus! tiene due faci ardenti, una par mano; 
ed aratro dinanzi a lei. G. 

—, -, —, —, —, —, V, Co, SAa, SFa. 
io, FANSA, Tuta bacchica gio vinile coma topra, d. 9. 

)( G ■ VIBIVS ■ C ■ F ■ C ■ N, Cerere «olata, coma 
sopra a. 9, in biga di serpenti tenendone le redini nella 
d. e con face ardente nella a. fi. 



11, PANSA, Matchera di Pan eoo chioma, barba ed orecchie 
caprine e talora con dna corna Daieemi in Bulla fronte ; 
al di dietro pedo pastorale, ma non tempre (137). 

)( C • VIBIVS • C F ■ C - N, IOVIS AXVR, Giove 
Axar, imberbe, seminudo, con la tetta ricinta di laurea e 
d'infiile globulo»*, sedente con patera nella d. e con la 
scettro nella a. C. 
—,—,—,—> — 1 — i V, Co, SAao, SF4. 

la, LIBERTATIS, Tetta della Liberta laureata ed ornata 
d'orecchini e di monile (128). 

X C • PAN SA ■ C ■ F • C - N, Roma galeata tuccinta, 
con la mammella d. icorerta, ledente sopra una congerie 
di teudi e d'altre armi, calcando col piè 5. un globo, con 
la A. 6i appoggia allo scettro, tenendo colla s. il parazonio, 
e viene incoronata dalla Vittoria volante. R. 



(117) Cbe il cognomi PANSA A coniideruio corno iatirin dì ex. 

pomi] et pOTTOgineij captili! (ti. Annali arch. T. ui, p. 007 ) con- 
fermali pai ri, conno dell' agnoma Capronianiu Olla a G. Vibio Fimi 
comole noi 711, noli' indico cronologico pone in principio del libro XIYI 
di Dìodi Conio. In ano di quitti donoril, proTenienti dai riponigli Mo- 
donali, l'opìgioFo do] meno gnìico in C ■ F - C. nuncindo coti 1* N 
finite pei difetto di ipaiio. In altro denari 0 di C. Pimi (n. ti), col tipo 
di Bonn TÌocitrice e lignota dell'orbo, monco parimenro l'N 6nalo, 
benché ri foste apatie (ufficiente a temercelo ( v. Append- p. 186, nota 
e.- cf. Ind. del Uni, del Calaio p. 60, nolo 49). 

(1*8) A quello tipo fiono bel li, contee quello parole di Cicerone 
(Philipp. », 3, 6): quid. C. Poma e E it aliud eblec'Iaw hvbcndU, 
jtecuniii comparandii, popolo Romana od Miuwn LtBEÌlT ATIS vo- 
tando, niii, ut D. BtiUih liicrofsinr t 
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—,_,—>—, —, -, V, Co, SAa, — - 

13, Altra limili, seni' altra epigrafe che LIBERTA S nel diritto 
( v. Bull. arch. Nap. Ann. VI, p. 76 ). UH. 
—, —, — j — > — . — . 

14, C ■ PANSA, Maschera di Pan con chioma e barba 

){ ALBINVS ■ BRVTI • F, Due destre congiunte che 
sostengono un caduceo alato, rimante in tetta d'ariete. R. 
—, V, Co, SA3, -, 
Vvmàa. CONCORDI AE ( oppure CONCORDIA! all' arcaica ), 
Testa laureata della Concordia. 

)( L - VINICI, Vittoria seminuda, corno librata in aria, 
con lungo ramo di palma nella a-, dal quale pendono so- 
spese quattro corone, e con la d. stesa dietro la schiena, 
quasi per sollevarne la sommità (a. Annali arch. T. rai, 
p. aoB ). R- 

Voconìa. 1, DIVI ' IVLI, Testa laureata di Giulio Cesare, 
con lituo augurale dietro al collo. 

)( Q • VOCONIV3 • VITVLVS, Vitello sopranno gra- 
diente a l. (109). RR- 

a, DIVI - IVLI ■ F, Testa nuda di Ottaviano con barba di 
lutto; talora con lituo apposto dietro al collo. 

){ Q ■ VOCON1VS VITVLVS, Vitello coma sopra, n. 1. R. 
—, —, — , —, — 1 — ■> — t — , — j — ■ 
3, Testa laureata del Divo Giulio Cesare. 

X Q ■ VOCONIVS VITVLVS • Q • DESIGN, S C, 
Vitello come sopra n, I. R- 



Volteìa. i, Testa barbata laureata di Giove Capitolino. 

)( M ■ VOLTEI • M ■ F, Tempio tetraatilo d'ordina 



(119) Li lunghttia dilli codi del Titillo confronti col Jttto di Plinio 
(ITal. Hht. v»>, 70, ;} ; ficlimoriun prooaiio in VITVLO, ut aiti- 
cutum lujpoginij continuai (caribù). 
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Dorico, con fulmine alato nel timpano o con indizio di 
tre porte distinte (i3o). C. 
—, -, RF, Fr, C, SC, -, —, SA 7, SFr. 
a, Tetta gtovenile ( ili Coribante ) con galea ricìnta d'ulivo 
0 d'altra fronda, e con indizio di clamide e di borchia 
alla spalla d: al di dietro, «imbolo rariante. 

)( M ■ VOLTEI • M ■ F, Cibele velata turrita ledente 
io trono sopra un veicolo tratto da due leoni, con patera 
nella d. e colla t. alle redini : al disopra, numero Greco 
variante fino al II almeno (i3i). R. 
—, -, RF, Fr, C, SC, -, Co, 9A6, SFi. 



(i3o) Che .Li ramanti Tempie di Giovi Capitolino china ti pare 

rimente con Ire porta, e con te tra Deità Capitolina mi tìmpano (ti. 
Annali art*. T. xau,p. =59-197; Bull ai eh. i85i p. 157-158: Canina, 
Edi/, aut. di Rama T. 1, p. Ilo, tao. ut). Vare > che il Tempio Ca- 

compendio (c/. Sei**] T. tu, p. a5; Annali arch. T. xml, p. ago), 
indicandone poi diitintamente la tre porte, co rispondenti alle tre celle, 
con tanta diligenza, che in .[uello di meno, ilnuinto maggiore dell'altra 
dna, ipelto * vilibile anche la maniglia appena alla valva a delira, Del 
•aito, il tempio Capitolino iipp mentito in lineila moneta, imprene in- 
nUUri l'anno fioa, vuoili credere quello che fu dedicato da M. Oritio 
Pulvillo nel »4St poiché l'altro, riedificato da Siila dopo I' incendio, non 
fu dedicalo che nel 685 da Q. Catulo (CoriioJor. in Canale.}. 

(■--il) Cibali ledente tublima io trono collocato lopri il ma carro, 
in atto di reggere dna laoni aggiogali, che ricorro in ijnalti denarii, negli 
aurei di L. C litio a di C. Morbino, a in tanti altri monumenti antichi, 

liane velerei Graiùm ebeti oectaara poetar. Sediòli, in cwru Diingoi 
agitare leonei. Nù v" ha altrimenti duopo di lùuutire li lettera Sedibui, 

{cf. Suonatati, Med. p. a- Vi,conti, Mas. i'.o-CZ. T. v, tao. 7, 
p. 49 ed. HILL). Del relto, cho la tatti giotcnile gallata dal diritto lia 
di un Coribmte ( V. Saggio p, 7 li) co 11 tir 111 ni pi-1 ri. motto di un tiasio- 
riliaTO di Sorrento con Ciocie sedente in Irono s con Coribante dan: ante 
ti* lato ad tua (Gerhard, Ant. Edda: taf. ila. p- 069: <f- Annali 
arch. T. *aiv, tao. J'agg. S. Bull. are/,. |353, ^'mot. agli Annali). 



3, Tetta giovenile cinto di vitto □ di corona d'edera co* suoi 
corimbi. 

)( M ■ VOLTEI ■ M ■ F, Cerere Molata in biga di 
serpenti cristnti barbati, «soggettati al giogo ed alle redini, 
con due faci ordenti, nna per mano: dì retro, simbolo 
variante. R. 
—, -, RF, Fr, C, SC, -, Co, SA 7 , SFi. 

4, Testa d' Ercole imberbe coverta dello spoglia del leone, 
con capelli creipi. 

)( M. VOLTEI ■ M • F, Cinghiale d'Erimanto corrente, 
con coda ritorta. R. 
—, —, RF, Fr, C, SC, —, —, SAi, — . 

5, Testa d' Apollo laureata con InngUe ciocche dì capelli 
ricadenti in sul collo. 

)( M ■ VOLTEI ■ M ■ F, Tripode, attorno al qualn si 
avvolge un serpente; dai lati sono le sigle S ■ C, D ■ T, 
{ Scnatiis Consulto Donum Tuiir, v. Saggio p, 194;. RR. 
—, -, RF, —, —, —, -, -, -, 

6, * Testa barbata laureata di Giove; al di dietro, lettera 
variante dell' alfabeto Latino. 

)( L ■ VOL • L • F ■ STRAB, Europa sedente sopra 
il toro fuggente, in atto di rattenere con ambe le mani il 
vela che le s'inarca sopra il capo: dì retro al toro, un 
fulmine; e foglia d'edera, o simile, al disotto. RR. 

Vrbbàa, Q • VR, v. Claudia n. 3. 

FAMI OLI E IKCEBTB. 

1, Testa feminile con elmo ornato dì criniera e d'ale; X al 
di dietro, 0 ROMA al disotto. 

una congerie di scudi e d'altre armi, che appoggiandosi 
colla s. all'asta riguarda stupefatta la lupa lattante i Ce- 
melli; noi campo, duo uccelli volanti. CC. 
Fy, KC», RF, Fr, C, SC, —, Co, SA3, -. 
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a, Tuta f sminila ornata di iterane, di pendenti o di monile. 
){ Q ( Qwtestor ) , DictNU, o aia doppio cornneopia av- 
Tinto da larga »itta (i3a). R. 



(i3i) Dopo tante vano incliieiiB a luppoiizioni mie « d' altri (u. 
Saggio JJ. 78-79: iticelo in Julia n. B: p. 105) finalmente panni poltra 
or» nitrirà, chi quatto denilio vuoili attribuire ad un Queilore di Ir. 
Siili, a che fu impreiio fuor Ai Homi, coma Lana li avvitava il eli. Bot- 
abeti (e. failini. Sari* Coni, ternana p. 65), 1 torto in aio uà ma 
contraddetto. Il ditta Lelronne {Corniti, tur V éialuat. p. 74), fin dtl- 

ateui tipi cha guaito canario, dal peto di nove icrupoli 0 mai», 0 aia 
dal paio limo che B li aurei di Siila ciò io S liono dirli Lncullei. I\ dì- 
■agno di quii 1 intigna enreo dal Sinico di Parili ne fu poi dato dai 
Signori Lenorraant, padre e figlio, che non ben* lo attribuirono a Co- 
riuio (Heeua numijm. r33 9 p. 340. 343; 0 t85a p. ao8, PI, m, 4, 5). 
Il padra poi na alletta, cha 1' aureo Itelto è di lavoro li mar diavole, di 
autenticità incontri! tali ila, a del paio di ao3 grani Parigini. D' altra parta 
il lodalo Letionna {Comld. p. 7 3 ) ne accerta, che gli aurei di Siila da 10 
diligente me ola «plorali paiano da 101 1 ac4 grani, o lia nove icrupoli 
a meno. Quello co' tipi della Iena di Ventre Vincitrice a dal gemino 

banche alquanto detrito; a 1' altro del Proqueilore'ManL pel trionfo di 
Bilia, prenoti cb. Borghesi, tendo un fior di conio, lo Mrpuil di iS 

[lui. Gli aurei di Bilia, coma avveniva il cluBorg beli, fauno famiglia da 
te (e. Memorie man. Ilo,,;* iC.; 7 , ,,. 33); e difatti anelli di Pompeo 

grani Parigini, 0 li. S Icrupoì. pratili ( Latrarne. Cmitl ' p, 74 ). Qutllo 
del Pont. Uuieo di Bologna pexa grammi 9 precisi, coma mi attuta il 
Ch. Dottora Luigi Frati. Per attribuire adunque a L. Siila il controverto 
donano intignilo del doppio Cornucopia ballar potrebbe anche la loia 
covrii ponderila elttta del peto dell' aureo portante le iteite impronte con 
quello dagli aurti certi di L. Siila. Arroga cha di Siila modellino li 

( Kiceio, Cornelia n. 64-5p ) 1 che la Iena di Venere polla nel ritto dal 
danario in qneitione troppo bene li addice a Siila {Eckhtt, T. v, p. 190 : 

diouo ad a Koncofreddo, ciò potò accadere per caaioni divario (u. la 
jjree. noia |B). Dirò pure, che la miniera della fabbrica di quello de- 
nniio in cario riguardo confronta con quella dell'altro danario di Siila 
inaienilo del gemino Irofeo, nanne elio quol' ultimo accula un lavoro 
trucurato ed aleguito in frena. 
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—, —, —, Fr, C, —, —, Co, -, —. 
3, Tetta ferninìle ornata di stefane, di pendenti e di monile; 
al dì dietro, lettera varianta dell' alfabeto Latino. 

)( EX S ■ C, scritto dai lati di un cornucopia finienta 
nell'imo in testa d'animale a lungha orecchi?, ed avvinto 
a meno da vìtta ricadente colle due estremità; il tutto 
entro una corona di mirto, o lauro che sia (i33). R. 

—, — t RF, — , — , se, —, —, — , — 

i, Testa feminile laureata ed ornata d'orecchini e di' monile; 
di retro, VITELIV ( in lettera Sannitiche ), cioè ITALIA 
( ■a. addietro p. a5 ). 

)( Figura virile seminuda { Comio Castoni" } stante quasi 
dì prospetto, con galea c ristata in capo, conia d. all'asta, 
posata a terra, e con para7.onio nella s. applicata ai fianco, 
in atto di conculcare col piè s. un frantume d'insegna 
militare Romana ; ed ivi presso, un toro o bue coricato, 
anch' esso quasi di prospetto, che volgesi a riguardare 1' eroe ; 
nel!' esergo, I, od altra lettera variante dell'alfabeto San- 
nitico ( v. Bull, archeol. Nap. An. r, p. 6 ). R. 
-, MCi, —, -, —, —, —, —, —, — . 

a, Busto di Palude galeata, con Vittoria al didietro che la 
incorona. 

)( Due duci che si stringon le destre; nave carica d'armi; 
ncll' esergo, numero Osco o Sa (mitico { v. Cornelia, n. 16 ). B.F., 
—, MCi, -, -, —, -, —, -, —, — . 



(i33) Io pitii abbaglio con (Saggio p. 70, ""la 117) noli' .1- 
tribuÌTB ilio lituo magiitrito il il precederne denario, come quello, poi- 
cLi li maniera doli, f.bbric", r EX ■ 8 ■ C, . li pi nicol a ri lì dolio 

Homi, ■ p.ob abilmente inverna con l'Ano ieit.ionci.le areiilo I' EX ■ 8 - U 
ed uno ugura minio lUnte ,topri lo M i:i nove { v. Ball. arch. 1844, 
p. 18). Li Inlli Ji Vintri in quello donano «miglia mollo 1 quella 
do* damrii ili C. Egnilio ; 10 non che olia ha profilo odo licite dolio fot- 
Iene dille donne Romane, ami elio del bollo Ideila. 
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3, REX ■ IVBA, Busto paludato di re Giuba I con folla chioma 
e lunga barba calamistrate (i33"), a con lo scettro trasverso 
alla apalla d. ornato nella sommità di benda sventolante. 

)( Tempio ottastilo con ampia scalea all'ingresso c con 
alta trabeazione, cui Sovrasta un piccolo fastigio: dai lati, 
epigrafe Numidica. C. 

Nel ripostiglio di Dorno in Lomellina se ne rinvennero 
circa ao di una grandissima freschezza di conio, frammisti 
a forse quattromila donarli consolari e di Famiglie Romane 
{ v. Sacgio p- 135, Elenco nota I ): altri su no trovaionu 
nel ripostiglio di Le Man» in Francia, nascosto in sul 
principio dell'impero di Tiberio ( v. addietro p. 4- 1 )* 



Sebbene negli antichi Ripostigli non siami trovati finora 
Sosterai frammisti a Umani, pare siccome potrrhh' essere 
che so n« trovassero in appello, ne giovi soggiungere 
l'Elenco de' diverti Sestetti Consolari e d. famiglie, tanto 
più che gli ultimi servono aneli' usti per la classificazione 
cronologica della Medaglie dell'* Famiglie cor r. spandenti. 
Essi poi ponno dispoisi in online pretsochi cronologico j 
poiché quelli con tipi vetusti costanti H.uMteio improntarsi 
negli Hnnidetoisi dal 4,85 fino for»r «1 SSo o poc' oltre ; e gli 
altri furono impressi dal 6GS veneodo {ino al 712 0 sia 
all'epoca del Triunvirato (■»./' Append. p. Borgheii, 
Dee. e, ass. 3 ). 

Doli' Anno 485 al 55o all' incirca. 
1, Testa feminile con elmo alalo; di retro, US. 

)( ROMA, Dioscuri astati a cavallo correnti di conserto. R, 
a, Altri simili con di più una sigla od un monogramma al 
disotto de' cavalli: p. e. ROM indicante forae il nomo del 
monetiere { da lettera del eh. Riccio )■ RR, o RRR. 



(■33*) Al!» folta c* piglili un del n Mauro ìudoImI riioootr» quelle 
p.rol-, bU' Orato-* Rom.no (de Ltg. Jgror. H , »)- Io*", "E" 
( U tempiali,) filìuj, adoleuxn, non mina, bene «ammalili, q^m un 
Miiiuni {cf. Esititi T. v., p. 154). 
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Anno 665-666. 



r, FISO, Testa d'Apollo laureata con capelli inanellati. 

)( FRVGI, Cavallo corrente a carriera aperta : al di sopra, 
E ■ L • P ( E Lege Papiria ). RRR. 
a, Altro simile senza la sigle E ■ L • P. RR, 

3, Altro con PISO al disopra del cavallo e con FRVGI al 
digotto. RE- 

4, E - L ■ P, Testa feminile con elmo alato. 

)( D ■ SILANVS, Vittoria in biga veloce. RRR. 

5, Altro simile, ma con ROMA, invece dello sigle E ■ L ■ 
P, dietro la tota del ritto. RR. 

Anno 705.706. 

1, C . CONSIDIVS, oppure C ■ CONSIDI, Busto di Cupido 
alato. 

)( Globo terrestre, con doppio cornucopia posato so- 
pr'esso. RR. 
a, M> CORD1VS, Testa di Venere. 

)( RVFVS, Cupido saltellante con laurea nella d. e con 
ramo di palma nella e. ' RR. 

3, M'- CORD1VS, Galea criatata. 

X RVFVS, 0 RVF, Cupido saltellante come nel prec. 



Dall'anno 708 al 711. 

1, Testa dì Diana con luna falcata in Bui vertice; talora tenente 
alcun che do'lineamcnti di Giulio Cesare (11. Amali ardi. 
T. xx„, p. i53 ). 

)( L ■ AEMILIVS ■ BVCA, scritto attorno ad un a»tro 
di otto oppure di sei raggi ( 1 34). RRR. 

( 1 34) Qnciio ii è il primo do' dodici flstw.i inediti pubblicati prim.. 
mento ed ÌUiutnti d.S eh. Borghoiì fi» dall' .uno iBu (i>. Spellino, 
Giara, numitm. T. I, p. Sa-57, lao. iv, (-17). 



=, RESTIO, Civetta «tante sopra lo scudo di Fallarlo. 

X C - ANTIV9, galea di Pallade forniti di viiim e di 
cimiero crinito. EU. 

3, RESTIO, Ara accesa, ornata d'encarpi. 

)( G . ANTIVS, Testa di bue di prospetto ornata d'infule 
per essere immolata. UER. 

4, Testa di Diana con arco e faretra all'omero d. 

)( T ■ CAR1S, oppure T - CAR, Gnnc corrente. RR. 

5, T ■ CAR1SIVS, o T ■ CARISI, Testa barbata di Sileno. 

)( III ■ VIR, Pantera (tante, e riguardante, con tirso 
nella lampa a. appoggiato ntl' omero. RRR. 
fi, NERVA, Testa d' Apollo laureata e con capelli inanellati. 
)( A ■ LICINI, Vittoria incedente con laurea nella d. 
e con ramo di palma nella i. RRR. 

7, NERVA, Testa d'Apollo laureata e con capelli inanellati. 

)( A ' LICINI, Figura nuda a cavallo corrente a car- 
riera aperta, con ramo di palma nella s. appoggiato 'alia 
■palla. RRR. 

8, Sacco o vaso cordiforme (i35). 



( = 35) Il eh. Borgho.i lo dine Va,a , ma pan mal Sacco, anche ì„ 
riguardo alla dìtugua^Iianza della sua imboccatura ( li . fucilino, Giorn, 
num- j". 56 ). Io già loipetlai, eoo lit taccuini pecaaiae «ipiimonto lo 
IntfiiiODÌ di Giulia duro po' moi umili { v. Bull. orti. 1 1)4-1, p. >5 ). 
Ora mi naie» impello, che in ami joccuj mnariu!. A detto iti Columbia 
( R. R. a, l5) il laccai, quo vinam liqualur, ira por la ma forma 
inorrjaa metal umili!; e 111; li i per appunto la formo de! ladpiant* 
delineato noi lilto ilei Stltirrio di Pallcino. La ragiono poi delio itruno 
tipo di un laccio vinariui in queir, monetina, probali il mento improiu 

noli' optilo d>10 ni le™» su* coniala» ' CÌOÌ nel 708, Falcrnum, CUam, 
Labium, Momertinum mnum diitnbuil ; munificenti fino ■ gufi ,11 

coma ione del calendari fura nd dotto' anno i*% do Giulio 'ctaaro, por 
in ordino, 1(0(00 definltionit coefitj s probalil mento, coma poioia 
Inciiiont mandaoit ( Macroo. Sol, 1, 14); la quii tavola poltu anello 
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)( PALIKANVS, Cippo con globo eopra. RRK. 

9, CELSV9, Testa imberbe di Mercurio con petaso alato, e 
con caduceo all'omero 8. 

)( CELSVS, Lira formata con guscio di testudine, RRR. 

10, Altro simile senza il CELSVS nel riverso. RR. 

11, Altro simile con L ■ PAPI nel riverso. RR. 
la, Tetta imberbe di Mercurio con petaso alato, e con 

caduceo all' omero s. 

){ F - SEPVLLIVS, Caduceo alato. RR. 
i3, AC1SCVLVS, scritto attorno ad un acisculus, 0 sia mar- 
tellina. 

)( Dictral, 0 sìa cornucopia gemino avvinto a mezzo 
da larga benda. RRR. 
i4> Testa imberbe di Mercurio con ale allo tempie. 

)( C ■ PAUSA, Testudine gradiente con caduceo da 
lato (.36). RRR. 

Il eh. Borghesi nel 1822 ( Dee. V, on. 5) avvertiva, 
che <f consta per esperienza che i Sesterzi portanti il nome 
del zecchiere spettano tutti o agli estremi tempi della re- 
pubblica 0 olla tirannide dell'ultimo triun virato ». Dal 
riscontro de' Ripostigli, venuti a luce in appresso, ora consta 
ebe i primi fra essi furono impressi circa 1' anno 665, e 
gli altri venendo dall'anno 70S al 711. De' primi annidai 
successivo Triunvirato non so che se ne conosca finora al- 
cuno; 0 pochi anni dopo, come poscia ne dimostrò lo stesso 
eh. Borghesi, al Sesterzio d'argento venne surrogato quello 
di rame del peso di un'oncia (v. la min Nianiim. Bill, 
p. ii9.i36). 



(l36) La tetta di Mercurio, che accompagnala alcuno do* augi di- 
lani .ttribulì ricorra il uà' S cileni di C. Vibio Paola, cut in qua' di 
L. Pipio Calao 0 di P. Hapullio Macro, e non gii ni' loro Dcnitii ■ Quinari!, 
(ombra cha li comidaniie qua! tipo lutto proprio di colali piccola mg. 
netucca: a Lana a ragione, palchi Mercurio HOTaii dallo ItaÀtyxaìtfì- 
ÀOS ( .trif'Oji't. Piur. u. Il5j ) vaia a dira i iv a ndu glielo ( cf. Spicil. 
num.p.z<l). D-altra parta i Saltai, i, a .ego a la manta agalli da' Irloovìri 
ninnatili del 705 iropreiii in dacia, i. tnljr.no appoiit amento fatti per 
uio a comodo dalle uùliiie, elio dolevano comparirà diierae eOlo al mi- 
nuto da' Piandoglieli a da alili. 
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ARTICOLO III. 
Osservazioni storiche cronologiclie sopra V età precìsa, od ap- 
prossimativa, di non poche Medaglie di Famiglie Romane, 
che si arguisce dal riscontro degli antichi Ripostigli d'i 
quelle, e da altri sussidi. 

I annidi alti a definire l'età precisi, oppure approssima- 
tiva, delle Monete Consolari e di Famiglie Romane, distinguer 
ai penne in intrinseci od inerenti alle Monete atesse, ed in 
estrinseci, o sia desunti d'altronde. I primi ai desumono dalla 
consid e raziono e comparazione de' tipi, delle epigrafi, degli 
accessorii, dello stile e del peso, che col proceder do' tempi 
variarono non poco. Gli altri ai derivano dal riscontra degli 
antichi Ripostigli, dalle Leggi Romane riguardanti la Moneta, 
dallo testimoni ama degli Scrittori e Monumenti antichi, dalle 
contraffazioni de' nummi Romani operate dagl' Italici intorno 
all'anno G64, e da altri opportuni confronti. 

Tipi primitivi. La testa feminìle difeaa da galea alata, ed 
i Dioscuri astati a cavallo correnti di conserto a galoppo, tono 
Ì tipi primitivi de' denari!, de'qnìnartì e de' sesterzi Gnnaolari 
o di Famiglie Romane. La testa feminìle protetta da galea 
alata, sia di Roma o di Minerva ( o. la prec. nota ùS ), ai 
mantenne qual tipo proprio e costante fin oltre il principio 
del aecolo VII, e toma a comparire ne' denari! impressi da 
L. Manlio proqueetore di Siila nel 673 pel trionfo di lui rap- 
presentato nel riverso. Ne' drnarii di M. Cecilio Metello, di 
Q. Fabio Massimo e dì C. Servilio Augure, triunviri monetali 
intorno all' anno 6a5 { v. Saggio, p. 33 ), ora è la testa fe- 
minìle galeata, ora quella di Apollo; onde ti lia buon argo- 
mento a credere, che in quel torno, o non molto prima, si desse 
luogo alle teste d' altre deità nel ritto de'denarii Romani {137). 



(i3 7 ) L'Eckbel opinò, che fin dill'anno 564 «1 tipo primitifo della 
tetta feminile galeata Tcniala 101 titilli a quella di Giova ne' denari! di U 
Scipio™ iiiiifsno (T. v,p. ili); ma ,'■ ora compioyato, che quelli 
danarii fatuo impreui quali si iccolo dogm (u. Saggio p 4*t itorgiaji 
Dee. xva, on. t ). 



Aitai più pretto i Dioscuri, rappresentati in prima coitati' 
temente nel riverso della moneta d'argento, ceder dovettero 
il posto alle bighe ed alle quadrighe d'altro deità; e pro- 
babilmente prima dell'anno 55o; senza che peraltro venissero 
esclusi del tutto ad un tratto: poiché il denarìo di Tito 
Quìnctio Flaminino, insignito del tipo vetusto de' Dioscuri, e 
del simbolo del clipeo Macedonico, fu certamente impresso 
dopo il trionfo che do' Macedoni e di re Filippo menò T. 
Quinctio Flaminino proconsole nel 56o. Ben a ragiooe il 
Patino (ap. Haveraxmp. p. io5 ) ripete la scelta di questo 
tipo primitivo dalla credenza popolare, che i Dioscuri nella 
battaglia del lago Regillo fossero stati visti pugnare da ca- 
vallo pe' Romani contra i Latini, c che, comparsi poco stante 
nel foro Romano, avessero annunziata quella insigne vittoria 
( Fiorai /, 1 1 : C\c. de Nat. D. II, a ). Inoltre può ragio- 
nevolmente credersi, che i Romani nella prima loro moneta 
d' argento, impresta nel 4^7 0 sia tre anni dopo il trionfo 
che de' Tarentini nven menato L. Papìrio Cursore, rappre- 
sentassero i Dioscuri eziandio quali deità evocate dalla città 
nemica in loro favore; tanto più che Castore e Polluce veg- 
gonsì precisamente ritratti tali quali se li figuravano i La- 
cedemoni ( Pausati, ir, 27, x ) e perciò anche i Tarentini 
loro coloni. In alcuni quincunci di Lucerà dell' Apnlia, che 
talora sono onciali e perciò anteriori al 53j ( v. Ball, arali. 
Nap. Art. III. p. 67 ), ricorre il tipo identico de' Dioscuri 
clamidati astati a cavallo correnti dì galoppo, con sotto la scritta 
ROMA; e parimente in monete Greche di Caeliam dell' Apulia 
medesima, che in altre tue monete ripete il tipo di un trofeo, 
che par riferirsi alle vittorie riportato dai Romani sopra re 
Pirro ed i Tarentini { u. Cartll'à lab. xcym, p. 38 ). Il tipo 
stesso ricarro anche in moneto de' Rcgini {id. tab. ce, n. 117), 
che vantavansl di simile soccorso prestato loro dai Dioscuri 
(Eckhcl T. 1, p. 17S). Arroge, che i Dioscuri rcputavansi 
gli stessi che gli Dà Magni, Penala Praeitìlcs, arbitri o 
tutelari del dominio e del potere dì Roma. 

Fra' tipi sostituiti al primitivo de' Dioscuri il più vetusto 
sembra quello di Diana con luna bicorne in sul vertice in biga. 
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veloce di cavalli; poiché talora sì congìunge con l' A di l'urina 
arcaica, quale ricorre nella race ROMA in quasi tutti i de- 
nari) intigniti nel tipo stesso primitivo de' Dioscuri. Ami pare, 
che il monetiere indicato dall'emblema di una paraculo ( di 
giunco o panico che sìa ) imprimesse moneta con entrambi 
i tipi, trovandoli denarii intigniti del limbolo della detta 
partitala sì col tipo vetusto de' Dioscuri come col nuovo di 
Diana Selene in biga. Questo tipo novello è poi manife- 
stamente ritratto dal tipo identico di Diana Tifatine delle 
monete Osche di Capita e di Calatia; e vorrei pure conget- 
turare, che i primi denari! Romani intigniti del nuovo tipo 
di Diana in biga fossero impressi circa l' anno 544 in riguardo 
alla espugnazione di Capila ed al felice combattimento centra 
Annibale nello viciname del tempio di Diana Tifatina { Zieiw, 
xxri, 5, 6 ). L' altro tipo di D'urna faretrata in biga di cervi, 
con face ardenti nella d. e con luna bicorne nel campo, po- 
trebbe riferirai alle vittorie sopra gì' Illirici, poiché Diana 
tedifera ù tipo quali perpetuo delle monete dì re fialleo ( cf. 
Annali arch. T. xir,p. ta8 ). Nel 535 i consoli di quell'anno 
trionfarono de Ulurieis; ma i denari! con Diana tedifera io 
biga di cervi, per ragione dell' A non più di forma arcaica, 
sembrano impressi alquanto più tardi, forse nel 577 o nel 587. 

I denarii improntati co' tipi della Vittoria in biga, e di 
Gioee fulminante in quadriga, sembrano posteriori al 547; 
poiché in etti la voce ROMA è scritta coli' A di forma or- 
dinaria, laddove negli aurei con ROMA, primamente impressi 
nel detto anno, 1' A ha forma arcaica ( v. Bull, arch- 1844, 
p. no: Bull. arch. Napol. Anno 111, p, 1*7 ). Il tipo poi di 
Giove fulminante in quadriga è manifestamente desunto da 
quello delle monete Osche di Capua e di Atella, in tutto 
simile, oppure dal tipo identico delle dramme e didramme di 
fabbrica Campana con la testa bifronte nel diritto (:38). 



(i3S) Altri potrebbe opporre, che Annibiìe dopo ]• balogi" d: Cirino 
chiedo» por ri. citi a do' Rumini filli ciptiri treeeno. nummoi quadrigato, 
in tapiro ( Livim XXII, 5s, SS), o cho perciò nn dill'inno 638 i d,. 
narii Rormni, limono in r un, donino portilo l'ìraproon di Giovo o 



iS6 

Ambedue i tipi del Vittoriato antico, cioè la testa barbala 
laureata di Ciooe nel ritto, e la Vittoria stante nel riverso 
in atto d'incoronare con laurea un trofeo, tono senza meno 
ritratti dallo monete Oscho di Capua e di Atella aventi 
gl'identici impronti ( v. Appendice p. 0.6-28 ) (i3i)). Alcuni 
Vittoriati insigniti di simboli distintivi, avendo Assi sesta n tarli 
corrispondenti, furono certamente impressi innanzi la Dittatura 
di Fabio Massimo ( Borghesi Dee. xrn, osi. 3 ). Il eh. Bor- 
ghesi pone primamente impreslo il Vittoriato nell'anno 5a6 
pel trionfo menato in quell'anno da Cn. Fulvio Centumalo 
degl'Illirici; ed io congetturai { Bull. rS5o, p. ), che 
fosse impresso nel 53t pel trionfo Gallico del console C. 
Flaminio, che de torfpùbas aureis eonan ( Galloram ) AVREFM 
TPOPAEFM IOVI erexit (Fiorai, Epìt II, 4). No' Vitto, 
riati la ecritea ROMA ha quasi sempre l' A di forma arcaica ; 
onde vorrei congetturare, cho la loro impressione venisse a 
cessare a mezzo il secolo Vidi Roma, o non molto dopo (140). 



d'altra, df iti in quadriga- Mi li risponde, che Livio potò mare per pro- 
leni la voce quadranti, oppure ebe a' giorni di Annibale nummi qua- 
d'igati ti appellane™ le dramme di fabbrica Campani con la uriti! 
ROMA e Giove fili minime io quadriga nel rivolto, e con la Iena hi fi-onte 
nel diritte. Del reato, i tipi di Gioea fulminante de' denari! Romani, e 
l'Aquila portante il fulmine degli eurei con ROMA, imprelii durante l> 
aacopda guerra Punica, d non molto dopa, accennar potrebbero al prereto 
portento di Giove Capitolino, pel quale A noi bile li allontanò dille nino 
di Roma poi t nimioj et fulmina cantili {Inumai. Sai. vi, l6D-l6l: 
Liviui, XXVI, 11). 

(t3a) Non terrei peraltro oppormi ■ chi reputane i tipi dell'antico 
Vittoriato dei unti dai limili di monete di Taranto in bromo, pronao il™ ente 
impreaie per le Vittorio di Pirro > de' Tarentini lopra i Romani ( Canili, 
lab. «li, 3o5t cf. Bull, arali. Nap. An. 1, p. 9 8). Del re.to, il eh. 
Borgheli (Dee. ini, osi. 4) pone ricordalo il Vittoriato antico fino all'an- 
no 63 7 almeno! ma nelli Gelila pare li mentina!» il computo a Vino, 
rìatì, pari alle dramme Manilieii, fino a! G'7. per lo meno, poiché 
Cicerone ( prò Font. S ) ricordi oinoj Vieto ri'aloi, ternoj ficWriotOj. 
che non ponno altrimenti intenderli del Vittoriato nuovo 0 rie ilei Qui- 
nario ( u. Appcnd. p. 3o, noia 31 ). 

(140) Solo mi crea qualche difficoltà il Vittoriato delcrillo Jalch. Riccio 
(p. aGo.iii. a) co! simbolo de' coti detti •juaMro candelieri, che ricorro 
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Il tipo di Roma armata, ledente sopra una congerie di 
scudi e d'altre armi, primamente comparisce nei copimi de- 
nari) col Genio di Roma sedente in atto di ammirare il por- 
tento dei Gemelli lattati dalla lupa, probabilmente impressi 
nella prima metà del «ecolo VII; o poscia ricorre ne'denarii 
de' triunvirì monetali i- Metello, A. Albino e C. Malleolo, 
anteriori alla guerra Marsìca, e di nuovo in quelli di Sesto 
Nonio Sufennte improntati circa l' anno 690 . e da ultimo 
in (jue'di G. Vibio Panaa impressi nel 710 o nel 711. Quello 
bei tipo è manifestamente desunto, con qualche pìccola va- 
riazione, da quello delle belle monete d' oro o d'argento degli 
Etoli con l'Etolia similmente Tettila, sedente sopra una con- 
gerie di scudi con asta nella d-, parasonio al fianco e Vittoria 
nella a. che la incorona ( Mionnct, Suppl. T. in, PL xr, 
1, a, 3: cf. SpiÒl. num. p. 74). E bene «a, che il tipo 
dell' Etolia vincitrice de' Galli veniste imitato nelle loro mo- 
nete dai Romani, che quasi perpetuamente ebbero a combat- 
tere co' Galli medesimi. 

L'Eckhel (p. uà) fu d'avviso, che circa i tempi di 
Siila i magistrati monetali, almeno più di frequente, omessi 
gli antichi tipi comuni, incominciassero a far uso di tipi pri- 
vati, commemorando le glorie avite e le origini delle loro 
prosapie, e rappresentando numi segnatamente venerati presta 
le loro Famiglie e patrie. Ma questa innovazione li vuole 
antecìpare di forse oltre a mezzo secolo; e pare cominciasse 
a prevalere circa i tempi delta terza guerra Punica, dietro 
qualche raro esempio datone anche nel declinare del prece- 



ancht in U n S «Dir il [Olialo veduto dal Fatino, , che «ovai; pure nel R. 
Medaglie» EiteEiej fiacche i Semi t incrini, per |> più parie, lembrano 
iropieili nella prima meli de] leccio vii ( iforgheri Dee. xvil.o». 1,4): 
ma quel curioio limi... lo fone e emblema proprio dil nionalioro. anzi dia 
diilimivo di mairi». Nel Berair inolialo, che ho ioli' occhio, inreco de' 
pieleii quattro candelieri, che larcbbero di varo con tirar, in imi, parrai 
'avvisare quattip fasi di ornalli ebe servono anche ak di d' oggi ad inlrec- 
ciare quallio Èli per faro jliiofibo o cordoncini : onde lieo congelimare, 
elio il moneliere li appellano Finirà. 



dente secolo VL Nel denario di T, Quinctio Flamìoino, im- 
preSBo non molto dopo il 5óo, col tipo vetusto de'Dioacuri 
comodini il simbolo del clipeo Macedonico, che palesemente 
appalla al trionfo che della Macedonia avea menato il padre 
del monetiere. Il denario di Sesto Pompei» Fostlo col pastore 
Panatolo, che ammira la lupa lattante i Gemelli, non ostante 
la novità del tipo, ha tutte le apparenze di essere stato im- 
presso verso la fine dei secolo VI. M. Metello, Q. Massimo 
e C. Sarvìlio, trìunviri monetali intorno al 6o5 { Saggio, p. 
33 ), hanno tutti o tre un tipo particolare, che si riferisce 
alle glorie avite; e tutti e tre nel ritto del denario poterò 
ora il tipo vetusto della testa di Roma, o Pallade che dir si 
debba, ed ora la testa d' Apollo alquanto variata, probabil- 
mente conforme ai diversi simulacri del nume venerati dalle 
famiglie Cecilia, Fabia e Servilia. 

Alquanto più tardi s' incominciò a rappresentare sulla moneta 
l'effigia intera, e sola la testa, di alcuno degl'illustri antenati 
del monetiere (141). C. Metello, trìunviro monetale intorno 
all'anno 6ao, volendo commemorare l'insigne vittoria di L. 
Metello, chiarissimo fra' suoi maggiori, non si attentò a rap- 
presentarlo trionfante, e pose, invece di lui, Giove trionfante 
in biga d'elefanti (o. Saggio p. 35). L'uso di rappresentare 
aopra la moneta la persona di qualche illustro progenitore pa- 
re che incominciasse col pretesto di ritrarvi le statue in allora 
sussistenti, quali sono quelle che ricorrono ne' denariì di Manio 
Emilio Lepido, di M. Lepido, di Quinto e Lucio Filippi, di 
Caio e Tiberio Augii ri ni, e Core* anche dì L. Manlio Torquato 
questore, di M. Sergio e di Caio e Marco Servili*!*. 

L' esempio più antico del volto di persona mortale defunta, 



(r4i) L'effigie di Fluitola, riguardante i Crocili lattati dilli Jnpo, 
non f. ««tuonai poicM •'* corno figura uoMUlU alla principile rip- 
preian ioti odo delle origini di Domo. Li Intel ini di donni polli ioti' tuo 
i Dio.cu.i nel relutto denario dell' Untati* mi pam di «O'O Qairini, 
• mi che di Girili, appunta perchè 1 que' tempi remoti umbri che li 
moniti non ammetteiH altri effigio ohe di deitl, 0 ili penone cleiate 
•gli onori divini. 



ritratto sulla moneta, pare quello del maggiore Scipione Afri- 
cano, che bene moritavasi un tanto onore; le non cho può 
dubitarli, clie anteriore di nn decennio eia il denario di L. 
Filippo insignito della tetta di Filippo V re Macedone, im- 
presso intorno all'anno 640 { Append. p. 19). La testa di 
re Tazio Sabino comparisce ne' denari! di L. Titurio Sabino 
impressi nel triennio decorso dal 655 al 668; e di bel nuoto 
in trae' di T. Yettio Sabino posteriori al 68a. I ritratti di 
Anco Marcio e di Numa Pompilio ricorrono nelle moneto di 
C. Marcio Censorino impresse nel quinquennio decorso dal 
668 al 673, e poscia ne' denari! di Cn. Fisone proquestore di 
Pompeo nella guerra Piratica, ed in quelli di Marcio Filippo. 
Ne' denarii improntati fra gli anni 680 e 7o5, oltre Quirino, 0 sia 
Ilomulo divinizzato, veggonsi ritratti i volti di C. Coelio Caldo 
console, di L. Siila con Q. Pompeio Rufo, e di L. Iunio Bruto 
con C. Servilio Ahala. Dal 705 lenendo al 713 troviamo 
ritratte sulle monete Romana le teste di Antio Restione, di Q. 
Arrio Secondo, di M. Claudio Marcello console per ben 
cinque volte, di A. Postumio Regillense, di L. Livineio Ra- 
glilo pretore, di C- Numonio Vaala e di Servio Snlpicio Rufo- 
Co' suddetti ritratti di parecchi uomini illustri, delineati sopra 
la moneta urbica sotto la dittatura di Giulio Cesare, in certo 
oliai modo disponevasi il popolo di Roma libera a comportare 
effigiato il volto del Dittatore stesso vivente sopra non poche 
monete impresse dopo la battaglia di Munda. 

Assai più per tempo Roma libero comportava di vedere 
effigiata in azione la figura intera di un personaggio vivente 
costituito in alcuna suprema magistratura. Ne' denarii di C. 
Bundanìo, questore di C. Mario vincitore de* Cimbri, vedesi 
rappresentato C. Mario medesimo in quadriga trionfalo in- 
sieme col tìglio suo adottivo portato dal primo cavallo a de- 
stra del trionfante ( Borghesi Dee. ira, ass. 4 ). L. Cornelio 
Siila vedesi effigiato vivente in quadriga lenta con ramo di 
lauro nella d. nel riverso de' denarii impressi dal suo pro- 
questore L. Manlio nel 678; senza dire degli aurei impressi 
dall'altro suo questore A. Manlio, no' quali vedesi delineata 
la di lui statua equestre. Cn. Pompoio Magno è figurato nel 
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momento di por piede a terra io Ispagna e di ri cerere un 
ramo di palma dal Genio della Tarraconese, in mi denarii 
impressi dal ino legato propretore M. Poblicio; e nell'insigne 
■UO aureo, impressi) pel trionfo ch'eì meno delle Spagne nel 
683, è rappresentato alante in quadriga lenta, accompagnato, 
del pari ebe C. Mario, dal figlio tuo primogenito, cavalcante 
il primo de' quattro cavalli alla sua destra ( v. Append. p. 
149). Q. Cornuficio Augure nelle suo monete d'oro c di 
argento, impresse in Africa nel 710, si fece effigiare stante 
velato in atto di prendere felice augurio, siccome M. Antonio 
in appresso. 

Epigrafi e paleografia. Ne' denarii, quinarìi e sesterzi pri- 
mitivi, senza nomi di monetieri, che appellansi Consolari, non 
trovasi altra epigrafe, che sola la voce ROMA, racchiusa 
antro linee, [ ROMA| {top), quasi a mostrare che quel nome 
aia scritto sopra una base, come le sigle D ■ 5 ' S d'incavo 
nel denario di Ti. Quinetio Trogo. Quo' rari denarii Consolari, 
che hanno il nome ROMA in Iettare incavate ( a somiglianza 
delle dramme e dìdramme col bifronte imberbe di fabbrica 
Campana ), sembrano impresti no' primordi! della moneta ur- 
bica d'argento, cioè intomo all'anno 485. L'A nella voce 
ROMA ha una delle tre diverse forme paleografiche avvertite 
dall' Eckhel (p. 73, n. i-3), e più di sovente la prima, vale 
a dire, che la lineetta trasversa, invece di essere orizzontale, 
stendesi parallela alla prima delle due aste inclinate formanti 
il corpo di questa lettera: e cotale forma arcaica manticnsi 
Dell' A di ROMA anche no' denarii con nomi di monetieri 
aventi l'A di forma posteriore divenuta poscia comune; quasi 
come l'AOE primitivo nelle monete d'Atene vedesi consociato 
a nomi di magistrati ne' quali ha luogo l'H 0 sia l'È lungo. 
L' A di cotale forma arcaica, che pare fosso proprio della 



■>.' de nini no' tipi d.' Dioicuri, di Diuu-Lnni, ■ »*' pia «nlichi fra 
inoli! coli» Vittoria in bigi. Na' Vittorini .neh. più miichi ROMA, ve- 
dili polis liti)' «ergo ciicMciillu di ioli II lino Juporioit, o dall'otto 
drlla moneti, fono poi ragiono ioli luto dolio ipllis troppo riunite. 
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scrittura lineare e graffila nel Lazio ( v. Mommlen, unterit. 
Dia!, p. 29: Lupi, Epit. Sto. M. p. 86, a83), e che ricorre 
anche nelle monete di fabbrica Campana ed Apula con ROMA, 
do vett' essere in uso fin verso l'anno 55o, poiché trovati 
anche negli aurei con ROMA insigniti do' tipi della tota di 
Marte e dell'Aquila portante il fulmine, primamente impressi 
nel 547 ( Bull. areh. 1844, j>. 29: Bull, arck Nap. Anno 
HI, p. 127 ). Cotale A di forma arcaica ricorre non solo in 
i)UB9Ì tutti i denarii Cautelari col tipo de' Diolcuri, ed in 
alcuni con Diana-Luna in biga , ma eziandio in parecchi 
con nomi di Famiglie compendiati, p. e. AV, AVTR, GB, 

MA, MAT, ME, NAT, PVR, TAMP, TOD, VAR, Q • L ■ 
C, L • PL ■ H, SX ■ Q, C • AL, CN ■ CALP, L ■ C01L, 
CN ■ DO, P ■ MAE, C • SCR; non che in alouni eoo nomi 
quali interi, p. e. M ■ ATILI ■ SARAN, L ■ ITI, Q ■ 
MARC ■ LIBO, L • 8EMP • PITIO. I quali denarii tutti, 
o quasi tutti, vernimi! mente potranno tenerli per anteriori 
all'anno 56o all'incirca; poiché nel denario di T. Quinctio 
Flaminino, impresso poco dopo quell'anno, ROMA ha l'A 
di forma non arcaica. 

La voce ROMA pare non si omettesse mai fin verso il 
principio del VII «ecolo ; alla quale regola forse non fa ec- 
cellono che solo il rarissimo denario di L. Atìlio Nomentano, 
che par regione della noto del valore XVI sembra impresso 
nel secolo VI, e che nell'eiergo, in luogo appunto del nome 
ROMA, ha il cognome del monetiere NOMentamu ( Bor- 
ghesi, Dtc. xn, on. 8 ). Mane* ROMA ne' copiosi denarii 
impressi sotto la presidenEO di L. Lìcioio e di Cn, Domitia 
du cinque diversi monetieri, tranne quelli di M. Aurelio 
Scsuro, verso il principio del secolo VII , non che in quelli di 
C. Pillerò, di L. Aiipuleio Saturnino, di C. Coelio Caldo, 
improntati circa I' anno 640. HOMA peraltro ricorre tuttavia 
circo il 666 ne' copiosissimi denarii di L. Piiooe Frngi. 

L'Eckhel { T. r. p. in ) confessava, essere per lui incerta 
l'epoca nella quale incominciò a scriversi il nome del triunriro 
sulla moneta Romana; ma paro potersi ora tenere per certo, 
che incominciasse alquanti anni innanzi la Dittatura di Fabio 



Massimo, durante la quale l'Asie, di seetantario che eri, » 
ridusse al peto di un'oncia. I licnarii pertanto dell'Aurelio, 
dell' Au Ironia, della Baebia, della Ma enì a, della Plautia, dalla 
Terentia, od altri che hanno i corrispondenti aisi di pelo 
■estantario, co' nomi o cognomi de'monetieri acrittì in compendio, 
per lo più in monogramma, tono sicuramente tutti anteriori 
all'anno 537. Anteriori poi a questi saranno per la più parte 
gli altri denari! col tipo vetusto de' Dioscuri accompagnato 
da un simbolo od emblema allusivo al nome del monetiere, 
o commemorativo di qualche fatto particolare, storico o favo- 
loso, riguardante la di lui famiglia ( v. Borghcti, Dee. xru, 
ost* 6) (i43). 

L' Eckhel, fra' suoi precetti riguardanti la cronologia del 
nummi di Famiglie, pose pur quello, che antichissimo si è l'uso 
di scrivere il cognome nel ritto ed il prenome col nomo nel 
riverso, e che questa maniera andò in disuso circa i tempi 
in che voIsb al suo fino la Repubblica; ma, per tacerò 
do'triunviri monetali del ^oS, quella etessa collocazione del 
prenome, nome e cognome vedasi alternata ne' denari di A. 
Licinio Nerva, dì C. Antio Bestione, di G. Vibio l'ansa, ed 



(i43) Dilli interiori per In più pirlo il 53; i Dosarti iniigniti di em- 

d' Annibale in Italia (t>. Ho-ghtii, Dee. itti, str. 1, 3). Nsl mio. di 

Scilo, a la Famigli* cui ipeltano; p. o. Bino. io nodoio = ilamWat ! 
Bue 0 toio furioio — Thoriat. Cane = Anltitìac. Ci'etta (noefua) = 
CBtdicii IVoefime. Cornucopia = Cupienniae. Dllfioo = Jftanlat. 
Glifo = Papian. Luna bicorne = Saufeiac. Panna (0 pomello di 
giunco 0 cinnsP) = Qvnctii PcaniT PapirliT Pentagono o aia Penlalfa 
aalDUra = AeUiat. Bevente accoratilo = Rubri** f Adttatt Biella 
= EucrelW In uno di qneiti dauirii Tatuili dal R. Medagliere EfHniI 
panni rarriiire il .imbolo di un orecchio umano ( auri< ). che poiiebho 
spontaneamente riferirai ad un AuTcliut. In un denario di C. Pilone Fingi, 
dal Maino mtdeiimo, a limile oricchio fa bel ri.conrro un diro auticulart. 
I limboli marinimi dal mirro di otre, dell'incora, del limone e del 
tridente, ami cbn indicala nomi di monetieri, iccaunir potrebbero olla 
linone riportare dai Romani in mire dorante la primi guerra Punica. 
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in altre monete impresse sotto la Dittatura di Giulio Cesare 
o dopo ( cf. Saggio p. a» ). Per la cronologia della serie delle 
Famiglia meglio giova P avvertenza dell' Eekhel medesimo 
(p. na) e del eh. Borghesi l Dee. ni, ass. 9), che «il 
titolo III ' VIR non incominciò a. segnarsi sui nummi te non 
in tempi molto tardi ». Quel titolo non ricorre che nelle mo- 
nete de'aegnenti monetierì: Mario Icilio, Manto AquUIio, 
T. Catino, Canio Longino, C. Coelio Caldo, Mania Cordìo 
Rufo, P. Fonitio Capitone, L. Furio Brocco, C. Hosidio 
Geta, A Licinio Nervo, L. Manlio Torquato, L. Papio Celso 
e Q. Siàrùo. Ora, grazie al riscontro de' Riputigli, conosciamo, 
cha di questi tredici III ■ VIRI il più antico di tatti ai fu 
L. Furio Brocco, monetiere intorno all' anno 682, perchè alcuni 
de' copiosi suoi denarii, desideratisi a Monte Codruzzo ed a 
Roncofreddo, ai rinvennero a Frascarolo; 0 che gli ultimi 
impressi sono quelli di T. Carisio, di A. Licinio Nsrva e di 
L. Papio Celso, posteriori al 70S ( v. Saggio p. 26, 37 ). 

Il lodato Borghesi avverte, che i nummi insigniti delle 
sigle EX • A • PV, od' altre significanti che furono improntati 
con Argento pablico, Bono de' tempi di Mario ( Dee. xn,oii. 
10: iris, 6}- II ripostiglio di Fiesole di fatti ne accertò, 
cha anteriori al 668 sono Ì denarii di C. Fabio Buteona con 
le sigle EX ■ A ■ PV, di M. Lucilio Bufo con PV, di L. 
Sentio con ARG ■ PVB, di P. Servilio Rullo con P ausi 
più grande dell'altre lettere, e di L. Titurio Sabino con A - 
PV. Dal riscontro poi del ripostìglio Fiesolano con l'altro di 
Monte Codruzzo risulta, che dal 667 venendo al 67$ furono 
impresse le monete dì M. Fannio e di L. Critonio edili della 
plebe con lo sigle P - A, 0 quelle altresì di Manio Fontaio 
figlio dì Gaio, e dal suo collega L. lidio Bursione, seni' altra 
epigrafe che le sigle EX ■ A ' P. 

Lo sigle EXi ■ 8 " C, S ■ C, D • S ■ S, non cominciano 
a comparire sulle monete di Roma che nel secolo VII alquanto 
inoltrato. Gli esempi più antichi sono forse qua' de' denarii 
di Cornelio Cetego, di M. Sergio Silo, di Q. Larario Cercone, 
e di L. Manlio Torquato, intorno all'anno 640; di Pisono e 
di Cepione questori urbani nel 654, di P. Lentulo figlio di 
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Marcello con P ■ E ■ S • C; anteriori tutti al 668, perchè 
rinvenutili nel ripostiglio Fiesolano. Nel quinquennio decano 
dal detto anno al 6 7 3 il S ■ C ricorre no'denarii de' fratelli 
C. L. Memmii, di C. Valerio Fiacco proconsolo della Gallia 
nel 671, di Q. Antonio Balbo pretore della Sardegna nel 679 
e di C. Annio proconsolo della Spagna nel 673. Nel susse- 
guente decennio, fino al 683, per S ' C furono straordina- 
riamente impresa] i decani di Ti. Claudio nepote di Appio, 
di F. o di Gn. Lentuli, di C. Naevio Balbo, di L. Procilio, 
di L. Axaio Naione, di L. Rustio, di L. Fariuleio Mentore, 
e l'anonimo sena' altra epigrafe che l'EX • S • G apposta al 
cornucopia, probabilmente insieme con l'asse seroionciale in- 
signito delle stesse sigle e di una figura armata itante sopr' esso 
la mezza naie. In quel decennio, 0 pochi anni innanzi, sarà 
stato impresso l'asso semionciale di C, Cassio 0 di L. Sali- 
natura con lo sigle D - S ■ S scritte in ani fianco della mezza 
nave. Dal 68» al 700 per B • C furono improntati i denarii 
di C. Conlidio Noniano, di P. Licinio Crasso, di Sesto Nonio 
Sufonate, di L. e M. Plaetorii, di P. Pomponio Rufo, di P. 
Plauti» Ipseo eoa M. Aemillo Scanro, e da sè, di P. Sulpici» 
Galba 0 di T. Vcttio Indice Sabino. Il S ■ C nel 700 ricorre 
ne' denarii degli odili Cn. Piando ed A. Piautìo, e di Fausto 
figlio di Siila questore urbano ; nel 701 in quelli dì Valerio 
Mesìalla; e nel 70S e 706 in quelli di C. Coponio pretore 
Pompeiano, 0 del trìunviro M'. Cordio, cui fu prorogata la 
facoltà d'imprimerò moneta dal Scnalui Pomptiama, nella 
Grecia o nell'Asia (e/. Cattar B. Chv. I, 6). la appresso 
trovasi il S ■ C in alcuni denarii di T. Carisio, senla il titolo 
III ■ YIR, a mostrare che gli fu prorogata la facoltà dell'uf- 
ficio suo dal Senato, ed in quelli di Ti. Sempronio Gracco 
e di Q. Voconlo Vìtulo, questori designati, probabilmente 
nel 71 1. Vuoisi poi avvertire, che il S • G, 0 D ■ S ■ S, tal- 
ari esempio, Dell' A1MILIA BEF 0 TVTOR REG di M.* 
Lepido, nella base con D • S • S di Ti. Quinctio, nel S ■ C 
D ■ T apposto al tripode col serpe di M. Voltalo, e forse 
anche nel colono arante di C. Mario Capitone. Altre volte 



il S • G to sottinteso, siccome p. e. no' denari! di Fufio 
K.ileno con Muoio Cordo, di M. Fannio e di L. Criionio edili 
della plebe, e fora' anche in quelli di M'. Fontoio e di L. 
Tulio 15 arsione. 

L'uso di apporre i nomi allo teste e ad altri tipi, affine 
di facilitarne 1' intelligenza, a parete dell' Eclthel, invalse 

imitigli. GU esempi più antichi di cotale ubo sono forse 
quelli di LARE scritto da lato alle figure de' due Lari ; di 
ROMA, PIETAS, D • P • P, SALVS, preiso le teste di Roma, 
della Pietà, degli Dei PenaUi proestites, e della Salute, ne' de- 
nari! della Cassia, della Torcia, dell' Herenma, della Sidpkia 
e della Jurtia, impressi certamente innanzi l'anno 668, sendosi 
rinvenuti tutti nel ripostiglio Fietolauo; e probabilmente dopo 
il 640 per le ragioni da dire in appresso. Nel 710 e 711 
poi si manteneva queir uso, come chiaro si pare dai denari! 
della Vibia e della LoUii co' nomi LIBERTATIS, HONORIS, 
FELICI TATI S apposti alle tette di quelle deità, e da 
parecchi altri (v. Saggio p. aa, Tìnta a^). E vuoisi avvertire, 
che i nomi posti iu caso genitivo, siccome i suddetti, 0 
CONCORDIAE, SALVTIS ne' donarli della Vinicio e dell' 
Acilia, non a' incontrano forse che nel!' ultimo decennio del 
secolo VII e nel primo del susseguente. 

Anche la presenza o mancanza della nota del valore X, 
o XVI, e la sua varia forma, prestano qualche sussidio per 
la cronologica ordinazione delle monete delle Famiglie. A 
patere del eh. Borghesi < Dee. ti. on. 8 : jrr, 9 ) a .la nota 
del valoie quasi mai non sì desidera sullo monete del testo 
secolo di Roma D. All' Eckhel ( p. 19 ) parve più verisimile, 
che dall' anno 537 io appresso fosse in arbitrio del monetiere 
il porre 1' una 0 1' altra delle due note del valore, X noi o 
XVI. poiché siccome la prima appella al uomo stesso del 
datario ed al primitivo suo valore, cosi la seconda denota il 
tuo valore portato a XVI assi nel 53?. Il eh. Zaononi si 
studili di sostenere l'altra sentenza, che pone impressi al 
tempo della guerra d'Annibale i denarii insigniti della nota 
del valore XVI (Denarii duolUrr. in Fiesole p. i3)j ma 



panni da preferirli l'avvilo dell' Eckhel. La nota SVI ricorra 
ne' denari! di L • ATILI NOMentmi, di M ' AVSidìui RV3, 
di L ■ IVLI, di G ■ TITINI e di C - VAL,™ G ■ F FLAC; 
e quest'ultimo ora baia nota XVI, ora l'altra X. Neil' etergo 
degli ultimi quattro leggati ROMA coli' A di forma non ar- 
caica; e la mancanza di questa voce nel primo è anch' «Bla 
indizio di età posteriore, ed il eh. Borghesi ( Die. in, flit. 8 ) 
propende a crederlo impresso circa l'anno 58o. Intorno all'anno 
537 potrebbe forto tenoni imprelio il denario di L. lulio col 
tipo vetusto dei Dioscuri, ma quello di Anfidio con Giove 
lu'u:i-i -ir.ii- ;ii qiii'liir^, r £li alir. no i Ou li Vittoria ir; ("gì, 
e specialmente quello di C Valerio Fiacco, hanno tutta l' Ap- 
parsola di ala alquanto più tarda. La nota del valore XVI 
ai alterna con la primitiva X anche :<■■■' danarii della guerra 
Marsica, impressi nell'anno 664 0 poco dopo (e/. FrUàlaen- 
der Oik. Muaxm p. 85-S6 ). 

La nota del valore da prima ebbe la forma di un semplice 
X; poacia prese la forma di un X tagliato a mezzo da ana 
linea orizzontale che gli dà Bembiania come di stella a sei 
raggi 044); e da ultimo ripigliò la primitiva tua forma som- 
plice, la quale peraltro ti va alternando con la teconda anche 
ne' danarii impressi da uno stesso collegio di monetieri. L'X 
tagliato per mezzo da linea trasversale comparisco forse per la 
prima volta nel denario di T. Quiuctio Flambino col clipeo 
Macedonico posto al disello de' cavalli de'Dioscuri, impresso 
non molto dopo l'anno 56o; onde le monete con tipi non 
molto innovati e con 1' X semplice ponno tenersi per anteriori 
al detto anno. L'X tagliato invalgo segnatamente in Bui prin- 
cipio del VII secolo; ma sempre con qualche incostanza. No' 
copiosi denarii dentellati impressi verso il principio del secolo 
VII dai precipui due magistrati L. Licinio e Cn. Domitlo, 
de' cinque monetieri loro subalterni, M. Aurelio Scauro 0 £>. 



(144) Non nprci ben dire, le ila ti» del pari chi ingegno» l'opi- 
nion» del oh. Stieglili ( Dillrib. JVum. fornii, p. 7 ), il quale fa d" av- 
vilo che l'I tagliati coli per metto d* uni lineetta Oliliontllt nprimi 
■1 valore di XVI mi duo al denario nel 537- 



Porcio Licino soli fecero ino dell' X taglialo, o gli altri tre 
ai piacquero dell' X di forma semplice. Cri. Doraitio ritenno 
l'X semplice, e Ì due buoi colleglli, Q. Metello e M. Var- 
gunleio, triunviri intorno all'anno 6ro, preferirono la forma 
nuova dell' X tagliato a mezzo. I trinnviri Q • MAR, C ■ F, 
L ■ R, usarono per lo più l'X tagliato, e talvolta tornarono 
all' X semplice. C. Foblicio Malleolo, triunviro monetale in- 
torno all'anno 660, posa l'X semplice ne' suoi denarii avanti 
la tabella, e 1' X tagliato negli altri aventi la prora dì nave 
nell' area del riverso. Due degli ultimi denari! insigniti della 
nota del valore, colI'X tagliato, sono quel di L. Rustio, e 1' al- 
tro di Cn. Lentulo CYR ■ X ■ FL, ambedue posteriori al 673. 

Gli arcaismi nello epigrafi ne porgono anch' essi qualche 
dissidio, ma non sempre certo, per determinare l' età delle 
monete. In tal principio del secolo VII invalse, ma non ge- 
neralmente. l' uso dì geminare le consonanti nella scrittura 
in eoo formi tì della pronuncia; 00 de a ragione intorno a quegli 
anoi ponno crederai impresse le monete dell' Aurelia e della 
Gellia con la variante scrittura COTA o COTTA, GELI e 
GEL LI ( s>. la prec. nota 4-1- Non bene peraltro alcuno ar- 
gomenterebbe, che dei tre denarii della Memmla, l'uno con 
LG- MEMIE9, 0 gli altri due con L • MEMMI, quello 
sia il più antico; poiché pel riscontro da' Ripostigli conato 
ch'esso fu impresso dopo il 667, e che gli altri due sono 
anteriori al detto anno, tendasi trovati in copia a Fiesole. 
MEMIES pertanto vuol tenersi per un arcaismo affettato, 
del pari che FEELIX 0 VA AL A nelle monete di Fausto 
figlio di Siila e di C. Nuraonio Valla. Per areaitmo affettato 
altri prender potrebbe la scrittura TP8AEVS ne' denarii di 
P. Plantio Bypsaeai; ma pare ohe nelle voci Greche 0 de- 
rivate dalla lingua Greca i Romani omettessero l'aspirazione 
nella scrittura, del pari che i Greci stessi; poiché anche 
ne' vetusti manuterittì di Pesto leggesi YGIMVS invece d' HY- 
GINV9 (p. i8a, MulUr). L'aspirazione usata da C • PVL- 
CHER nel suo denario prestò buono argomento al eh. Borghesi 
per assegnarlo a C. Claudio Pulcro console nel 66a ( Dee. 
x.it, ow. 9 ) ; e per l' appetito il eh. Riccio non rettamente 
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riportò al tempi di Siila il detiario di L ' FLAMINI CILO 
( per CHILO ), cba il ripostiglio Hi Fiesole ba comprovato 
raserò anteriore al 668. L'esempio più antico dell' tuo della 
consonante aspirata, dia e' incontri nello mo nato Romano, paro 
quello del cognome FHILI no' denarii M ■ FOVRI ■ L • F, 
probabilmente impressi intorno al 63o da un figlio del consolo 
dell'anno 6i8 ( v. Saggia, p 489 "Ola 73 ). Per 1' opposi to 
PILIPVS, invoco di PHIL1PFVS, leggasi nel donario impresso 
v orisi m il mente da Q. Marcio Filippo pletora nel 642 (Pigliati 
T. Ili, p. 19,1 ), cima l'anno 6aa., sendo triunviro con SEX ■ 
IVLI ■ CAISAR, come arguir li può dalla somiglianza par- 
ticolare delle loro moneta, e con non io qual altro manetiere. 

Dsl riscontro de' Ripostigli ora eiamo accertati, che l'uso 
di opporre un accento od apioe sopra V V Lungo, che da 
prima scriversi per OV, invalse intorno all'anno 680, poiché 
primamente comparisco ne' denarii di L • FVRI BROCCHI, 
trovatisi a Trascuralo e mancati a Roncofroddo -, laddove in 
quelli dell'odile curdo, impressi circa l'anno 670, leggesi 
P - FOVRIVS. Analoga gì è la particolarità del punto so- 
prapposto all' V di BRVTI no' dcnsrii di D. Bruto [ v. la 
prec. naia 108 ), Notevole si è puro la forma del Q scritto 
coli a ritroso no' denarii serrati della Domìtia. dal Bolo L. 
Pomponio (11. la prec. noia 62: Sellini, Ser. Font. p. 106 }. 

Vuoisi ancora osservare la varia forma delle lettere, ebe 
prevalse in diversi tempi. A mezzo il secolo VII p. 0. in- 
valso una forma particolare di lettere crasso a linee come 
stiacciate, quali sono quelle de' denarii L - IVLI, M • LVC1LI 
RVF, P ■ SERVILI ■ M ■ F ■ RVLLI: e no' primi decenni! 
del secolo stesso piacquero corte lettere fìtte ad angoli e linee 
taglienti, cane fedeli ne'deuarii C • ABVRJ, M - ABV1U, 
P - MAE - A NT, e in altri. 

Litttri, Numeri e Simboli varianti. L'EcIrhel fu d'avviso 
che l'uso delle Lettere, Numeri e Simboli varianti s'intro- 
ducesse alfine di contrassegnare lo matrici di singola lo of- 
ficine, si cha gli operai di ciascuna giustificar potessero il 
prodotto del proprio conio, e per cotal modo render ragione 
della quantità del metallo, ebe avean ricevuto da improntare 



(EckM T. r,p. 77: ef:Borgheii Dce.jy, 011. ti xru,6). 
Ma, olire il fine suddetto, perno che lo matrici per colai 
modo contrassegnato e distinto servissero altresì a rendere 
responiabili si gli operai, come i prefetti dì singolo lo officine, 
riguardo all' alterazione del titolo legale dell'argento, od anche 
alla frode di un nummo «liberato, cho mai voni«e a discoprir- 
ti (i45) ; tanto più che l'uso di cotali segni distintili delle 
matrici diverso ebbe luogo allor quando appunto incominciava 
a venir meno in Roma la prisca fade e virtude (e/. Saggia 
p. 17, nota 87 ). 

L'Eckbel {p- uà) antecipò di troppo il principio e la fine 
dell'uso de' suddetti segni distintivi de' coni; e ciò segnata- 
mente per l'abbaglia preso riguardo all'eli do' denari dentati 
di L. Scipione Asiagcno, ed allo lettere D, M ilei donarli di 
Giulio Cesare Dittatore, eli' egli con altri falsamente tenne per 
alfabetiche varianti. A parerò del eh. Borghesi (Dee. xrn, 
OH. 6) quell'uso ri non può farsi risalire al di là del prin- 
cipio del VII secolo; e consta dall' osservazione, clic prime 
ad essere adoperate a questo intendimento furono le Lettere ». 
Fra le più antiche medaglie insignita del distintivo delle 
lettere alfabetiche egli pone quello di T. Cloulio, di C. Fun- 
danio questore nel 653, di C. Alilo Baia e di C. Fabio Bu- 
taonc ; di C. Codio Caldo c di L. Giulia Cesare ( consoli, 
quegli nel 660 e questi nel 664> e triunviri circa l'anno 
640 ), e di L. Appuleio Saturnino ucciso nel 654, 0 collega di 
Caldo nel triunTirato (146)- Anteriori a questi Bono forse i de- 



(.4'j) Ptr limile mode «eli- anno 1JB7 in Veneri, fa decretiti, cete 
ogni gutildo di «ecce tot*** appone of B i conia un legna nolo »' 

ogni pernio manti,» . ( Labari, I* Mortele de- poniti. Vaia. p. 11: rf. 
Clini, Mon.ii di fircue T. 1, p. 3iS-3i6 ). 

(146) A pam .no, uno delle più antiche mebbe stiglia non L - 
MEMMI GAL, eb'egli di al padre dei due untori L. e C. Meo™ 
ricorditi da Citerò ne, il incorda ile' quali fa tribuna delti plebe nel 6441 
me, il denirio dei due frittili L - C ■ MEMIES • L ■ F GAL dovette 
imprimerli dono l'inno tfy, parchi manroTa ne! ripwtiglio di Piemie, 
ove» Irmironitno 9 di It> Mommio, che lui il piiroo dei due oratori. 



narii di N. Fabio Pictor, c primi fra tutti que' di C. Serviiio 
con lettera alfabetica appalta dietro la testa d'Apollo (147), 
il qualo dovete' essere triunviro monetalo intorno all' anno 
6ao insieme con Q. Massimo e con M. Metello conlole nel 
63o ( v. Saggio p. 3a ). A mezzo il secolo VII, e fori' anche 
prima a' introduce l'ueo dette lettere Greche, invece delle 
Latine, 0 consociate ad esse, come chiaro si paro dai denari! 
di Cn. Cornelio Blasione, di Lentulo figlio di Marcello, di 
C. Fabio Buteone, di M. Serviiio, di M. Plaetorio Ceatiano, 
e d'altri. Da ultimo si torno a far uso delle lettere Latine, 
che si mantennero fin verso la fine del secolo VII, poiché 
ricorrono ne'denarii di Q. Crepereio Roco e di Cassio Lon- 
gino, impressi dopo l'anno 680, sendoai deliderati ne' ripostigli 
di Roncofreddo e di Frascarolo (148). 

Siccome, a detto di Fulgenzio ( Sfythol. Ili, 10), in pite- 
rìlibus l'Uteris prima abectdaria, seconda notoria; così le note 
numeriche distintive do' coni! vennero in uso alquanto dopo 
lo lettere alfabetiche. II ripostiglio di Fissolo ne dimostra, che 
i denarii con lettere alfabetiche anteriori al 667 sono quat- 



(<4J) La particolari'* deli. 1*1».. variami in ira.iti rari d.narii non 
fa avvallila dal diligente Monili ni dal ci.. Riccio, ma a OD iifaggi 
■U'aocn rati aia dell'Eckbel e dal eh. Borgtiaii {Dee. ix, on. 1). Dal 
roto, tini uà che G. Emilio, il outle fona pai primo diurni» con 
lettere le iivane mattici, lo pontili mio in una ieri» dolio ma tuonate, 
e proprio ii >■ diicoita da' tipi vatuitì anclia riguardo alla toau 

d'Apollo lOitiluila a (jueIIi di Palladi, o Roma che dir li debba. 

(14B) Lo lettere Latine e Crecbe veggonii di invento accompagnate 
di uno o più punti o globuli, fino 1 latte 0 pia, virilmente collocati. 
Io poiieggo m denario di L. Iulìo Cesare con la lettera B avente un 
punto iicritto in ciaicuno de" duo inni ioni, ripetala colli piena parti- 
solarità nel rilanci | o nel R. Musco Ei tenie ve n'bi uno con la lettera 
P intignila di nn punto poito liei «no ubo formi il riccio luperion di 
atta. Iu altro del Mnieo Celar» ( lutto n. 07 ) l'Eckkel arreni enervi 
un B, cuinr incerimi «inula impronti glcbului. In altro del Muieo 
Fantina il Salini enervi uu q, nel di cui centro un punta ( n. 34 ). 
Altra volta notai colai vello d'i inerire un punto 0 globulo in leno alle 
lattare, eba ne >ono capici, in un'antica lucerna fittilo dell'agro Mode- 
neit, od in una lapida Paulina ( BOI ardi. 1844, p- 181:1840,71. 101 }. 
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lordici o quindici (cf. Borghesi, Die. ira, osi. 6); laddove 
quelli con note numeriche, anteriori a quell'epoca, non sono 
cbe due o tre; cioè quelli di L. Pilone Frugi, di D. lunio 
Silano e foro anche quello di L. Titurio Sabino, che menci 
a Fiesole., ma che pare contemporaneo degli altri dello stesso 
inonetiere che vi si rinvennero in copia sufficiente. Dal ri- 
•contro poi del ripostiglio Fiesolano e degli altti di Monte 
Codruzio, di Boncofreddo e di Frascarolo, risulta che venendo 
dall' anno 668 al 673 furono impressi con note numeriche i 
denari! de' trinnviri P. Crepnsio, C. Mamilio Limetano e L. 
Marcio Genaorino, di L. lutici Bucatone e di C. Nerbano; 
dall'anno 673 al 68a quelli di G. Egnatio Massimo, di Tiberio 
Claudio, di L. Lucretio Trione, dì C. Mario Capitone e di 
P. Satrieno; e dopo l'anno 681 0 68a quelli di L. Assio 
Nasone, di L. Farsulcio Memore, di Q. Pomponio Bufo, a 
fora' anche quello di L. Cossutio Sabula, che potè mancare 
per essere alquanto raro. Quelli di G. Pinone Frugi , che 
mancarono a Boncofreddo, e trovaronsi poi a Frascarolo, 
sembrano impressi propìo nel 681 o nel fifia. Quindi si pare, 
che l'uso delle note numeriche Latine si mantenne esso pure 
fin verso la fino del secolo VII- Notevoli poi sono i denarii di 
M. Volteio distinti con note numeriche Greche, impressi tra 
gli anni 673 e 68a; e parimente alcuni di L. Titurio Sabino, 
impressi probabilmente nel 667 0 668, distinti con lettere 
Greche, che «ombrano poste per note numeriche, trovandosi 
anche IB, e forse IIB in nesso (Mui. Caci. n. ai: Morelli 
liti. F) (149). 



Vaio introdolteil in Homi fin dil molo VII, 0 probtbiTnunte 
anche primi, dello noto numeriche Greche, che pel cilcolo tornivenn 
comode qaul iti pni che li odierno cifro A re hi e he, pernii che tendi 
mono probabili: l' indegno» ìpoteii del eh. Echimi ( Diti, jopra i com- 
prili dtgli ant. Komoni, Bologna iB3fl ). Inloino eli* manieri de' calcoli 
prono gli amichi leggili tnche il eh. Iistronno ( Henne inchini. Anace 
ni. p. 3e5, 401 ), ed il eh. Cegnml ( Sui valori dei pesi e delle mime 
ani. p. 81-88). Del reno, le noie numeriche Binili più il le, che ri- 

Fxngi ( H«J. Cui, n. iati Uus. Sii, ), col in qno'di G. Pilone Fingi 
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Con la note numeriche ti connettono pure le note delle 
parti dalt'MW Romano, che ricorrono segnatamente ne' copiosi 
denarii di L. a di C. Pisoni Frugi; vale a dire I, a, 3, 4 0 
più globetti ioli, 0 a eco mp ugnati da S ( Semis ) preceduti) da 
una 0 più note numeriche, p, e. IS: in un denario di C. 
Pitone Fingi (Mas. Cast. Caip. ti. 109: ef. Satini Ser. Fon- 
tana ti. 58-78 ), e similmente 13 ■, 18 ; ; in due sentivi ttoriati 
del oh. Borghesi ( Dea. xrir, vis. a), probabilmente impresti 
entro la prima metà del secolo VII. Talora parmi si notasse 
anche il segno della temuncii, p. e. nel denario dì C. Fisone 
Frugi con I ■ jf ( Morelli, Calp. lab. 8, n. 26.- Mas. Est. cf. 
Seirini, Ser. Font. Mummia n. tj. CnreHi toh. axx, 4> p- 
Mommscn, Unterit. D'uà. p. 3o) (i5o). 

(Mirrili, Calp. lab. 3, n. 19), e Mimi, coll'M tagliato perpandicc- 
farinente da uni lineetta che paro gli dia IL vaiare di mille, ìn quelli di 
Ij. Titurio Sabino (Mui. /ibi™, Mas. Hedcm. Miu.Elt. cf.Gruter. 
Ind. p. «e ). 

(l5o) Quella ad alt» nota della dirilioni a luddiviiiDni dell'ine Ko- 
tnano ni™ en tino quello belle parola d'Oritio nell'Arie poetica: Romani 
patri longi» lattoni*»! alieni tfùcunt in parta cenltun diduoere. Alici 

lunghi e difficili compatì, rnetteileto loro «n'occhio da' bei danarii d'ar- 
mi iludioio d'imparate. Ceno chs mollo probahitmenTe gli allettavano 
ad imparare i primi elementi della letture, e delta iciittura, mettendo 
loro lott' occhio una lerie di que' denarii, che dettero la xil, 0 xmli 
Intero dell'alfabeto Latino, ipeiio ripetuta nel rinata, il olia tiattnl- 
landoai apprenda-iaero i itomi di cuci liccomo altra a tal noe niavano 
lettere mobili fatte di boaao o d'avorio ( Qunctil. InU. I, I, ifil 8. Ilic- 
nnjrn. Epiit, cTir, 41 nixvm, 11 cf. Monta. Sat. 1, 7). Alter ebe il 

fibeto, affinchè impanila a riconoscerla coma di affetto, gli ai laccar» 



alle ultima (S. ifieron £piit. evn, 4 ), appunto come vedeii pralirtto 
no' dottarli di N. Fabio Pioto*: oppure rneioeVatlli primii extramu, di- 
cendo p. a. neli'tlfibelo Giaco alpha omega, bua pi, (S. Hieronym. 
Cam, in Intra, xxv, 16 ), come vedali adoperato ne'dfuilii di L. Culaio 
Ceici.no colla coppi. A)|X, B^V, C)(T, e li. diacorrendo. Affinchi poi 
oppreDdtias a rie maglio diuerncrle "ori rono tantum ierf ti viiu (5. 
JUnttn. iSpiit. crii, 4), gli ai doteano presto ma giacenti, capovolte * 



Fin da quando mi diedi a questi cari studi nel i8a8 mi 
pnn-c, che i simboli monetali, corno più operati ed eleganti, 
venissero in ulo alquanto più tardi che le lettere e i numeri 
( Saggio p. a6, nota 3a ) ; o ora mi contolo di avere in parte 
colto nel aegno, vedendo che vennero in tuo aliai dopo la 
Ietterò, ma quasi ad un tempo con le note numerali. Il eh. 
Burelle»! ( Dtc. xru, on. 6 ), dopo di avere dato il novero 



ioli. > ritroio, p. a. B, ta , cr; t, j. q { cf. Quncrll. i, r, a*>*5 h 
come inconlra veda» nella menala di parecchie Famiglia a legn atamani a 
in quella di li. Appnleio Saturnino. 8. Cimiamo irriso preterì» ( Spili. 
cu viri, l ), aliala fanciullina Pacami ■ interim modo littcrarum tltmtnta 
cognoic/d, iungol lyilabai ; a no'bei limarli di L. lulio Buniona, oltre 
!• mia dille lattata dell'llflbelD Latino, .'ha un iuteio .illihaiio, cioè 
BA, UE, Gì, BO, BV, e via dicendo. Lnciando &' torto la itorielle di 
nomalo a Remo infami ammanitati nella Iellate Greche in Gibii (Più. 
tnRtm. 6), Qnmtili.no prcicriv. C"*^ **-•* )">C™«>„™«m 

Limolo figlio di MacceUo, di C. F.hio Buttane, > dì M. Sanili» fi|lio 

accoppiata coti aite par modo che all'ultima dell'alfahato Giaco risponda 
la prima del Latino, alla ptuultiina la lecondt, ■ eoli via vie. Siccome 
il celebra vitellino Sitile di Ceia, intignilo di allibalo Cieco • di lil- 
labaiio Etruico, piohabilmenle fu fitto per ita finciullino Etrmoo, man. 
Clio di vita menila dooilo mintilo ad impania i primi elementi dell'uni 
a dall' altri lingua (Frani, (!. J. Gì. n. 6lB3)j co.l para Miai verill- 
mile, che i nobili finciullini Romani imparinolo i piimi elementi della 

una parìa dalle ridai» monete. In altra poi cui trovavano la .arie dilla 
Dota pumeiicb. al Latine cerna Cieche, e inaile alimi della pani a 
eu.ddirì.ioni dell'aite, ccmedetto i di .op„. S. Giiolamo { EpUt. cixviu, 
I ), dopo ivir detto elemento, cognojrof, iungnt tyllabas, lOggiuoge amicai 
nomino, Berta conio c jet. Vonei quindi lOlpm.ia, che le lunghe a vaghe 
.aria di limboli «riami, che ticonono ne-danatii Bomaui dal 65o in 

£■ BO bill ini, «1 le muti domott ichaj li forma a'I noma di tatti/ ..aliati 

cWili. t denarii poi della Pania, della Rotaia, dell. Calpuruia, ad alili 
4 fatta ti con dna limboli HOalati.fi, «alti con mintila (itela a proprie!», 
tornavano oppottuni par apprendere fin dalla tenera ali 1 roniociaM giu- 
diziosamente la idea e formarli un ietto elitario. 
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delie monete ioiignite di (imboli tarlanti, toggiange: ri La 
pili antica di certa data fra loro quella di ('spione e di Pitone, 
la queitura dei nueli dal C art doni £ (tata determinata al 
654. invocando l'autorità della Retorica ad Erenoio {/, 13) 
e tatto al piò potrà restare incerto, le le nano ante- 
riori le dae tollanto di .MI. ■ Baia e Ji Cornel.o Blaiiooe. 
Il perchè tembra petenii Italnlire, elio 10I0 (erte la metà del 
Itttimo eecolu di Roma > timbri solitari fuitsro chiamati a 
dividere colle lettere ollanetichs l'officio di coni rata egnare la 
diversità dei cornili. I quinari ili M. Catone, padre dell' Utì- 
cenic, che mori :>■ I fj-3 dimandando la pretura ( Borgh. Dee. 
1, on. il ri, B), voglmnii riportare al 65S all' incirca. La 
monete di L. Pilone Prugi 0 dì D. Silano tpetteoo al 665 o 
666, per ragione degli atei leraionciali e delle ligia E ■ L • P 
impreese ne' loro óetterri ( f. addietro p. 18 ) j 0 quelle dì 
L. Tnuno Sabino e di C. Vil.ìo Pania, parimente per ragione 
drgli ani lemioncisli, aano jHHioriori ai oC'k Pel riscontro 
poi de' ripostigli di Fietole, di Mouto Codruuo, di Ruoco- 
freddo 0 di Fratcarolo, tonila che dal 6613 al 673 furono 
impruii 1 denarii di C. Valerio Fiacco imperatore (nel 671}, 
d. C. Anni- proeoniolo (nel 671 0 673), da' tr.un.iri P. 

Crapotie, 0. Limolano e L. Centorino, di L. lidio : • 1 

. Ji C- Ceosoriooi dal 6?3 al 68a quelli C. Mario Capì- 
tone, di L. Papio e di Al Volteio; e dopo il 681 o t>8i gli 
altri di C. Pitone Frugi, di Q. Creperio Koco, di M- 0 L. 
Pletorii, di Q. Pomponio Rufo e di L- Rotcìo Fabato, iotignitt 
tutti Hi timi «li teliteli Por lo obi |>uù tenerti come cotto, 

la fine do! tecolo VII di Roma. 

Veto dtcreKtnte. Il eli. Borghctì latcia indecìto ( Ve*, 
ini, on. 1 ), te il peto del Uenario ti manteneste tempre 
lo netto dalla prima origina lino all'impero di Nerone; pure 
mottra propendere ed ammettere, che >n origine ti cuuiponoaee 
di quattro scriptule, 0 aia che no andattcro tei loltanto per 



(rSr) Y.gg.ii li mi» Approdi, rJ B. eB i« (p. i63, : cf. Annuii 
arcAenl. T. 1x1 p. 17). 



oncia, come «ambra potersi dedurre da un pano di Varremo 
conservatoci da Carisio ( I,p. Si Putsch.), e come mostrano insi- 
ncero quattro di casi esistenti nella insigne sua raccolta (i5i*); 
il che sia vero, che da princìpio meglio corrispondesse alla 
Dramma Attica ( cf. Eckhél. p. iB ). 

Ma vie miglior sussidio, per la disposizione cronologica 
delle monete Consolari e di Famiglie, ne presta il peso 
ddl' Asse, che dorante la prima guerra Punica, o sia dal 
490 al 5i3, di librale che era, divenne sestantario, □ sia di 
iole due onde; indi, Dittatore Q. Fabio Massimo, circa I' anno 
537, Hannibale urgente, fu ridotto a peso onciale (i5a); e 
da ultimo, nella contingenza della guerra Marsica, per la 
legge Fapiria, nell'anno 665, divenne semioncialo ( u. Eckhel 
p. 6: cf. addietro p. 5. nota a). Anteriori pertanto all'anno 
537, oltre i denarii Consolari distinti co' simboli del cane, 
della clava, del cornucopia, del delfino, della luna bicorne, 
del porco 0 scrofa, della spiga, della Vittoria, saranno quelli 
della famiglie Autronia, Furia con PVR in monogramma, 
Maenìa, Flautia con le sigle L ■ PL • H legato in nesso, 
Sempronia col tudei e coli' apice, e Teipntia con VAR, a 
d' altre aventi gli assi corrispondenti di pelo sestantario 
( Riccia, Borghesi Dee. 1, 10: 111, 3, 6: xrti } 3, 6: Mus. 
Est. ) (1 53). Posteriori, s converso, all' anno 665 6ono i denarii 



(1S1*) Sei fi- Medigli!» Euenw trovati aa Dosati* Copiolaro di 

4i 100, monile elio il pelo ligi!» de! D. pillo Comolare, giu.li i calcoli 
del Cagnoni, ai» di grammi 3, 878 ( e. Vegliai Dee. ita, tu. 1 ). 
Eno, «111 toc e ROMA , hi 1' A delli i.condi delle quitUO forma rot- 
ei» ai.irtlte dall' EckLol { T. v,p. 73, n. *). 

(l5a) siccome Irovimi liquami Ani eccedami leniibiWmo il pilo 
di un'oncia, mi non tinlo eh» dir li penino ■[■untili) coli pumi polirli 
■Capottare, che mote li locond. diminniione dill'Ane li faceiio non 
tatti id un tritio, mi libbtne • più ripulì. 

(i5.ii Orniti il donino dello /uoemin con TALmo e l'ittre fon TODilliu, 
e l'ingollino lodili, picche il tipo di Dima pare introducono alquanti 
noni dopo li ridniiono dill' Alle 1 pno onciale, • pitch* il ch.Borjnni 
( ZJec. v, oli. 5: vii, a) dice lolnnto, [he gli Alti coniipomitnti ecce- 
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ed altre monete di argento di L. Calpuraio Pilone Frugi, di 
Cd. Cornelio Lenmlo, di Menio Fonteio figlio di Caio, di Gar- 
cilio triunviro insieme con Ogulnio e Vergilio, di D. Ionio 
Silano, dì C. Marcio Ceniorino, di L. Rubrio Doneno, di Q. 
Titio, di L. Titurio Sabino e di C. Vibio Pania padre dal 
causali! del 711, perchè ■ loro assi sono tutti scmionciali in 
conformità del prescritto dalla legge Papi ria ( Riccio: Borgheti, 
Dee. iti, 10: ir, 7: r, a, 3: xm, 4; Mai. Est.). Queite 
monete tono tutte anteriori al 673, perchè ninna di esse si deli- 
durò nel ripostiglio di Monte Codmzzo; di ebe si pare come i 
monetìeri ti affrettarono ad improntare una sufficiente quantità 
di monete di rame, per modo che poche ae ne impressero di 
pio, e fone ninna dopo l'anno 68a (i&4)- 

In mancanza poi del sussidio del riscontro delle monete di 
rame, a determinare l'età almeno approssimativa di alquanti 
denari! ne può dare buon lume il riscontro de' corrispon- 
denti Fitloriati, Qmnarìi e Stilerai. Fra gli otto Vittoriati, 
che più 0 mono eh iaram ente accennano il nomo del zecchiere, 
annoverati dal eh. Borghesi ( Dee. Xm, Oli. I, 3 ), quelli 
colle abbreviature. MT, MP, ME, MAT, TAMP (r 55) barn» 
denari! a quinarii corriipondenti; o gli ultimi tre monogrammi 



(154) Foiteriori al 665 icmo .Unti ; .acuenti Ani ■emionci.li, min- 
cinti della d Olii .pond ente moneti d'iremo : 1. C ■ CASSI - I, ■ SALINA 
con D - S • Bi>, C ■ CVPi 3, L ■ f ■ D ■ A • Pi 4, EI ■ B ■ G 

3 ; 1, ■ ). Ii'am lendonciaU con L ■ SVLA {ite) IMF, •■""> dal eh. 
Klccir, (p. 143i cf. Bull. a,ch, 1B44, P- "4- '86), fon. a. 1» me oùr. 
iiepondee.il ne' denieii con L - 8VL.LA . IMP , impresti nel 6 7 3 pel 
trionfo di Siili dll luo pioquaitoie I* Minile-. 

(155) An.logo al unii MT, MP donilo ch'aeier poni, l'alta che 
comune melile •piega p« VIS. Neil' ..empiere eh* ht> ioti' occhia U 
primi MCI dei luppolo V i noteeolmenle più colli dell' allei; ■ ^ueitl 
non lopiayyinei I' il Itici del B per eiprimera 1' I, con» fir dceiebba, 
s con» vederi Dei denirio di C Viblo Puma con 1> dna alienerà (e/. 
J(orelU, p-iifa lab. », tu; 3, Da )j onde t. prima Iettare del nano in 

Va nei bronzi di L. Fnrio Filila (iticelo, monogr. US), e ipieg.rii LB 
oppure Bla. 
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mandio ne' corrispondenti assi onciali; ma il confronto 
di quelli di per eè solo non giova, sapendoli che 1' aun 
onciale li mantenne costante- dal 53? fino all' 655. I corri- 
spondenti Vittoriati peraltro, l'impressione de' quali pare cat- 
tane circa 1' anno 55o, o non molto dopo ( t>, addietro p. 
i56), limitano l'età d'altronde incerta di quo' denarii entro 
lo spazio d' un venti anni all' incirca. Il eli. Borghesi ria 
dimostrato ad evidenza ( Dee. xvu, oss. 4 )> elio il Vittoristo 
nuovo, o sia Quinario, col nome del monetiere, fu primamente 
impresso, per la legge Clodia, intorno all'anno 65o (i 56) ; di 
che ria consegue, che i cinque Quinarii di T. Cloulio, di Cn, 
Lentulo, di C. Egnatuleio, di C. Fundanio e di P. Sabino, 
ed i corrispondenti denarii, che trovaronsi tutti a Roncofreddo, 
furono impressi tra gli anni 65o a 63a. L' età de' Quinarii 
improntati in appresso consta dal riscontro de' nostri ripostigli 
o da altri argomenti. Dell' età de' Sesterzi nuovi con nomi 
di Famiglie, limitata fra gli anni 665 e 713, detto è di 
sopra ( p. l5a ). 

lubrica varia. La particolarità della forma ora espansa 
e sottile, ora grappila « grossa, avvertita dal eh. Bor- 
ghesi ( Dee. s, ass. 1 ), può dare qualche sussidio cronolo- 
gico, ma non ben certo di per tè solo. La forma espansa 
e sottile parve al lodato Big. Borghesi introdottasi quando, 
in sul principio del secolo VII, vennero in uso le monete 
serrate, e dismessa nei tempi Sillani; poiché denari sì grap- 
piti come espansi trovanti impressi da L. Manlio proquestore 
di Siila. Ma panni che se ne debba autecipare alcun poco 
l' uso, perchè i denarii di Cn. Cornelio Sisenna, che sono 
dì forma assai espansa e sottile, sì per ragione della vecchia 

(166) Li legga Clodia, per la qu.lt. a deito di Plinio (Nat. H. 
ameni, i3), noi mine rietoriafuj appellali^ persimi» Ut, ipeiii » 
Claudio Marcello padre dell' Eieinino, tribuno della plebe circa l'inno 
bio {Bergli, 1. e). £ bene Ita, ebe Unto quella, come l'ili» le SS o 
nunrmarii, cbi rìduite L'ine 1 pei» i.roieucitle, cioè la Fiuiria dell'inno 
661, foiiiro propoli» di un tribuno della plebe, conforme i quella pa- 
iole di Cicerone (ila Offic ni, ao ) : cclUgiumquc JVoeWmm Tribuni 
Phbitad' - • 
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scrittura SISENA, come per altri particolari, sembrano imi 
pressi in sul declinare del secolo VI. Lo «testo eh. Borghesi 
avverte , che la forma grappila s' incontra ne' tipi antichi 
de' Dioscuri, e che torno in voga negli ultimi tempi della 
B.epubliea. Pare che fosse di modo anche a mezzo il secolo 
VII: e qualche tempo prima; poiché intorno a quegli anni 
sembrano impresti i denarii di M. Cipio, di P. Silio Nervo, 
di Ti. Veturio, di C. Allio Baia, di L. lulio Cesare e di L. 
Cassio Ceiciano, qnal più, quale un po' meno grappiti. Gli 
ultimi tre probabilmente furono impressi circa l' anno 645, 
perchè quello di L. lulio Cesare verisimilmente spetta al 
console del 664. 

Monete serrate. Assai migliore sussìdio, per 1' ordinazione 
cronologica, ne presta la particolarità dei dentelli (167). L' Eo 
khel fu d' avviso, che i denari) serrati fossero in uso dall' anno 
di Roma 564 fin0 al 655 all' incirca ( T. r, p. 35, 96, in), 
Al eh. Borghesi ( Dee. 1, ois. 1: zi, 8) parve, che la mo- 
nete serrate venissero in uso sul principio del secolo VII, e 
cessassero poi poco dopo la metà del secolo medesimo, certa- 
mente prima dei tempi di Siila. Io avvertii ( Saggio p. b3: 
Appena", p. 36 ), che trovasi esempio, benché forse unico e 
non faciente regola, di un denario serrato col tipo vetusto 
de' Dioscuri, e col simbolo di una ruota a tei raggi ( cf. 
Riccio p. a(jo , ed. n. ), emblema del mouetiere, il quale 
dev'essere stato impresso in sulla fine del secolo V oppure 
in tal principio del susseguente; e dall'essere mancati nel 
ripostino di Frascarolo eette od otto dei XXIV denarii dentati 
annoverati dall' Eckhel (i5B), arguiva, che quell'uso non si 
dismise del tutto so non che presso la fine del secolo VII. 



(167) Gli untlcbl Germini, per fede di Ticiio (Hot. Gemi. 5) pt. 
cuniam protoni celerini, diix nolani, SERRATOS BIGATOSQVS; e 
bilia i il teiere, che G. Egn.tio Minimo t L. Piocilìo, i .ju«li imyti- 
■»o mescti con tipi diva», fatta j«rr«:i lolt.nto i denirii loco »; B ati. 

(108) Do quel notoro molli dilnrra il primo, ote è amilo d, M. 
Àf.aoio, pillo ibrido di un'officio. lemìbKb.rm (ti. addMro p. ho, nata 
S6)[ il che i denari; j.rrati «it.no .oli «IH, uni xni, porche anello 
con L - UC ■ CU • DOM fu dall' Eckhel compottto per due. 
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Ora convengo col eh. Borghesi, che dopo quell'unico esempio 
di nn (tenario Consolare dentato, in qui:' di Famiglie Don 
u ne trova più «empio di aorta che Terso il principio 
del «ecolo VII. Il ripostiglio Fieiolano ne ha insegnato, che) 
anteriori al 668 sono i denarii serrati di L. Aurelio Cotta, 
di L. Cornelio Scipione Asiageno, di L, Licinio e Cn. Doraitio, 
e di C- Sulpicio tiglio di Caio. Il più vetusto fra questi cinque 
pare senza meno quello dei due magistrati costanti e pre- 
cipui, L - LIG - CN - n()M, segnati nell' etergo del riverso, 
coi quali si consociano i nomi di cinque altri magistrati minori, 
che dir potremo qiùnqueviri monetali , scritti attorno al tipo 
primitivo della testa feminile con galea alata. Il tipo insolito 
del riverso, rappresentante Marte a testa nuda in biga con- 
citata, che con la d. vibra di tutta forza un' asta, o giavel- 
lotto che dir si voglia, e tiene nella s. lo scudo ed un lituo 
militare (109), parmi ne esprima chiaro a bastante, che questi 
copiosi denarii furono impressi in occasione urgente di guerra 
da magistrati straordinari, probabilmente da due questori urbani 
0 militari (160). La maniera della fabbrica, lo stile trascurato, 



(159) Mirto figurilo In suo di TÌbrir l'aita font appelli al rito lo- 
tico 0 lolonne (ebe mutatimi anche a' tempi di Augnilo), chi ntll' in- 
timili «1 nemico li Emiri, il faciale kastam in fina hoilium emilteret 
(Zàini, I, 3»; e/. Dio, £,4)- 1/atteggiamer.lodÌMario riooidi propio 
quel <ti Virgilio {Aen. a, 5a) Jocuium adlorquau emirfir in amai 
principiai pugnai: ( Ama. Tot, 3) U/qu» acrti consunii iguoi, uiquc 

Ornila parolai Meri vigila (Strofa» od Am. I. c. ). L' attributo poi 

S« nl Il i W S di quello boi lipo no poso conio 1 ott' occhio quelli nobilia- 
tima doiclitiono Virgiliana [Aen. XII, 3r); Quali! apud gelidi qmm 
flumina roncifu, Heìri Sanguinali Malori clipeo incrrpat, alque fu- 
rtnlii Bella moti», fomiti» ejuci. 

(160) I due misurali L ■ LIO • CN ■ DOU comnnemente ion 
detli due Comori ( n. Borghni, Dee. ir, on. 4), che «irebbero quelli 
dtl t6>. Ila, ionia diri cb' ani furono dilcordi n prelto abdicarono 
< Borghtll, Serie uh. de" Comori, p. uj ), la fabbrica, i tipi, la forma 
dilla litlere, ed altri particolari, comi arTerll l'Eckhel, monifiiUmenla 
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ed nitro particolarità meglio *' convengono al principio, di 
quello che al meno del secolo VII; onda parrai assai redi- 
mile, cho finterò impresi in ini principio della tona guerra 
Punica, V anno di Roma 6c5. Dal riscontro poi scambievole 
de' quattro nostri ripostigli di Fiesole, di Monte C od ruzzo, 
d! Boncofreddo e di Frascarolo, risulta, che dall' anno 667 o 
668 venendo al 673 furono impressi i denarii dentati di C. 
Mamilio Limetano, a di Q. Antonio Balbo pretore della 
Sardegna nel 67»; dal 673 al 68a quelli di Ti. Claudio, di 
C. Egnatio Massimo, di C- Mario Capitone, di C. Nevio 
Balbo, di L. Papio, di C. Poblicio, di A. Postumio Albino 
e di L. Procilio ; e che posteriori all' anno 681 o 68a sono 
gli altri di Manio Aquillio, di Q. Crepeiio Boco, di Furio 
Kaleno con Muoio Cordo, di C. Hosidio Geta, di L. Roscio 
Fabato, di T. Vettio ludico Sabino, a fora' anche quello di 
L. Volteio Strabene (i6t). Può dunque ragionevolmente 
asserirsi, cho l'uso dello monete dentate ai mantenne in 
Homa, a riprese, dal principio fin verso la fine del VII 

Jrte e stilt. A parere del dotto Mollar ( Handbuch, J. 
i8a, '96) (( ' B P' u ant icbe monete Consolari e di Fami- 
glie, pel decorso di un secolo all' incirca, mostrano un' arte 
imperfetta e rude. Le impronte sono poco rilevate, rozze le 
ligure, e la testa di Boma non bella. L' età buona dell' arto 
non viene che dopo 1" anno 700. Il denario di Nerio del 7o5, 



appellano m più remota .ti j b.nohe li ficeite nn po'treppo .nticlii 
( T. V, p- 96, 197). CU tltri raagiltrali Menili nel ritto ion detti Iriun- 
rir i mei, d.lL'Ecfch.l! m., •« t.li fou.ro, nw doTwbb.ro ti. 0 mì, 
mentri) realmente non >ono eh. cinque, ond' io li dilli auìnquetirì. Folto 
eh. quelli nummi follerò imprmi itnordiniri.m.nt., i Romani a. Il' affi* 

veni (Cavedani, Mentii d' Atene p. air cf. Bull. anh. iflìj, p. 14J ). 

(161) Dico /ori», perché quello d.n.rio poli mine.» . Boncofreddo 
ed «' Fnucirolo Milo per ngiom dell. iptci*le su» miti. 
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con la testa ili Giove, t di un lavoro eccellente fiGa); e 
quello di Cornuficio con Giova Aminone non gli cede in bel- 
lezza. Quello poi di Lenitilo Cotto col ritratto lì dilicato di 
Augusto c con quello di Agrippa lì dignitoso, gli è veramente 
di bellezza esimia ». Con tutta la riverenza dovuta a queir e- 
timio filologo ed archeologo, siami permetto di fare qualche 
rettifica zio na al poco favorevole suo giudizio intorno alla più 
erudita di tutta lo serie della numismatica antica. Gli è varo, 
ebe le impronte delle più antiche moneto Consolari e di Fa- 
miglie riescono piatte, quasi come nelle monete Osche di 
Gapua, di Atalia e d' altre città della Campania, donde i 
Romani ebbero gli artefici (i63) e ritratterò quasi tutti i tipi 
vetusti; ma pure nelle collezioni nn po' ricche lo studioso li 
avviene in alquanti denarii Consiliari e di Famiglia, p. e. in 
alcuni della Titinia, con la testa del ritto di un bel rilievo 
e di profilo regolare ed elegante (164)- Ne' denarii più 
vetusti di Famiglie, tranne alcuni pochi, quelli ad esempio 
dell* Maratta e della Semprania col semplice GB-, con la test» 
feminile di fattezze ordinarie e come individuali, questa 
mantiene un profilo regolare e talvolta avvenente fin verso 



(163) Dovea dira dì Salisi™, par Illa accettalo di] luo attributo del- 
l' harpt, limile a quelli di Pento. Gli è (elimini* «piacnola il vadala 
coma qua! UOUM archeologo, nel toccar cha feto alcuni con dalla uria 
Consolare, inoltri avare ignoralo i progreiii che a quatti ultimi inni fece 
lo alndio di quella, legnatamanle per opera del eli- Borghesi. 

(i63) He addimi buoni argonauti nn Tenti inni indietro (Apptnd. 
p. a6->8); ad ori godo aggiungere quello delll belli Ciltl mirti» Fìeo- 
rmi eoe l'apignfe NOVIOS PLAVTIOS MED K0J1A1 FECID, cha a 
parere unanime oV primi dotti ( v. Mammica, VaUrU. Dìal. p. a83: 
Jtaoul-Kockeue , Jourrt. <iai Sooonfr, lB5l, p. 794), 4 laioro di nn a[- 
toficc Campino, il quale operivi in Roma nel igealo V a al più tardi in 
eul principio dal VI. E punsi por notevole, tl >e nelle dna epigrafi delll 

Romana primitive. 

(ro4) Vera à periltroehe linoni di qne'denirii, di Immutile qniri 
Cecco, forre furono imprecai inori iti Roma, nella Campania cioè 0 nil- 
1* Apulii, icgnauinenia HaaaibnU urgente, per mire delle parole di 
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la fine del VI secolo. In Eni principio poi del secolo VII, e 
fora' anche verso la fino dal precedente, la tetta feminiledel 
ritto prende un profilo allungato, a fattezze grossolane ma 
esprimenti robustezza quasi virile; gì che dir ti potrebbe, 
che gli artefici di que' tempi ritraessero quelle forme dai volti 
delle donne Romane (v. Saggio p. 33-35, nota 49 f (164*). 
Verso i tempi di Mario e di Siila cominciano a compa- 
rire in sui nummi tette «1 virili, come feminili, assai belle. 
Il butto di Cupido nel denario dell' Egnatia, impresso tra gli 
anni 673 e 68a, panni molto bello e grazioso: e vie più bello 
tono la teste della Sibilla, di Emilia Vestale e di una dea 
marina, che ornano il ritto dei denari! di L. Manlio Torquato, 
di M- Emilio Lepido sdì Q. Grepereio Beco, senza dire d'al- 
tre monete parimente impresse in Roma dall' anno 680 fin 
verso il principio della guerra civile tra Cesare e Pompeo. In 
appresso le monete impresse da' Pompeiani, e da altri magi- 
strati fuor di Roma, talora appalesano la mano d'artefice 
Greco, ma per lo più mostrano un lavoro affrettato e trascu- 
rato, del pari che la più parte di quelle che furono impron- 
tate in Roma sotto la Dittatura di Cesare ed il susseguente 
Trinnvirato (i65). 



(i6A") Intorno ■ quegli «ni li tota di Y«ot» ne' dentri! di L. 
Metmnio, 0 quella dì Apollo ne' iemÌTÌttoriati, e legnatimeli le ne' denari! 
di L. Pomponio Melone, hum il gozzo Oliai rilevato, qnui come Giulio 
Cerne. Colila difetto del (umidi™ gullur era proprio leena! «mento degli 
Alpini, a benanche degli Acquicoli (Jupen. Sol. mi, 1611 Piai. Il, 63: 

eepreno i nc he Della bella tata Bacchici delle none» dianoia della 
T.H.li., . di quiete altra città One*. 

ganno lo itunioio. I denatii, ad «empio, dalli Memmi^ con I. ■ 0 ■ ME- 
MIES L ■ F di laioro il Balourato, che •emihirbiii faceto detti dal- 
l' Echhel (p. 56), parer potrebbero anteriori di tempo agli altri ili ■di» 
alquanto migliore col 1 tropi io L ■ MEMMI GAL | ni il ni contro da' ti- 
coitigli dì Fienile e di Monte Cadmi» ne accerta che >ono ani! poite- 
rioti ad etti. I denari! di L. Fibio Hiipaniente tono di itile ngioneiol», e 
umibiibiri timbrino r/ue' di C. Taiquitioj eppure furono impteHÌ da 



Accanarti. La somigli iinza dì certe piccole cose accessorie 
può talora servire, se non a determinare 1' età delle medaglie, 
almeno a riconoscere un collegio di triunviri, di questori o d'altri 
magistrati maggiori. Coti la tetta feminile con galea alata adorna 
di una stalla nella parte che eopre l' occipite (166), e l'orec- 
chino a tre ciondoletti, do' denani di M. Metello, di Q. Mas- 
simo e di C. Servilio, insieme con altri riscontri, parmi no 
diano buono argomento a comporrle un collegio di triunviri 
( o. Saggio p. 33-35 ). Da prima credei ( Append. nota aJ\, 
p. 34 ), che ti potette arer lame per definire 1' età di vario 
monete anche dalla diverta forma dell' orecchino; ma vidi 
poi che la moda spesso tornava in onore, come incontra, le 
forme in pria dismette. Ne' denari! Consolari e dì Famiglie, 
col tipo vetusto de' Dioscuri, ricorre 1' orecchino a ciondolo 
semplice, talora accompagnato da quattro globettini ( perle? ); 
a ciondolo trìplice, tpifi&Ot', e a ciondolo conformato a guisa 
di cono rirerto sì che somiglia ad un pcrpendkulum, 0 aia 
piombino dell' archipendolo antico. Nella prima metà del VII 
secolo prevale un orecchino sfoggiata mente grande a tre cion- 
doli eguali, che pare il ipiiroue de' Greci { Pollux, V, 97 ); 
poteia un orecchino a tre ciondoli dituguali, cioè con qael 
di mezzo lunghetto a paragone degli altri due; e dal 680 
fin vergo il 710, l' orecchino consiste quali sempre di un 
solo ciondolo accompagnato da due o più perle verso il sommo. 
Ne' denarii poi di F. Calpurnio e di L. Minucio l'orecchino 



duo crucilo" di C. Addìo proconaole della Spajm nel 6;3 (». Za ptm. 
nota 38). Quelli di Fiuaio figlio di Siili, ìmprciii di lui nelli il» alle- 
anti impnai mentre «ri t.ionviro un dieci unni pronai 1 quelli di P. 
Plautio Ipuo col S ■ C, probanilmenln impieili ili lui qudtore, louo 

ediliti di cornetto con M. Emilio Ecauro l' inno 696. 

(1C6) Notai illml li particolari!! ili un cerchietta, die omi la galea 
dalli tetra del ritto, ne'demrii di C. Claudio Fulcro, di C. Fundinio a 
dì Q. Minncio Thermo; e lebbtne non ii pollino compone in uno, per- 
che C.Fundinio l'iotilola Quauter, puro lembrioo tutti 0 tre impraiiì 
dal 640 il 060 all' ìndici. 
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è foggiato a guisa di un bel grappolo óV uva, ^orpvSua ( Poi. 
lux, V, 97 }, «proporzionatamente grande, ai cho fono aceen- 
nar potrebbe ad UDO degli anni memorabili pel felice pio. 
vento dell' uve, quali furono il 594, il 633 a que' delta guerra 
Marsica (Cie. in Brut. 83: Pila, xir, 16: Horat. ut Od. 
14, 18: luoen. Sai. r, 3n cf. nuovo Ball. areh. HapoL An. 
I,p. 5a). 

Il oh. Borghesi, fin dall'anno 1817 (Genie Ama p. 60 
e mgg. ), dal riscontro accoralo delle medaglie, n degli 
(crittori antichi, arguiva che la costumanza di portare i pizzi 
della barba giovatile alla guancia ai mantenesse in Boma almeno 
dal 640 al 7*7; 0 la sentenza ina venne confermata in ge- 
nero pel riscontro de' Eip ostigli scopertisi in appresso; e ret- 
tificata soltanto riguardo all' età di qualche nummo in parti- 
colare. A parer suo 1' esempio più antico de' pizzi della barba 
sarebbe stato quello de' denarii dentati di C. Mamilio Limo- 
lano con busto di Mercurio avente la prima lanugine alla 
gota; ma il ripostiglio di Fiesole ne accerta, cho qua' denarii 
sono posteriori al 667, e ebe anteriori al detto anno sono le 
monete di Lenitilo figlio di Marcello, impresso circa 1' anno 
655, e quelle altresì di C. Fonteio e di Ti. Veturìo, che 
ben ponno riportarsi all' anno 645 all' incirca (167). 

Alla moda giovenile de' pizzi della barba, in snl declinare 
del secolo VII, nell' acconcìatnra feminile e puerile in Soma 
corrispondea l' usanza di portare un gruppo di ricciolini in 
sulla gota di rincontro all' orecchio ( Append. p. 33 ), coma 
vedesi nelle teste femìnili, o di Apollo con la chioma ac- 
conciata feminil mente, ne' denarii della Canòa, della Claudia, 
della Conlidia, dell' HottiUa, della Manlio, della Piattona, 
della Pomponia e della Tibia. Il denario di L. Plaetotio Ce- 



( 1 G7 > A confermi dell' onoriamo di quelli moda fin Ter» l'inni 710 
io licori»! ( Append. p. 3l) il dtnirio di L. Vii trio Aciicnlo con !» Itala 
d' Apolli! ■nule U futa, e parlo riti mento /ornilo di birba mietuto ; rru 
i lipji tigli di S. Anni « di Siliofoilo ne ninno iruernito, cho Aciicu.lt) 
dorott" eliti» tri un» irò 0 quadruniin monetale nel 710 0 nel 711 (v. 
Appai, p, ,08). 
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stiano impresto Del 686, o gli aurei di C. Vibio Varo im- 
prontati circa V anno 716, mostrano che quella moda ai man- 
tenue almeno pel decorso di un 3o anni. Colali ricciolini 
presso i Greci dicevanii (IoaTpvxoi napatiScf ( Pallia;, n, 
s8: e/. C. /. Gr. n. 0391-3596: Raoui-Rockette, Questioni 
p. 191: Gerhard, ant. Bildwerke, taf. 84), ed untine pretto i 
Romani ( v. ForctUbà s. v. ) (168). 

Contraffazioni. Negli anni 664 e fiSS gV Italici contraf- 
fecero parecchi denarii di Famiglio Romane, parte ■ Ìndi- 
brio de' vìnti od uccili, parte per la vana osservanza di evo- 
care in suo favore le deità tutelari de' nomici ( 0, Bull. arch. 
Nap. Armo VI, p. ?5 : Carellii lied, vet. num. toh. ce», p. 
n5: Bull. arca. i850jj>. aor ). Finora conos comi contraffatti 
i tipi de' denarii di M. Acilìo figlio di Marco, di L, Iulio Cesare, 
di M. Forcio Catone padre dell' Uticenic, di A. Poetumio 
Albino collega di L. Metello e di C. Malleolo col tipo dì 
Roma pittrice coronata delia Vittoria, di C. Servilìo figlio di 
Marco e di Ti. Vetnrìo; e probabilmente anche il vetusto di 
M. Atilio Barrano collega di Q. Marcio Lìbone e di L. Sem- 
pronio Fitione. Contraffatte veggonii pure le particolarità 
delle lettera alfabetiche Latine appaiate per modo che alla 
prima posta nel ritto risponda nel riverso 1' ultima, alla ■«- 



(168) Nel Lexicon velli itilo dil Efto Angelo M.i (Clou. ouet. 
Vat, T. vm, p. Si, 56, 146) lopgeii: ATiTIAE iati cìnnt dipenderne! 
propo aure»: - ANT 1 AI. comoe a f.onle dtpcndenitst - CAPRONA 
•uba equi, quaii capile equi prona. Anche It antiat, onero captonae, 
0 tia ciocchete di capelli ritorte e iporgenli loir'eno li Monte delle 
tana gioiellili, veggo™ ne' dentili di Q. llaiiio, di L. Manlio uriunnirci e 
di Q. Pomponio Man- In qua' dalli Pioeilie, inipr.iii fia gli inni 6jj « 

erri celili; Digli litri iott" indloiti, pOiterioii il 681, le ne contino fino 
a qunltio o cinque. (J,l|o moneto più antiche, gimti la piitca timpUcill, 
le teste laminili., in luogo del gruppo da' riccia li ni, Kinno per lo più uni 



il cognome CINNA, t 
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conila la penultimi!, e cosi via via, come fece L. Canio 
Ceieiano; e della piccola Vittoria che ne' denari! di C. Te- 
rentio Lucano sta di retro alla tetta dì Roma in atto di 
coronarla (cf. FrUdlatndcr, Oik. Mùnteti, taf. jx, 5: x,l3); 
non che 1' altra delta nota del valore XVI. Colali contraffa- 
zioni pertanto no accertano, che anteriori al 665 o 666 tono 
tutti i sovra indicati denari) di Famiglie Romane (169). 

Riscontri di altri monumenti e scrittori antichi. Che il tic- 
nano con la semplice epigrafe C ■ PVLCHER spetti al console 
del 66a, triunviro circa P anno 645, fu poito fuor d' ogni 
dubbio dal eh. Borghesi ( Dee. xir, Oli. 10) col riscontro 
di un insigne frammento marmoreo di Roma, nel quale egli e 
detto III ■ VIR ■ A ■ A • A • F • F ( cf. Ordii, n. 869 ). 
Pel riscontro del nuovo frammento dell' orazione dì Ciccione 
prò Fanteio { n. 5 ) edito dal Niebuhr, ov' è ricordato il di 
lui triunviratui monetale, io arguiva ( Saggio p. 46 ). ch'egli 
improntasse ambedue i denarii portanti l'epigrafe M* • FON TEI 
o M' ■ FON TEI - C ■ F; ed il ripostiglio Fiesolano, ove 
li rinvenne soltanto il primo con lo testo de' Penate* Frae- 
stites, ne ha poi dimostrato ch'ioavea ragione riguardo al 
primo, ma non già riguardo all'altro con la testa di Veiove 
ed il Genio cavalcante la capra, o capro che aia. 

Collegi di Triunviri e d' altri Magistrati monetali. «L'iden- 
tità di tipo e di fabbrica, scrive il eh. Borghesi ( Dee. ir, 
on. 4: cf. Dee. zif, 011. 6 ), può dare qualche volta il diritto 
di riunire in uno stesso Collegio triunvirale tre diversi sog- 
getti «: e dill' età presunta di uno fra essi se ne argomenta 
quella degli altri, che senza tale sussidio rimarrebbesi vaga 
ed incerta. I tre denarii di Q. Metello, di Co. Domitio e di 
M. Vargunteio, da esso Ini felicemente ravvicinati, hanno 
l' identico tipo di Giove in quadriga trionfale, che non trovali 
più ripetuto, e le cor rispondenti monete di bronzo sono tutto 
del taglio dell' asso onciale ed hanno fra loro una meravi- 



(169] Riguirdo itlt contrsuTiiiono del contioisno diniiio di L. Sili* 
» colloquio con io Miliidile itggui il Ballettino irchelogico ( iB5o, 
P- oo», 1801, p. fin ,ISi, p. 188). 
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gliela somiglianza nella qualità del metallo, anello itile della 
fabbrica s dell' inciiione; Onde inoltrami mani Fetta mento im- 
presse tutte ad un tempo. Dall' essere poi notiuimi i personaggi 
della famiglia Domiti*, stabilisce, che quella con GN 'DOMI 
gpetta al console del 63i>, e l' altra con 0 - METE a Q. 
Metello Balearico console nel precedente anno 63ij e die 
quindi furono essi trinnviri circa l'anno 6i5 insieme con 
M. Vargunteio. Anch'io, seguendo 1' orme sue, dalla singolare 
somiglianza ed analogia che passa fra Io monete di SI. Metello, 
di Q. Massimo e di G. Serviiio, argomentai, ch'essi fossero 
colleghi nel triun virato monetale intorno all' anno 6a5 ( Saggio 
p. 33), e similmente L. e M. Opimii, e L. Postura io Albino, 
circa l'anno 6io (ini p. 35) (170). 



(170) Or» potrei aggìugner* parecchi «lui Collagi rrlnattnll, qua! 
più quii meno probabilii a mi (taro contento a qnello di LENT ■ MAR ■ 
F, C ■ l'ABI ■ 0 • W, • M ■ BERVEILI ■ C ■ F. N** den.rii loro oi.or- 
mi lo ne» itile ipnnili, la forma mai eipanaa, le lettera nilutl 
Greche alternile culle Latine ne' primi due, a con ella accoppiar* a 
lìlrou nel lena. Tutti e Ir. trovarceli in capii ragion*»!» a Fieiolaj e 
perei» >°na anteriori .1 6(3 ( .Dai ancora il 665 per ragione degli «ad 
loro onciali), o» non dì molto perche manca in lutti la nata del Talare 
ad anche la voce ROMA, tranne parta di qna' di Lenitilo figlia di Mar- 
cello. Egli è aenii meno il P. Lentulo figlio di Marcello, che nel Gol fu 

ca, coma ora conila dal nuoto fraramtnto di Lilio, 0 di Silluitio che aia 
( u. /ìibum dì Roma, lB5a, p. 3o-3a), a che intorno al 655 eTea appunto 

ah' egli tu Irina tiro prima del 66S ( V. Ball. orci. 1844, p. a3). Al tempo 
della lagga Papiri, egli poi»» alare, tutto al più, nn 35 anni, perche il 
padre di Eternino, . ine, fn edile curdi, nel 653 ( CIc. d. Orai. I, i3 : 
cf. Bruì, 36) >: eoa) tcriveami il eh. Berglieli nel febbraio dello (cono 
anno iBSa. I i a , colleghi di Lentulo figlio di Marcilo .iranno quindi 
probabilmente C. Fabio Adriano pretore nel 5 7 0 (Apptnd, p. 96 ), e M. 
Barrii» figlia di Caio T*ri.itm)mtnte frat.lla di P . SERVIL • C ■ F ■ 
M ■ N ■ VATIAE corsole nel 6,5 {cf. Borghul, D, c . ti, on. 7 ). 
Anche j denari! di Sella Nonio Sufenal*. * di P. Plautio Iplao col S ■ C, 
tanno lai, , unta moligli t ma a carriipon densa, che aemhr.no mia 
mena imprelli di conserto, probabilmente nella laro quailura, intorno al- 
l' anco 668, itpendoii ebe Ipieo fa ptatora n»l 698 {Btrghai, Dee. iv, 
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Leggi Amali. Non di ratio incontra, cho sìa ben nato 
1' anno del consolato, della pretura o d' altra maggiore magi- 
ttratura di un dato personaggio Romano, e che »' ignori quel- 
lo del suo triunviratOj della questura, o d'altra magistra- 
tura, nella quale potesse per Sena Inconsulto imprimer moneti; 
onde ne giovi accennare l'età prescritta dalle leggi Eomane 
per poter chiederà e conseguire gli uffici e gli onori pubblici, 
segnatamente conforme all' avvilo del sommo Borghesi (171). 
La Leggo Annalo Villia, promulgata nel 573, prescriveva gli 
anni seguenti dell' età del candidato: 

Pel Trìanvìrato monetale 18 a 90 anni; ma trovasi esempio 
di triunviri d' anni o5, siccome consta di L. Calpurnio Filone 
Frugi ( f. Annali areh. T. xxi, p. i3r Dee. y, osi. 3; Strie 
alt. dei Censori, p- 107 ); 0 fora' anche di 28 o ao, anni, corno 
pare fosso Cn. Lentulo Glodìano ( Borgh, Dee. *m, oss. 6 ). 

Per la Questura anni a6; raro è peraltro che nel secolo 
VII fosse conferita la Questura prima dell' anno trigesimo 
(Dee. rw, osi. 9). 

Pel Tribunato delta Pleit anni 35 (Dee. r, on. 8). 

Per r Edilità anni 3? { Dee. r, osi. 8 ). 

Per la Pretura anni 4" ( & ec - r, osi. 8 ); avvertendo che 
la Legge Cornelia Aiutale domandava l'intervallo di 8 anni 
completi fra la Questura e la Pretura ( v. addietro f. 36 ). 

Pel Consolato anni 43 ( Dee. r, oss. 8 ). Neil' anno op- 
presso conseguitasi il Proconsolato; ma nell'anno 702 la 
Legge Pompeia prescrìsse, Ut qui in Urbe magistrata* gessissent, 
ante quinti anni exitum ne sortirmtur ( Dio il, 56: Borglicsi, 

Dopo di avere scritto queste cose, anzi nel mentre eh' io 
stava rivedendo lo prove della stampa, mi giunso una gentilo 



(171) Meco cut* e denDite Mns le dottrina dal eh. Pnidrsini interna 
ilio Leggi Annali Villi» del 573 a Bine* Jil 6« (o. Jnjf. ét franca, 
Acad. d„ Ime: T. p. 3i 4 -33i. ). L' Gialli ( Onom. Cic. T. .... 
p. 1 33 ), legnando l'Erneiti, pana come riunititi dalla leggi anni 3 1 par 
1. Qumio", 3 7 ;ac l'Ediliti, 40 pai la Pretori . 43 pel Comol.ioi 
palchi ti rarificano nelll peno™, di Cictrone il quale ne alleiti ( ili Offe. 
», 17) 00 si qutmque amo mngiifratum gtsiiise. 
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risposta ilei cb. Borghesi, in data de' ia Ottobre j853, die 
riguardo alle Leggi Annali ne insegna .pianto segue: 

tì In oggi è dimostrato, che F età stabilita da Augnato dopo 
il 737, e che durò poi lungamente, fu di o5 anni incomin- 
ciati per la Questura, di 37 o 28 per l' Ed.] iato carde, o 
pai Tribunato della plebe, di 3o per la Pretura, e di 33 pel 
Consolato, secondo che scrive Dione ( B'ut. ui, oo ); ore 
perù nell' ayopavop.itaa.vtei;, y aimapxiioavxit, queir »? devo 
interpretarsi vel, e non già et, come ha fatto il Reimaro, 
negl' infiniti titoli onorarli che abbiamo non trovandosi alcuno 
che abbia coperto ambedue quegli uffici, masibbene 0 l'uno 
o l' altro. In qualche caso poi, in cui mi è occorso di esa- 
minarla, ho trovato giusta la determinazione, che pei tempi 
prossimamente anteriori ha fatta 1' Orelli, di 3i anni alla 
Questura, di 37 all' Edilità curalo, di 40 alla Pretura, e di 
43 al Consolato; ma questa è una conseguenza della legge 
portata da Siila nel 6711, dì cui ci dice Appiano ( lì. Civ. I, 
100 }: edixit, ne quis praeturam ante quaeituram gereret, itene 
conmlatum ante praeturam; dal che si ricava abbastanza 
chiaro, eh' egli pel primo rese obbligatoria la Scala degli onori, 
Ai cai prima non è Taro di trovar saltato qualche gradino. 
Ma sulle Leggi Annali precedenti incontro grandissima oscu- 
rità; se non che mi placo l'opinione del Manuzio (de Leg'A. 
Rom. e. ri ), che la Legge Villia non riiguardasse sa non 
che i Magistrati corali. Sembra che allora pei Magistrati mi- 
nori non ci fosse altra disposizione se non che la generalo 
ricordata da Polibio (Sili, ri, 17, al. 19), urbanara magi- 
stratum non antea capere cuique ìidtum ett, quota decent 
armai militando exegerit: per lo che, essendo notorio che la 
miliaia non incominciava se non dopo aver presa la toga 
virilo a 17 anni, ne verrà che niuno poteva coprire alcuna 
Magistratura prima del ventisettesimo. Il che ci può essere 
di qualche barlume pei nostri ignotissimi Triunviri monetali, 
.dei quali niente affatto tappiamo durante i tempi della Re- 



igo 

5. I, Dell età opprouimat&a, e talor definita, di alquanti 
Monete impresse dall' anno 600 air anno 668, che tutte si 
rinvennero nel ripostiglio di Fiesole, non poche delle quali 
furono riportate a tempi più tardi. 

Mi giovi da prima avvertirò, che alcuna delle seguenti 
attribuzioni Sono meramente congetturali sì riguardo alle per- 
itine, come riguardo agli anni approssimativi. Certe sono sol- 
tanto le aMegnaaioni di quelle che spettano al triennio ultimo, 
dal 663 al 668 per ragione de' corrispondenti assi temi onci ali. 
Anno fica all' incirca. 

A quest' anno, primo della terza guerra Punica, e fori' an- 
che ai eusaeguenti, congetturai { v. addietro p. 180) che spet- 
tino i copiosi denari) serrati impressi dai due precipui magi- 
Strati L ■ LIG • CN ■ DOM, forse Questori, coadiuvati dai 
quìnquevìri M. Aurelio Scauro, L. Cascamo, C. Malleolo, L. 
Pomponio e L, Perciò Licino (172). 

Anno 616 all' incirca. 

I tra donarli insigniti delle epigrafi Q - METE, CN ■ 
DOMI e M • VARG, e del tipo comune di Giove in quadriga 
trionfale con fulmine nella s. e con ramo di lauro nella d. 
furono dal eh. Borghesi (Dee. xir, oss. 6) felicemente rav- 
vicinati assegnandoli a Q. Metello console nel 63r, a Cn. 
Domìtso console nel 63a ed a M. Vargunteio (v. soprap. 187). 
Il tipo di Giove trionfante forse appella al trionfo di P. Scipio- 
ne Emiliane EX AFRICA DE POENIS ET ASDRVBALE. 

Anno 61 7-600. 

Ad uno degli anni sovra indicati spettano Ì denarii, astai 
somiglianti fra loro, di L. e M. Opimii e di L. Postando 
Albino. L. Opimio sarebbe il console del 633, e L. Alitino 
figlio primogenito del console del 600 ( 0. Saggio p. 35 ). 



(171) Coi! ut] -n Nirio Qimtort Urh.no ìiapmH moni», cb. 
fona dilli primi <lt' Pompimi per U guerra cìtìIi conti» Ciimt. 
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Amo 6ao off incirca! 

Intorno al detto anno paiono impressi i denari! di M. Aurelio 
Cotta e di Cn. Gellio, entrambi con la particolarità della 
scrittura prisca COTA, GELI, e della nuova COTTA, GELLI, 
( v. addietro vota 40 ), che invalse a' tempi di Accio, fiorente 
intorno all'anno 611 ( Euscb. in Chron. Borghesi, Dee. si, 
oss. a ). Cn. Gellio sarebbe lo storico ( v. Saggio p. 5o, nota 
11 ), e M. Aurelio Cotta forte il padre dei consoli del 679 
e del 680. 

Anno 6a5-6aB. 

Collegio de' triumviri M. Metello, Q. Massimo e C. ScrviUo 
( Saggio p. 33-35 ), il primo da' quali credesi la stessa per- 
sona che il console del 63o {o. addietro p. 187). 

Anno 635-638. 

Io lasciai in incerto, se il denario di Marno Aouillio con 
la testa del Sole Oriente, a con la Luna in biga, spetti al 
consolo del 653, oppure al figlio di lui ( Append. p. àS ). 
Ora che consta, essere esso anteriore al 668, parmi doversi 
dare sema meno al console del 653, triunviro monetale intorno 
al 635, probabilmente con L. Cesio, e con V anonimo autore 
del denario insignito del tipo di Roma sedente in atto di 
mirare Ì Gemelli lattati dalla lupa, di fabbrica e stile assai 
somigliarne a quelli. 

Anno 638-64o. 

La singolare somiglianza di stile, che passa fra' denarii di 
C. Forteto col bifronte imberbe, di L. Menomo co' Dioscnrì 
tenenti i loro cavalli, e di L. Valerio Fiacco con Marte tro- 
peoforo, mi fa congetturare che fossero triunviri ad un tem- 
po. Posto che C. Fonteio sia il zio di Manio Fonteio difeso 
da Cicerone ( u. la seg. nota 170* ), L. Valerio sarebbe 
il L. Fiacco console nel 654, e di nuovo nel 668 Buffetto a 
Mario defunto; sì che avrebbe potuto avere il triunvirato 
intorno al 638, L. Memmio potrebb' esser uno dei due fra- 
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talli Mammii, oratori ricordati da Cicerone (Brut. 36), Lucio 
e Caio, il secondo de' quali fu tribuno della plebe nel 644 
( Borgh. Dea. arni, ass. 6); 0 quindi Lucio, primogenito, 
avrà arato duo o tre anni di più. 

Anno 640-643. 

Il donarlo di Q. Lutatici Cercone Questore, per lo stile e 
per la fabbrica, beo ai addice al console del 65a, nella tua 
questura tra gli anni 640-642- Sua collega, per la somi- 
glianza della moneta, può credersi L, Torquato, che l'in- 
titola parimente Questore. L. Manlio Torquato sarebbe, non 
il console del £89, ma sibbene il padre suo (Appena", p. 19: 
cf. Borghesi, Dea. ni, on. 9 ). 

Armo 643-645. 

I denari! di C. Cassio con la Libertà in quadriga ( poste- 
riori alla legge Cassia tabellaria del 6r? ) sono assai somiglianti 
a quelli di Cu. Domtio colla Vittoria in biga ed il bestiario' 
che trafigge il leone; onde penso che spettino ai consoli del 
658 Cn. Domitio Ahenobarbo e C. Ca6sio Longino, che un 16 
anoi primi fossero stati colleglli anebe nel trinnyirato monetale. 
Per temo collega potrebbe loro darsi M. Marcio, il cui denario 
col modio nel ritto, e con lo due spighe sotto la biga della 
Vittoria, ha sufficiente somiglianza co' primi duo (178). 
Anno 644-648. 

C. Cotlio Caldo, console nel 660, può «vero ottenuto il 
trino virato intorno al 644; 8 parimente L. Jppuleio Saturnia»; 
tribuno della plebe nel 65a e 654, i di cui denarii sono, più 
che ad altri, affini a quo' di C. Caldo (Borgieii, Dee. xn, 
osi. 10), Assai limili, per lo stile e per la fabbrica, sono par 
quelli di L. lulio colla spiga dietro la testa femìnile galeata, 
tranne che mancano affatto del distintivo delle lettere al- 
fabetiche. 



(173) QumIo denario di M. Mticio, Sfilo di Marco, 0 Minio che (in 
( v. Bargheiì, Dee. ni, ori. BuU. arch. 1841 p. »4 )■ fo «raduto più 
ut», quiii di un ncoloi ma l'I taglino, l'A di BOUA con arcaico, 
e lo itile e li fabbrica panni eoe meglio li addicano «11' ciò do mg primola- 



Anno 646- 6So. 
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A quelli anni beo si conviene il donarlo di C • PVLCHER 
co' tipi vetusti, ma lenza ROMA nè la nota dal valore, cha 
il eh. Borgheai ( Dee. xir, oss. 9 ) attribuisco al console dal 
66». L'uso dall'aspirazione non può creare difficoltà, perchè 
essa vedeti adoprata, anche nel denario M - FOVRI ■ L ■ 
F • PHIH, prohabilmente impreaao circa V anno 63o (Saggia 
p. 47-48 ). 

Jmo &f6-65c. 

I denarii di M. Ber erodo, eendo anteriori al 668, meglio 
si addicono al consola del 661, di quello cha ad un tuo & 
gliuolo (cf. Borghesi, Dee, xr, on. 4). Vero è ch'agli era" 
homo now, ma tale era alt reti G. Coalio Caldo, console nel 
660, che pure impresse la sue moneta da triunviro ( Borgh 
Dee. x„, os,. 10). Per la particolare somiglianza della mo- 
neta, pare che colJeghi di M. Herennio nel trìunvirato fonerò 
Q. Minucio Thermo, fona padra del Q, Thermo che nel 690 
chiedeva il conflato, e L. Tliorìo Balbo, in acid eb remo*. 
Uìeam inlerfectiu circa l'anno 676 (Cic. de Fin. II, ao: cf. 
Borghesi, Dee. ni, oss. 9 : e la mìa Append. p. 10-ao ), eh' efr 
ter potrebbe il Tlioriui dit&tto da Hirtuleio nella guerra 
Sertoriana in Ispogna ( Florus, III, aa ). 

Amo (1 47-65 0. 

II denario intignilo de' tip! dal ritratto e della atatua equettre 
di Filippo V radi Macedonia, con la scritta L ■ PHILIPPVS, 
pare senta meno spettare a L. Marcio Filippo console del 
663, che F anno 660 nella petizione del contolato era irato 
superato da M. Herennio ( Oc. in Brut, 45 ). Per L' identicità 
del monogramma di ROMA, e per la somiglianza dello Itila o 
della forma delle lettere, paro che uno de' suoi colleghi foaae 
sicuramente T. Didio, che creder potrebbe^ il T. Didio 
tribuno della plebe nel 659 ( Oc. da Orai. II, 47 ); e 1' altro 
potrebb' essere Mordo Emilio Lepido, nel cui denario è pari- 
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mento una etotua equestre ed il monogramma di ROMA in 
parte limila («74)- 

Anno 648-65a. 

Il donano gruppito di L. lidio Cesare figlio di altro Lucio, 
dal eh. Borghesi {Dee. xrii, otl. 6) 4 attribuito al consolo 
del 664 ('7^)' 0 u " su0 %^ uo '°i 1113 B I lella senza dubbio 
al console del 664, perchè in quali' anno il tipo dal ritto 
trovali contraffatto dogi' Italici in ludibrio del coniole mede- 
simo (11. Bull, archeol. Nap. Art. ri, p. 76). In riguardo alla 
singolarità della forma gruppita, più ebo in altri mai, paro 
che collega di L. Inlio Celare fossa C. AUioBala, e fora' an- 
che L. Cassio Ceiàano. 

Amo 65o aì£ incirca. 

Intorno all' anno 65o forano impressi i primi Vittoriati 
nuovi, 0 sia Quinari! ( Borghesi, Dee. xrn, oit. 4 ); fra* quali 
ptobabilmento quelli di P. Vcttio Sabino, eh' esser potrebbe 
il padre di P. Vettio questore di Verro io Sicilia dal 68j 
al 683 ( cf. Borghesi, Dee. xi, osi. 7 ). 

La monete di P. Silio Neroa furono dal eh. Borghesi 
( Dee. ir, osi. 3 ) attribuito al propretore della Bitiuia del 
joSj ma ora che sappiamo eisero esse anteriori al 668, con- 
verrà darle al di lui padre (v. la mia Append. p. no), che 
potè conseguire il triunvirato intorno al 6S0. Suo collega, 
per ragione dello stile e della forma alquanto grappila, pare 
fosso C. Cipio, e fors' anche lì. Veturio. 



Il rarissimo denario di CETEGY3 probabilmenta fu im- 
presso EX • 8 ■ C dall' oratore P. Cornelio Cetego, coetaneo 



più «lieo, e P uù quindi .u.or. io fieli- d.l •<««• a.I 

6i 7 («. Carenali, Jf™. Rom. di Ani. T. p. 16*: O^i, Onom. Cic: 
P. .., p. 16). 

<.jS) N.1 S>|giu [p. Si ) io acm fc<n« l'altrutiii J oonwU d.l 690. 
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di C. folio Cesare Straberne edile nel 664 { Ordii, Onom. 
Cic. cf. Ball, arci. iS44> P- )• Su0 collega creder potreb- 
besì M. Sergio Silo questore, d' altronde ignoto, che parimente 
potè nel ritto do' suoi donarli 1' EX ■ S ■ C. 

Aimo 653. 

Il eh. Borghesi { Dee. xyii, osi. 4 ) felicemente assegnò 
al detto anno il denario di C. Fandania questore, padre del 
suocero di Varrone, col trionfo di C. Mario de' Tentoni e 
Cimbri. Io poi congetturai, che parimente per quel trionfo 
fossero impressi ì copiosi quinari! di C. Egnatuleio ( Ball, 
arch. 1849, p- 184 )> che, per ragione del ripetuto Q, pare 
fosse anch' egli questore nel detto anno. 

Anno 654> 

A quest' anno preciso spettano indubitatamente i denarii 
ìmpresii dai duo Questori Urbani Pisom e Cepìone, come 
fortunatamente mi renne fatto di dimostrare, un venti anni 
addietro ( Appena", p. i63-i64: cf. Borghesi, Dee. XM, 011. 
6: Rhtt. ad Htrenn. », 12). 

Anno 655-659. 

Il eh. Borghesi ( Dee. xrn, ass. 6 ) disse il conio de' de- 
narii di L. Scipione Jiiageno somigliantissimo a quello de' de- 
narii parimente serrati di L ■ MEMMI GALeria. A completare 
il collegio trinriTirale io assoderei loro C. Sulpkio figlio di 
Caio, i cui denarii con gli Dei Penati Prestiti sono serrati 
anch' essi e molto somiglianti ai suddetti. Anche gli anni 
delle loro magistrature aitai bene concordano per poterli sup- 
porre triunviri intorno al 656. li. Scipione Asiageno fu console 
nel 671 {176), C. Sulpicio G-alba chiese invano la pretura 



(176) n eh. Sorgi™ [Dee. *vn. Dir. 6) Uso» io incerto, teidenirii 
con L • SCIP ' ASIAG spollino all'aio mitro il piche dell' Aiiiiico 
eooKlt nel 6ji; io gli »..*»» .1 con.ol. .teuo ( Saggio, p. 4, ), e ni 
confermo Mila mi. opinione vedendo ehm troiKTonii Hill belli nel ripe- 
ili|lio di Munte Godrai», e che nulli tengono né dello itile ni Je' tipi 
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nel 666 ( Borghesi, Dee. xi, osi. 8: Serie alt. de' Ceni, p. 
85 ), o L. Memmio pare sema nono il padre di C. Memmio 
tribuno della plebe nel 688 e pretore nel 696 ( Ortlli, Onerai. 

CU. P. Il, p- 394 ). 

Anno 6S7-660. 
Il (tenario di N. Tullio da me attribuito al console del 
673 ( Saggio p. 186-186 ) confronta eoo quello di A Manlio, 
insignito del Sole Oriente in quadriga, per la particolarità 
della nota del valore X tradita noli' area del riverso; e per 
la forma sua espansa conviene con quello di P. Calpunùù 
( Borgo. Dee. i, Oti. r ), né la ragiono do' tempi ai oppor- 
rebbe; benché peraltro P. Calpurnio sarebbe il solo che 
avesse impresso monete anche di bronzo. 

Anno 660 all' inarca. 

Il denorio della CaecUia con la tetta dell'elefante sena' altra 
epigrafe che ROMA, dal eh. Borghesi ( Dee. viri, osi. 6 ) 
fu attribuito a Q. Metello Pio, console nel 674. La Pietà 
in biga con ramoscello nella d. 0 scettro nella s. pare quella 
inverso gli Dei, giacche la Pietà verso ì genitori ha per di- 
stintivo la cicogna ( v. Saggio p. 38, noia 54). Si la Pietà 
in biga, come la testa dell' elefante, vuoisi riferire alle glorie 
avite di L. Metello vincitore de' Cartaginesi, che poscia pon- 
tefice massimo, per salvare il Palladio ed i Penati, perdette 
la luce degli occhi tra le fiamme dell' incendio del tempio 
di Vesta (v. Echhel T. r, p. i5a ). 

Anno 65 g-663. 

II eh. Borghesi ( Dee. zr, oli. 7 ) laici* in incerto, se 
1* Appio Claudio autore de' copiosi denarii colla 'Vittoria in 
triga, di conserto con T. Mallio o sia Manlio e con Q. Vrbinio, 
fosse il console del 675 0 quello del 700; 0 mostrò propendere 
per questo. Ma sendosene trovati ben 64 a Fiesole, conviene 
attribuirli senza meno al console del 675, che gli avrà im- 
pressi un 16 anni prima. T. Manlio, suo collega, creder po- 
trebbesì il T. Manlio padre dell' oratore omonimo, lodato 
da Cicerone (Brut. 70: prò Piane. 11 ). 
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La forma «ella «pausa, la somiglianza della fabbrica e 
dello Itile, ed altra co rrilp endemie, ne imitano a credere im- 
presse nello steiso anno da un collegio di trìunviri lo moneto 
di P. Conati» Lentulo figlio di Marcello, di C. Fabio Bu- 
ttane, c di 31. Setvilio figliuolo diCaio (v.la precnoto iqo). 
Anno 660 all' incirca. 

I denarii ed i quinarii di M. Catone, Ecnza il titolo PRO 
PR, che attribuivansi all' Dticense, «erniosi trovati in copia 
a Fiesole, e itili a Monte Codruzzo, spettano per fermo al 
padre dell' Uticense, morto nel mentre domandava la 
pretura ( Borghesi, Dee. i, osi. 1: rr, 8: cf. Append. p. 1^0 ). 
Sono ancora dì enrto anteriori al 664, vedendoli ambi i tipi 
di eili contraffatti dagl' Italici in sul principio della guerra 
Manica (v. Mìllingen, Sylloge PI. 1, a). Golleghi di M. 
Catone Del trìunvirato, circa l'anno 660, creder potrebbonsi 
Q. Metello Pio ( v. sopra p. 196 ) e L. Pomponio Molane. 

Aimo 660 all' incirca. 
I denarii di M. Lucilio Rufo, di P. Serpillo Rollo figlio di 
Marco, e di L. Sentìo figlio di Caio, hanno tanta somiglianza 
e corrispondenza icambievole segnatamente per le sigle AR6 ' 
FV, PV, e P ( ARGento PVblico ), che sembrano senza meno im- 
presti tutti in un anno. Quello di M. Lucilio Rufo, benché 
trovatosi ruspo a Monto Codruzzo, è senza dubbio anteriore 
al 668, sendosi rinvenuto anche a Fiesole. L' altro di P. 
Servilio Rullo spetta senza meno al padre dell' autore della 
Legge Agraria distornata da Cicerone nel 691 ; il quale se avea 
in allora 1' età legale dì 35 anni, non potè nalcere più tardi 
del 656; L. Sentio figlio di Caio sarà un figlio, oppure un 
fratello dì C, Sentio, che nel triennio dal 665 al 667 rciie la 
Macedonia ( Bargh. Dee. xrs, 10: xnt, 6 ); 0 M. Lucilio Rufo 
sarà il padra del tribuno della plebe dì tal nome condannato 
nel 690 dal censore Manio Acilio Glabrione ( v. Borghesi, 
Serie uìt. de" Censori p. 55-58 ). 
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Anno 66i-665. 



I copiosi denarii con la testa d' Apollo nel ritto e con 
ROMA vittrico «edente eopra una congerie di tendi nel ri- 
vano, impreisi di conserto dai trillatili L. Metello, C. Mut- 
ualo ed A. Albino figlio di Spurio, a parere del eh. Borghesi 
( Dee. xn, on. 9 }, furono impressi da L. Cecilio Metello 
fratello di Q. Cretico c tìglio di L. Dalmatico, mancato di 
vita innanzi di prender possesso del suo consolato nel 686; 
da C. Foblicìo Malleolo, che nel 673 mori questore di Do- 
lateli» nella Cicilia ( Oc. in Ferr. I. ih), e da Aulo figlio 
di Sp. Fottumio Albino console nel 644> che nel 673 cadde 
pugnando nella giornata di porta Collina. L. Metello dovea 
avere oltrepassato Y età legale allor che chiese il consolato 
nel 686; poiché la moneto in questione (177) dovettero essere 
impresse innanzi 1' anno 665, perchè il tipo di Roma vincitrice 
trovasi esattamente contraffatto ne' denarii dalla guerra Mar- 
sica ( sostituendo a ROMA il nome ITALIA ), impressi a 
ludibrio di A. Fostumio Albino legato ucciso dal suo esercito, 
o di L. Postumi» pretore vìnto ed ucciso dai Sanniti in Nola 
( Lieti Epit. lijiii, T.XIV, cf. Carditi lai. 001, p. u5; Buil. 
arch. i85o, p. aoi ). 

Aimo 665-666. 

Fin dall' anno i83i ( Saggio p. 3g: cf. Append. p. 18-19 ) 
io credetti, che i copiosissimi denarii di L. Pitone Fntgi venis- 
sero impressi intorno all' anno 665 da L. Fisone Frugì , che 
fu pretore con Verre nel 680; ed ebbi poscia a consolarmi 
allor che il eh. Borghesi noli' Aprile del i83a mi scrisse, 
che pel riscontro del ripostìglio di Monta C od rozzo egli veniva 
nella min opinione ( v. Append. p. 140^4:1 ). In riguardo 
agli assi semionciali, ed ai «esterzi di L. Pilone Fntgi e di 
D. Silano con la aigle E ■ L ■ P (E • Lego Papàia) agli 



(177) Io pie li ibbiglio, sttribatadeb eoli" Esitisi »d A. Psitamio 
Albino console nel GSS, t pome-dolo quindi impune circi l'inno 63t> 
< Saggio p. 60 ). 
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li pone trionviri nel 665 o nel susseguente anno 666 ( Armali 
■arch. T. xxi, p. ii-i3). La copia tragrande ed il lavoro 
affrettato de' loro nummi ben sì addico alle strettele in che 
trovatasi Roma in quegli anni per la guerra Mnrsiea o 
per altre. Per terzo loro collega non saprei chi scegliere 
se non ione L. Aurelio Cotta, i cui copiosi denarii serrati danno 
anch' elei indizio di un lavoro affrettato. Posto che siano del 
console del 689 ( Saggio p, i33 ), egli sarebbe stato triunviro 
in età d' anni ai, 0 più, avendo conseguito la pretura nel 
684 ( Cie. in Verr. Act. II, 71 ); e solo fra' suoi colleghi 
piaciuto sarebbesi dell' orlo dentellato ne' suoi nummi, del 
pari che C. Mamilio Limetano (v. appresto, p, ao3). 
Anno 665-668. 

Di stile e fabbrica assai somiglianti sono i denari! di Cu. 
Blasìone, di Mania Fonttio con le teste degli Dei Penati 
Prestiti, e di Ti. Quinctio. Que' di Mania Fonteio sono cer- 
tamente anteriori al 668, perchè non mancarono a Fiesole, 
e sembrano impresti dal Fonteio difeso da Cicerone ( v. Saggio 
p. 46 }, insieme con gli assi semionciali insigniti del simbolo 
costante del pileo dei Dioscuri. Il eh. Borghesi, da me con- 
sultato riguardo alla suddetta attribuzione, si compiacque 
rispondermi quanto segue { Lctt. da' la Ottobre i853 ): 11 Io 
non ho il raro Asse di M'- Fonteio col pileo dei Dioicuri; 
ma avendone domandato conto al Sig. Barone d' Ailly, egli 
mi rispose di possederne due, entrambe a fior di conio, V uno 
di grammi 1^: 675, 0 l'altro di grammi ra: t^aS; per cni 
la media proporzionale digrammi i3: 55o corrisponde esatta- 
mente al peso richiesto per gli assi semionciali. Intorno all' Asse 
poi di LENI ■ MAR ■ F colla triquatra, mi rescrisse di 
averno tre, che gli davano la media di grammi 07: nfoj 
onde non pub dubitarsi che non siano del taglio di un' oncia. 
Questi due Asti, dei quali la storia conosce gli autori, tono 
quelli che principalmente mi hanno confermato nell' opinione, 
elle la Leggo Papiria sia stata portata da C. Carbone tribuno 
della plebe nel 665. 1 diligenti calcoli del Niebubr, che 
hanno fissato al 679 Varroniano ( corrispondente al suo 677 



Catoniano) il principio del prò consolato Narbonete di M*' 
Finitelo, non sono riusciti a determinare a' egli vi andasse 
nell' anno slesso, in cui divenne pretore, o pure ncll' anno 
dopo; dal che ne consegue, che dato 1' intervallo secondo la 
Legge di Siila di otto anni completi fra la pretura e la 
questura, resta pure incerto t* egli abbia avuto la seconda 
nel 669 0 nel 670. Dal pasto di Cicerone, nel frammento 
edito dal Niebuhr ( c. SI, 6) sembra risultare die poco 
tempo decorresse fra il suo triunvirato a la questura ; e cer- 
tamente non s' interpose fra loro altro ufficio: onde, ammessa 
pure che un altro anno li abbia da intercalare, in cui potesse 
domandare quest' ultima, resterà sempre libero a Fonteio il 
quadriennio dal 665 al 668 in elusivamente, entro cui eser- 
citare la prefettura della zecca. Non v' è donane difficolta, 
che un denario corrispondente al suo asso semionciale siasi 
trovato nel ripostiglio di Fiesole, che ho supposto sepellìto 
nel 667 o nel 668 ». 

Anno 666-667. 

Le moneto copiose e varie di Q. Taio, di L. Titano Sabina 
e di C, Vibio Pausa, per le scambievoli corrispondenze di 
tipi e somiglianza di atile, avvertite dal eh. Borghesi {Dee. 
rn, 4. «» '< =■ )> voglionsi assegnare ad un collegio tri- 
no vira le. Il lodato Borghesi da prima ne ritardava 1' impres- 
sione fin verso la fina del secolo VII; ma poscia meco con- 
venne, ch'esse sono anteriori al 608. sendosi rinvenuti i 
denatii di tutti e tre nel ripostiglio di Fiesole, e posteriori 
al 665 per ragione degli assi loro semionciali ( v. Appena", 
p. 140 ). C. Vibio Panaa pertanto sari il padre del consolo 
del 711, involta nella proscrizione Sillana ne! 673 ( Dio, 
xlt, 17), coma parva anche all' Eckhel (cf. Saggio p. 73, 
noia 108 ) ; Q. Titio il padre di Q. Imo legato di Cesare 
nel 706 ( Bell. Ciò. ///, 4* ); a L. Ti tur io Sabino il padre 
di Q. Titano Sabino legato di Cesare nella Gallio 1' anno 
6g6 ( Bell. Gali, ir, 5: 7, \\ ) (178). 

{17S) A Fieni» DonroBii iS ^guarii di L. Tiluri» Sibilio col ni» 
dalla Bobino, 10 con 1> Vergine Tirpiia, e mono li qui' colli Vittoria 



S- //, Degli autori e degli anni quasi preciti della Monete 
mancate a Fieiole e trovatili poi a Monte Codruzzo, le 
quoti per ciò stesso noglionti credere impresse nel quin- 
quennio decorso dall' anno 668 ai 673. 

Collegi di Triunviri monetali. 

Anno 668-669. Za «ingoiare somiglianza, che patta fra le 
monete di Cn. Lentulo, di C. Censorino adii. Rubrio Dot- 
seno, no invanita a tenerlo per impresta ad nn tempo da un 
collegio di triunviri monetali; tanto più che di tutti e tre ti 
conosca l'aste lemicnciale, e di Cn. Lentulo e di L. Uni. rio 
eziandio il quinario. Il primo d' esti, a parure del eh. Bor- 
ghesi (.Die. ini, on. 6) dev' estere Cn. Lentulo Clodìano, 
adottato da Cn. Lentulo console nel 65?, che fu conto le a neh' egli 
nel 682, e che, se ebbe gli onori al tempo legittimo, tara stato 
questore nel 670, e trtun viro due o tre anni prima. C. Centorìno 
sarebbe il padre del console del 715, e tiglio di C. Censurino 
oratore, uecito do Siila nel 673 (Borgheà, Gente Arriap. 65); 
e L. Rubrio Dosieno pub tuttavia tenerti per la persona Eles- 
sa che il L. Sabrio senatore, che nel 705 li arreso a Ceaare 
( 3. Civ. I. a3; Saggio p. 6a ), oppure pel padre di quello. 

Anno 669. In riguardo all'apprestamento di una 0 più 
flotte, fatto in quest'anno (Jppian. B. Cài. I, 77) dai Con- 
soli e dal Senato, congetturo che fossero allora impressi gli 
assi temionciali di C. Cassio a di L. Oppio Salinatore con 
le siglo D ■ 5 • S (De Senatus Sententia ) scritte in sul 
fianco della mezza nav« (179); ed i dennrii de' triunviri Gar- 



da quel (riunito, « et» non li tronueio perenche in pieno cono .11' j. 
■ unte del nucoudimeuto de] deporto Fieiol.no. Similmente dill" («erriti 
rinvenuti ben 400 tenui) di Q. Tilio ton li tei» Becchici giovenile, 
• toli 3 9 di qne' «111 tute Mille liete, lise iMpettei», che qui iu fonerò 
impreui dopo quelli. 

<'79) C. Ce»io e L. Beline toro ermo fané ìl • TIRI navaiei, * come 
teli impreuero iole monete di reme per lo itipendio delle ciurme e delle 
militi,, liocorno fecero mete i Prefetti dille flotte di Giulio Cele™ e di 
M. Antonio <c/. BulL arefc. 1848, p. 176). 



caio, Ogabào e Virgilio, eoa altri anepigrafi assai copiosi, e 
con gli assi corrispondenti lemionciali. Il terzo monetiere 
VERgKiuj ( Borgh. Dee. tu, on. 6 ) puù essera il C. Vergilio 
propretore della Sicilia noi 6g5 e 696 ( Cic. ad Q. Fratr. i,a, 
4: prò Piane. 40 )■ 

Anno 670 all' incirca. I denari! di Mania Fonteio figlio 
di Caio, con la tetta di Veiovo nel ritto e col Genietto ca- 
valcante la capra nel rivetto, sono evidentemente impressi 
ad un tempo con quelli di L. Mio Burlion», tanta è la 
somiglianza loro di Fabbrica s Itile, non che la corrispondenza 
degli altri eolla semplice epigrafe EX ■ A ■ P, e de' quinari!: 
Folto elio foggerò triumviri, non saprei chi potesse loro asse- 
gnarsi per terzo collega se non C. Licinio Sincro; e bene 
si converrebbe anche per ragiona de' tempi, poiché questi 
sarebbe il C. Licinio Macro uomo pretorio condannato nel 
688, e triunviro un 18 0 30 anni prima (Borghesi, Dee. r, 
osi. 1 ); M'- Fonteio potrebbe tenersi per figlio di C. Fonteio 
legata di M*- Fonteio propretore della Gallia Narbonese dal 
679 »1 681 (179*)- 



(17;*) Io propoli li eh. Borgheii ]■ congetturi, che i denerii di M" ' 
FONTEI ■ C ■ F con 1» testa ai Vaiavi spellino .d un figlio di C. 
Fonteio legato del Fornaio difeso di Cicerone, Del precoutolato ano 
dilla Gallia IS'erbonne; od egli li compiacque convalidarla con due forti 
ragioni ( Lell. de' Il Oilo»ri, l851 ), t Li pina cioè, perchè nel ripo- 
stìglio di Fiesole, da cui ebhersi aetle moneto di AI'- Fonteio colle teato 
dei Penati, manti affano quelli colli tetta di Veio.e, elle partii dove 

della seconda apatia, ebe rinvenni* Boncofreddo, ermo tutto ruspe, corno 
fonerò uicite illori dalla lecci, mentre la II delli prima, quantunque 
ben ccniirrote, avevano peraltro perduto 1' iiprein dal conio iiccntoj 
il cho moatra eh' erano atate in cono par qualche rampo. Sono danque 
interimentc del di lei pirere, che il proconsole difeso da Tullio apolli 
1' asso .emionciile e il demro colla teita dai Penali; e che il M' - FON- 
TEI ■ C • F aia rato dal C. Fonteio legato della Narbcnise nel «791 il 
quale per certo non fu ne padre nè fratello del procomole, ma fora* ano 
rio, 0 che a quel tempo dovari «Mere un antico pretorio, le Ciceroni 
(prò Foni. a\) lo appello primoriui ,ir, « ae, comò dice pifl 1 bea», 
furono in quelli fimiglii continuate le preture; onde non vedo ostacolo 
par Httribuiijli il denaro colla tetta di Forno e l'aite onciale coli' ancora ■■ 



Digitized bjr Google 



Amo 671 all' incirca. P. Crspasio , C. Marmilo limitano 
e L. Mordo Censorino impressero copioti danarii, parto di 
«inserto, e parto ciatcuno da sèi e notevole si è, che il solo 
C. Limetano si piacque dell' orlo serrato, del pari che Q- 
Antonìo Balbo pretore della Sardegna nel susseguente anno 
673. 11 ripostiglio Fissolano, ove detideraronsi tatti i suddetti 
denarii, no accerta che quelli di G. Limotano non sono già 
del tribuno della plebe nel 644 ( Borghesi, Gente Arria p. 
65 ), ma sibbeno del figlio dì Ini { v. Saggio 5a ) (180). L. 
Censurino poi vuoiti tenera per figlio dell'oratore C. Cen- 
aorino ucciso nel £73 nella proscrizione Sillana, e fratello 
del precedente C. Cantorino ( anno 668-669 ). 

Questori ed altri magistrati straordinari. 

Nel 670, ed in appressa, pare fossero impreste da Lncullo 
in Asia, co' tributi imposti da Siila alla città, ed a re Mi- 
tridate, le monete d' oro e d' argento col tipo del gemino trofeo 
e con la scritta L ■ SVLLA IMP ■ ITERVM, e fora' anche 
1' altre col gemino cornucopia e con la sigla Q [v. la prec. 
nota 1 3a ); sapendosi da Plutarco ( in Lucidi. 4 ), che Siila 
impoto a Lncullo etprestamenta di far battere moneta, xai 
voy.ia-y.a xo$at. Monete A' argento fecero improntare po' bi- 
sogni delle loro provinole C. Valerio Fiacco imperatore pro- 
console della Gallìa nel 671, Q. Antonio Salbo pretore di 
Sardegna nel 672, e C. Annio proconsole di Spagna nel 673 * 
( v. addietro p, so, ai ). Altro P. Furia Crassipede, padre 
del gonero di Cicerone, edile curalo intorno all' anno 670; 
ed altre M. Formio e L. Critoruo, edili della plebe forte nel 
671, giacché M. Fannio fu pretore nel 674 ( Cic. prò Rotolo 
4> 5: s °gg'<> p- 44"4 5 )j 8 L - Critonio sarà il padre del 
Critonio edile dolio plebe anch' egli nel 710 ( Appian. B. 
Civ. Ili, aB: Saggio p. ifi ). I denarii di L. e C. Memmii 



(180) L' Aiw onci.!», ti ì luoi iptiuri, con I' epigrafe C ■ MAMILI, 
ROMA, e con ]> figura d'Olino unta il ioo cane Argo, iono «iceo- 
tocuenle anteriori al 665 . probabilmente ■pellano il tribuno della pioto 
del 644, inumi™ un i5 oudì primi, 0 sia eiioi l'orino 63o. 



figli di Lucio della tribù Galena ponno reputarsi impressi 
intorno al 673 da duo Mommi! fratelli, forse gemelli ( Cic. 
ad Fam. XIII, 19: cf. Borghesi Dee. 1, oss. 8; Ordii, 
Onom. Cic. ). 

Restano da sà i denarii di C. Norbano, che fai quali per 
supporre impressi dal console del 671, so non mo no disio- 
gli esso la mancamia dell* EX • 9 - C, che peraltro potè fona 
omettersi in qnello grandi perturbazioni pubbliche. Che se 
vogliansi improntati da un triumviro monetale, e forse da un 
figlio del pretore della Sicilia ( v. Saggio p. 193.: Append. 
p. 34 ), non saprei chi dargli per colleghi, se non forse M ' 
P1SO ■ M ■ F ■ FRVGI, che potrebb' essere il console del 
6g3, o L ■ BVCA padre dell'omonimo L. Aemilius Buca 
qualtuorviro monetale sotto i Triunviri ( cf. Borghesi, Dee. 
ix, oss. 3 ), che intomo all' anno 671 dovea avere l" età com- 
petente pel triunvìrato, e che probabilmente avrà rappre- 
sentato sopra le rarissime sue monete Diana che comparisco 
in sogno a Siila, a!lor che questi, vinti gli avversarli suol, 
teneva il supremo potere in Roma. 

5. Ili, Degli autori e degli avrà precisi, appare approssi- 
matili, delle Monete mancate a Mante Cadruzzo e trovatesi 
a Roncofreddo ed a Frascarolo, le quali perciò vogliansi 
reputare impresse nel decennio decorso dal 673 ai 683, 

Le monete dì questo intervallo di tempo in parte non ponno 
assegnarsi ad autore e ad anno preciso, anche per apparte- 
nere esse a Famiglie nuove e ad uomini ignoti d' altronde, 
ohe sembra conseguissero la cittadinanza Romana in conse- 
guenza della legge Iulia nel 665 ed in appresso; pure gli è 
molto poter dire che furono tutte impresso nel suddetto de- 
cennio. Diremo da prima di quelle ohe spettano a magistrati 
maggiori, perchè meglio se ne può definire 1' enno, e poscia 
dell'altre appartenenti a trinnviri monetali. 

Questori ed altri magistrati straordinari. 

Anno 673. A quest'anno spettano di certo i copiosi denarii 
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impressi ila L. Manlio praquettore di L. Siila imperatore col 
tipo di Siila medesimo in quadriga trionfalo. In alcuni di 
forma espansa rode»! un T, scritto di traverso per mostrare 
ebe non si lega con 1' altra lettere, c che puf) spiegarsi Tri- 
umphale ( donativum ) ( v. Bull. areh. lo^S, p- 179 ). 

Anno 678-680. I denarii di Q. Cecilia Metello Pio impe- 
ratore colle sigle Q - G ■ M ■ P ■ 1, 0 col semplice titolo 
IMPER, eh' io ditti Terisim il mente impressi per la guerra 
0 pel trionfo di lui della Spagna, prima del 684 ( Saggio p. 
37-38: Append. p. »4 )> sapendosi ora che son posteriori al 
673, ponno sicuramente credersi impressi pali' anno 678, 0 
poco dopo, per l* iusiguo vittoria riportata da Metello nella 
Spagna allor che Sertorium et Ptrpemam rum duobiu exer- 
citihiti proelio fudit ( lini Epit. xon ). Q. Metello tanto si 
compiacque di quella vittoria campale, che non solo accettò 
la salutazione imperatoria datagli dall' esercito, ma gli onori 
più che umani altresì tributatigli da' suoi e dalle città ( Plot, 
in Sertor. aa: Macrob. Satum. II, 9: Solfo*. Uiit. II, 7, 8). 
Arrogo che la fabbrica o lo stile rude, segnatamente riguardo 
alla testa (iella Pietà, tiene molto della maniera de' denarii 
di C. Annio proconsole della Spagna nel Ó71, impressi in 
quelle contrade dal suo questore C. Torquitio ( v. la prec 
nota 38 ). 

Anno 679-680. I denari! di M. Pollicio legato propretore 
di Cn. Pompeio Magno imperatore; che per la più parte sono 
di fabbrica roiia ( v. la prec. nota 100 ), e che per ragione 
del ramo di palma offerto dalla Spagna a Pompeio medesimo 
non ponno essere anteriori all' anno 679, nel quale egli riportò 
la prima sua vittoria presso Valenza ( v. addietro p. a6; cf. 
Borghesi, Dee. Iti, OS*. 10); furono verisimil mente impressi 
in Ispagna nel detto anno 0 nel susseguente 680 dopo eh' egli 
«bbe ottenuto da Roma lo stipendio arretrato di un biennio 
per l'esercito (e. Plat. in tuonilo, 5; in Sertor. ai: Salluit. 
Hist, III, p. 386 }, probabilmente parte in pecunia e parte in 
argento rude (180*). 



(ilio*) Pompilo Magno non è gli in atto di letndei, dal!* Baro e 
ai por [>mlc ■ tata, coma (lini (p. 118) loj tienilo l'Eckhol ed ilici nu- 
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Anno 680-681. 1) donarlo anonimo collo sigla EX 3 • G 
apposte ad un cornucopia vittato, e 1' asso semionciale con 
le Bigie stesso e con nomo armata stante aopra la mezza nave, 
ponno credersi improntati nel 680, allor che il pretoro M. 
Antonio ebbe dal senato amplissimo imperio in mare e eopra 
le spiagge ( VelUius II, 3.: Oc. in Verr, II, 3); ovvero nsi 
08 1 in adempimento della legge Terentia-Cassia e dei decreti 
del Senato per provvedere all' annona ed alla sicurezza della 
navigazione ( Cìc. in Ystt. tu, 7, 70: prò Leg. Marni, m, 
prò Piane. 26 ). 

Anno 58t-68a^_Cn. Lattalo, che e' intitola ora Quaettor 
ed ora CVRafor X ( denarionm ) ~ELandonm, pare avare eser- 
citato quegli offici in uno degli anni suddetti; certo non più 
tardi dal 685 («. addietro, p. 06 ). Suo collega nella Questura 
potrebbe pur reputarsi il P ■ LE NT ■ F ■ F • L ■ N, i eoi 
denerii con Q ■ 8 ■ G dovettero imprimersi circa gli anni 
suddetti; poiché egli fu propretore della Spagna nel 696; e 
saranno mancati a Roncofreddo ed a Frascarolo per ragione 
della speciale loro rarità. 

I denarii di L. Farsuldo, impressi par S ■ C, hanno certa 
lomiglianza con quelli del proconsolo C. Ann io del 671, onde 
sembrano impressi non molto dopo il 673. Suo collega nella 
questura creder potrebbesi L. Frdtilio, forse padre di Procilio 



■Ila uii di Sartorie da mio lui attoniti (v. Plut. in Poap. 18, 19: 
in Salar. 19-31). Fompeio situo rulla ma «pi itoli il Sento ( Scinsi. 
Hill. L c. ) vanii 1* imprese di anelli guerra con davi Itomi™ moda 
Imperi; a vobis acce/ito, dìltui quadraginla exercilum parafi, hastesqua 
in cemìcibai l'ani Italia! ogenHj ab Alpibui in 7/ii/ianiam lubmovii 
per eoi Uer aliud, atqae Hannibal, nobii appartuniui patcfnl; riempi 
Gallio™, Pjranoeum, Laletaniam, ladìgttei. — Coltra WiiMi apud 
Sacroncm capta, CI miura *rno rLUHis Domini ( al. Tt'ninK ), et 
dui koitium C. Hnetmmi Cam tube Valentìa et exercìlu deleti, satis 
Clara vcbii mal. La montico» fatta qui di Pompalo del /ilmi Taria 
inoltra aliai chiara 1» ragione dalla prora della nave poita »' pildi dei 
vinti loro nello medaglia. 
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tribuno della plebe nel 698, condannato poi nel 700 ( Ordii, 
Onom. Oc.). 

L. Axsio Natone 0 L. Rustia, per la singolare somiglianza 
delle teste impresse ne' loro denari], paiono lenza meno col- 
leglli nella questura. Quello di L. Rullio, sendoii trovato a 
Roncofreddo, i di certo anteriore al 683 ; e quello di L. 
Axsio dovette mancare al a Roncofreddo come a Fraicarolo 
per la ma rarità. Autore del primo può tuttor reputarli il 
Rultio amante di letture romanielehe, che nel 701 perì nell'in- 
felice spedizione Partica (Plot, in Crosto 3a ); ed il lecondo 
non laprei ben dir te possa attribuirti al dovizioso cavaliere 
Romano ricordato da M. Varrons ( R. 11. HI, 7, 10: cf. 
JPiin. x, 53: Appian. B. do. ir, 36). 

Anche Ti. Clandim Ti. F. Ap. N. e C. Naevua Ballai 
furono probabilmente colleglli nella questura, per ragiono della 
somiglianza de' loro denari! serrati ed intigniti del S - G. 
Autore de' primi vuoisi reputare, Ti. Nerone legato di Pom- 
peio Magno nella guerra Piratica {Appian. Mikr.qS: Flonts. 
ni, 6: cf. Append. p. ai-aa ), anzi che un Ti. Claudio più 
antico ( v. Borgliesi, Dee. ss, ass. 9 ). 

Collegi di Triunviri monetali. 

Amo 674-675 all' incirca- L - RVTILI ■ FLAC, P - SA- 
TRIENVS, M ■ VOLTE! • M ■ F; in deuaru di itile, fab- 
brica e lettere assai somiglianti. Autore de' primi esser potrebbe 
il L. Ruttilo, che fu giudice nella causa di Oppianico intorno 
all'anno 685 (Cic. prò Cluent. 65: cf. Append. p. 160, noia 
191), che conseguito avelie il triumvirato monetale un dieci 
anni addietro. M. Volteio reputar potrebbeii fratello di L. 
Volteio, che circa V anno 684 molto poteva presso L. Metello 
pretore nella Sicilia ( Cic. in Verr. m, 66 : cf. C. I. Gr. n. 
B5or ). 

Anno 674-677. L • GASSI - Q • F, L - COS5VTI . C ■ 
F ■ 8ABVLA, L • LVCRETI TRIO; paiono colleghi nel 
triunvirato per la grande somiglianza delle loro monete. Vero 
è che quella di L. Cossutio Sabula manco no' ripostigli di 
Ronco freddo e di Fraicarolo; ma forte non pei altro che 



per esaoro alquanto rara. Autore del primo di questi eleganti 
(re donarli creder potrebbeEÌ L- Cassio Longino competitore 
di Cicerone nel consolato 1' anno 690 ( Ciò. de Pel. Coni. 
3: cf. Appcnd. p. 40 ). L. Lucretio Trione fone fu fratello 
di M. Lucretio senatore, uno do' giudici, di Verre nel 684 
( Oc. in Verr. Act. I, 7 ) ; e L. Cotiutio fratello di M. Cot- 
■utio memorato con lode da Cicerone al dotto anno 684 (in 
VeiT. Ili, 80), e fora' anche di Cossutia dispaiata a Giulio 
Cesare tuttor pretestato ( Suoton. in lui. 1 ). Del retto la 
gente Colluda Yeritimilmente può reputarti oriosda da Vello tri 
patria di Augusto ( cf. Cardinali, Iscr. Vd. p. 34, n. xr: 
Monunscn. unterital. Via!, p. 3ac-3a5 ). 

Anno 680? C • EGNATIVS ■ CN - F ■ CN ■ N, 
C ■ MABI • C • F • CAP1T, L ■ PAPI; in dentri! dentati e 
assai somiglianti fra loro. C, Egnatio pare senza meno fratello di 
Cu. Egnatio figlio di Cnto, che rimase fra' senatori allor che ne 
fa discacciato il padre intorno all' anno 683 ( Cìc. prò Clucnt. 
48: cf. Saggio p. 149, nota 3g ). L. Papio può tenersi por 
padre di L. Papio Celso trinnvìro oirca 1' anno 708, e fratello 
di C. Papio tribuno della plebe nel 689 ( cf. Saggio, p. 67, 
in ; Dio, mm, 9 ). 

Anno 68, P G ■ POBLICI ■ Q_ ■ F, A ■ POST ■ A ■ F ■ 
S ■ N - ALBIN, L • VOL ■ L • F ■ STB.AB; in denarii 
dentati, e fra loro assai somiglianti. C. Pobllcio può crederai 
fratello di Q. Poblicio pretore nel 686 ( Oc. prò Cluent. 45 ); 
A Poitnroio, figlio di Aulo e nepote di Spurio, nepote del 
console del 644 e figlio di A. Albino trinnviro monetale 
anch'agli intorno al 660 (v. addietro, p. 198). 11 denario di 
L. Volteio Stratone, d" altronde ignoto, per la singolare ina 
rarità non si rinvenne che nel solo deposito di Cadriano: 
ma, sema dire della particolarità delle lettere alfabetiche, 
per la maniera della fabbrica pare anteriore, ami che po' 
ateriore, al 68a. 

Anno 683P C • PISO ■ L ■ F ■ FRVGI, L • FVH1 CN ■ 
F • BROCCHI, C • POSTVMI TA a AT; in denarii di 
fabbrica 0 stile ostai somiglianti. C. Calpurmo Pitone Frugi, 
£gllo di Lucio, è chiaramente il genero di Cicerone che 
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nel!' anno 689 gli avea disposata la tua Tulliola ( ad Attio. 
I, 3, 3 ); e potè avere il triunvirato monetale un ielle anni 
addietro (cf. Saggio p. 3$: Append. p. 18.19). Di lui « 
degli altri due triunviri detto è di copra (p. 37). G. Fogtumio 
non pub più crederti 1' aruspico, che diede il beli' augurio 
a Siila, corn' io sospettava (Saggio p. 61 ); e tutto al più 
potrebbe tenerti per figliuolo di quello. 

Betta scompagnato a da lì Bolo il denarìo di Libone, eh' io 
untai fra' rinvenuti a Fraicarolo; di che ora mi nasce qualche 
ragionevole dubbio (i8r). 

5. ly. Degli autori, e itegli armi preciti, oppure approssi- 
mativi, della Monete, che mancarono ne' ripostigli di 
Roncofreddo e dì Frascarolo, non che ne' due anteriori 
di Fiesole e di Monte Cedrano, e che si rinvennero in 
quelli di Cadrìano e di S. Cesario, le quali perciò stesso, 
e per altre ragioni, voglionsi reputare impresse nell' in- 
tervallo di tempo dtcorso dall' anno 68a al 70S. 
Questori ed altri magistrati straordinari. 

Anno 683 all' incirca. L • PLAETORI ■ L ■ F • Q • S • C 
(iSo). I di luì rarissimi denari! sono sicuramente anteriori 
al 70$, poiché trovaronsi nel tesoro di Cadriano. Il eh. 



(i8r) Nullo mie uhedi notai di .y.rlo litio pre»o i! Her. Premio 
dì LeTÌciano. che poicii cedette et R. Medigliele SiliDie la Mia colle, 
ritirici n» di denari! di Fio>i 6 lie pi» irnienti del ri pollisi io di Fraicarolo, e 
ìn pine di quella di Coll.ccLio. Nel B. Medaglie» dì filli Ito. ni un 
donarlo di Utione col Puteale e colla Iella del Buonenolo indicato coma 
proTtoieole da Frasaiolo con cartellino di color roieOì e per U patina 

ebenon polMie prevenire d'altronde ( V. la pree. noto DO*). 

(161) Noieioi, ù è la piriiwlariti delle «gli S - C poitoil mi rino, 

riguardi il Quello» in officioitrao.diniiio, e ebe il S - C del ri Ilo, apporto 
alla tuta della dea MONETA, ri rifar iace a qualche open "aera aMgnJta 
per Senoto-cownilo da un .menilo di L. Pleiorio mede.imo (n. ad- 
dietro p. m ). 



Borghesi, che pel primo ne diede In vera spiegazione ( Dee, 
u, osi. 7 ), gli attribuiice al padre dal L. Piattonai Ce- 
ntanni seguace di Bruto, detto scnator ormù viriate praidUut 
nel 688 da Cicerone (prò Cluent. 60). Suo collega creder 
potrebbcsiQ ■ POMPON1V9 RVFVS, ohe parimente impresse 
denarii rarissimi con le ligie S - C. 

Aimo 684". P ■ GALB • AED ■ CVR • S ■ C. Questi de- 
narii, per avvito del eli. Borghesi ( Dee. zi, on. 8), spettano 
a F. Sulpicio Galba figlio di Servio Sulpicio Galba consolo 
nel 646, che fu pretore nel 687, edile curale non più tardi 
del 684. 

Anno 685 aW inarca. T ■ VETTIVS IVDEX SABINVS. 
T. Vettio ludico fu pretore nel 6g5 ( Borghesi, Dee. r, osi. 
9), ondo pota essere questore circa il detto anno 685. Ma se 
impresse i suoi denarii serrati sonilo edile, come sospettar po- 
trebbe»! pel simbolo contante della spiga, converrebbe differirne 
l' impressione al 6ga all' incirca ( O. Saggio p. 94-96 ). 

Anno 686. A quest' anno preciso spettano sicuramente i 
copiosi e varii denarii di M. Piatteria! Ccstìamu, che ora 
vi appose il titolo suo di Jedilii Candii col S ■ C, ed ora 
il semplice EX ■ S ■ C oppure S ■ G (v. Saggio p. 30, 
nota oa ). 

Amo 687. MAGN ■ PRO • C03 }( CN - PISO PRO ■ Q, 
oppure VARRÒ - PRO - Q. Questi due insigni denarii, alquan- 
to rari, benché non si rinvenissero che no' soli ripostigli di 
Villo-la, di Collecchio e di S. Anna, pure spettano indubi- 
tatamente ai due Questori assegnati a Pompeio Magno per 
1" appracehio e per l'eseguimento della guerra Piratica noi 
687 ( Plot, in Pomp. 36 ), che questi nummi c' insegnano 
essere «tati Cn. Calpumio Pisane 0 M. Tereatìo Fanone (c/. 
Saggio p. n3-rt5, nota 160). 

Anno 688-690. SVFENAS 8 ■ C, P - TPSAE ■ S ■ C. Trovo 
tale e tanta somiglianza di itile e di fabbrica tra' denari! 
di Sesto Nonio Sufenate e quelli di F. Plautio TfPSAEw, che, 
mi sembrano senza meno impressi ad un tempo da due col- 
leglli nella questura. P. Plautio Ipseo poi, Bendo stato edile 
curale nel 696, dovette conseguir la questura circa Y anno 
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688, b quindi anche il sno collega d' altronde ignoto. Il eh. 
Borghesi, per ragiona dell' identità del rovescio de' suddetti 
denarii di F. Ipaeo con quello degli altri che gli sono comuni 
con M. Emilio Scanto, penaa che siano impressi tutti nel 696, 
mentre era edile conile {Dee. xi, osi. 9); ma io con ras 
ne eo persuadere segnatamente per la grande diversità dello 
alile, bello ed accurato ne' primi, e grossolano e sprezzato 
ne' secondi; e per la varia ortografìa nel cognome scritto da 
prima TPSAE e poacia HVP8AE. Vero è che, antecipando 
di un Bette 0 più anni 1' impressione di una parto dei de- 
nari! di F. Ipaeo, il sìmbolo dello scorpione non potrebbe più 
riferirai alla Comagone, come congetturava il eh. Borghesi ; 
ma esso può avere un significato diverso, non ben noto, sic- 
come ne' donarti della Farsuleta, ove parimente ora vedesi 
sotto la biga, ed ora manca. 

Anno 690 694. C ■ CONSIDI ■ NONIANI 8 • G. I rari 
e bei denarii insigniti di questa epigrafe e della testa e del 
tempio di Venere ERVCinoj sembrano senza meno impreaai 
da un fratello, anzi che da un figlio, di M. Conaidio Noniano 
pretore nel 701, che per ragione del S - G mostra averli im- 
pressi sondo queitore un dieci 0 più anni prima ( v. Saggio 
p. 140, noia n6 ). 

Anno 691 all' incirca. K ALENI )( CORDI • Q. Furio Uà- 
lene. Bendo stato pretore nel 69$ ( Dìo, xxiym, 8 ), potè 
imprimere i suoi denarii serrati di conserto con Muoio Cordo, 
■endo edile dello plebe nel 692, come fecero M- Fannio e 
L. Critonio; ovvero un sette 0 più anni prima, sendo questore, 
come consta de' questori del 654 Fisone e Copione (v. ad- 
dietro p. 19S ). 

Armo 6 9 5 all' incirca. P ■ CRASSV3 ■ M ■ F, S ■ C. Il 
eh. Borghesi ( Dee. ri, oss. 1 ) ha comprovato, che P. Licinio 
Crasso, perito col padre nella infelice spedizione Partica, im- 
presse i suoi bei denarii poco prima del 696, sendo questore 
in Roma, 0 non nelle Gallie. 

Anno 696. M • SCAVR AED • CVR ■ EX ■ S • C )( P • 
HVPSAEVS ■ AED ■ CVR. L' edilità cnrula di M. Emilio 
Scauro o di P. Flautio Ipseo noi detto anno 696 venne poeta 



fuor d* ogni dubbio dal oh. Borghesi (Dee. xr, ou. i, a: 
ef. Saggio p. so ). 

Anno 700. FAVSTVS ( in monogr. ), 8 C; oppure S ■ C 
lottante. I due bei denarii di Fausto figlia di Siila, con la 
suddetta semplice epigrafe, non poterono imprimerai aranti 
il 700, nel qual anno Fausto fu questore urbano, ansi pro- 
babilmente forano improntati in rjuell' anno per somministrare 
a Pompeio Magno il denaro necetiario alla compra del fru- 
mento ( Borghtii, Dee. ix, dm. 6 ). 

Anno 700. CN ■ PLANCIV9 • AED • CVR - 8 • C ( A • 
FLAYTIV5 ■ AED ■ CVR ■ S - C. Non ostante i dubbi 
dell' Eckhet, questi bei nummi apattano sicuramente agli edili 
curulì dell' anno 700 ( v. Borghesi, Dee. x, oss. 7 : ir, 4 • 
cf. Saggio p. 89-90 ). 

Anno 701. ME3SAL F )( PATRE ■ COS, S ■ C. Cbe 
questo intigne donano spetti al figlio di M. Valerio Mesaalla 
Augure, console nel 701, e che lo imprimesse durante ti con- 
solato del padre, Bendo probobil monto suo Questore, per ragione 
del S ' C, fu ad et idem a comprovato dal cb. Borghesi ( Dee. 
ria, on. 10: cf. Saggio p. ni: Append. p. 179). Del resto, 
non dee far meraviglia se questo nummo di rarità esimia 
mancò nel ripostiglio di Cadriano 0 negli altri nascosti nel 
70S ed in appresso. 

Anno 698-705. I copiosissimi denarii dì Giulio Cesare 
coli* elefante e con gli strumenti del pontificato massimo , 
«ondosi trovati in grande copia, e come a fior di conio, no' ri- 
postigli di Cadriano e di S. Cesario, veri similmente furono 
impressi nel decennio del proconsolato suo delle Gallie; 
poiché, per tacere degli Stipendi militari, copia fragrando dì 
pecunia gli bisognava per le immense largizioni fatto da esso 
lui in sulla (ine del primo quinquennio ed in appresso ( Ap- 
pUau B. Citi. Il, 17: Saeton. in lai. 34, 36: Dio, xxxix, 
a5, il, 60: cf. Saggio p. 87 ). Del resto, Cesare avrà scelto 
quo' tipi d' esecuzione facile, evitando così le difficoltà d' im- 
prontare una bella testa nel ritto, per l" ineiperterza degli 
artefici castrensi 0 provinciali; come fecor poscia anche M. 
Antonio 0 M. Lepido no' loro denarii 0 quinarii col semplice 
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titolo IMP, impressi nelle Gsllie, e similmente L. Munatio 
Planco, proconsole della Siria, ne' tuoi denarii probahilmoote 
improntati in Seleucia (Borgh. Dee. mi, oh. i ). 

Collegi di Triunairi monetali. 

Anno 688-695. LONG IN ■ IH • V, C • HOSIDI ■ C ■ 
F ■ GETA • III . VIP., L ■ ROSCI ■ F AB ATI; in denarii assai 
somiglianti fra loro segnatamente per la forma delle lettere. 
Autore del primo può reputarti C- Canio Longino, il con- 
giurato, che fu tribuno della plebe nel 70S ( Cic. ad Alt. 
vii, ai, a }; o (lei terza L. Roicio Fabato, pretore nel 705, 
che rimale ucciio nella battaglia di Modena nel 711 (Cic. 
ad Fam. 1, 33, 4 : c f- Saggio p. 9 3 nota 140). C. Hosidio 
Gela e d' altronde ignoto. 

Anno 690 all' incirca. FAVSTVS FELIX, oppure FEELIX 
FAVSTVS, Q • POMPON1 MVSA, SER • SVLP; in denarii 
aliai somiglianti per lo fabbrica e pei bello itile. Fausto 
Felice, figliuolo di L. Siila, fu queitoro urbano nel 70Q, nel 
quale enno impresse altri due denarii di stile raen bello con 
le ligio S ■ C (v. addietro p. aia); e un dieci anni prima 
dovette improntare i due sona indicati, mancanti delle dette 
sigle S " G, Bendo triunviro monetale. Dei due colleghi, che 
gli ho associati per congettura, Q. Pomponio è d' altronde 
ignoto, e SEB.VÌIU SVLPiciui, che col tipo del riverso celebra 
le vittorie del proconsolo P. Snlpicio Gatba, che intorno al 
54S disfece le forze navali degli Egincti, sarà senza meno 
Servio Sulpicio Galba figlio del console del 646, e bisavolo 
dell' imperatore Galha, che fu pretore nel 700 ( Dio, uni, 
G5 ], e potè essere triunviro monetale un dieci anni prima 
(cf. Borghcii Dee. si, OH. 8: Saggio p. i8o-iB3 ). Nel 711 
egli combattè egregiamente nella battaglia centra M. Antonio 
al Foro do' Galli, tra Bologna e Modena. 

Anno 690-698. Q ■ GRE PER ■ M ■ F ■ ROCVS, PH1- 
UPPVS, C • MEMMI • C ■ F: in denarii assai somiglianti, 
eccetto chB quello di Crepereìo è serrato. Autori di essi ponno 
reputarsi L. Marcio Filippo tribuno della plebe nel 705 ( Cas- 
sar S. Ciò. /, 6 ), forse lo stesso che nel 734 trionfo della 
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Spagna (Marini, Are. p. 607); C. Memmio tribuno della 
plebe nel 700 e console tuffetto nel 710 ( Cic. ad Q. Fr. 
Ut, 1; Borghesi, Dee. 1, ass. 8 ); e Q. Crepereio probabil- 
mente figlio di M. Crepereius ex acerrima Ula equestri familia 
et disciplina, designato tribuno militare, ed uno de* giudici 
di Verre nel 684 ( Cic. in Verr. I, 10 ). 

Anno 693-694. M ■ LEPIDVS, L • TORQVAT • in • VIR, 
L ■ VINICI: in denarii assai «mugliami per lo itile e per 
la Tanna delle lettere. M. Emilio Lepido, it Trinnviro, fu 
pretore nel 7°5 ( Dio , jrir, 36 ) insieme con L. Manlio Tor- 
quato figlio del consola del 689 ( Borghesi, Dee. rn, ass. 9: 
Caesar Bell. Civ. I, 04 ); a L.Vinicio fu tribuno della plebe 
nel 703 (C/c. od Fam- rm, 8, 6 ) e console tuffetto nel 
7&3 ( o. Borghesi, Dee. ini, ost. 5: Saggio p. n5: Annali, 
T. in, p. ao8 ). Gha poi it bel tipo della Vittoria incedenti» 
con lungo ramo di palma carico di quattro lauree appelli 
veramente al trionfo menato da Pompeo Magno addi 39 e 3o 
Settembre del 693 , confermasi per una particolarità ferie 
non avvertita da altri. Nel bel denario di Vinicio, ebe ho 
sott' occhio, In Vittoria, quasi librata in aria, colla punta 
do' piedi tocca un obbietta di forma lunata, simile ad un C, 
che ea e luna bicorne accennerebbe alle recenti vittorie di 
Pompeo del Ponto ( cf. Echhel, T. n,p. 341 ); e«e èlettera 
C, corno pare, indicar può le vittorie di Pompeo medesimo, 
che menò il tuo trionfo ex Asia, Ponto, CIUCIA, Paphla- 
gonia, CAPPADOCIA, de regibus Milhridate et Tigrati» 
( Fasti Copit. ), il prima de' quali è detta per dileggio CAP- 
PADOX Ule da Cicerone (prò Macco, a.5). Del reito, la 
testa della Concordia forse accenna alla potente concordia, 
ovvero cospirazione, di Pompeo medesimo con Catare e Gratto 
( Appian. B. Civ. II, 9 ). 

Anno 694-698. Q ■ CASSIVS, P ■ F0NTE1VS • P • F ■ 
CAPITO ■ III ■ VIR, C ■ SERVEIL ■ C • F: in denari, fra 
lor lorniglianti per ogni riguardo. II primo può attribuirsi a 
Q. Cassio Longino, fratello del congiurato, tribuno della plebe 
nel 705, 0 ad altro Q. Canio tao legato, che forte cogno- 
minossi IOCVS (t>. Borghesi pressa Sestini, Str. Font. j>. 
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Bg ); il secondo al P. Fonteiui imi/triàs adolcscerts. annoi 
viginti natili allor che nel 694 adottò P. Clodio (Cic. prò 
Domo i3, 39 ); ed il terzo ad un figlio del fratello maggiore 
di P. Scrvilio Ila urico, che dovea pren orniti arai Caio, carne 
il padre loro ( cf. Borghesi, Die. ix, osi. 7 ). Del retto, il 
tipo della VIlia PVB/ìca T ■ DIDI ÌMPeratoris vuoiti tenero 
per commemoratilo, perchè, petto elio folte sincrono, farebbe 
anteriore al 664 ( V. Borghesi, Gente Arria p. 66), laddove, 
lenza dire del titolo III ■ VIE, il riscontro de' ripostìgli ne 
accerta che i denarii di P. Fonteio tono posteriori al 68a 
( v. la prte. nota 67 ). 

Anno 695.698. CALDV3 ■ III ■ VIE, BRVTVS )( AH AL A , 
Q ■ POMPEI • RVF; in denarii aliai simili anche pe' ritoontri 
delle due tette, poste una nel ritto ed altra nel rivetto, in 
alcuni nummi di ciascuno di quetti triunviri. Il primo di est! 
è lenza dubbio C. Coelio Caldo queitoro di Cicerone 1' anno 
7o3 nella Cilicia ( t>. Borghesi, Dee. n, ois. 9 ); 1* altro è M. 
Bruto il congiurato, che tendo morto d'anni 37 ne! 713, potè 
essere stato triunviro intomo all' anno 695 ( v. Saggio p. 
88, nota i33 ) ; ed il terzo tara Q, Pompeio Rufo, che fu 
tribuno della plebe nel 703 ( Dio, ir., 45, 49 ), figlio del 
figlio di Q. Pompeio Rufo, e della figlia di L. Siila, colleghi 
net consolato 1' anno 666 ; onde pose nelle tue monete le selle 
curali ed i volti si dell' avo materno coma del paterno. 

Anno 700-704. M'" ACILIV3 • III ■ VIE, PAVLLV3 LE- 
PIDVS, M'- AQV1LLIV8 M'- F • M'- N • III ■ VIE; in 
denarii assai somiglianti ti per la fabbrica come per lo ttila 
alquanto sprezzato. Il primo appartiene a M'- Acilio consolo 
tuffetto nel 711 ( v. Saggio p. 81-83); il secondo a Paulo 
Emilio Lepido contale nel 7S0; e '1 terzo ad un nepoto di 
M'. Aquillio console nel 653 che noli' anno appresso tornò 
proconsolo u/ans ex Sicilia de stroeis fugitiotii ( Fasti Capital. ). 
Un venti a più anni addietro io mi studiai di comprovare, 
che i denarii di Paulo Lepido furono impressi entro il primo 
lustro del secolo Vili di Roma; e poscia con mia grande 
consolazione vidi, che il eh. Borgbeti ( Serie ult. dei Censori 
p. io5 ) tiene per dimostrata la mia opinione, dicendo Paulo 



Emilio probabilmente triumviro monetale poco prima del 70» 
( cf. Saggio P- 84-85 ). 

I danarii di Paulo Emilio sì col trofeo Macedonico, corno 
col PutealB di Seribonio Li bone, sono tanto somiglianti a quelli 
col Putente stesso o con la telta del Buonevento, cho direb- 
bonsi usciti tutti ad un tempo da una stessa officina fi 63); 
onde mi nasco il «Olpetto, che Epettino anch' essi a Paulo 
Emilio Lepido, consanguineo degli Scribonii ( v. Saggio p, 
85; Dio, *e, 64), 0 cho Lìbone facesse forte per qualche 
melo le veci di lui ( v. addietro p. 009 }. 

J. 7. Degli autori, e degli anni precisi, oppure approssima- 
tini, delle Monete che mancarono nt' ripostigli di Cadriano 
e di S. Cesario, non che negli altri anteriori, e che à 
rinvennero in quelli di Vaiola, di Collecckio, di S. Anna 
e di Saisoforte, le giudi perciò stesso, e per altre ragioni, 
voglionsi reputare impresse nel settennio decorso dal prin- 
cipio del 705 fin verso la fine del 711. 

Le monete impresta nel detto periodo d' anni per la più 
parte ponno aifegnarti ad anni, e talora benanche a mesi e 
luoghi preciii; quelle, ad eiempio, che tono insignite do' 
nomi de' conioli del 705 e di tipi Siculi, furono improntate 
ne' primi quattro mesi del 705 in Sicilia, e probabilmente in 
Siracuia (184); o 1" altre co* tipi di Giova Pluvio e di Diana 
Efelia, 0 co' nomi do consoli stessi, uscirono delle officine di 



(■83) Pr. quelli del cip» tiglio di S. Ceuiio icelii dai Beimi vo 
n'urino 1 di Paulo L.pido e 4 di Libone a fior di conia; t nel ripo. 
■ tiglio di Villo), la Sebi» ni ( Ragion, ini» al lettere p. 4 rd. »> ne, 
OMtrTÒ li dell' AaDil con la Saluta a la Valetudine, che paratilo uicitì 
allori allora dal con in, 

(lB$) dado impililo in Siracusa anche il denaiio di Nerio QnHtoro 
Urbano co' nomi di' Coniati a collegllila legionaria, .\ per ragiono 
del bello itile, coma perchè Pompeio, nel Febbraio del 7o5 (Cic. ad Att. 
vili, 3 : cf. tp. 6 : fi Appìon. R. Ciu. ir, 18 ) , iegionen a famto 
cnueriptaai in Siciliani jiii place™ a Coruufo duci, icripstral ad 
ConiuJt,. 
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Efeso verso la fine del ridetto anno 70S («. Borghen, Dee. ix, 
osi. gr cf. Satini, Strìe Fontana p. ag ). Di alcune non pub 
per anche precisarli l'anno; ma gli è molto avere determinato 
il tempo della loro impressione entro un settennio, mentre che 
in prima vagarono £□ oltre il principio dell' Imperio. 
Monete de' Pompeiani. 

Anno 705. NERI ■ Q ■ VRB )( L * LENT • C ■ MARC • 
COS, LENT • MAR • C05, L ■ LENTVLVS ■ C ■ MARC - 

COS. Del tempo e luogo preciso dell' impressione di questi 
denarii detto èqui sopra (i85). Il Questore Urbano Nerio poro 
la stessa persona che il CN • NERIVS Pup'mia, che nel 
698 de ambita pnitulavit P. Sestium (Cic. ad Q. Fr. II, 

gnome. Lo stile grandioso e bello della testa dì Saturno, non 
che la particolarità del cerchio raggiante che racchiude il tipo 
del riverso, invece del solito giro di globettini, mostra che 
anche questi denarii furono impressi fuori di Roma in qualche 
città Greca ( V. Append. p. 64, 74. « f" prec. nata 184)- 

Aimo 70$. C'CONSIDIVS PAETVS oppure G ■ CONSIDI 
PAET1, M'- CORDIVS RVFVS, Q • SIC1NIVS • III • VIR da 
solo o con C • COPONIVS PR • S • C. Sono questi i triunviri 
monetali del presente anno, che, profughi da Roma, impressero 
denarii, quinari! e sesterzi, per la più parte oltre maro nella 



(ìli) IL tipo della Trtqu.tra, o li. tpWXtAw, CRVS triple*, poi* 
«Mlli.nl, . p..f...nz. di tanti .uri tipi Siculi, com. allnrio .1!' .(nomo 
d.l primo Conici. L ■ LENTuiur CRVS (cf. Cic. ad Fam.vui, 4, ■ ). 
IM T.iqu.tia nona imiti-, poto figurini in ioli, manti, non lolo quii 

■ imbolo della Sicilia, ma ejnal ugna alimi d.lta «Indie, potenza di. ina 

■ favore d.lla giuita ernia da' Pompeiani, poiohè la notavo!» pirlioolaiiti, 

mente contratti, ed il riioontiaie in altri monumenti ■ ti» piedi della 
tri qua tra fomiti d' ala « di «Imi ( Coretti lab. t3o, n, ^ ; Mituaoint, 
Mon. ìited. Barone p. yB: Atti della P. Acead. Rom. à" Aicheoì. 
T. i, p , 35i ), mi mova a impeller., cha quello limbolico amuleto in 
origine li tifariica alle tre Furie, o Gorgoni, oho iniaguano gli empii ed 
iniqui per ripeterne la giniie p.ne < la vendetta. 
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Grecia e .idi' Asia; C. Considio Peto cioè in Apollonia, e 
for»' anche nel Ponto o nella Paflagooia; Marno Cordio Bufo 
pure nel Ponto o nella Patagonia; e Q. Sicinio, di cornetto 
con C. Coponìo pretore, prohahilmente in Alinda della Caria, 
e Tori' anche in Roma, durante le trattative di pace e di 
concordia del Senato o di Pompeio con Celare (v. Borghesi, 
Dee. x,r, i,: cf. Saggio p. 99-104). C. Conlidio Peto paro 
Bonza meno il C. Considius filius, chu nel 708 era con altri 
Pompeiani in Adrameto ed ebbe in dono la vita da Cesare vin- 
citore ( Bell. Afr. 89 ), 0 che sembra figlio di Conaidio Longo 
propretore dell' Africa nei 70S (Borghesi l. e). Manìo Cordio 
Rufo «ari. il M'- CORDIVS IT- F • RVFVS PR ■ PRO ■ COS 
di una insigne baie acnpertusi nelle ru in e del Tuscolo intorno 
all'anno i8ao ( Borghesi, Dee. r, ass. 7), ovvero i\ padre 
di quello. Q. Sicinio non è a bastante noto d' altronde; ma 
C. Coponio pretore è aicuramente il ricordato da Cicerone 
(de Dì»i". I, 3a: //, 55), cho nel 706 practorio imperio 
Dyrrhachìi classi BJiodiae pranrat. Dal resto, il 8 - C pro- 
babilmente SÌ riferisco allo stesso C ■ COPONIVS PRaetor, 
giacché Q • 5ICINIVS ■ III ■ VIR non avea altrimenti bi- 
sogno di autoriroalione straordinaria. 

Anno 706. C ■ ANTIVS • RESTIO, T • CARISIV5 ■ III ■ 
VIR, A ■ LICINIVS ■ NERVA • III • VIR. Il riicoutro 
de' tipi identici 0 simili, che ne fece palesi i trinn viri monetali 
de' Pompeiani profughi nella Grecia e nell'Asia 1* aooo 7o5, 
parmi ne inviti o quasi ne sforai a riconoscerò no' sovra riferiti 
monetieri i trunviri Pompeiani del susseguente anno 706. Lo 
teste degli Dei Penati del denario di C. Antio Restione sono 
Bìroilissime alla testa giovenile diademata de' denari! di Q. 
Sicinio. Il quinario di lui co' tipi della testa di Diana, e del 
cervo stante, confronta con quelli di alcuno monete di Pario 
della Misia ( Mion. Deicr. n. 4rn: Min. Est. ). Parimente* 
i due suoi sesterzi, l'uno con la Civetta atante «opra lo scudo 
di Pallado e con la gelo» della dea fornita dì cimiero crinito, 
0 V altro co' tipi correlativi dell' ara accesa e della testa di 
bue ornata d' Infulo, trovano il loro preciso riscontro nel 
sesterzio di M' 1 Cordio con simile galea e nel denario di lui 
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colla Civetta posata sopra la galea «tessa, nelle dramme dì 
Amilo eoa Civetta similmente posata sopra Io scudo di Pallada 
( Mionmt, Sappi, n. 97 ), ed in alcune monetine di Pario della 
Miiia aventi nel litto una testa di bue di prospetto, e nel 
rivena un' ara ardente ornata di fettone { Mion. Sappi. ». 
656-tiCt }■ L'ara pertanto de' sesterzi dì Restìone non è al- 
trimenti, come credeva!!, 1' Ara maxima del Foro Boario di 
Roma, ma aìbbene l'ingente celebre altare di Pario della Miiia 
(cf. Eckhel T. 11, p. 459-460). Ancora il tipo di ErcoU 
tropeoforo Ila il suo riscontro in quello delle moneto di 
Timoteo e di Dionisio principi di Eraclea del Ponto, con 
Ercole vincitore stante presso un trofeo (Eckhel, T. ir, p- 44° : 
cf. SpiciL man. p. i34)- 

Il rivetto de' denari! di T- Cartaio colla Vittoria in biga, 
oppure in quadriga velociliima, confronta con quello di alcuni 
denari! di C. Conaidio Peto; tranne che in questi la Vittoria 
porta un ramo dì palma, oltre la laurea ; ed in entrambi 
vuoili riferire al vanto menato da' Pompeiani per la vittoria 
riportata presso Dirrachio da Pompeo, e pe' primi felici com- 
battimenti de' legati suoi nelle Spagne nell' anno 706. I tipi 
singolari della S6nge, 0 della teata Feminile, die può crederai 
della Sibilla Elletpontica ovvero Marpesiia (186), che finora li 
rimasero inesplicnti^ trovano ÌI loro riacontro nelle monete di 
Gergito della Miiia edi Cane dell' Bolide (e/ - . Streber Num. 
Mas. Reg. Bacar, p. aoo-ao8 ). Il denario con la testa di 
ROMA, dìfeta da galea ornata dì due penne, e co' simboli 
dell'Impero dall'orbe (187), ben il conviene a' Pompeiani , 
che d«11' allontanarti da Roma dicevano (ad Attk. VII, li: 



(186) Per crod«]> testa della Sibili fi mei» le. puticollrila del 
gruppo dì ricciolini che le riesdono in milk gnu di rincontro ili' orec- 
chio, del pari che selli tei» di Apollo ne' denorii di C. Confidi» im- 
presti in Apollonia definitine.. 

(187) Il globo tirreitre ricorre pirimente nel riverso del seitsnìo di 
C. Coniidio, eccompegnsio dsl oornncopii, fon' anche per rimani che 
Pompei, .bbanda»» di Intto si per mare come per taro, mentre che Cs- 
•«» co' suoi pstir. difetto estimo di viveri. 
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cf. Appari. B. Ciò. II, 5o, 5i : Dìo, ili, 43 ): Non tot in 
parutibui ReipubUca; e l'altro con la teita di Giunone 
MONETA, s con gli ordegni da imprimere pecunia, vieoe 
come a proclamare la giusta cauia di Pompeo ( Cu. ad Jtt. 
1, 4: ad Fam. VII, 3 ), e quindi la speranza eerta di ab- 
bondare di pecunia e d' ogni altro sussidio , conforme al 
prìico reapomo ili Giunone Moneta: pteuniam non defuturam 
{ Romanii ), li bcllum iattura girerent {Snidai, u. Mowpro: 
cf. Eckhel, T. r. p. i63 ). Roma vincitrice «edente sopra una 
rongerie d' armi, net riverso del quinario di T. Carisio, ha 
il auo riscontro nel riverso di parecchie monete di Papirio 
Carbone e d'altri presìdi delia Bitinia. I tipi della testa 
Bacchica, e della pantera tenente un tino dittato appoggiato 
alla ipalla, in uno de' sesterzi di T. Cariiio, ricorrono in 
monete di Ortosia della Caria (PelUrin, Rtc, PI. juc»l),di 
Amilo del Ponto e d'altre città dell'Asia; o così anche quelli 
dell' altro sesterzio con la iesU di Diana e col tuo cane 
ve ostico. 

Pc' suddetti riscontri, e per la maniera della fabbrica e 
dello stile, parmi quasi certo e dimostrato, che C. Antio 
Bestione e T. Carisio furono triunvirì de' Pompeiani nel 706, 
e che impressero lo belle e copioso loro monete nella Grecia 
Asiatica; non del pari certo si rimano il terzo loro collega 
A. Licinio Nerva ( 1 33) , non trovando per lui altro appoggio 
ebe il molto rilievo della testa d' Apollo nel suo sesterzio 
(v. Avellino, Giorn. num. T. 1, p. 54-55), la Vittoria ince- 
dente, assai simile a quella delle monete de' presidi della 
Bitinia, e la testa giovenile con galea cristata nel ritto del 
euo quinario, somigliante alla testa di Pallade di uno dei 



(188) A. Licinio Net™ può trami pel fin adotti™ di A ■ LICI- 
N1VB NEH VA SILIANiu triunTiro incintila mito Augnilo uopo il ?3t, 
. tomoli mi 7 5o 1 T. Cariiio uro il frittila di P. C.iiiio Jepio pto- 
jiiitore di Augulto nulli Lwitmii, cKs nel 7119 vini» (li Alimi ( DÌO 
lui, io: cf. Saggio p. 06)1 « C. Amie Bestione potrebbe reputarli 
figlio dell' Jatim giudico • inniTore nel 70". ole pel liltm ino p*rUn 
troiui coino.rsto 1 Favonio ed a Cstone (Cie. od Jtt. iv, 16). 



denari! di C. Conlidio. Cbo so A. Licinio foste da escludere 
dal collegio triunvirala del 706, in luogo di lui star ai potrebbe 
M'- Cardio Rufo, triumiro dell'anno precedente, al quale 
dovett' essere prorogato il suo ufficio per Senatoconsulto , 
come chiaro ai pare dal ano denario insignito delle sigle 
8 - C e del tipo di Cupido a cavalcione del delfino; tanto 
più, che conata corno i Pompeiani per l' anno 706 prorogarono 
la podestà ai magistrati loro curali ( Dio, xli, 43 ), trovandoti 
adunati dugento o più senatori ( Dio l. c. (St. ad Att. ix , 
6) in Teilalonica (189). Aumentata in questo modo la mo- 
neta impressa dai Pompeiani nel 70S e nel 706, fino alla 
giornata loro fatala del 9 Agosto a Fa «alia, vie meglio si 
scorge coni' essi sostener potessero, lungi da Roma, le spese 
immense necessarie al mantenimento di tante loro milizie. 

Anno 706-708. Ne' venti o più mesi, che decorsero dalla 
battaglia di Fsrsalia a quella di Tapso, la reliquie de' Pom- 
peiani raccoltesi in Africa ebbero agio e tempo per potere 
imprimere le monete necessario allo stipendio delle loro mi- 
lizie e delle ausiliarie. Copiosissimi sono i denari! impressi a 
nome del supremo comandante Q ■ METEL P1VS SCIPIO 
IMP, non ovvi! quelli del di lui legato EPP1VS, e rari non 
poco i tro diversi e boi conii deli' altro suo LEG ■ PRO 
PRa«ror« P ■ CRASS'VS IVNIanw. Copiosi altresì, ma non 
tanto, sono i denarii improntati da M ' CATO PROPRaefore 
in Utica, ove probabilmente furono impressi anche quelli di 
Q. Metello Scipione Pio e degli altri suoi Legati suddetti, e 
fors' anche quelli di SEX IVBA, loro alleato, il quale sol- 
tanto verso la fine del 705, dopo eh' ebbe disfatto Curione, 
venne proclamato re da Pompeo e dal Senato Pompeiano 
( Dio, i U , 43 : cf. Bull. arch. 1843, p. 6-i3 ). 



delle mitili*, impiumo seitml e quinirl. oltre i copimi loro a™m ; 
eoli mi cuce il loipttlo, eoe por gli «creiti di Pompio fonico impreiii 
»nto. gli Ani lernionciui Greci di Toiulooici ■ diAnfipoli co' tipi d.lU 
tota di Cimo e dei duo Centiuci, ioltÌ in direziono opponi, e con epì- 
grife Gree», affiacK. arenerò cono più feoile in quello contisdo. 
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Anno 703-709. Negli ondici mesi decorti dalla, battaglia 
di Tapio a quella di Munda, a più probabilmente nella siato 
del 708, dovettero imprimerai nello Spagne i tre diverti de- 
nari! di M. Minatio Sabino proquestore di Cn. Pompsio 
Magno figlio, con 1" effigie del padre defunto, e con le figure 
della Eolica e della Tarraconeae che accolgono il vittorioso 
giovino Poropeio { v. Borghesi Dee. n, on. 1 : cf. Annali 
arch. T. «ir, p. i58-i5o, ). Ne' mesi auddetti credo fonerò 
impressi, per lo stipendio dello flotta Pompeiana, anche gli 
ani di Eppio Legato (190) non di Sesto Pompeio, come parve 
all' Eclibel ( T. r, p. 207 ), ma sibbene di Gneo ano fratello 
maggiore, come chiurli ai pare dall' alto del oh. Riccio ( tav. 
XIX, 3 ) coli' epigrafe integra MAG • P1VS ■ IMP ■ Filiti!. 
Le monete di Setto Pompeio, almeno per la più parte, Bono 
posteriori al limite prefisso alle nostre ricerche intorno ai 
Ripostigli esplorati ; onde convienci ora considerare le seguenti 
Monete di Giulio Celare e de" suoi magistrati. 

Armo 705.706? Per «emplice congettura propongo l' ipotesi, 
che SI. Arrio Secondo, C. Jfumomo Vaala e Seroio Stùpida 
Rufo, che tutti e tre impressero monete d' argento e d' oro 
con tipi relativi alle glorie da' lor maggiori, fossero tri uh viri 
di Cesare dopo eh' egli si portò sopra Roma. Scroio Sulpìeìo 
aarebbo il figlio del console del 703, che era adolescens nel 
691, 0 che nel 705 segui le partì di Cesare ( Cie. prò Muren. 
06, 37: ad Alt. 11, 18, 19); 0 C. Kumonìo Vaala l'amico 
di Orazio (i, Epist. ir). 

Armo 706. 11 copioso donarlo colla semplice epigrafe CAU- 
SA K, e co' tipi della testa di Venere e di Enea che porta 
in salvo il padre Anchise e '1 Palladio, pel molto rilievo e 
per la beltà della testa di Venere, pare decisamente impresso 



(190) EPPIVS LEGarw i menu il Pompano M. Epplu,, 

tiìgilonr koma et industri*), Ah Del Felonio del jaS ir. ■ Misturila 
a gu.rd,. del linoni, dell. Cimp.oi. { Vie. ad Alt. Vili, 1 1, B : cf. 
od Fam. Vili, 8, 5, S, ahi vulgo corrupti SI. Oppiai), e che nel 
;oB, sgrpn» da Cernie pieno Urie., ebbe in dono la viU (B. Afr. lo> 
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in Grecia anzi che io Roma; e quindi ridi' anno 706, anzi 
cbe nel ?o5. La chioma di Tenere è comprata a ciocche on- 
deggianti, laddove in monete impresse pochi anni dopo in 
Roma la chioma di Venere, e d' altre dee, vedesi sfilata a 
tratti obliqui lenza grazia particolare. Trovo qualche somi- 
glianza di fabbrica e di stile fra questa moneta di Cesare 
e quelle di Calcide dell' Eubea, di Porga della Panfilia e di 
Guido della Caria; onde vorrei sospettare che fosse impressa 
dopo la vittoria di Fargnlia in alcuna delle dette cittì; a 
più probabilmente in Gnido, alla quale Cesare concesse in 
allora la libertà ( Plot, in Caes. 48 ). Del resto, Celare in 
questa medaglia vanta la sua origine da Venere e da Enea, 
per fine politico, siccome fece poc' anzi nell'allocuzione alle 
lue milizie ammutinate in Piacenza ( Dio, XI/, 34 ), e molto 
prima nella laudazione funebre della sua zia paterna ( Sueton. 
in lui. 6: cf. C. I. Gr. n. a 9 5 7 ). 

Anno 707. Denario rarissimo di A ■ ALLIENVS ■ PRO - 
COS della Sicilia, e con la scritta C • CAESAR ■ IMP • 
COS ■ ITER attorno alla testa di Venere sua progenetrice. 

Anno 708. Ne' ripostigli noitri trovaronsi i denerii certi dì 
quest' anno co' titoli DICT ■ ITER COS • TERT senza il nome 
della persona (191), e quelli co' trofei d' armi Galliche e col 
semplice nome CAESAR, talora accompagnato dal numero j u, 
indicante le cinquanta dae battaglie campali vinte dal Dittato- 
re (193); i quali denarìi ponno anch' essi crederli impresti nel 



e od imiUrioM ili Q. Mettilo Fio, che in In no amarlo, impnt» p« 
la vittoria •■>■ •opta Irtnl.Ìo natia gu-n. citila in Iipag», jic. .olnnio 
il titolo IMPERafor, o ticqno il non,, prop.io. Simile reliotnii incon- 
trili anche m un m-doglion. dei dna Filippi cou III ■ ET ■ II • COS 
( Eckhtl T. tb, p, ili : cf. Bull, are/i. 18S4 p. 7 3 ). Del «Ho, 1. ,igì, 
US, D, di quatti demrii di Citare trionfai! w «ambiami In» con iiuelli 
parole dtl libro di Bitta Hlspaaìcmi ( cap. 1 )i dum Cattar MVSHE- 
RIBVS DANDIS definerur. 

( Isa) Clio li battaglia di Mundi, a V altro dalla guern oWìlo, «•elu- 
der dibhanti dal nomo dell* 5i tinto di Citare, no lo peituide li 
giornali canini tuta «01(0 Dimcliio, nelli quile Celare fj vinto a fugato 
dm Pompeo, che non lippe, o non udì prefitta» della littoria [Sudan, 
in lui. 36). 



7o8 po' donativi e largizioni immense de' quattro trionfi «noi. 
Nè faccio difficultà la mancanza dei titoli IMP e DJCT, 
poiché il tipo del trofeo e '1 numero delle LII battaglie vinte 
di gran lunga equivale all' IMPerator, ed ii titolo DICTafor 
fu omesso in monete coli' effigie di Celare eziandio posteriori 
alla battaglia di Manda ( cf. addietro p. o3, nota 76 ). 

Armo 708-709, L • HOSTIL1V3 SASERNA, PALIKANVS, 
li • PAPIVS CELSVS ■ III • VIR. I denari! di questi tre 
monetici-! hanno molta somiglianza scambievole di itile e di 
fabbrica; Celta e Palikano impressero tatti e due anche 
quinari! e seaterzii ; e tutti e tre scelsero tipi allusivi in par- 
te «Ile glorie loro domestiche, ed in parte alle felici imprete 
di Giulio Cesare. La figura feminile scolata alata, incedente 
a gran passi, con caduceo nella d. e con trofeo nella s., nel 
denario di L. Hostilio Saaerna, pnfi dirsi della Vittoria Fatica, 
e riferirti alla vittoria di Cesare a Tapsa, ove diede per 
tessera alle sue milizie la Felicità { Bell. Afr. 83 : cf. BorgUà, 
Dee. Tir, oss. 7); e parimente la testa FELICIPATIS 
consociata con la Vittoria in biga veloce nel quinario di 
Palikano. Al quadruplice trionfo condotto da Cesare nel 70S 
può riferirsi la testa del TR1VMPVS di uno de' dne denarii 
di Celso; ed alle munificenze del trionfo medesimo appella 
un tipo del sesterzio di Palikano ( v. addietro p. i5i ). L. 
Hostilio Salerno sarà figlio di uno dei due Saaerni, che nel 
708 militavano per Cesare in Africa ( BelL Afr. 9, io: cf. 
Saggio p, I05)j Palikano figlio di M. Lollio Palikano Picente, 
pretore nel 685, e viceversa padre del PALIKanitf PRaetor della 
Cirenaica sotto Augusto dopo il 731 (1). Cavedani, Itfon. della 
Cirenaica p. 66); e Papio Celso figlio di L. Papio autore da' de- 
narii co' simboli correlativi ( v. addietro p. ao8), ovvero di C. 
Papio tribuno della plebe nel 689 ( Dio, Miro, 9: cf. Saggio 
p. in, nota 157: ove per errore leggcsi 686 invece di 689 )■ 
Anno 708-709. L ■ LIV1NE1VS REGVLVS, o L ■ RE- 
GVLVS, ovvero REGVLVS ■ Tdias FRAEFecW* VRUs. Li- 
vineio Regulo, che dopo la battaglia di Tapio fu da Cesare 
lasciato di presidio in Adrumeto con una legione (B. Afr. 
89 ), o che verso la fine dell' anno 708 sarà stato uno ile' Prae- 
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fatti Urbis nell' assenza del Dittatore- para senza mono autore 
del donarlo iscritto REGVLVS • F ■ PRAEF ■ VR, e degli 
altri co' tipi della scila curule aua o del padre FRaefor, del 
modie e dello spettacolo delle fiere dato da Celare stesso; 
tranne quello col toro saltellante e con la testa del Dittatore, 
che dee porsi dopo la vittoria di Munda. 

Armo 709. MARCELLINVS, M ■ METTIVS. I denari! e 
quinari! di M. Mettiti spettano tema dubbio a quest' anno, 
nel quale, dopo la vittoria di Munda, per decreto del Senato, 
venne primamente improntato aulla moneta il volto di Cesare, 
che in alcuni nummi di Mettio a' intitola DICT QVART 
( 9. Eckhel, T. rt, p. 7-3 ). A quelli di Mettìo aono aitai 
somiglianti i denari! di Marcellino colla testa ecarme di H. 
Claudia Marcello cinque Tolte console, che fa bel riscontro 
a quella di Giulio Cesare, il quale infer omnus homìnes 
emtuit, perchè lignù collatis qiùnquagUs et bis dùnicavit, SI. 
MarctUum solus suptrgresiui, qui novìes ci tritici pari modo 
fuerat praeliatus ( Soiinzs, eap. ri ). I denari! di M. Mettio 
saranno mancati in tutti i nostri ripostigli per la speciale lor 
rarità. 11 monetiere MARCELLINVS può tenersi per fratello 
del Lenitilo Marcellino questore di Cesare nel 706 ( Bell, 
Civ. Ili, 6a ) ; M ■ METTIVS pel figlio primogenito di M. 
Mettili! mandato da Cesare ad Aria visto nel 696, e da lui 
proditoriamente posto in catene, e poscia ricuperato (Cauar, 
3. Gali. I, 47-53 ). Del resto, non saprei chi dar loro per 
ter» collega se non forse F ■ CL001VS M - F, qualor fosse 
vero che uno de' suoi denari! si rinvenisse nel ripostiglio di 
S. Anna ( v. Appendice p, )8a ). 

Anno 710. L ■ AEM1LIVS BVCA, C - COSSVTIVS MA- 
B.IDIANVS, P ■ SEPVLLIV9 MACER. P. Sepullio Macro 
fu di certo triunviro nell' anno della morte di Cesare, perchè 
in nno de' suoi denarii, invece della testa del Dittatore ucciso 
alle idi di Marzo, vodesi quella di M. Antonio velata e 
con barba di lutto. La singolare somiglianza poi di fabbrica 
negletta, e della tetta velata di Cesare con volto come cada- 
verico, che si osserva si negli altri denarii di P. Sepullio 
Macro come in quelli di L. Emilio Buca e di C. Cossutio 
■S 



u6 

Maridiano, basterebbe anche di per «4 loia a persuaderne 
che furono impressi tutti ad un tempo. L ■ AEMILIVS BVCA 
è senza meno il L. Asmiluu Buca filini ( omonimo cioè al 
padre tuttor vivente ), che nel 700 supplicava i giudici in 
favore di M. Scauro ( Atcsm. in Scaur, p. 39, Ordii ). Gli 
altri due triunviri tono d' altronde ignoti. 

Anno 711. P ■ ACCOLEIVS LARlSCOLVS, PETILLIVS 
CAPITOLINVS, L • VALERI 78 ACISCVLV3 (io3). I de- 
natii di questi raonetieri banco sufficiente somiglianza scam- 
bievole per poterli credere impresti nello stesso anno, e più 
probabilmente nel 711, tra perchè gli anni precedenti Bono 
già pieni, e perchè trovaronti soltanto a S. Anna e a Sas- 
soforte ( v. Appendici p. 196-198 ). Dì P. Accoleio Larìscolo 
e della tua casa non trovasi notizia presso gli itorici ( Bor- 
ghesi, Dee. rir, ass. 10 ). PotilKo Capitolino può ben ritenersi 
pel celebre Petillio Capitolino amico e convittore, fin dalla 
fanciullezza, di Orazio; poiché dovette nascerà ne!!' anno 689 
all' incirca, il che nel 711 avrebbe avuto l'età di sa o più 
anni, conveniente all'ufficio di triunviro monetale. L. Valerio 
Acieculo è d' altronde affatto ignoto. Del resto, siamo tenuti 
di molto ai ripostigli di S. Anna e di Sasioforte, che ne 
accertano essere anteriori al Triunvirato le monete di P. Ac- 
coleio Lariicolo, di Petillio Capitolino e di L. Valerio Aci- 
eculo, l'età delle quali era da prima tanto incerta, che il 
eh. Borghesi congetturava, che quella di Accoleio spettasse 
al 737, e quelle di Valerio Aciscnlo al 718; ed io pure ritar- 
dava fin dopo il -3o l' impressione di quelle di Petillio Ca- 
pitolino ( e. Append. p. 194-198 ) (194). 



(l03) Nel dcmrio D. 9 ii Acliculo alll tatti di Afflilo fa liicontro idi 

qnila leoibra ■•□u meno dalli Sibilìi, pereti lirJiiUllimi ■ quella elei 
denatio di T. Cirillo con li Sfinge nel rivetto ( e. la prie, nofa iSS ) : 
e pus iii>riui a li ludi A polli mti iitìiuiti di Vilna Valeria ( v. Saggio 
p. 188), OTToro agli oracoli Sibillini pioblbiloente cooiulHIi ugUeeltiemt 
partutbalioui del pretenla inno 711. 

( "j-1> Kel princìpio dell' miujTi 1» erario diRoma enridolto a tante 
•tnttn», ebo per la imminente guerci HnlÌDeue i lenitDri contribuirono 
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Monete tmpreue dopo la morie di Celare. 



Anno 710-711. Le monete di D. Unito, con la scritta AL- 
BINVS BRVTI F, e quelle di C. Vibio Pania , detto C • F • 
C ■ N, impresso parte di conserto e parto da ioli, tono di 
certo posteriori alla idi di Marzo del 710, e forie anteriori al 
principio del 711, perchè le fonerò da' primi mesi del 711, 
para che il primo aveste dovuto intitolarti IMP, e COS il 
secondo {cf. Saggiop. 18, 7 5: Ball. arch. 1845, p. i8a-i83 ). 
Arroga che, (e questi donar», 0 quatti di L. Flantio Fianco, 
non fossero Itati impressi prima della (ine del 710, non li 
sarebbero rinvenuti intatti e quattro gli ultimi nostri tesoretti 
( cf. addietro, p. 34-36 )■ E mancando in essi il S - G, para 
che gì' imprimeste di consiglio privato; Unto più, che D. Bruto, 
scriveva a Cicerone addì 5 del Maggio del 711 ( ad Farri. 
XI, 10): quum ad rempuìlicam l'éerandam accetti US mihì 
futi quadringentiei ampliai; tantum, abeit ut meae rei fami- 
liari} liherum lit quidquam , ut orrmei iam meoi amico! aere 
alieno obstrinxerim (igS). 

Parimente L ■ PLAVTIVS PLANCVS mostra avere im- 
prontati di privato consiglio e dispendio ì copiosi suoi denarii 
col tipo dell' Aurora che guida la quadriga del Sole, nel 710, 
anzi che nel 711, poiché se impressi gli avesse in quest'ul- 
timo anno pare non avesse dovuto omettere il titolo suo di 
SRaetor ( cf. Bo rgbeti, Dee, in, 011. 4, 8 ) (196). 

,„ federimi di 4 oboli p« ogni tegola delle oh» da « lor poiudule o 
tolte 1 pigione ( Dio «ivi, il )- Ed 1 notevole il veder lume lo tegolo, 
qu..i 1 «sitar* oh, ognuno dove. f... gli «troni >foni prò or» et UctU. 
Abcoih U quoti di 4 oboli cOrriiponde m P pro«Ìmiti«mtnro ■ Io uri, 

( cf. teirorme, Bvébat. p. >B ). 

(19S) Il denirin anonimo con la nude opigrifa LIBERTA8 e con tipi 
simili • quelli di C. Fin» con li •orina LIBSBTATIS (u. addietro p. 
143-144 ), hi il iuo riicontro ne' aainull mommi di Brut» e Curio con 
li itn.pl ico eplgrife LEIBERTAS (ti. addietro p. 96). 

(.96) Nell'Elenco (p. 116, n. 7 ) poi me» mia diiilttniiono trovili 
l' indictiiont C, comi li ione rinvenuto qoeito deoirio aaoho • CadrlanOi 
e invece dove» pone V, perchè naunaaU li Uovo "lo » ViOoìa. 



La molta a diverso monete impresse da M. Bruto, da C. 
Cassio e dai loro legati e questori, nella Grecia « noli' Asia, 
dagli tritimi mesi del 7ro fin verso la fino dell' autunno del 
712, o sia fino alla giornata per loro fatale della sanguinosa 
battaglia di Filippi, non è a far caso ohe mancassero tutto 
negli ultimi quattro ripostigli nostri) poiché, oltre essera per la 
più parte rare, non poterono a bastante diffondersi dalle regioni 
trasmarino fino in Italia se non dopo il ritomo delle legioni 
vittoriose di Ottaviano e di M. Antonio (197). Nel novero 
di esse van poste anche quelle di C • CLOD1VS C ■ F con 
la VESTALIS, impresse nel 711 dal fratello del celebro P. 
Glodio nella Macedonia ( Sorgi. Dee. nr, cu. 7 ). 

J. FI. Di alcune monete del tempo del Trhinvirata, che 
mancarono ne' nostri Ripostigli, e cho potea dubitarsi 
che fossero in parte anteriori a </uelT epoca. 

Ne' quattro ultimi nostri Ripostigli, nascosti verso la fina 
del 710 c nel susseguente anno 711, mancarono affatto i de- 
nari! de" MI • VIRI monetali, eccetto quelli di L. Aemiims 
Buca e di L, lómnc'ms Reguhu, ohe peraltro ne' loro denari! 
rinvenutisi a S- Anna e a Sassoforto non s' intitolano altri- 
menti MI ■ VIRi. I denarii degli altri quattro monetieri rie 
s' intitolano essi pare MI ■ VIRi, cioè P. Clodias M. F, L. 
Flamirùus Chilo, L. Massidius Languì e Tu Sempronio* 



L' mano preci», ■ talora quuiil mo»,d«ll'inn™iionidi ^cun. 
di qmllt movete lra.MÌ definito co] tauidio d.U. «ori» da] eh. Bi>r g b«i. 
Qmlh.md «itmpio, O- CASSI IMP(u. addietro p. 64, n. S-i») d<rmt«io 

. LX^'^conBi-ulofu «dutTtólMPffllurtPli.e in Bruì. 
„™, 1 Filippi, nclUqaila ci iidi«I> b morto { lìorgli. Dee 
fi of. Dee 11 , oj*. 1°). Il i.tiuin.0 don.ria di MVBCVa 



AVGYR • IMF, tembreu- ,~. s - 

£n> di qtwìl'inno (e/. Cic. ad Fam. in, aBi 3t>i Ippion. B. Ciò. ir, 
SI: Appendice p. 79: Bull. arca. i&jS p. iflo )■ 
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Graccus (198), sono in parte rari; ma quelli almeno dì F. 
Clodio e di L. Muisìdio, aendo ovvii ami clic no, pare non 
avessero dovuto desiderarli ne' medesimi ultimi quattro ripo- 
sligli, so realmente si fossero trovati in cono fin dall'anno 
711 e prima. Quindi io congetturai ( v. Jppend.p. 198-200}, 
che i II1I - VJRi monetali fossero istituiti non già da Giulio 
Cesare, come dopo 1' Orsino opinò anche 1' Eoli bel, senza ad- 
durrlo riscontri autorevoli: ma sibbenc dai Triumviri Ràpublicae 
conitituendae, fora' anche per non accomunare la sublimo loro 
autorità con la infima magistratura de' triumviri auro argenta 
aeri fiondo ferìundo. E questa mia opinione non incontra altra 
difncultii, che di dover supporre, che due 0 tre dì quei 1III ' 
VI Ri avessero per la seconda volta la prefettura delle officine 
monetarie, sondo stati ia primi III - Villi sotto la Dittatura 
di Giulio Cesare} cioè L. Jemiliui Baca, Z. Lmntius Re- 
galai? P. Clodius M. F. Ma non veggo quale inconveniente 
trovar si possa ( segnatamente in quegli anni pieni di tante 
perturbazioni della cosa pubblica J per ammettere, che un giovine 
Romano, intraprendendo la via degli onori, ne' cinque o tei 
unni soliti interponi fra il triumvirato e la questura coprir 
potesse per due volte il primo posto; tanto più che il qua- 
drunvirato potea considerarsi come più onorevole del primiero 
[rimivi rato (199). 



(198) L' Editici ( T. v,p. 65 ), n.l novero eh' ai diede ilo' IIII • VIRI 
monetali, orni» P ■ CLODIVS M ■ F • IIII • VIR • A ■ P ■ F (d. 
Argani Dee. ja, on. 7, t, 9 ), e vi pine 0 - C0B3VTIVS MARI- 
CIANV5 A A A FF, chi può dini timo III • VIR che 1III - VIB. 
Del ntto.tl collegi» ó*i qo.iti IIII ■ VIRI i.lor. 0 non «■ pienti, o due 
soli fra «Hi furono ia attivili, come inoonlra videie anche Di' IIII • VISI 
ed altri cu(iiuati di coloni» odi municipi! ( Eckbtl. T. iv, £.480.48.1). 

(199) A quella difficolti toddUfir potnbbeii mena col nodincirs le 
atlribufioni 10111 piopoite dell* monete impitHo lotta li Diltmtor., 
ponendo ciò* L. Emilio Buca Inani Ira ne! 711. ri che egli' ultima mete 
dil iuo ufficio egli di uiniiTirooliaoradiwiiie IIII ■ VIR od imprimile 
le laro me montie iniignite del nuovo titolo ( u, Apptad. p. 199). 
L. LivbuU Regolo IIII ■ VIS urtbbe figlio primogenito dell' omonimo 
PRAEF ■ VSsti del T ofl. 
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Amo 711-713. L ■ AEMMVS ■ BVCA • IIII • VIR, L • 
FLAMIN - CHILO • UH ■ VIE • FRI : FL, TI ■ SESf- 
PRONIVS • 6RACCVS ■ IIII - VIR 0_ • DE3IG, Q • VO- 
CONIVS VITVLVS Q • DESIGN. Di L. Emilio Baca detto 
è disopra [p. aa6], e L. Flaminio Chitone fono è Cilona 
1' amico di 'foranti io tutore di Ottaviano ( Cic. ad Font. VI, 
ao: cf. Borghesi Dee. xir, Bit. 7) (aoo). I denari! di Ti. 
Sempronio Gracco e di Q. Voconio Vitulo tono anteriori alla 
battaglia di Filippi, poiché Ottaviano in essi mantiene la 
barba del lutto ( Borghesi, Dee. ni, ois. 7 ) ; e fori' anche 
al Triunvirato, mancando affatto le testa di M. Antonio 
o di M. Lepido. Q. Voconio Vitulo, quettore detignato del 
pari che Ti. Sempronio Gracco, paro essere «tato anch' esso 
IIII ■ VIR, benché taccia quel titolo. Non laprei ben dire, 
te possa essere il Fitulm familiare di M. Variane ( R. R. 
II. 11-ia), 0 forse figlio di Q. Voconio giudico nel 688 (Cic. 
prò Clutnt. 53-54 G"rat, cf. OreìU onora. Cic.). 

Anno 711-713. G ■ ANTONIVS • M - F ■ PRO - COS 
FONTI FEX. L' Eckhel pone questo donarlo del fratello di 
H. Antonio il Triunviro lotto 1' anno 712 ; ma pare più pretto 
imprelto nell'Epiro o nell* Illirico l'anno 711 ( cf. Cic. 
Philipp, xt, 11 ), a verUimiimente in Apollonia. 

Anno 71*713. CN • DOMITIVS ■ L • F ■ IMP, in donarli 
ed aurei impressi da Cn. Domitio Abenobardo verso la fino 
del 713, oppure nel 713, per 1' intigno vittoria navale da lui 
riportata sopra Domizio Calvino nel giorno stesso, in cui i 
tuoi partigiani furono sconfitti a Filippi, e sopra la flotta dì 
Ottaviano a Brindisi ( Borghesi, Dee. xu, ass. 3 ) (aor). 

(ino) CI» te ad litri meglio piiceui di ammette™ < <KI - VIRI ueba 
■otta la DkUton, L. Flitninio CKilone bene ti itirebba con L. Buca, 
C. Miriuiino a P. Mieto nell'inno 710 (cf. Ihrgk. Dee nv. djj. 7 J. 
La VittOrii in biga del denirio di CMIoiw riferir potrebbe» li MI per 
la didiciiioni del tempio delti Felicità ( Dio, iuv, 5 ). 

(ani) 11 tempio di Nettuno dogli lutei di Cn. Domitio Afcenohuba ai 
icimlHi luce con quelli pinole di Plinio (Nat. H. «otti, 4, 1 3 ) : in 
maxima rfignationo ( Scopac), Cn. Dtmilii dehhro, in circo Flaminio, 
Jiiplunw ipie ci Thctii atquc AohiUtl. 
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Armo ?i3. M ■ BAEBAT ■ Q • P. Denari! od aurei con 
la tetta <1Ì M- Antonio nel ritto, a di Ottaviano, oppuie di 
L. Antonio contale, fratello del Triunyiro, nel riverso, impresti 
senza meno in sul principio del detto anno da M. Barbatio 
queltoro propretore di M. Antonio medetimo ( Appian. Bell. 
Cw. V, 3i: Borgheii, Dee. rx, osi. 4) (aoa). - M • HERVA • 
FKO - Q ■ P. Denarii con la tetta di M. Antonio nel ritto, 
e con qnella di L. Antonio contale, oppure di Ottaviano, nel 
viverlo, improntati da M. Gocceio Nerva proquestore della 
fazioni] Antoniana in Italia, nel ridetto anno yi3, e poteia 
console nel 718 ( Borghesi, Dee, ìx, ass. 5 ). — Contempo- 
ranei, per la perfetta tomigliania, tembrano i denarii di L - 
GEL • Q ■ P parimonto oon la tetta di M. Antonio nel ritto, 
e con qnella di Ottaviano nel riverso; tanto più che quel 
L ■ GELLIVS POPLICOLA nel 718 fu collosa del suddetto 
M. Coccolo Herva nel consolato. — BALBV3 PRO PR, con 
la tetta di Ottaviano III - VIR ■ R ■ P ■ G nel ritto; pro- 
babilmente di L. Cornelio Balbo il minore, anzi ebe del 
maggiore, eba a quelli anni amava vita più ripotata. — Q - 
SALVIVS - IMP ' C03 ■ DESIO, parimente con la tetta 
imberbe di Ottaviano III ■ VIR • R ' P ■ C nel diritto ( ef. 
De Mìnieii, Ghiande minili p. 36-3 7 ). 

Aimo 714. CN ■ DOM1TIVS AHEN0BARBV8, in denarii 
ed aurei con la tetta di M. Antonio nel ritto, e con prora 
di nave, cui sovrasta un astro, nel riverso, impresa! nella 
stato del 714, dopo che quel bisavolo di Nerone imperatore 
ti accoatò a M. Antonio, e prima che questi lo mandano al 



(usi] Di un luogo di Ulpiinll viglili a concicela, che co dei IO JJnr bai mi, 
il quale di ih» et' era. Ila' urinili dalli guerra cililo. giuuie ad aliar 
pletora, cognominaraii Fhilippuij ma peana Snidi a dalto Philippìcul. 
Il dotto Ganttoui ( ad Cìc. Philipp. W, 3) dica dubitando: sii [fiora 
prima Pm Limoni, deìa Fiiiurrm eit apptUalui, OH cantra? Fialerirei il 
primo luppoilo, pareli* chi appelloui Ph iìippi cut Balla coniiimionclar.il>, 
veiilìmilBitnla, fitto cittadino, .nifi me 6 Ho nominarli Philippio, con 
coinomo nobilitato dilla geni* Martin a da ritic. Coi! la giovinetti 
Italiani Qlpiiovo-a dimuta tnintt di ra Ariiea XV, p« nobiliti» 
il tao Dome appellimi MOTZA ( o. SpiciL bhpb. p. 194 )■ 
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governo della Bitinta ( Borghesi, Die. ut, osi. 3 ). — A 
queit' anno può assegnarsi anche il irtissimo donano, col 
suo vie più raro aureo, di Q • LABIENVS PARTH1CVS 
IMP ( v. Dio, xtnn, o3-n6 ) (ao3). 

Anno 7 i5. DOM ■ COS • ITER ■ IMP, in denari! di Cn. 
Dotnitio Calvino, consolo per la seconda Tolta nel 714, che 
in qnett' anno vinse i Ceretani neila Spagna e ne trionfò 
{ Dìo, xenir, -fa: Fellàus, II, 78 ) (ao4). — L ■ MVSSI- 
DIVS LONGVS, in denari! auai ovvii e con tipi diverti ri- 
guardanti Giulio Celare, la Concordia, l' abbondanza ed i 
comid pe' luffragi, ed in aurei cod ie tette de' tre Trinnviri 
e col tipo comune del cornucopia : L ■ MVSSIDIV3 ■ T ■ F • 
LONGVS ■ 1III ■ VIR ■ A • P • F, in tre aurei insigniti 
delle tette de' Triturili, e del tipo comune di Matte Ultore. 
Un venti anni addietro ( o. JgpauL p. i3i-i3a) mi parve 
più verisimile, che tutte quatte monete, il d'oro come d' ar- 
gento, spettino ad uno stesso quadrunviro monetale dell'anno 
7i5, tra perchè i denari! anche ovvii man careno ne' ripoi tigli 
dell' agro Modenese 0 del Bolognese, o perchè tutti qua' mol- 
teplici tipi ammattono facile spiegazione riportandoli al suddetto 
anno: ed ebbi poscia a consolarmi allor che vidi la mìa opi- 
nione approvata dal eh. Borghesi ( a. Dianàlla, Man. Nu- 
mistn. Roma, 1847, p. g.5 ). Egli, ragionando di una rara 
moneta di Tindari, con la icritta L ■ MVSSIDI PROCOS 
racchiusa entro una laurea nel riverso, e con la testa d'Au- 
gusto nel ritto, vi ravvila un procontole della Sicilia nel 73a, 
0 lo crede la stessa persona che il nostro quadrunviro L. 
Mutlidio Longo; e poi conchiude: « Dai tipi allusivi allu 
Concordia e alla Pace, non che dagli altri rappresentati il 
cornucopia, sì 6 ragionevolmente arguito, eh' egli fosso II1I • 



(ao3) LABIENVS pire none di odottaiioito, «doparalo potei» in luogo 
del gentilizio ( v. Bo'ghal, Dipi, di Tr. Detto, p. 67). 

(204) Dil mio, U teitii virile del ritto, di fittene Erculee, che mi 
parva dell' eroe Ibero ( Àpptnd. p. A4 ), non chioma e barba notevolmente 
crnpa, confronta col detto di Tacito ( dr. Agric. u ): torti pfcrumjui 
crimu ( Brifannorrun ) Joerot velini tmUcum jufcm faùurt. 
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VIRO nel 715, in mi, oltre 1' ette re ancor fresca la paca dì 
Brindisi seguita con M. Antonia ridi' anno precedente, fu 
concbiuia 1* altra di Pozzuoli con Setto Pompeo, mercè la 
quale, dopo lunga carestia, tomo in Roma l'abbondanza 
dell'annona» (ao5). — L ■ LIVINEIVS ■ REGVLVS, in 
denarìo con la tetta barbata di Ottaviano III ' VIR - R ■ 
P - G nel ritto, e con la Vittoria incedente nel rivetto: L ■ 
REGVLVS • UH ■ VIR ■ A • P ■ F, in tre aurei dittimi 
aventi nel ritto la tetta di imo da' Trirjnviri & • P - G, e 
noi riverso un tipo che ti rifen'ice alle loro pretese divine 
origini, Enea cioè che porta in salvo il padre Anobile, Emilia 
o aia Ilia vestale che a Marte partorì Romolo e Remo, ed 
Antenne figlio d'Ercole, progenitore delta gente Antonia. 
Questi aurei di L. Regolo pare non debbano disgiungerti dai 
corrispondenti di L. Multidio ( cf. Borghesi, Dee. XII, Oss. 9 ). 
Ancbe la Vittoria incedente del denario di L. Livinoio Regolo 
confronta col denario di L. Mussidio Longo avente il butto 
della Vittoria nel ritto, 0 nel rivetto la Vittoria in biga veloce. 
Qnetti tipi ti ponno riferire allo vittorie di Cn. Domitio Cal- 
vino riportate in quett' anno, sotto gli auspici del giovine 
Celare Trinnviro ( Dio, xtrtn, )> 'a cui tetta avrà la 
barba di lutto in riguardo alla guerra civile che ttava per 
riaccenderti con Sesto Pompeio, e fort' ancbe in riguardo alle 
sconfino e gravi perdite nelle Provincie d' Oriente occupate 
dai Parti e da labieno (cf. Sutton. in luì. 67, Jug. o3). 



(io5) 11 tipo dillo iticeli!! dt' cornili!, chi i il più otiÌO * ripetuto, 

j'iS pi' otto anni «TTcmnj tinto più chi un» dillo do* figuri llintì 
nello it«nu noli» tenni nilli d. liuto tn (atollo. D«l iato, quello 
dai figute nm daoiiiaxnt* io vello fornii ite tini utt'ouo il pellai • 
in nn «empiiti di belli contornimi, quello ohe litico 1 d. dil rignir- 
diolo, moitri iure lo Dimmi è. (coverti. Non uno dunque il rfirltùor 
el clolri come pino ili' Eekhil, mi nrobobilnionti due dee propìzio > 
Komi, fon» li Concoidii, e Uomo, o Visoni ih» le «mbiinio dillo 
quili poterono inch* rippramlini Seiibonii ed Ormi., the di recento 
diipoi.n .d Oirr.vi.no eod Antonio oomldinvinri quii pigni lieuridoLli 
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Anno 716. P ' CLODIVS M • F, in denarii ed aurei con 
tipi diverti: P ■ CLODIVS ■ M ■ F ■ MI -7IR ■ A-PF, 
in aurei colla tetta di M. Antonio barbata e in uno con 
quella di Ottaiiano. Il eh. Berglieli ( Dea. zìi, on. 7-10) 
ha dimostrato ad evidenza, ebe P. Cloàìiu M. F. fu IIII ■ 
VIR munitala nel 716, e non gii nel 713 come opinava 
1' Eckhel; e eh' egli è verta irailmeo te lo spUndidiiiinm pa- 
ter Clodli Torini orator'u, ricordato dal declamatore Seneca 
( Proocm. in Lìbr. x ) (ao6). — Collega poi di P ■ CLODIVS ■ 
M ■ F mostra oliere itati) C ■ V1BIVS VARVS, che al 
pari di lui impreMe monete il d' oro come di argento eoa 
le tette di due ioli Triunviri, trascurando M. Lepido, che 
fin dai primi meli del preionte anno avea dato legni di mala 
intelligenza col giovine Celare ( .Dio, xunu, 4& )• Nel primo 
■uo denario presso il Morelli egli consocia la tetta di H. 
Antonio barbata con Venere Vincitrice, per accennata alla 
concordia di Antonio col giovine Celare; giacché ti trova 
anche con la tetta leggermente barbata di Ottaviano {Satini, 
Str. Font. tav. Ili, 11 ). In altri Ercole, pratelo autore della 
progenie Antonia, e consociato a Pallade Vincitrice, perpetua 
autiliatrice d'Ercole ttetio, fora' anche in riguardo alio nozze 
di Pallade con M. Antonio, che ne pretese in dote un milione 
di dramme, nel precedente anno, in Atene ( Dìo, xli iii, 3g ). 
Il denario 0 l' aureo con Venere, intenta a specchiarti, ha nel 
ritto una tetta giovanile laureata, che tuoi dirti di Venere 
stessa, ma chs tembra anzi di Apollo, tendo a imi Ultima a 
quella del denario di P. Clodio tìglio di Marco, collega del 



(ìo6) E godo di poltra confortare di molto la ini unum» col ri- 
isontro di uni moneti di Tkurmm, donde ere probabilmente oriondo il 
qmdinnviro padri dtlT oratore, «veni, noi ritto la tetta laureale d'ApoHo, 

dot «Bibuli nelle i., i quali due tipi confrontino con quelli di un do- 
nano non re» di P ■ CLODIVS M ■ F ( «. orMietro p. 67, n. 11 >. 
Egli poi li lui compiaciuto di crauti tipi TAurc'ni nuche perete Ottetiano, 
et peri di «io lui, app.Hni.ii Thurlnai negli inni noi in f. utili ( Sueton. 
in Aug. 1 ). Riguardo al tipo di Marte Ultore v'ggan» «aclie gli Annali 
archeologici ( T. IV, p, 193.). 
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nostro G. Vi'bio Varo, anche nelle particolarità dal gruppo 
di ricciolini di ri contro all' orecchio, e dalle duo lunghe ciocche 
edam iterate ricadenti in sul collo. E può riferirti alla fama 
che ficea Ottaviano figliuolo d' Apollo medesimo (Sueton. 
Jag. 94: Dio zir, I ). 11 tipo di Venera stante premo una 
colonna in allo di specchiarti ha il tuo riscontro uell' aureo 
di P. Clodio con Venere sedente con una colomba nella d, 
e con un Amorino in grembo ( Riccio tao. ir, 1 ), Questi 
due tipi, in monete impresse neli' anno Elesso delle nozze 
del giovine Cesare con Livia, che, già gravida del primiero 
marito, tre mesi dopo diede alla luce Druso, detto poscia 
>t seniore, forse furono scelti con allusione adulatoria a Livia 
medesima; e lo stesso pub dirti di Venere Vincitrice e di 
Cupido in altre monete con la scritta CAESAK DIVI - F 
{ o. Eckhd, T. ri, p. 81 ). V altro aureo di C. Vìbio Varo, 
con Nemesi nel riverso, ha nel ritto un basto feminìlo difeso 
da galea ornata di due penne, tenente colla d. I' alta e colla 
e. lo scudo insignito di un astro ( C, Eckhel, Mia. Caci. P, 
II, tal. X, i5), che suol dirti di Psllade; ma per ragione delle 
due penne, e pel riscontro del butto simile de' deuarii di 
F. Silio Serva, vuoisi anzi ritenere per busto di Roma, cui 
troppo' bene ti addice 1' astra Dioneo di Venere invocata 
Aeneadum gtnetiix. Inoltre l'effigie di Roma guerriera troppo 
ben ti connette col tipo di Nemesi vindice della morte del 
Divo Cesare, e della strage dell' esercito di Crasso; sì che la 
Nemesi delle monete di C- Vibio Varo risponde al Marte 
Ultore di quelle di P. Clodio collega sno nel quadrunvi- 
rato (007). 



(=07) atctttnbae • "□asm ragiona del tipo selli pinl.ru Biechi» 

con un tino fornito di fìtte > rantolili ti, id imi inclinilo; * liceoongei' 
turar», che accenni ili Antonio, che fin dell' antoc eden U anno Jlt, e 
prima incori, di ritomo in Gncii, Tenne «lutato noettta Bacco, e lolto 
quelle iimniame nppmentito ne'ciilofori e nelle ititi» ( Eéihd. T. ti, 
r- M- Annali arch. T. «Ili, p. ijo). Non mi opporrei pentirò ■ 
chi lo «ippoMtw relativo a ludi ictnici, ohe il cel.br «uro in Roma 
par 1. IstW. dell'uno TlS e per le «l.mit, dal inM.gaanle, 
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P • VENTIDI ■ PONT ■ IMP, scritto attorno ad dm 
figura nuda, con la clamide rigettata dietro le schiene, con 
aita pura nella d. e con ramo d' olivo nella s., probabilmente 
rappresentante M. Antonio, in sembianza di Marta Pacifero 
{ u. Annali arch. T. xxn, p. 164 ), in denarii rarissimi impresti 
in Oriento nella a tale del 716 ( Borghesi, Dee. air, ou. 5). 

M ■ AGRIPPA ■ COS ■ DESIG, scritto nelt' area del 
riverso di un insigne aureo avente nel ritto la testa laureata 
e leggermente barbata del Dito Giulio con astro al disopra, 
e con attorno la scritta IMP • DIVI • IVLI ■ F • ITER ■ 
III - TIR ■ R ■ F - C (208). Il eh. Borghesi ba comprovato 
ad oviden£a } ebe quest* aureo dovei t' essere impresso entro i 
trentacinque giorni decorsi dal 47 di Novembre all' ultimo 
di Deeembre del 716 ( Dee. ivi, osi. Ci cf. Annali arch. 
T. xx;,p. i 7 3 % 

Armo 719-720, L • PLANCTS PRO COS, oppure IMP ■ 
ITER) scritto attorno al tipo di un Fulmino posto fraun'twto- 
choe ed un caduceo nel riverso di denari) aventi nel ritto 
1» epigrafe M - ANTON • IMP - AVG • III • VIR ■ R ■ P • C, 
con oroiuolo e lituo auguralo nel messo. 11 eh. Borghesi ( Dee. 
xin, od. I ) mostro come queste monete, che I* Eckhel cre- 
dette impresse da L, Plance l'anno 714 nel suo proconsolato 
dell' Asia, debbono differirsi fino al 719, nel quale anno egli 
successe a Sosio nel governo della Siria, ed al 720, quando 
elio sarà stato salutato IMPeroior ITERum seguendo M. 
Antonio nella spedizione Armenica. E che il Fulmina sia 
indizio proprio delle officine di Ssleucia della Pieria, confer- 
masi pel riscontro di Un' iscrizione di Seleucia stessa, che 
insieme con altri sacerdoti ricorda i KEPATNOTOPOI (fi. I. 
Gr. n. 44, 58 ). 



(ìo8) La iingolMili dell' epigrafi del tiorin» Caia™, acrilr. .Homo 
ili* W.U del padre tuo «.dotti", ha il >uo riicont.o ne' ilwirii e negli 
•urei lincroni di Cu. Pompeo, che appnia il «no nome IttoroO il cipo del 
defunto iuo genitore (u. Amali ardi. T. xxu,p. 1S8-160). 



Digiiized by Google 



a3? 

SUPPLEMENTO I. 

Triunoiri no/letali ed altri Magistrati che impressero Moneta 
d'argento lotto Augusto. 

Anno 704-707 almeno. SCARPVS IMPmtìor IMPerafori 
CAE3ARI, oppure SCARPVS IMPerator CAESARI DIVI 
Fiìio, aggiuntovi talora AVGVSTVS DIVI F, col tipo singo- 
lare di una mano destra, 0 tilor sinistra, aperta e stesa, la 
quale, anzi cbe allusiva al cognome- SCARPVSj panni ora 
indicare corno Pinario Scarpo, subito dopo la vittoria d' Ot- 
taviano ad Azzìo, gli ti diede, avendo rigettato a forza M. 
Antonio, che voi ea presso lui ricoverarsi nella Cirenaica (-Die, 
li, 9: Orai, ri, 19 ). 

Amo 709-730. P • CARISIVS ( 0 CARISI ) LEO, 0 LEG • 
PRO • PR, 0 LEG AVGVSTI; in denarii, quinari. 0 du- 
pondii impressi io Emerita da P. Carisio legato propretore 
di Augusto ( v. Borghesi Dee. ini, ass. 9 : Annali areh. T. 
xxsi, p. 180: Cavedani, Nunùsm. BibL p. 109, nota 10S). 

Anno 735. Ili ■ VIRi L ■ AQVILLIVS FLORVS, M ■ 
DVRMIVS, P • PETRONIVS TVRPILUANVS ( Borghesi, 
Dee. zi, oss. 10: xiii, 4, 5, 6, 7, 8, cf. ivi, 7 ). 

Anno 7 36. Ili ■ VIRi L ■ CANI NI V3 GALLVS, C ■ 
SVLPIC1VS PLATORINVS, COSSVS CN ■ F ■ LEHTVLVS 
( Borgk. Dee. zia, on. 9, io : Cafed. Saggio p. 109: Annali 
are*. T. xxu, p. 186}. 

Anno 737. HI • VIRi L ■ MESCINIVS RVFVS, M • 
SANQVIN1VS, P • LICINIVS STOLO? (JJorgA. Dee. ir, 
osi. 8: rsi, 7: Annali areh. T. xxu p. 186-187). 

Anno ,38. Ili ■ VIRi C ■ ANTIST1V3 REGINVS, C ■ AN- 
TIST1VS VETVS, L ■ VINICIVS • L ■ F {Borgh. Dee. ni, 
on. 7: xm, 5, e presso Brighenli, Arco di Rimini p. 3g ). 

Armo 74a? Ili • VIRi L ■ LENTVLVS FLAMEN MAR- 
TI ALI S, C • MARIVS TROmentina, Q ■ RVST1VS (f. 
Annali areh. T. xxii, p. i 9 3-io4). 

Intorno al detto anno cessò del tutto il costume d' impri- 
mere sulla moneta i nomi de'iriuwiri monetali; benché l'uf- 



Saio di questi a lungo li mantenesse, e conseguir si potesse 
dai giovinetti Romani in età di anni diciotto all' incirca come 
na fanno fede le antiche iscrizioni, e segnatamente la Mura- 
te-nana (jr. 713, 5), che ne ricorda uno morto appunto di 
XVIII anni ( ef. Borghesi Dee. ni, oss. a, ). 

Ora, a compimento del mio tentativo della ordinazione 
cronologica dello Monete Consolari e di Famiglio Romane, 
mi giovi toccare alcuna cosa anche di quelle del secolo VI, 
e della fine del V, intorno alle quali i Ripostigli antichi fin- 
ora scoperti, non ponno darne lume particolare, che peraltro 
potrebbe col tempo sperarti in appresso. 

SUPPLEMENTO U. 

Delle Monete Consolari e di Famiglie impresse dall' armo 
Varroniano éfii, fino al 6o5, o sìa da' primordù della 
Moneta Romana d' argento fino al principio della terza 
guerra Punica. 

L' indicato intervallo di tao anni, giusta 1' avvertenza del 
eh. Borghesi ( v. addietro p. 9 ), può comodamente partirsi 
in tra periodi come segue. 

$. I. Da' primordii della Moneta d'argento in Roma fino 
alla Dittatura di Fabio Massimo, 0 sia dalC armo 
oI 53 7 . 

Entro gì* indicati limiti furono certamente impresto tutte 
la Monete d' argento che hanno assi corrispondenti di peso 
sestantario; ma questo sussidio non si conoscerà a pieno fin 
a tanto che 1* inclito Signor Barone d' AiJly ed 1 RR. PP. 
del Collegio Romano non abbiano fatto di ragione pubblica 
le dovizie delle insigni loro collezioni di bronzi Consolari o 
di Famiglie Romano. Gli assi certi di peso sestantario tro- 
vami indicati qui addietro ( a p. 1^); alcuni, che dal eh. 
Riccio son detti sestantarii, dal eh. Borghesi furono ritenuti 
per onciali, benché sorpassino talora di tre o quattro grammi 
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il peto legalo doli' antica oncia Romana ( Dee. xrn, osi. 3 % 
onde le moneto d' argento loro corrispondenti non ponno dirai 
di cotto anteriori al 537. 

Anna 4<>5-Soo. Denario, asso icttantario, c me parti con 
tudei ed apice pontificale; probabilmente impressi da M. 
Sempronim Tuditanul console nel 5i4- Analoghi Bono i denarii 
di Haratius COCLE3 e di DECIVS MV3 co' aimboli costanti 
della tritolino, fermiate ti del lituo militare decussato con lo 
scado. Decio Mul creder potrebbeii figlio di F. Decio Mua 
console nel 4?^- Intorno all'anno 5 00 pub collocarli anche 
il denario insignito del simbolo delta noetua, vorisimilmenta 
apettante ad nn Caedkhis NOCTFA, fona nepoto di Q. 
Caedicim Noetua Q. F, console nel 465, e figlio di Q. Cae- 
dìdus. Q. P. Q- N, coniole noi 498. Gli astri de' Dioicuri 
hanno forma lunata al nel denario Con la nottua, come in 
quello con la testolina forni nile. 

Anno 497-5°°- Denarii con le ligio Q ■ L • C (1 disotto 
del tipo Tetotto da' Dioicuri; probabilmente del consolo del 
5i3 Q. Lutatoli Cerco ( Sellini, Miti. Benkoantx p. 43 : Jlor. 
gitesi, Dee. r, osi. 6 ). Non saprei ben dire, «egli si potessero 
dare per colleghi nel triunrirato G ; AUiui 0 CN • CALPur- 
rùus 0 L ■ ITIiw. 

Anno 5ao-5a5. H denario con YAR, a talora C ' VAR, 
e 1' asso lestantarìo corrispondente, «nettano al consola del 
538 C. Tereniau Varrò, celeberrimo per la (confitta ricevuta 
a Canne (Borghesi, Dee. su, oss. 3). Suo collega nel tri- 
unvirato può credersi Ti. Sempronio! Gradui, il cui denario 
con le semplici lettere GB ( GRacau ), non solco ttibili di 
nesso, molto somiglia a quello di C. Varrone ( Borgh. Dee. 
c/ri, osi. 5). Altro loro collega esser potrebbe P. MAErrin» 
( o MAEIiuj ) } che talora scrisse ne' suoi denarii le gole tre 
lettere MAI. legate in nesso come le tre di VARro. 

Anno 5a5 all' incirca. Il denario colla sigle L ■ PL • H 
legate in nesso, con asse sestantario, attribuir potrebbe»! al 
padre di L. Plautini Hupsaeui pretore nel 565 ( Iwiui, 
xxxni, 47 )■ Suoi colleghi, in riguardo alla particolarità della 
maniera del nesso, creder potrebbonai L ■ Vurhu ?ihn e L ■ 
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A?puleius, che peraltro sembrano avare impresso solo moneta 
di bronzo. 

Anno 53o all' incirca. Vittoristo eoo CROT nel meno, 
che può attribuirsi a T. fitetìlius Croio legato di Appio Claudio 
pretore della Sicilia nel 539 (JW» izm, Si : Borghesi, Dee. 
ri, osi. 4 ). 

Anno 53o all' incirca. Ad un collegio di triunvìri io ano 
stesso anno appartener sembrano i denarii col tipo vetusto 
do' Ciascun uTenti ì monogrammi analoghi AVB, AYTR.PVR, 
ed accompagnati da' corriipon denti nasi aestantarii, quelli 
almeno di ATtRonias ( v. Borghesi, Dee. I, oa. io ). Autore 
del primo creder potrebbe» il C. AVRelius legato di M. 
Marcello nel 538 (Ho. xmr, r6); del secondo un napoto 
dall' AVTRonim maximal memorata da Macrobio all' anno 
444 ( Botar*. I, ir); e del terzo il padre di L. Furiai PVB.- 
pureo tribuno militare nel 544 ( Iir "> 3 )• 

Anteriori al 637 ponno reputarsi anche i denarìi di CN • 
CALPuraii e di L - lTIi, in riguardo alla voce ROMA con 
A arcaico e racchiusa entro un rettangolo. 

S- li. Dall' anno 537 al 553, 0 sia dal principio della 
seconda guerra Panica sino alla fine di essa. 

Nel decono di questi 17 anni ponno ragionevolmente 
crederti impressi, almeno per la più parte, i denari! aventi 
1' A di forma arcaica nella voce ROMA. ( v. addietro p. 
160 ), col tipo vetusto de' Dioicuri, e talora con que' di Diana 
e della Vittoria in biga. L' A di forma, arcaica ■! congìunge 
col tipo do* Dioicuri ne' denarìi di P. Astiai Poetus, di C. 
Mku? di M. Atilius Saronus, di Autronau, dì Aarelias, di 
Baebias Tampdus, di Caeàlìui MeteUus? di Cn. Calpumius, 
Ai L. CoilìasF di Cn. Domitius, di Paoiuj Muximus? di 
Farius Purpureo? di X. Itila, di C. Iimius C. F. di Q. 
Lutati** Catuhss? di P. filatimi!, di Q. Marcia* Xiio, di 
MatUnas, di L. Plautius Bapsaeut? dì C. Scriboràus, dì i. 
Sempronio Pitia, di Sempronio! Graeeas, e di C. Terenlms 
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Varrà (209). De' «ci donarli, a ma cogniti, col tipo di Diana- 
Selene in biga di cavalli, tre soli presentano 1' A arcaico ; 
quelli cioè di Aurelim, o Annias che sìa, di Iuocnt'uu Talna, 
e di Todiai onero Todillus (aio). Col tipo della Vittoria in 
biga non trovo connettersi 1' A arcaico che no' soli denarii di 
Sextut {oSpuritts) A/ranias,ài Atilius SARami, di Potano» 
NATta e di C. Titlnhis ; non peraltro costantemente, poiché 
in quelli dall' Atilia, della Pinaria, e fora' aneba della Titinia, 
talvolta 1' A ha forma semiarcaica. Col tipo poi di Giove 
fulminante in quadriga non conosco dennrio veruno con A 
arcaico, ma salo que' di Aurelio Rufo e di Tapino Carbone 
con A semiarcaico; ni quali forse dea aggiungersi l'altro 
di Aufidio, ch'io non potei riscontrare (an). Ora ne giovi 
proporre alcuni riscontri storici , che sembrano tornare io 
conferma della sovra indicata regola doli' A di forma arcaica, 

Tipo dei Dioscuri. 
Anno 54c all' incirca. Bachiti! TAMPifui, MATVenm, Cae- 
ciUiu MEreMuj ( in monogr. ). Autore del primo reputar po- 



(109) Ajipoii il legno di dubitazione (?) 1 ijue'iioini, do' quali non 

iena i' arcaici. Vuoili pure «venire, che 1' A di ROMA ne' dinari^di 
M. Atilio Sar.no, e di C. Ecribonìo, or. e ili formi aieaici, od ora pieg. 
sili n-miarcoico, avendo li linei trulle»» obliqui d> liniitra a delira. 




•lclli iaauta marina 0 >i> arlacru, e di nna panicela hawndinacta 0 
penna eh, ri,. In al tic- coni, mosca tolto i «vili ]' A hi forma icmiar- 
oaioa. e ulonli forma Cma, colli Lattine cioè inneità id .nrjoloi e um- 
bri appari n tre id un Sfmpronin, M VSCA, eh.' «ter potrebbe 11 Ti. Sem- 
pronio! itu!cn,quinquet>ir finiìiui cognojcendil nel 5E6 (£ip1uj, iir, i3). 



(ali) Dubito quindi aliai delle congelerà propella di lopn ( p. ]S6) 
intorno alla ragiono del tipo di Gioie fulminarne, che fune non venne in 
Mio che qualche anno dopo li lino della girella d'Annibale in Italia. 

(ili) L' A di foinia lemiarciice pare Tenute in uio seguo tini co te ■ 
moizo il lecolo VI j corto che ricorre coitanlt mente nel biooio del Senato 
conlulto de' Baccanali dell'anno 568. 
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trebbesi Cn. Baebius Tampiius tribuno della plebe nel 55o 
a pretore nel 554 xxix, 37: zxzl, 49); del secondo 

i*. Matienui tribuno militare noi 549 ( Livius, xxix, 6: cf. 
Borgheii, Die. ir, ass. 9 ); e del terzo Jlf. Caecilias Mettila! 
pretore nel 548 ( Livius, xxym , 10 ). Intorno al detto anno 
540 potè improntarli anche il derni rio di P - PAETV9 (ai3), 
che sembra appartenere al console de! 553 P ■ AILIVS-Q- 
F ■ P ■ N • PAITVS. 

Anno 54o-543. Il denario , ti quinario e I' assn onciale 
co' tuoi speziati, insignito delle sole tre lettore AYR legate 
in monogramma, attribuir potrebbonsi ragionevolmente a C. 
Aurslìas C. F. C. N. Cotta console nel 554- 

Anno 55o all' incirca. M ■ ATI Lia; SARANus, Q • MAR- 
CÒ! LIBO, L ■ SEMProniui PITIO, sembra Fossero ecAleghl 
nel triunvirato monetale , tanta è la somiglianza e corrispon- 
denza scambievole delle loro monete ( v. Bull. arch. Napol. 
An. VI, p- 75 : Armali arch. T. xxr, p. 0.0S ). Libono e Pì- 
tione Bono d'altronde ignoti, ma M. Atilio Sarano può ero- 
dersi la stessa persona che il M. AlUius Serrarmi, che nel 
564 P" mo triunviro colonis deducendis Placentiam et Cre- 
mtmam insieme con L. Valermi Tappo, il quale era stato 
pretore tre anni prima ( L'vo. xxxr, 10: urini, 46, fy)- 

Anno 55o all' incirca. CN • CALPurnius, CN ■ DOmifiul, 
C. SGRibonius, forse furono triunviri ad un tempo; il secondo 
de' quali esser potrebbe il console del 5(1 1, e 1' ultimo il C. 
Scribonìus pretore nello stesso anno ( Livius, xxxir, 54 )- 

Per mancania di riscontri starici non saprei dire a quolo 
degli anni decorsi dal 537 fll 553 s P elti 11 denario C ' 1VNI ■ 
G ■ F con 1' A di ROMA di forma costantemente arcaica. 

Tipo di Diana Selene in biga. 

Anno 547.550. AVwfiw, luvtntws TALna, TODìWuj o 
TODiitJ, ponno reputarsi colleghi nel triunvirato monetale per 



Quindi ti pira quinto lim antica J" iciiltora .iti dittongo AE, 
dia ricorro anche utile colorino mi 1 lini ti dalla Mitra Via Acmilia del- 
l' unno 5G 7 ( o. Schiavi, Gaida al Min. p- 38 ). 
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la somiglianza delle loro monete. Il primo esser potrebbe il 
L. Aurelius questore urbano nel 558 ( IÀvìus xxxm, 42); il 
secondo lo stosso che il T. luoentiu* Thalna pretore nel 66o 
(Livìits xxxir, 4= )i e 'I terzo non lia riscontri storici (414). 

Tipo della Fittoria in biga. 

Anno 553 all' incirca. SAB, NAT, C - TIT1NI. C. Titinio 
creder potrebhesi uno dei due fratelli tribuni dalla plebe nel 
56i (iiniui, xxxv, 8) (ai5); e SARanm il C. Atilius Ser- 
ranns edile curule nel 56o ( Livius, xxxir, 54: Ascon. in 
Cornei, p. 69, Ortlli ). 

$. ///. DalV amo 553 al 6o5, 0 sia dalla fine della seconda 
guerra Punica al principio della terzo. 

A questo periodo d' anni 5a spettar sembrano i seguenti 
triunviri monetali : BP- AcUuu Balbus, M. Acilius M. F, S. 
Afranius cum P. Cornelio Sulla et L. Saufeio , C. Antestiui 
cum L. Cupienmo et M. lunio, L. Anteslius Gragulus, C. 
Atilius? L. Atilhis Ifomsntanus, M. Baeh'ius Q. F. Tampilus, 
Q. Caecdius MeteUus cum M. Calulio et Cn. Foulvio, Claudia* 
Unimanus, Cluvius Saxula ( u. Borghesi Dee. 1, on. 5 : xril, 
5 ), Decimìus Fiatai cum Furio Purpureone et A. Spurilio 
seu Spurio { aut Pelillio Sparino ), C. Curiatius, C. Curiatiut 
filha, Q. Fabim Labeo? C. Fabius cum Q. Marcio et L. 
Suino, M. Fannìus C. F, L. Julius, Cn. Lacrelius Trio, C. 
Maiaiùus (ai6), Q. Minucius Rufus, L. Mìnucuts, C. Mìna- 



(114) Viro i che l'uni iti Thalna fcc.de ito, ibil meni* l'oncia, e 
quello di Todiìhi! aliceli aaa poco eccede- l'ondai», a dallo del eh. Ber- 
glieli^ Dee. v. sai, 6.' *"> *)■ =" Borjhe.i wede.irao lenno poici. r tr 

roDCÌ.(Dec. *v,„o„. 3). 

(n5) Al padre loro. probabilmente •pellet l'ine inlanl.iio coti la 
.crim M ■ TITINI ( d. Sorgimi, Dee. *rit, od. 6. cf. Rìccio p. 111 ). 

(116) Qui» gentilizio paro dtri..to d. Malanni, .ddiellivo di .lia. 
ius ( i>. ForceH. e. If amimi, ), iiccorac Pcdaniiu di Pedonili, Pipio- 
nius da Vìpionus, 0 limili. 
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c'uis Augurinut, Ti. Minucius C. F. Augurimi!, C. NumitoTias, 
M. Papirius Garbo, C. Platon, Sex. Poinpcìus ( seu Pont- 
paniits ) Foitlus, C. Porcini ( ita Hostilius ) Cato, T. Quncluu 
Flamininus, C. Reimius, T. Sempronio Musca? C. Terenfms 
Lucanus, L. Trebankis, C. Valerius Fiaccai. I più antichi fra 
essi, per ragione dall' A dì forma semiarcaica nella voce 
ROMA, esser debbono C. Antestius, L. Cupiermius, L. Mìus, 
M. Iiirùus, Cn. Lucrttius Trio, Q. Minucius, C. Plut'uu, C. 
Terentìus Luamus col tipo de' Dioscuri ; Sex. ( seti Sp. ) Afra, 
rùui, 0. Atilius ( leu Thalna? ), P. Cornelia! Sulla, C. Ma~ 
ianius, C. Porcius ( seu Hostilius? ) Calo, L. Sau/eius col 
tipo della Vittoria in biga; e M. Aufiduis (P), AureUas Rufus 
a M. Papirias Garbo col tipo di Giova fulminano in quadriga. 
Premesse le quali avvertenze, ne giovi avventurare a modo 
di semplici congetture le seguenti attribuzioni. 

Aimo 555 all' incirca. S AFRA, P ■ SVLA, L ■ SAVF, 
par la particolare somiglianza de' loro denarii con la Vittoria 
in biga, paiono colleglli nel triumvirato monetala. Autore del 
secondo para senza mano P. Cornelius Sulla pretore nel 568 
Liv. xzxix, 4 ) ed avo del Dittatore { Borghesi, Dee. ti, 
oss. a ). Gli altri due colleglli sono d' altronde ignoti. 

Aimo 55 7 all' incirca. FLAVS, PVR, A ■ SPVRI, cen 
Diana Selene in biga, ìn denarii somigliantissimi. Autore del 
primo può reputarsi C. Decimili* Flavus pretore nel 570 
( liv. xxxix, 3»: Borghesi Dee. 11, oss. 3, 4 )i e del secondo 
un figlio del console del 553 L. Furio Furpureone (Borghesi 
l. c. ). 11 terzo suol dirsi appartenere ad un A. Spurilio 
ignoto; ma può spettare anche ad un A. Spurio, o ad un A. 
Spirino ovvero Spuri/ina. 

Anno 55 7 -56o. M . BABBI ■ Q ■ F ■ TAMPILni, in dennrii 
col tipo nuovo dì Apollo saettante in quadriga. Sembrano 
senza meno del console del 5,3 M. Bacbius Q. F. Tamphilus 
( Fasti Capii. ). 

Anno 55B-56i. L ■ 1VLI, col tipo de' Dioscuri, con A di 
forma semiarcaiea in ROMA, e con la nota del valore XVI 
nel ritto. Pare del L. luiuii pretore nel 571, anzi clie dell'al- 
tro L Julius, pretoro nel 5o 7 ( Lioius, xxxiX, 45: xlv, 44)- 
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Intorno ni (Ietti anni samhra impresso anche il denario di 
CN ■ LVCRetfuj TRIO col tipo de' Dioscuri o coli' A di 
ROMA semiareaico. 

Anna 5Go-563. M • IVNI, col tipo de' Dioscuri, o con A 
di forma semiarcaica. Sembra del congole del 5^6 M. Iiaùus 
M. F. L. N. Brutas, al cui cognome alluderebbe la teita 
dtIF asino posta nel diritto. Per la somiglia tra della fabbrica 
e dello etile, e per la corrispondenza dei simboli del cornu- 
copia e del cane corrente, suoi colleglli reputar potrebbonai 
L ■ CVPienniiw e C ■ ANTESTJuj, d' altronde ignoti; quando 
mai quest' ultimo non fosse il C. Jntestius Laleo inviato 
legato in Macedonia 1' anno SB7 ( lÀoius, xtr. 17 ). 

Anno 56o all' incirca. C ■ CATO, col tipo della Vittoria 
iti biga, e coli' A ecmiareaico anche nel nomo CATO. Questo 
denari», per la celebriti del cognome CATO nella famiglia 
Porcia, venne attribuito senza meno ad cesa; ma pure può 
ragionevolmente dubitarsene. M. Porcio il censore, che pel 
primo li reco dalla Sabina in Roma, e vi fu cognominato 
Calo, ebbe due figli ( il primo premorto a lui ) che ambo pre- 
nominatone! Marco. Il primo Porcio Catone, che si prenomi' 
nasse Caio, si fu il nepote del censore, che ottenne il con- 
solato nel 640. Or bene la moneta con C . CATO non può 
altrimenti attribuirglisi, perchè egli earebbo stato triunviro 
non prima del 6ao; laddove 1' A semiarcaico, e la maniera 
dello stile, la ricaccia almeno mezzo secolo addietro. Il co- 
gnome CATO ed il prenome Cauti trovansi usati dalla gente 
HostUia, del pari che dalla Porcia; onde lieo congetturare, 
che il denario In questione folle impresto intorno all' anno 
56o dal figlio primogenito di C. ffottiliiti Calo pretore net 
546 ( lieiw, xxvu, 35 : cf. x:.ir, io., 29 ). — Assai somiglianti 
ai denatii di C - CATO sono quelli di Q ■ M1NV R.VF e 
di C ■ PLVTI, benché con tipo diverso, co' Dioscuri cioè a 
cavallo. Somiglianti ai primi sono pur quelli della Papiria 
con M ■ CARD. 0 0 di L • FLAMINI CIL° per la partico- 
larità dall' 0 assai minoro dell' altre lettere e posto così in 
alto come in CAT°, non che per l' A di ROMA talvolta 
semiareaico. Intorno a questi anni pare impresso anche il 
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denario di C 1 TERerrfiuJ LVCamis, che spettar potrebbe ad 
un fratello de! senatore P. Terenlius Lucanus, cta diè li 
libertà al celebre poeta comico P. Tertniius Afer ( Sutlon. 
Ut Ttrent. vita, i ). — Intorno al (letto anno 56o sembrano 
irapresae anche le monete C ' MAIANI con la Vittoria in 
biga e con ['A di ROMA che tiene talora alcun chedell' ar- 
caico. Simili a que'di C, Maianio, per riguardo alla fàbbrica, 
sono i denarii con»"lari, lem' altra i-pigr-le che ROMA, a 
con la Vittoria in biga tenente nella d. una aempl.ee terga, 
invece della (cufica: di che ai par» cnme ambe a nano il 
acculo VI, ami più oltre, «sanerò impiegati monete tema nomo 

Anno 565 all' incirca. CN • CORNEL • !, ■ F)(SISENA, 
col tipo di Giove in quadriga fulminante il gigante Titeo. 
Altra volta congetturai, che questo tipo atraordìnario accenni 
ad Antioco Magno debellato da L. Scipione Aaiogeno, che 
ne trionfò nel 565 ( Annali arcL T. xi, p. 398-399 ); e la 
ragione de' tempi certo non vi ai oppone. Il donano potrebbe 
spettare ad un fratello del P. Comelius Sisenna, che fu pretore 
nel 5ya ( Liviui, imx, i\h ). Intorno a quegli anni pub 
crederai impresso anche il denario L - MINVC1 col tipo di 
Giove fulminante in quadriga, forse dal L. SFinuciut legato 
di Q. Fulvio nella Spagna citeriore 1' anno 5 ? 3 ( Zitfiuj, aus, 
35 ) : e parimente il denario di C • AVGurinuJ, che tener 
potrebbeai per fratello minore del pretore del detto anno 
573 ( Lmut l. c. ) H. Mìnueùu Moltiatlus, che sembra del 
ramo degli Angurìni, giacchi il prenoma Tiberius pare fo**o 
lor proprio in particolare, e Molliculus forse fu agnome per- 
one 5 7 o all' incirca. SEX ■ PO ■ FOSTLVS col tipo 
nuovo di Faustulo pastore, che ammira la lupa lattante i 
Gemelli; C ■ RENI col tipo di Giunone 0 d'altra dea in 
biga di caproni. I due denarii hanno molta aomìglianza «cam- 
bicvole, e per la maniera della fabbrica e dello atile sembrano 
da riferirei al detto anno all' incirca. 

Anno 58c-!59o. Q . F ABI )( LABE", col tipo di Giove ful- 
minante in quadriga, e con rostro di nave nell' area. Suole 
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Attribuirli a Q. Fabio Labeone consola nel 571, pel «no trionfo 
navale ex Creta, menato nel 565; ma pare anzi impresto dal 
tiglio tuo primogenito, oratore assai lodato ( Cic. in Brut, 0.1 ), 
die col metro accennar volle allo glorie del padre, del pari 
ebe il seguente T. Qmnctius Flamininui col clipeo Macedonico. 
Del resto notevole si è il riscontro della scrittura LABE 0 
con l'altre CAT° e CARB" («. addietro p. - M • 

FAN ■ C - F con la Vittoria in quadriga: probabilmente del 
padre di C. Fanniut M ■ F console nel 602 e adolescente 
d' età questoria nel 6a5 ( OrelU, Onom. Cic. cf. Bull. arch. 
18S1, p. 18 3.7, iSo }. Caio dovette nascere intorno all'anno 
S90; e Marco padre di esso lui sarà «tato triunviro qualche 

Anno 587-590. T Q con clipeo Macedonico al disotto 
de' Dioicuri, e con apice flaminale nel ritto; onde il de no rio 
spetta dì certo ad un T. Quiiictius Flamininm, posteriore al 
trionfo menato nel 56o rial proconsole T. Quinctiui Flanùninus 
ex Macedonia de regi Philippe; e probabilmente al consolo 
dei 604, che dicendosi T • F ■ T ■ N pare senza meno figlio 
del proconsole atesso. Questi fu fatto console nel hbÙadmodum 
adolescens ( Cic. PMlipp. y, 17 ) ; si che bene sta cha gli 
nascesse un figlio nel 660 all' incirca. Del resto il tipo vetusto 
de' Dioscuri, richiamata a questi anni >n sulla moneta, par 
riferirsi al culto prestato dal vincitore del re Macedone ai 
Tindaridi ( Plutarch. in Flaminia. 13 : cf Annali arch. T. 
*r, p. 3.5). 

Anno 5 9 o all' incirca. L ■ ATI LI NOMentani, col tipo 
della Vittoria in biga, e con la nota del valore XVI nel 
ritto. Il cb. Borghesi (Dee. iti, osi. 8) l'attribuisce all'tf- 
luitrii adolesctni L. Atilius, che nel 586 militava nella Ma- 
cedonia (lÀvius, ite, 5). Intorno al detto anno forse fu im- 
presso anche il donario di G ■ VAL ■ C ■ F • FLAG pari- 
mente con la Vittoria in biga, e con la nota del valore XVI 
talora posta invece dell' altra X; e potrebbe attribuirai al 
figlio primogenito di C. Valerius Flaccus inviato ambasciatore 
in Alessandria 1' anno 58i ( Liviui, zlii, 6 ). 

Anno 593-5<)6. Ilsomivittoriato con la scritta VKI, a parere 



del eh. Bollicai (Dee. xm, ass. 5), spetta al pretore Clau- 
dia! VNImantii, die nel GoG ricevette una gravissima sconfitta 
dal Lusitano Viriate ( Fiorai, li, 17: Oros. V, 4: Aucior de 
Vira m. 75 ). 

Anno 594-598 Q • MET; CN • FVL, M ■ CAL.U, col 
tipo della Vittori* in biga. La fabbrica e lo .tdc di questi 
denaiii accennano alla fine del secolo VI od al principio del 
VII, onde il primo trinomio Q ■ METe/icu pare sema meno 
(>. CaecilÌM Mttellui Mactdoràau console n«l Oi 1 > che trionfo 
propretore nel fn>8; poiché il Balearico ed il Noni. dico ne 
porterebbero l' impressione a tempi troppo (ardii sema dire 
che al Balearico spetta altra moneta {v. addietro p. 187, 
190): CN ■ FVLwiìj, 0 FOVLeìui, può tenersi per figlio di 
Cn. Fidfius Gillo pretore nel 586 (Lwius np-, r4)i B M ' 
CALIDiuj è d'altronde ignoto. 

Ora mi giovi soggiungere il novero alfabetico di alquante 
monete, che sembrano impresse in sul finire del secolo VI 
e nel principio del susseguente. 

C • ABVB.I )(. OEM, M ■ ABVRI )( GEM; probabilmente 
di due fratelli, che forse ebbero per collega nel triunvirato 
P ■ MAE ■ A NT (v. addietro p. 168). 

M'- ACILI )( BALBVS, M ■ A CI LI V 5 ■ M • F: forse 
di M'- Actlhts Balbus console nel 604, e del console del 600 
M'- Aciiius Glabrio, posto cho M ■ stia per M'- (cf. Orelli 
Inscr, n. 53g). Certo che le due medaglie sono assai somi- 
glianti 1' una all' altra. 

L • ANTES )( GRAG, con Giove fulminante in quadriga. 
Forse di un fratello di Antestia moglie di App. Claudio Fulcro 
console nel 611 (Ordii, Onom. Cic. p. 45). 

C ' CVR ■ FiiiuJ con Giunone od altra dea in quadriga. 
Forse di C. Curiatiits tribuno della plebe nel 61O ( Cic. de 
Legib. Ili, 9J, 0 triunniro un sette od otto anni prima (217). 



(117) Gli iltii dinari! in tutto simili, tuona li ligia F (Filila), 
[imbibi lnwitt ipottuno il [udrò di lui. Inumi co circa l'ano» 570-58». 
E mi confermo in nucila opinion», perchè il ili. Borgheii mi icrire, elio 
il eh. Barone d'Ailly 1' immuti, cho ciitono duo Iorio (lolle modiglio 
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TI • MINVCI G ■ F ■ AVOVRINI. La forma delle lettere 
fitte, e l'X tagliata, accennano agli anni sovra indicati; onde 
questo lì. Mìnuàus C. F Augurimi! può reputarli figlio di 
C. AVGarinui che supposi triunvìro circa 1' anno 565. Egli 
avrebbe ripetuta nelle lue monete i tipi di quelle del padre, 
siccome mostra avere adoperato C • CVRidfuif l'Uhu, e poscia 
M. Catone 1' Uticense. 

C ■ NVMITORI, Vittoria in quadriga. Non avendo sott' oc- 
chio questo rarissimo nummo, non ho altro argomento per 
riportarlo agli inni suddetti, se non che la particolarità del- 
l' X tagliata, come raccoglieti dal disegno Morelliano. 

L ■ TREBANI, con Giove fnimirianto in quadriga; X, 
testa con elmo alato ora bella e grandiosa, ed ora dì fattezze 
ordinarie. Il gentilizio Trebarùm, d' alironde ignoto, pare de- 
rivato da Trebamu, e quindi da Trcba, donde saranno passati 
a Roma i primi Trebanii. 

Da ultimo mi giovi fare una giunta ai collegi di triunriri 
monetali della prima metà del secolo VII, che omisi nel pa- 
ragrafo primo del presente articolo. 

Anno 6a5-63o. G ■ METELLVS, SEX ■ IVLI CAISAR, 
Q • P1LIPVS , sembrano potersi supporre triunviri ad un 
tempo per la somiglianza scambievole de' loro denari!, segna- 
tamente degli ultimi due. Autore del primo può reputarsi 
C. Cacatiti! Caprarius console nel 641; del secondo il figlio 
primogenito di Sex. Tulius Caesar console nel 507; e del 
terzo il padre del console del 663 Q. Marciti! Q. F. Q. If. 
PHHpput. 

Anno 629-633. Q ■ CVRT, M ■ SILA, CN ■ DOMI; tre 
nomi riuniti noli' asse e nelle sue parti ; e i primi due anche 
nel drnarto col tipo di Giove fulminarne in quadriga. M ■ 
lunius SlLAraw è senza meno il console del 645. e Q_ - CVR- 
Tiui probabilmente il padre del Q. Curtius iudex quaeslionii 
nel 683 (Cic. in Ferr. I, 61: Borghesi, Armali ardi. T.xxi, 
p. .0). 



Urli» Curiati!, nna colla Vinoni sranie itp la na.t a," ,„mi„i. , nitri 
■ enza.t cht riti quadranti, del piti che na'dcnsiii, ori Jeggtli C ■ GVH, 
ed ora C • CVR ■ PJùu. 



Conclusione. 

Poi riscontro de' nOBtri dieci antichi Ripostigli, deponi 
«otterrà dall' anno 667 □ 668 di Roma al 710 0 711, vìemi 
n conoscere l' età certa, e spetto anche 1' anno preciso, di 
quasi tutte le copiose monete Romane impresso nelle officine 
urbane e nella provincie, non solo nel decorso di que' 44 
inni, ma pel tratto altresì di un quindici 0 venti anni addietro, 
avuto riguardo a quelle che il eh. Borghesi avvertì essersi tro- 
vato ruspe, bellissime, 0 fotta nel ripostiglio di Monte Cod ruzzo 
nascosto nel 673. Alcune di esse da prima reputavansi im- 
presse dopo, e molte innanzi i sovra indicati limiti; sì che 
vengono ora ad accumularsi nel secolo VII per modo olle ne 
resta scarso di molto il precedente; ma ciò, lungi dal creare 
difficoltà e meraviglia, confronta anzi con quanta ne inlegna 
la storia intorno alle ricchezze esorbitanti di che ridondar do- 
vette Roma e I' Italia segnatamente dopo la riduzione della 
Macedonia in provincia e dupo la distruzione dì Cartagine e 
di Corinto, ed intorno al bisogno straordinario di pecunia che 
seco traeva 1* eccesso estremo del lusso e conseguentemente 
le turbolenze 0 le guerre civili oltre le esterne. Jl eh. Bor- 
ghesi, dopo di avere dimostrato come i simboli solitari! co- 
stanti nelle monete consolari, si d' argento come dì bronzo, 
impressa ne' primi anni del secolo sesto, indicano i monetarii 
cho le impressero, soggiunge { Dee. xrn, osi. 6. ): a nella 
mia opinione sarà scemata di molto la meraviglia, come così 
pochi rimangano i monetari del sesto secolo, dopo che il 
paragona degli scoperti ripostini ci obbliga di trasportare al 
secolo susseguente la maggior parte delle medaglie, cho al 
cinquecento erano state assegnate dai passati numismatici U. 
Jì' altra parte consta ( Plin. xxxik, 17 : cf. Oc. de Off II, 
aa), che Paulo Emilio tuli' anno 58 i, Perito vieto, intuiti e 
Macedonica praeda H9 ■ CDCOCO ( cioè 3oo,ooo,ooo di 
sesterzi ), a quo tempore Populus Romania tributum pendere: 
desiti; cho nel 597, sette anni innanzi la terza guerra Punica, 
ouri in aeran o popoli Romani faere pondo XVII • CCCCX, 
argenti XXII ■ LXX, et in numerato LXÌ- XXXF-CCCC. 
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Sex. lidio L. Marcio eoi., hoc est belli sociali! bàtto, aurì 
XVI • XX • DCCCXXXI. C. Caesar, pròno introito urbis 
civili bello ino, ex aerano protulit laterum aurcorum XY, 
argcntcorum XXX, et in numerato HS • CCC; nec fiat aliis 
temporibus Respublica locupletar ( Firn. I- c. ed. SUlig ). 
Altro ingente aumenta della pecunia pubblica vuoisi ripetere 
dal senatoconsulto del 666, che decretava la vendita de' fondi 
■acri, una parte sola de' quali, venduta dì presente, rese ben 
9,000 libbre d'oro ( Appian. Bài, Mìthr. an); e dall'altro 
senatoconsulto, pel quale, non molta dopo, aurea atque argen- 
tea templorum ornamenta, ne mUitìbus stipendia deeisent, con- 
fata sitnt ( Valer. Max. rii, 6, 4 )■ Niuna meraviglia per- 
tanto, che dal principio della terza guerra Panica lino al ritorno 
di Siila dall' Alia in Italia, o aia dall' anno 6o5 al 671, le 
officine di Roma impron falserò un nomerò di monete Fonie 
quadruplo di quello che emisero dal 485 al ridetta anno 6o5, 
siccome risulta dal riscontro di quelle del ripostiglio di Monte 
Codruzzo (a 18). 

Da ultimo mi giovi avvertire, che le attribuzioni conget- 
turali, da me proposte delle Monete impresse dal 537 •! 6o5 
all' incirca, tono in gran parte incerte e- quasi arbitrarie; e 
' sarebbe pur gran ventura, che la scoprimento di un antico 
Ripostiglio nascosto al tempo della seconda guerra Punica, 
o versa il principia della terza, ne togliesse da tale e tanta 
incertezza. 

A p. 3 1. 'io, invece dell' anno 1810 leggasi 1B11. 

A p. 8. Il Saggio di una classificazione cronologica mi 
crebbe aotto mano, lavoro facendo, e lo inserii parte nel!' Ar- 
ticolo III e parte ne' dne Supplementi ad esso. 



<ai8) Sommando imieme i mimali pani ili di tutta quella rvhc ponno 

più che 88S lopra la 463; dalla quali mi disilo 1' aleuto diitinto il oh. 
Borgheiì £n dal iBJa. Varo * peraltro, che in quello ragguagli» vocili 
• ver riguardo all' ohe r( asiana , che no' riponigli sogliono ahbondaie pili 
lo monile recenti di quello che le vecchie ( 0. addietra p. iS). 
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A p. i3. Fra' copiosi denarii di Cadriano so nu rinvennero, 
per lo meno, dna suberati {e. appresso nota ass.). 

A p. 3i II lodato Sig. Dottoro Luigi Frati la prie, 
nota So* a p. 7») mi favori poscia quel fascette di cara 
contenenti la descrizione dello Medaglie trovato a Ca- 
driano, ed a Villola, che potei esaminare con tutto mio 
comodo; e ne ritrassi non lieve vantaggio. Di mano del eh. 
Professore Filippo Schisisi non v' ha che un mezzo foglio 
contenente 1' elenco di 33 denarii provenienti dal tesoro di 
Cadriano. Altro rneizo foglio di mano del eh. Professore Gi- 
rolamo Bianconi contiene F indicazione di aa8 di quo' denarii 
fatta co' riicontri de' numeri delle tavola Morelliane ; eh' egli 
poi descrisse più estesamente in altri due fogli intieri. Altro 
foglio, di mano a mo non cognita, ma proieniente dal Sacer- 
dote Francesco Mignani, in allora Curato a Bondanello, con- 
tiene nna succinta indicazione di forze 3S00 delle Medaglia 
di Cadriano da esso lui riscontrate press» diverse persone. 
Di mano pai di Giuseppa Maffeo Schiassi, di cara memoria, 
sono parecchi fogli volanti con diversi ritagli di carta, ne' quali 
notava le Medaglie di quel tesoro, a mano a mano che gli 
capitavano a piccole partite, tranne quella dì 631 fattegli 
vedere dal padrone del fondo; e due piccoli quaderni, uno 
de' quali è intitolato : Tesoro di Medaglie Consolari rin- 
venute li 18 Febbraio 1B11 nella possessione di sopra a Ca- 
driano, del Comune di Cadriano, dal Sig. Gio. Angelo Set- 
Ioni legatala al Sig. Luigi Nanni. Da prima Giuseppe 
Schiaisì pose la descrizione completa delle medaglie di sin- 
gole le Famiglie, per ordine alfabetico, attenendosi per lo più 
all'Eckhcl, 0 talor correggendolo (aia); ma poscia, per man- 
canza di tempo, 0 per fretta che gli facessero gli ostensori. 



(sia) N-I p.imo sue qaincrno, 'i «empio, lo Bchùui polo; Furia: 
BROCCHI ■ III ■ VIP., Caput Cerau )( h ■ FVRI ■ CN - F, Sella 
euratij; « poi »' «ppoio al dìiolto l'tvurtenii, elio in Eciktl i scritto 
L - FOVRI ■ CN - F. Io quel)* ai I> ■ IVLI BVRSIO o e !i ..vorll la 
.ili. 1,4 XE, dio no ■ Coarti come il • illibwit fu lo.lnento compililo fino 
■ II' uliima contononte X. 
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non solea apporre al nome della Famiglia che solo un indizio 
dsl tipo del riverso (aao); p. a. Cornelia — V Aquila sul ful- 
mine. Il eh. suo zio poi vedeii elicvi npponea i numeri della 
pngina, a della colonna di elsa, del T. V dell' Eckhel; tic 
rome, ad esempio, nel sovra indicato luogo, di mano del eh. 
Professore Schiassi fu aggiunto i8r. i, cioè p. i8r col. i. 
Qneati poi, nello stender che fece V Elenco, dovea attenerti 
alla descrizione talora inesatta e confusa dell' Eckhel medesimo ; 
donde nacquero i denari! immaginarli di Q. Fahio Labeone 
con la testa di Giove e col S • C nel ritto, di C. Iunio Li- 
bone e di Q • OGVL ■ GAL, non che la falsa scrittura L - 
FOVRI • CN ■ F ■ BROCCHI ed altra inesattezze (u. addietro 
Ji. 3a : cf. Borghesi, Dee. ri. Oli. 3 }. La confusiono e mol- 
tiplicitl delle schede e delle ripetute descrizioni, fatte dal 
nipote dello Schiassi e da altri, fece si eli' egli omettesse 
nel suo Elenco stampato alquante delle monete di Cadriano, 
che trovansi descritte da Giuseppe Schiassi e d*l Curato di 
Eondanellu; e son lo seguenti: Aurelio n. 4 M ■ AVRELI 
GOTA, Claudia n. 11 P ■ CLODIVS M ■ F (sai), Cornelia 



(120) Qui km egli non ii iman anta alla mino 1* Eckhel, no diedi 
■li curino indicazioni con ingenui limplicitS: p . o. (VaeiJio — colia biga 
e donno col violino: — colta danna in pinti col violino ( a veramente lo 
icndo Hi Giunone Linnvini rieic* imi loroijliann ili un violino min- 
onte de) tuo manico). Similmente il Curalo di Bond.nelln in un don., 
rio della Pomponìa nvviiave Itgalaorina (0 aia jcncciopeniilri" ), invece 

qneaiì amala ii rinraniu* od riponigli» di S. Anna ( 0. addietro p. 35 cf. 

alti iena d'Apollo, a di mollo inferiore a tjuello^de' nanuìl e degli 
■urti di F - CLODIVS M - F con la Mita dell' Oliente e con altri lipi 

«teline al 70S, e che .partì ad un P • CLODIVS «T- P di.eno da! 



n. aa FEELIX)(FAVSTVS con la supporta testa di Re Bocca, 
Curiatia n. i G ■ CVR • TR1GE, Egnatia n. i, Fonteia n. 
4 EX • A • P, Furia n. i PVR, Lutatia n. i Q ■ L • 0, 
Mturùa n. t. P ■ MAE, Papìria n. i-o, Plactoria n. 4, TWta 
«u Todillus, Tibia n. 5: Nummi Consiliare; cura astro, clava, 
cornucopia!, rota , cet. infra Dioscuros. Nel ridetto primo 
quaderno di G. Schiarò {fot. 4 recto ) dopo 1' Hosidia trovasi 
notata anche 1" ffostilia colla Vittoria gradiente; e nel foglio 
del Curato di Bondanello leggeli: Hoitilia testa del Pallùre)( 
Diana con cervo. — Testa del Pavere ecc. ma quivi la scrìt- 
tura vedesi cancellata da elio lui o da altri. Egli tra' Nummi 
Consiliare! di Cadriano, da sè riscontrati, pose anche un Vit- 
toriato antico, come foste denario; ma, d'altra parte, inter- 
rogato dallo Schiassi, se il Quinario della Fandania con la 
testa di Giove sia stato rinvenuto a Cadriano, gli rispose per 
lotterà, che questo non deve annoverarsi tra le monete di Ca- 
driano, soggiungendo: penso arai, ohe in quell'ammasso di 
medaglie non ni fosse ne un quinario, nè un sesterzio; giacché 
di due migliaia e mezzo, circa, osservate da me nelle mani di 
terze persone, non ne vidi pur uno. Sotto la Tibia segnò: 
Pansa, Maschera del dio Pan )( Giova ecc. ma ti fu poi op- 
posto un asterisco di mano di lui 0 d' altri; probabilmente 
dopo che l'accorgerò, essere posteriore al 705 sì questo de- 
nario come quelli dell' Host'dia sovra indicati. Quindi si vede, 
ebo non è improbabile i! mio sospetto, che il denario di Cn. 
Lentulus coli' Aquila sul fulmine proveniste d* altronde, anni 
che dal tesoro di Cadriano. 

A p. 34. In altri due fogli di scrittura aseai fitta, di mano 
di Giuseppe Schiassi, leggesi l'Elenco delle Medaglie del 
secondo ripostiglio a Cadriano, trovate cioè a S. Niccolò di 
Villola, a non molta distanza da Cadriano. Il eh. Filippo 
Schiassi aggiunse di suo pugno la voce nuove dn lato alla 
succinta indicazione delle Medaglie di questo seconda Ripo- 
stiglio, che mancarono nel primo, e che quasi tutte sono 
posteriori al princìpio del 7o5. Questo Elenco è lutto intero 
ordinato per Borio alfabetica, con da loto il numero di singolo 
lo diverse Medaglie, che tutte insieme ammontano ad 887; 
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e, tranne le rare, poche «ano Io Famiglio che vi si desiderano 
(u. la pree. nota a4 p- 34* (aaa). 

A p. 37. Dol ripostino dì Vercelli diodi ragguaglio alrpianto 
più esleso noi Biillettino archeologico del corrente anno i853 
p. l3l-l33. 

A p. 44' "• 6- Vittoria può, con le parole di Plinio 
( Nat. H. xxxrr, ig, 14 )j dirai bigam in sublima rapimi 
Victoria. 

A p. 44 7- monogr. che epiegati VIB forse consisto 
delle lettere LB ( v. p. 170 nota i55 ). 

A P . 45 Accoleia 1. ult. CVRIA, ACCVLE1A: leg. CVRIA 
ACCFLEIA. 

A p. 4? Acmilm, nota 3i. L'uio di portar acqua aAVanop- 
patiyptor ti scambia luce col preteso prodigio di Tuccia Ve- 
stale, che portò dal fiume al tempia acqua col emano ( Petr. 
trionfo della Cast. cf. Plin. xxnti, 3 ). 

A p. 47 Aemilia n. 3. ALEXANDREA scrivea e pronun- 
ciava anche Cicerone, e similmente Antiochia (ad Alt. xi, 
i5, 17, 18: ad Fam, IT, 17, 6 ). — Lo sigle S ■ C sono scritte 
propio di meno alle te6te di M. Lepido tutore e del re pu- 
pillo, a mostrare ch'esse riguardano quella tutela, 0 non 
giù 1' u (fi ciò del mo netterò. 

A p. 4° Aimilia n. i3. Posto che questo quinario fosse im- 
presto da L. Buca nel 710, la PAXS del riito avrebbe un 
bel riscontro in quelle parola scritte da Cicerone {ad Fam. 
zìi, 18) n eli' Ottobre del 709: Ma PAX consequuta; sei 



<>aa) G. BeWuri fu .ì dilige» in ,,,«, ,e C ondo Catalogo, ohe ar- 
verlì mei» celle particolarità aiutile in prima ti aliti | p. e. itgundo 
■ Ile Medaglie di L. Manlio Proque.lore dì Bilia noti che II quadriga 
trionfale talora 4 volli di re rum, me del modo •olilo, col crollo deliro 
mot che Kimi e copre gli «Uri) e ritardo a quelle di G. Vibio Feo» 
col tipo di IO VIS AXVK ouerroche dietro le mi.ohi.a di Pio uri ritto 
Talare è apposto il pedo pettorale; di che ti pare come il gtoiiolano er- 
rore del piede umano, poito ìdtpco di pedo, ruolti attribuire ad igoaranro 
tipopifo od a oo.t.iioh ptetontuoio. Egli averli puro, eh. fra le 
Melagli, di Villola 30 oc fiorarono ietto (nauti e fra cintilo dì Cd rimo 
ne arra notate due 0 più mitrate. 
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lumen eiumodi pax, in qua, si adesus, multa la non dele- 

A p. 49 Aemìlia, n. u\. Alcuna volta trovali AID ■ CVR 
scrino all' arcaica ( Edchel, Mal. Coti, in Planila n. i3 ). 

A p. 5o Àfrania. La scritturo S AFRA, senza punto frap- 
posto, ha il ino riscontro in AV RVF (p. 55 «. 3 ), e in 
qualche nitro denario vetusto. 

A p. 5o Allienus, nota 36. Trincero in simile postura, 
tranne che invece de! triscele tiene nella d. V aplustre, ricorro 
ne' denarii dì Seno Pompeo, di meizo ai due fratelli pìì Ca- 
tenesi ; ove altri ravvisar sogliono Nettuno, ma quella figura 
è decisamente imberbe e gioienile; senza dire che Nettuno, 
in altri denarii di Sesto, si appoggia al suo tridente. 

A p. Si. Arnia n. a. Nelle schede di G. Scbiassi del tesoro 
di Cadriano trovasi notato anche i! numero progressivo XXXXTII. 

A p. 5r, Antest'w, n. i ; aggiungasi la sigla C in quinto 
posto; giacché ancho questo si rinvenne a Cadriano (Schede 
Schiassi ). Aggiungasi ancoro un denario vetusto doli' Antestia 
senza il C ■ AN TESTI nel diritto e col cane corrente nell' area 
del riverso ( Borghesi, Dee. xrir, ass. 6 ). Riguardo ol cane 
Stesso veggasì il Bull. ardi. i853, p. iù,"-. 

A p. 55. Aartlia n. a. La varietà G • AV, che trovasi 
nel Morelli ( Inc. toh. 5, n. /// ), probabilmente non sussisto 
{ u. .Riccio, Aur. n. 4 ) ; giacché il Morelli mostra aver preso 
per un C la. piccola luna falcata posta dinanzi alla testa di 
Diana. — Al n. 3 invece di AV ■ RVF leggasi AV RVF ( v. 
sopra S AFRA ). 

A p. 5g, Caecilìa a. iti. Analogo al tipo del riverso si è 
quello di un denario di Domiziano con la Vittoria alata galeata 
incedente a gran passi o tenente un clipeo nella s. o nella 
d. un ramo di palma oppure l'asta riversa ( Morelli, in 
Dormi. xn, 3a: Mas. Caes. n. 3a8 ). 

A p. 6o Calpurnia n. 4a. Altra simile con FRVGI nel 
ritto, o con -FISO • L ■ F nel riverso, RRRR {Sutìm, Ser. 
Font. n. in, tav. 1,8). — n. 6. La testa d'Apollo, che 
suol dirsi diademata, li.i la chioma ricinta da un cercldo, non 
lemniscato, clic può reputarsi aureo. 
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A p. 65, Cìpia. Il ramo di palma rinato fatto è per mo- 
itrare, che la Vittoria riguarda i ludi sneri ( v. Calpumìa 
n.6). 

A p. 67, Claulia n. a, Il trofeo di questo quinario, del 
pari die quello del quinario di C. Fundanio, sembra avere 
nella sommità una fiaccola invece della «olita galea ( cf. 
Egnatuleia ). 

A p. 69, Capottili. La testa giovenile ha la chioma ricinta 
non da diadema lemniscate, ma da un semplice cerchio, che 
può dirsi arcuavo; (MìtfUr, RoTidb. §. 340, 4) : 0 P e ' r '~ 
■contro de' denarii di C. Pisene Frugi, e di C. Malleolo, può 
reputarsi tata d'Apollo, che si riferisca ai ludi Apollinari 
celebrati per S • C da C. Coponio pretore Pompeiano net 
700, forse in Teiiatonica (cf. Oc. ad Alt. FUI. .a, A: 
Dio, xLiy 43 : Borgh. Dee. vii, 6 ). A que' ludi riferir po- 
trebbesi anche la laurea e la palma vinata dell' altro denario 
di Q. Sìcinio triunviro. 

A p. 75, Cornelia n. ai. Nelle monete ben conservate Bocco 
appare imberbe, e Giagnrta barbato e fora' anche diademato. — 
tt, q=. Diana mostra governare i cavalli col lituo, del pari che 
l' auriga del vaso Panatenaico Burgon con la lunga verga 
ritorta a guisa di lituo ( Millingen, arte. uned. Man. PI. II ). 

A p. 76, Cornelia n. 24. La corona maggiore lemniscata, 
posta in alto, si è la corona aurea decretata a Pompeio Magno 
nel 691 { FelUius II, 40: Borgheii Dtc. ,x, on. 8). Essa 
può dirsi Etnisca aurea, cui leninisti lungi ròsi aurei non 
debebant ( Plin. xxi, 4: Miiller, Etr. I, 3 7 i ). 

A p. 76, Cossutia : tt legg. numero variante fino al xxxxii 
per lo meno U. 

A p. 79 1. 5: legg. <t con G • CVR ■ F nel riverso e con 
TRIG nel diritto ». 

A p. 79, Cartia. Il manto di Giove insignito di un astro, 
farle a trapunta, trova il suo riscontro in un vaso arcaico 
dipinto di Chiusi con Giove vestito di tunica ornata di 
spesse stelle ( Micali, Star. tav. 79 ). 

A p. 80 Domtiia, nota 6a. Il j di forma analoga ricorre anche 
in uno dei cinerarii del sepolcreto di S. Cesario con epigrafi 
17 



arcaiche ( Lupi, Epitaph. Sto. M. p. 88, n. S7 : cf. appretto 
p. 168). 

A p. 81 n. 8. Leggi LIGI invece di LICINI. 

A p. 81, Egnatia 1: a putlo volante elio In incorona JJ. Suol 
din! Vittoria; ma non pare, tendo quasi del tutto ignuda 
questa figurina. I Samii, gli Ateniesi, ed altri popoli conso- 
ciarono il culto dolla Libertà a quel di Cupido ( Aihen. xm, 
p, 56a, A ). 

A p. Sa, Egnatuleia. La galea posta in cima al trofeo è 
ornata di due corna taurine, come ne' trofei ile' denariì dì 
Giulio Cesare ; di che confermasi che sia trofeo d' armi 
Teutoniche o Galliche. 

A p- 82, Fabia, u. 3. Il fulmina di Giove congiunto col cor- 
nucopia ricorre anche in altri monumenti ( Bull. arck. i853 
p. i5o). 

A p. i85, Flavia. Quello che a me parve bottoncino, posto 
per ornamento al lobo dell' orecchio, è anzi un globcttino 
segnato per indizio del trago dell' orecchio stesso ( cf. PoUux. 
II, 85 ). 

A p. 85, Font»» n. 1. L' uomo sedente in poppa con la 
d. etela mostra appoggiarsi ad ano scettro corto, forse di- 
stintivo ilul navarca ; ed in sul fianco delta poppa pare indicata 
una scala, forse fatta di funi {cf Aeneid. x, 65^: expositis 
stillai scalis ). 

A p. 86, Foritela a. 3. Alcuna volta incontra vedere un 
piho salo astriftro, posto in alto ( Mus. Est. ). 

A p. 86, Fonleia n. 6. Il nemico ha galea cornuta, e grande- 
scudo oblongo fornito d' alto nmbone; onde sembra proba- 
bilmente un Gallo {cf. Borghesi, presso Gennarelli Man. 
prmùt. p. 48 )• 

A p. 90, Bosidia, n, 1. Notevole si è 1' ornamento di tre 
come raggi inflissi, che ha Diana in sul vertice presso la 
Stefana. In un dipinto di Pompei ( JffuJ. -Borfr. T. x, tav. no ) 
la dea cacciatrice, figurata di prospetto, ha il capo ornato di 
otto raggi dorati, che peraltro dubito siano altra cosa, perchè 
invece di essere acuminati, finiscono ciascuno in globetto 0 
bottoncino ( cf Mailer, Ilandbuch 5. 33o, 5 : 363, 5 ). In 



DigiliZK) D/Coo 



Moneta Osca di Capro ( friedlaender, taf. IT, 7) ricorra 
la Casta di Diana faretrata, e ornata di gufane raggiante, 
in relazione co! cinghiale fuggente; ed in iscrizioni di quelle 
contrade ricorre si il gentilizio Basidiui, coma anche il co- 
gnome Gela (Mommsen, I. R. Ifeap. n. 0346, 5a68, al.); 
onde par quasi certo, che C. Hosìd'uts folte orìondo di li, a 
Diana cacciatrica fosse precipuamente venerata nella di lai 
patria. 

A p. 93, Lilia n. 7. In alcuni di questi denari! gruppìti, 
al disopra dello grondaia della galea di Marte, appare indizio 
della sommità di una penna, 0 d' altro ornamento che sia. 

A p. g3 , lidia ». i3. Riguardo allo LTI giornate campali 
di Cesare ne giovi pur ricordare anche le parole di Tullio 
{prò Marcili. 9): obstupescent posteri certe pugnai innume- 
rabiles, incredibile: vietarla!. 

A p. a5, lunla n. 8. La testa della Libertà ha pendenti 
aovr' esso la fronte tre 0 più ciocchelte ritorte, come altre 
deità ne' denarii di Q. Cassio, di L. Manlio Torquato e di 
Q. Pomponio Musa. 

A p. 96, Iunia n. ra. L* co scritto cosi giacente 4 assai 
singolare per quo' tempi; e divenne poi frequente ne' secoli 
della decadenza. 

A P- 97> -f""' 11 n - r 7- I*a tetta virile imberbe ( del- 
l' eroe Perseo ) con galea alata ricorre limile in monete di 
Tesealonica della Macedonia ( Mionnet, Sappi, n. 793-793 ) ; 
e mostra ivi impresso questo rarissimo denario di M. Bruto 
dopo la vittoria sua sopra i Belai ( cf. Saggio p. ioa nota 

MS). 

A p. ioo, Liameia n. 6. Il toro saltellante, ed il caduceo 
col ramo d' olivo, apposti alla testa del Divo Cesare, sembrano 
allusivi alla pace del 71G ( cf. addietro p. a3a.). 

A p. ior, nota 83*. La particolarità del giaietto apposto 
alla Luna crescente ricorre anche in un monumento Isaico di 
Roma (Olitiae Jean. Momm. Iiioc. Romoe, 1719). 

A p. io3, Manila n. 3. La testa della Sibilla, oltre il gruppo 
di ricciolini dì rincontro all'orecchio, suole avere alcuno 
ciocchette ritorto sporgenti sopra la fronte. 



A p- ic-j, Marcia n. 6. Leggasi: i( nel campo talora è un 
simbolo od una lettera Latin» variante u. — n. 7, C ■ CEN- 
SORI, o talvolta CEN80R. Riguardo al cavallo corrente no- 
tevole li è 1' avere esso le briglia o cavezza sciolta, che 
diatela nella foga del corto gli riesce sott" etto il ventre, — 
n. 9, 11 piccolo simulacro pasto sopra la colonna pare deci- 
«amento in veste feminile. 

A p. io5, Marcia n. in. La testa di Anco Marcio, che 
suol dinì diademata, ba propriamente la chioma ricìnta da 
un cerchio che mostra essere di tenue lamina metallica, veri- 
strailmento d'oro; poiché sì in questo denario, come negli 
assi di C. Censurino, la lamina del cerchio è rilevata nel 
mezzo della ma larghezza, 0 poi depressa, e di nuovo rilevata 
ai duo lati. Sarà dunque probabilmente corona ex auro 
Etruica (v. Mattar, Die Etr. T. 1, p. 371), recata in 
Roma da Tarquinia Prisco sotto il regno del iactantior Ancut 
(AeneìA. VI, 816 ), che forse l'ebbe in dono dallo stesso 
ospito ed amico tuo Luoio Tarquinio ( Dianyt. Ara. Rom. 
Ili, 48 ). La detta corona aurea Etmica trionfale ( cf. Pliru 
mi, 4^ xxxiii, 4 1 riferir potrebbe*) anche al solenne trionfo, 
che re Anco menò de' Veientì e d' altri popoli vìnti ( Dionyt. 
Ant. Rom. Ili, 41 )■ Del resto, notevole si è pure la parti- 
colarità del volto rato <li Anco Marcio, mentre ohe Vairone 
( R. R. IX, 11) e Plinio (Nat. B. FU, 5o ) affermano, 
toniorcs in Italiani prìmum vtnitse ex Sicilia pott R • C • 
A ■ CCCCLIIII; e bene ttà, perchè anche preiio i Greci ' 
1' uto dì raderli la barba invalso a' tempi di Alessandro 
Magno morto nel CCCCXXX di Roma ( ej. Mailer, Handb. 
J. 33o, 6 ). Il volto di Anco Marcio, che sbarbato ricorre 
nelle monete di Filippo e di Censurino, fu senza dubbio 
ritratto da una statua di quel Ra assai antica, cha avrà 
presentato similmente il mento rato; tanto più che, a detto 
di Varrone stesso, antiquorum statuat pleraeque habent capittum 
et barbata magnani. Sembra pertanto, cho a' giorni di Anco 
Marcio in Roma s' introducesse, forse dall' Etruria, 1' usanza 
di radersi la barba, e cho poscia in breve si dismettesie 
(cf. lÀeiui, V, 4. ). 
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A p. Ito, nota 89*. Non vorrei peraltro oppormi a chi 
amasse meglio di ravvisarvi il pileo della Lihertà, che. no' da- 
nari! dell' Egnatia è parimente, molto elevato o «retto. 

A p. tu, Opeimìa n. a. La falere 0 larghe collane do' ca- 
valli della biga d' Apollo sembra (baerò la stessa cosa cho 
le npQtrxtpvidia de' Greci ( Appari, in SPithrid. n5: cf. 
Borghesi Dea. xvis, osi. 10 ). 

À p. iti, Papia. Giunone Lnnuvina forse rispondeva a 
Giunone Argiva, perchè Lanuvio dicevasi fondato da Diomede 
(Appian. B. Civ. JI, ao). 

A p. ir.5, l'iautia n. 3. C ■ YPSAE ■ COS * PRIV - 
CEPIT, scritto al disotto di Giove fulminante in quadriga. 
Questa breve epigrafe storica, o sia commemorativa, che nel- 
1' nitro denario impresso da P. Plautìo TpsafO edile canile 
tiene della maniera arcaica, penso che si connetta col tipo, 
0 che venga come a dire, cho C. Plauliui Declami* Supsaeus, 
console nel 4a5 ( cf. Borghesi, Dee, xr, oss. a ), prese a 
forza la ribelle Friverno, e di là portò a Roma il simulacro 
di Giove fulminante in quadriga, per dedicarlo forse ad or- 
namento del fastigio 0 d' altra parte del tempio Capitolino. 
Cosi, un 60 anni addietro, T. Quinctìo Cincinnato dittatore, 
dopo avere ricuperato Preneste, tornò a Roma ( Lìoias, FI, 
39 ) , iriumpliansque signum, Praeneite detection, Iobìi Impe. 
ratoris in Capitolium taiìt. Dedicatila est inter celiam lovis 
ne Minervae, tabulaque sali co fixa manimentum rerum gesta- 
rum, hit ferme incisa litterìs, laltim atotsi dipi onru uno 

DIBtRBBTfUT T. Qu 1BCT1UB OrtlOÀ SOVSa CtTlStXT. Sott'eBSO 

la quadriga di Giovo fulminante, traslata da Priverno a Roma 
dal console C. Plautio Ypseo, forse leggevati C. HVPSAEuj 
COSjuì PREIVERno CAPTVM ( signum dedfcat ) (aa3). Il 
trasporto della precipua deità da Priverno in Campidoglio si 
rendo vie pili verisimile sapendo dalla storia ( Lieius, FUI, 



(aiS) Analoga iì è l' ■pijrif. irctin M ■ CLÀVDIVS M - F • CUN- 
SOL ^™iINAD CEPIT, che mc-itrieiun itili . PP oiti ad un anathrma 
dfdicitij in Homi dall' eijmgn.torc di Sirie»™ ( Bull. arch. 184*, p. 48 : 
cf. Bull. arch. BfoL Au. V, p. Au. VI,?. „). 
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so, ai }, che a' Pri vernati vinti fa data la cittadinanze Ro- 
mana, « che parte almeno di loro ai trasmutò ad abitare in 
Roma. Il culto poi di Giove presto i Priiemat! può arguirli 
anche dalla statua semicoloBBale di Tiberio in sembianza di 
Giove trovata nel sito preciso dell' antica PHveruo ( Visconti, 
Mut. Pio-Cl. T. r, tav. a6 p. 164 ed. Mil. ). 

A p. 116, Plautia n. 7. Invece di — , — , — , —, C, —, 
•—, leggati — , — , —, — , —, —, V, ( ». addietro p. 33,7 
nota 196 ). 

A p. no, Pompeia n. a. Pompeio Magno non è già n nel 
momento di por piedo a terra », ma bensì scassi proso una 
prora di nave ( v. la nota 180* 11 p. ao5-ao6 ). — n. 3. I 
danarii dì CN ■ PISO ■ PRO • Q tono di stile e fabbrica 
rozza ; si che sembrano impressi in qualche città del littorale 
della Spagna 0 dell' Africa. 

A p. 119, Pompeia n, 4< Il busto barbato diademato, a 
guisa d' erma, somiglia molto a quello di una dello monete 
di rame di C. Proculeio, che per ragione dell' apposto mo- 
nogramma cradonsi impresse in Corcyro, ove probabilmente 
furono improntati anche i denarii di VARRÒ • PRO • Q_ di 
stile assai bello (cf. Annali arch. T. in, p. aoà,). 

A p. ino, Pompoma n. 4- La testa d' Apollo, anzi che 
diademata, Sembra rieinta da un cerchio non lemniscate, pro- 
babilmente da XP va °S <rts$avo; («. JHiìUer, Handb. $. 340, 4 )- 

A p. lai, Porcia, o. 7. Alcuni do' simboli varianti, posti 
sotto la testa Bacchica, sembrano scelti a belio studio per 
accennare allo glorie domestiche di M. Catone il censore; 
p. e- V aratro, il bidente, il grano di frumento, il grappolo, 
V Otre, Pape, ponno riferirsi al libro suo de ri rustica; il 
trofeo, e l' armi dieerie alle sue geste militari e al suo trionfo. 
La face ardente forse mostra com' egli, profectul ab Emporiis, 
agros hostium vmt vastatque ( Xic. XXXIV, 9 ). 

A p. ia3, Poitiimia n. 7. II cane venatico è fornito 
del suo collare, maelium, mUlas (Pestai p. i5i Mùlleri 
Varrò R. R. U, 9, i5: cf Marmi Mod. p. i$i ), non av- 
vertito dal diligente Morelli. 

A p. ia4, Pastumia n. 9. I duo scudi , uno maggiore di 



forma ovale, ed altro minoro e rotonda, ai scambiano luca 
poi riscontro delie scvtìtìk citeriori!, cktpatae ulteriori! Hi- 
sparùae cohorlei ( Cullar, Bell. Ci». I, 39 ). 

A p. 125, Quinctia n. 3. Intorno all' incostanza dell'Al- 
fabeto Latino nel secolo VII di Roma vegga» il Bull. arch. 
r853 p. 175-176. 

A p. iati, Ronùlia? Aggiungasi: a ROMA, Dell' esergo ». 

A p. 137, Riibria n. 4- Questa Vittoria molto somiglia a 
quella del denario di L. Vinicio, anche perchè in tanta ri- 
strettezza parrai vedere indicate dua lauree sospese al lungo 
ramo di palma ; onde vorrei sospettate, ebe il tipo di questo 
Vittoriani nuovo, impresso nel 668 0 669, accenni alle vit- 
torie di Fimbria in Asia ; giacché simile Vittoria ricorre nelle 
monete del Ponto e delle vicina regioni ( v. jinnali arch. 
T. zxi, p. ao8 ). 

A p. 127, Rustia. La galea di Marte non è già fornita 
di visiera, ma sibbene di ampio jsiaaii o sia grondaia. La 
testa poi del nume somiglia molto a quella del Marte giovine 
improntata in uno de' denarii di ALBINVS BRVTI F ( v. 
Poitunùa n. 9 ). 

A p. ia8, Scrìbonia n. a. Il Puteale ornato di due cetre 
e di due rami di lauro prende luca dal riscontro del Puteala 
del P. Museo di Bologna ( Sellassi, Guida p. ao: Ordii n. 
i435 ) con la scritta: A POLLINI ■ GENIO Q VE • A VGVSTI ■ 
C A ESA lì. 13 — PVTEVM ■ PVTEAL ■ LAVR.Y3 SACRVM; 
0 del tempio d' Apollo Palatino aretto da Augusto in ea parte 
Palatinae domiti, qaam ratMint ictàk desiderati a Dett ha- 
nupices promtnciarant ( Suet. in Aag. 49 : Dio, nrxj i5 ). — 
Il diadema Tuscanico, ebe ricinge la fronte del Buonevento, 
confronta col detto di Plinio ( Nat. H. xxxr, 45): ante 
aedem Cererit ad Circum maximum (volimi ai. CCLVI1I) 
Tuicanka omnia in aed'éui ( Roman ) fiàsie andar est M. 

A p. 129, Sepullia a. 1. La testa di Giulio Cesato talvolta 
è aoltanto laureata. 

A p. i3o, Sergia. La testa del nemico recisa, elio ostenta 
il fortissimo M. Sergio, ha capigliatura lunga distesa ed ispida, 
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quasi come quella del Marte Gallico dell' aes grane di Rimino 
{ o. Borghesi presso Gennarelli, Man. prirrùt. p. 47: cf. Diodor. 
V, 28); ondo può reputarsi, testa di un Gallo, anzi che di 
un Cartaginese, sapendosi d' altra parte che M. Sergio ( Flirt. 
VII, 09, 4 ) duodeno castra hoslium in Gallio cepit. 

A p. r.33, Sicinia, n. a. La chioma d' Apollo pare ricinta 
da cerchio metallico, anzi che da strofio (e. addietro p. 25 1 ;, 
Colonia )■ 

A p. i34> Spur'dia. Non trovandosi menzione carta della 
gente SpurUia, può questo denario darsi alla Spuria; giacché 
SPVRI può stare per SPVBii o SPVRIiu ( cf. FVRI, FOVB.I 
al. ). 

A p. i34, Sulpieia n. 1. La scrofa, benché adagiata, ha 
la zampa d. anteriore distesa e puntata al suolo, come in 
atto di volersi rizzare e trasmutarsi altrove. 

A p. l35, Terentian. 1. Aggiungasi: — la, Testa femin ile 
con elmo alato; dietro, V }( C ■ VAR ( in monogr. ), Dio- 
scuri astati a ea Tallo correnti di conserto; ROMA naif esergo. 
( Quinario, Bieca ) RRRR. 

A p. i35, Thoria. Lo sigle I - S ■ M ■ R, pel riscontro 
di una iscrizione di recente scoperta ( Bull. arch. i853 p. 
170 ) spiegar dovrehbonsi luna Sispita Mattr Regina. 

A p. 137, Ttluria n. 2. La vergine Tarpoia ha un celo 
affaldato sopra le spalle, U cui estremità fc ricadono al di- 
ttami; onda pare che anche Titurio la reputasse Vestale, 
del pari che Properzio ( L. ir, eUg. ir). 

A p- i37, Tod'diiLS. Pare più verisimile, che TOD stia 
per Todas 0 Todillus cognome, anzi che per Todius gentilizio, 
anche perchè analogo perfettamente al cognome MotaciUa 
(Nepos, in Attie- ti ). 

A p.i38, Taiwàn, r. Aggiungasi: « ROMA nell' csergo ». 
— n. 3, L' acconciatura della chioma della Vittoria con trecce 
che dallo terapia vanno ad annodarsi in sul vertice, e finiscono 
in sei crocchette ritorte, danno forse la vera forma del così 
detto exapxtos (v. Mailer, Sondi. 33o, 5: Schol. in Thu- 
eyd. 6 ). 
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A p- >3g, Valeria n. 5. Apollo Ita la chioma inanellata 
ricinta non da diadema, ma sibbeue da un cerchio con le- 
mniscate, cioè otctfiatot, apatv% ( cf. Moller, Handb n. 340, 
4 ), con ciocca di capelli serpeggiante attorno 0 aotto il detto 
cerchio, come ns' denatii di C. Pisene Fingi e di Q. Pom- 
ponio Mubs. 

A p. 140, Valeria, n. 9. La tetta feminile del riverso para 
delta Sibilla Ellespontica (cf. p. 9.19 nota rS6). 

A p. i4>: Vcturia. La testa di Marte giovino somiglia 
molto a quella della statuetta del nume trovata nel lago di 
Faltcrona, segnatamente riguardo alla chioma corta e ricita 
( v. Micali, Non. ined. tao. xn ); onde pub credersi ritratta 
da simulacro d'arto Tutcanica (u. addietro p. a63). 

A p. ìtys, Tibia n. 4-6- La dea tropeofora in quadriga, 
non mostrando indialo d' egida al petto, come Palladi ne' da- 
nari! di C. Licinio Macro, può anche dirsi Roma. 

A p. r44. Fintela. La Vittoria mostra posare con la punta 
de' piedi sopra un C, o luna bicorne elio «ia (11. addie- 
tro P . «4). 

A p. i4?i nota i3a. Veggasi nel nuovo Bollettino archeo- 
logico Napoletano ( An. II, p. 4a ) : Di un dtnario di Fami- 
glia incerta, comunemente attribuito a Giulio Cesare, die vuoisi 
restituire a L. Cornelio Siila. 

A p. i5t. I sesterzi di C. Antio Restione, di T. Carisio 
e di A. Licinio Nerva, spettano forse all' anno 706 ( v. ad- 
dietro p. ar8). 

A p. 160, lin. 1. Pompeio Magno non i altrimenti inatto 
di por piede a terra, ma aibbene atasBÌ col piò e. posato sopra 
o pretto una prora di nave ( v. p. ao5, nota 180* ) : — lin. 
18, Il denario con ROMA a lettere incavate, che mi trovo 
ovete alla mano, è di peto alquanto scarto; onde dubito che 
sia di qualche anno posteriore al 4&5. 

A p. 166, 1. 9.II denario di L, Iulio col tipo da'Dioscuri, e 
con la nota del valore XVI, sembra posteriore al 55o, avendo 
l'A di ROMA di forma non arcaica ; e forte spetta a L. 
Iulio pretore nel 571 ( ira. xxhx, 45, cf. p. »44). 

A p. 176, nota 154. Il temitte con C ■ CVP pubblicato 
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dal Morsili (Cupienma n. I), e descrìtta dal eh. Borghesi 
( Dee. i, on. a ), a parere del eh. Barone d' Ailly, che ha 
accuratamente eiaminato quello del Museo di Francia, non 
sussiste; poiché altro non è die un «erniose di C - CVRioMiu 
coli' R logora per modo che ha apparenza di P ( da Leu. del 
eh. Borghesi, la Ott. :853 ). 

A p. 181-182. Anche il donano della Trebania, che per 
lo più è di stile rozzo, talora ha la testa del ritto di stile 
hello e grandioso. Beile ed eleganti sono per lo più le teite 
de' vari! denarii di M. Fletorio Cettìano, edile curule del 
686, assai più ctie quella del denario di A. Flaatìo edile 
curule net 700, pure lodata dal Mùller. 

A p. i83. Vuoili pure avvertire l'orecchino a foggia di 
anello ornato di gemme o perle, cho forae non ricorre che 
nella loia tetta fera ini le del quarto denario di M. Fletorio 
Getti ano. 

A p. i85. Le antiae, ohe dai Greci pare ti appellassero 
apoxotta {Mùller Bandii. %. 33o, 5: Pollux II, 39) or- 
nano anche la fronte della Liberta ne' denarii impressi da M. 
Bruto nel ino triuntirato monetale circa 1' anno 695 ( Iurda 
n. 8 ). 

A p. rao. Il tipo di Giova trionfante, eh' io riferiva da 
prima al trionfo primo del minora Africana, antecipaodo di 
alquanti anni l' impressiono di questi denarii, riferir potreb- 
besi invece ni trionfo di D. Innio Callaico del 618, od a 
quello di Ser. Fulvio Fiacco dell' anno appresso. 

A p. 196. Armo 657-660. A • MANLIm Q ■ F • SERgia 
dovett' essere privo di cognome, del pari cho A ■ MANLIm 
A ■ F ■ Quaestor intorno al 673, che dev' estere della stessa 
caia; poiché anch' egli pose nel ritto do' suoi aurei la testa 
di ROMA difesa da galea ornata di due penne. 

A p. aoo. I triunviri Q. Titio, L. Titano Sabino e C. 
Fì&io Pania posero tutti e tre in alcune delle loro moneto 
simboli di vittoria, anche navale; e le tre prore degli assidi 
Fansa sembrano indicare una flotta allestita negli unni 666- 
668; e non eaprei ben dire quale, so non forse quella di L. 
Valerio Fiacco console nel 668. 



Dipzed by Google 



A p. 3o6, lio. ili leggali: Amo 681.683. 

A p. 317, nota i85. Veggati V Annuario deìV Accademia 
Spoletina, Aimo I, i853 p. 116-117, DTe P' 1 '' C!te!0 di- 
scorsi del lignificalo probabile della Triicele 0 ila Triquetra 
pretto i Greci Siculi. 

A p. 338, lin. la, leggali: { Borghctì Dee. xir, on. 10). 

A p. o36. Aggiungali. — Anno 7 a3. 8CARPYS ■ IMP, 
D ■ TVR. Il secondo inai dirti D - TVRuttiuj; ma forte me- 
glio legger potrebbesi D ' TVRanniw o TVRronim, avendoti 
un D. Turranim amico di Quinto fratello di Ciceroni) ( ad 
Attìc. I, 6: VI, 9; VII, r ); laddove non contta che il pre- 
nome Decimai fona utato dai Tarullìi. 

A p. 040. Un temine dal R. Medagliere Ettente con le 
lettere AVR scritto in monogramma, di rincontro al rostro 
della mezza nave, di bella center carezza, non peta che la 
grammi; onde, per ragione dell' alte onciale, tutte le monete 
intignite di quel monogramma voglionti tenere per potteriori 
al 53y, e fono imprette circa 1' anno 540 { w. p. 043 ). — 
Anche CN ■ CALPuroiw meglio può riportarti al 55o all' in- 
circa ( cf. p. a4a ). 

A p. 346. Anno S^o-SSo. Intorno a quegli anni ponno 
crederei impretie le monete di M ■ AVFWìuj dal M. Aufidius, 
che nel? anno di Roma 575 era tutelae Capitola redemplor 
IPlin. xxxr,4). 
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COGNOMI E AG HOMI DI FAMIGLIE RUMASI! 
CHE IMPRESSERO MONETE 
MEMORATE IN QUESTO RAGGUAGLIO {*) 



ACISCVLVS Valeria». — AGRIPPA Fipiania». — AH ALA 
Servili». — AHENOBARDVS Donatine. — ALBINV9 Po- 
slamìae. - ALLIENVS Papinia»! — ANTIATICVS Maerùae. 

— AQVINVS Catcìliae. — ASIAGENES Cornelia». — AY- 
GVIUNVS jlfinusiae. 

BALA Miai, MU Mia». — BALBVS Aaiiat, Antonia», 
Corneliae, Notarne, Thoriae. — BLASIO Cornelia». — BROC- 
CHVS Furiai. — BRVTVS lurùat. — BVCA Aenàliae. — 
BVRSIO lidia». — BVTEO Fabia». 

C.E1CIANVS Canine. — CAEPIO Serviliac. — CAESAR 
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— CALFWFS Domitiae. — CAPITO Fonttiae, Maria». — 
CAFITOLINVS Petilliae. — CARBO Papiriae. — CASCA 
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CELSVS Papiae. — CENSORINVS Marna». — CERCO 
Lutalia». — CESTIANVS Plaetoria». ~ CETHEGVS Cor- 
nttia». — CHILO, CILO Flaminiae. — CINNA Corneliae. 

— COCLES Horalia». - CORDVS Macia». - COSSVS Cor- 
nefcw. _ COSTA Pedama». - COTTA Aurelio». — CRAS- 
SIFES, CRASSVPE3 Furia». — CRASSVS Sterna». — 
CROTO Mettila». 



(*) Omiii i cognomi ue' lriuii»iri eie iniptiiitro telo Monete di "me 
latta Augusta « M. Antonio; e poli quelli de" triunviti da't.mpi dell. 
Sgabbile», Wcte di loto non »i cono.c.=o i«« ci» »°1» * 
iron.o, qu.ntui.que non .bili, avuto Decurione di ricordar!». I cognomi in 
anturi conili nuiuooli indicino, uh' «ti non (rollini icitti, m. «lo 
limboleggiili mila tuonati. 
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DOSSENVS Rubriae. 

FABATVS Rosciae. - FAVSTVS Comeliae. - FELIX, 
FEELTX Comeliae. — FLACCV3 Rutiline, Valerìae. — FLA- 
MININVS Quinctiae. — FLAVS Deàmiae. — FLORVS Aqud- 
lia*. — FOSTLV3 Pompei™, leu. Pomponio*. — FRVG1 
Calpurnìae. 
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KALENVS Fafiae. 

LA BEO Fabiae. — LABIENVS Atiae? — LEGA Porciac. 

- LARlSCOLVS Accoleiae. — LENTVLVS Cornelia*. — 
LEPIDVS Aemiliae. — LIBO Maràac, Scribonia*. — LICI- 
NV8 Porciae. — LIMETANVS Mamiliae. — LONGINVS 
Cassiae. — LONGVS Mussidiae, Servdiae («. CASCA). — 
LVCANVS Terenliae. 

MACER Lieirdae, Sepulliae. — MAGNV3 Pompeiae. — 
M ALLEO LV3 Poblkia*. - MARCELLI NVS Comeliae. - 
MARGELLVS Claudia. - MARIDIANVS Coswtià*. — 
MATIENVS?.... - MAXSVMV3 Egnatiae, Fabiae. — MEN- 
SOR Foriuleiae. — MESSALE A Faleriae. — METELLVS 
CaecUiae. — MOLO Pomponiae. — MVRCVS Station. — 
MVRENA Uàniae. — MVS Deciae. — MVSA Pomponiae. 

NASO Aisiae. — NATTA Pinariae. — NERTA Cocceiae, 
lÀcinìae, Siliae. - NOCTVA Caediciae? — NOMENTANVS 
AtUiae, — NONIANVS Considiae. - NORBANVS Tibia*. 

PAETVS Jtliae, Comìdìae. — PALIKANVS Lolliae. — 
PAN SA miae. - PAVLLVS Aemiliae. - PH1LIPPVS Mar- 
cia*. - PHILVS Furiae. — PICTOR Fabiae. — PISO Col- 
purniae. — PITJO Semproniae. — PIVS CaecUiae, Pompeiae. 

— FLANCTS Munatiae, Plautiae. — PLATORINVS Sul- 
piciae. — PVLCHER Claudia*. — PVRPVREO Furiae. 

REGINVS Antistiae. — REGVLVS Lmneiae. - RESTIO 
Ararne. — ROCVS Crepava*. — RVFVS Aurelio*, Cordiae, 



Lucilia*, Mìnuciae, Pompeiae, Sulpìciae. — RVLLVS, SeraU'iae. 

— RVS Aufidiae. 

SABINVS Minatine, Ttturìat, Fettine. — SABVLA Cos. 
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TALNA ( ti. THALNA ). - TAMFILVS s e u TAMPHILVS 
Baebiae. — THALNA luventìae. — THERMVS Minuciae. 
_ TORQVATVS Manlio*. - TRIGEMINVS Curiotìae. - 
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- TVRPILLIANVS Fttronioe. 

VAALA Nwntmiae. - VARRÒ Terentiac. — VARVS 
nbiae. - VETV9 Antiitiae. - VITVLVS Voconia*. - VNI- 
MANVS Claudia*. 

I mppoHi cognomi GAL Memmiae, SER Manliae, TRO 
Maria*, .ono anzi nomi dello tribù GALwia, SERgia, TRO- 
meiUina ( v. Borghesi, Dee. i, oss. 7, 8, 9 ). 
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Ama, r-3 M • ARRIVS SECVNDVS an. 705-706 ? p. aaa. 

Alia? Q • LABIEHVS PARTHICVS IMP an. 714 p. a3a. 

JtUia. 1 M ■ ATILI SARAN an. 55o p. 040. - a-3 SAR, 
G ■ ATIL an. 553 p. a43. — 4 L ■ AT1L NOM an. 590, 
P- M7- 

Jufidia. M ■ AVF an. 5 7 o p, 166, a4i, 967. 

Aurelio. I AVR an. 540 p. a4a. — a AV an. 547 p.a4a. 

- 3 AV RVF an. 5?o? p. Mi. — 4 M ■ AVRELI COTA 
o COTTA an. 6ao p. 191. — 5 L ■ QOT an. 666? p. 198. — 
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Astia. L ■ AXSIVS L • F • NASO an. 677 P p. ao 7 . 

Bachio. 1 TAMP an. 540 p. 341. — a M ' BABBI - 
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an. 706-708 p. aar. — M ■ AQVINVS an. 711 p. as8. 
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Calidia. M • CALID o M ■ GAL an. 694 p. 048. 

Calpumia. 1 CN • CALP an. 55o p. fl4*. - a P • CALP 
in. 65 7 p. 196. - 3 PISO CAEPIO Q an. 654 P- $9, '95- - 4^ 
L ■ PISO ■ L ■ F ■ FRVGI an. 665 p. ig8. - 6 C ■ PISO ■ 
L • F • FRVGI an. 68aP p. ao8. — 7-8 M ■ PISO • M - 
F ■ FRVGI an. 6 7 aP p. ao4- - 9 CN ■ PISO • PRO : Q 
an. 687 p. aio. 

Camma. L • GANINIV8 ■ GALLVS • ni • VIR an. 
736 p. a3 7 . 

Carina. 1-4, 6 T - CARISIVS ■ III ■ VIE, o T ■ CARISI, 
an. 705 p. 318-219, cf. p. i5o-i5i: — con S ■ C n. 5 an. 706 
p. oao. - P : CARISIVS ; LEG ■ PRO • PR an. 709-73» 
p. flS?. 



Cassia, i L ■ CASSI CJEIGIAN an. 648 p. 194. - 2 C ■ 
CASSI on. 643 p. iga. — 3. L • CASSI ■ Q ■ F an. 676 p. 
M7. _ 4^, 7 Q • CASSIVS an. 694 p. 314. - 6 LONGIN ■ 
III ■ V an. 688 p. ai3. - 8-ia C • CASSI IMP an. 711- 

Ciitia. L • CESTIVS PR an. 708 ( Eckhtl V, p. 169 ). 

Cipia. M • CIPI ■ M ■ F an. 65o p. 194. 

Claudia. 1 VNImanus an. 5^3 p. Ó47. — 2 AP ■ CL ■ 
an. 6S9 p. i 9 6. -~ 3 C • PVLCHER an. 646 p. io3. - 4 TI ■ 
CLAVD ■ TI ■ F ■ AP • H • so. 680P p. 307. - 5-8 C • 
MARC • COS an. 7 °5 p. ai 7 . — MARCELLINVS an. 709? 
p. aa5. — 10 C • CLODIVS C ■ F an. 711 p. na8 ( Borgh. 
Dee. xir, 011. 10). - 11 P ■ CLODIVS ; M-Fan. 7 i6p. 
034, cf. p. 225. 253. 

Cloulia. i-a T ■ CLOVLI an. 653 ( Borgh. Dee. im, 4 ). 

Coccàa. M • NERVA ■ PRO • Q • P an. 7 i3 p. b3i. 

Codia. 1 L • COIL an. 540? - a C ■ COIL • CALD 
an. 644 p. ina. — 4-6 CALDVS ■ III ■ VIR an. 6g5 p. ai5. 

ConMia. 1 C • CONSIDI NONI ANI an. 690 p. «1. — 
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a CETEGVS an. 65o p. 194. - 3-4 LENT • MAR • F an. 
65 7 p. 197. — 5-6 CN ■ LENTVL an. 669 p. boi. — 7 CN - 
LENTVLVS an. 7 o5- 7 i6? p. 7» (/. patrù Cn. Lenitili coi. 
an. 739). - 8-9 CN • LENT CVR • X • FL, CN • LEN ■ 
0. an. 681 p. ao6. - 10 P LENT • P ■ F • L ■ N an. 
681 p. ao6. — 11 L • LENT COS «n. 7 o5 p. ai 7 . — LEN- 
TVLVS SPINT an. 7 ia p. aa8. - la MARCELLINVS an. 
709? p. aaS. — i3 L • SCIP ■ ASIAG an.655p. io5. — 14 
CN ■ CORNEL • L ■ F • SISENA an. 565 P p. 146. — i5. 
P • SVLA an. 555 p. 044. - 16 SVLLA IMPP an. 670P 
p. 74, ao3. - 17 L • SVLLA IMP ■ ITERVM ao. 670 p, 
ao3. — 18.19 L " SVLLA IMP an. 6 7 3 p. 304. — ao SVLLA • 
COS ao. 6g5 p. ai5. — ai-aa FAVSTVS FELIX an. 690 
p. ai3. - a3-a5 FAVSTVS an. 700 p. aia. - BALBVS 



PRO PR on. 713 p. aìu — COS8VS ■ CN ■ F • LENTV- 
LVS an. 736 p. ajjj. — L - LENTVLVS FLAMEN MAR- 
TIALIS on. 743 P p. *3?. 

Comuficia. 1=3 Q ■ COBNVFICI AVGVR IMP in. 7 m- 

Cotcoma. h • COSCO ■ M ■ F ■□. 60SP p. 190. 

Cojjuiia. 1 L • COSSVTI ■ G • F ■ SÀBVLA an. 676 p. 
207. - it3 C ■ C098VTTVS MARIDIANVS an. 710 p. 3*5. 

Crepercia. Q ■ GRE PER ■ M - F ■ HOCV3 an. 690 — 
698 p. 31 3. 

Crtpusia. i-a P ■ CREFVSI an. 671 p. ao3. 

Crìtoma. L ■ CRIT • AED ■ PL ■ an. 671 p. ao3. 

Capimmo. L ■ CVP an. S60 p. 045. 

Corintia. 1 C ■ CVR • TRIGE an. 58o ? p. a^B. — a G • 
CVR ■ F ■ TRIO on. 608 P p. 348. 

Caiiia. Q • CVRT un. 699 p. aà/). 

Dsàa. Lituo e icudo decuuati, an. Soo p. a3fe 

Decorna. FLAVS an. 557 P' 3 44- 

Dulia. T ■ DEI DI an: 647 p 193. 

Domitia. 1 CN - DO an. 55o p. a^a. — a CN • DOMI 
an. 616 p. 195. -3 CNrDOM an. 64» p. ioa. ~ 4-8 CN • 
DOM an. 6o5 p. igo. — CN • DOMITTVS ■ L ■ F ■ IMP 
an. 710-713 p. a3o. — CN ■ DOMITIVS AHENOB ABBV S 
an. 714 p. a3l. - DOM • COS ■ ITER ■ IMP an. 714- 
7>5 p. a3a. 

Durrma. M - DVRMIV3 ■ III - VLR an. 735 p. a37- 
Egnatìa. i=3 C ■ EGNATIVS • CN ■ F ■ CN ■ N • 
MAX3VMV3 an. 680 P p. 

Egnatulcia. C ■ EGNATVLEl ■ C ■ F ■ an. 653 p. iqS. 
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PICTOR an. 640-680. -tG - F an. 6oo-65o. - j L ■ 
FASI L ■ F ■ HI3P on. 672-673 p. — 83 C ■ FABI ■ 
C ■ F on. 65 7 660 p. 197. 

Fannia. 1 M ■ FAN • C • F an. 585? p. 047. — a M ■ 
FAN : AED ■ PL an. 671 p. ac3. 
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FaTìuUta. id> L ■ FARSVLEI ■ MENSOR un. 6>5? p. aoS. 
Flaminia, i L ■ FLAMINI CILO an. 56o-58o p. 345. — 
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^11-713 p. a3o, 
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7 Fanteia. 1 C ■ FONT an. 638 p.iot 1 M'- FONTE I 

an. 667 p. 139. - 15 M'' FONTEI ■ C ■ F an. 670 p. 
aaa, - 6-7 P ■ FONTEIVS ■ P ■ F - CAPITO ■ III • VIR 
an, 694 p. ai4. 

Fufio. E ALENI an. 693 p. ali, 

Fulvia. CN ■ FVL, « FOVL, an. 5g4 p. 04B. 

Fandania, fc» C ■ FVNDAN ■ Q, an. 653 p. 19S. 

Furia. 1 PVR in monogr. an. 53o p. »4a. — a PVR an. 
55 7 p. 044. - 3 M ■ FOVRI • L ■ F • PHILI an. 63o p. 19JI. 
-4P- FOVRIVS CRASSIPES AED ■ CVR an. 670 p. ao3. 
_ 5 L ■ FVRI ■ CN ■ F ■ BROCCHI an. 62*2 p. ao£L. 

Gavòtta, 0 Gargonia. GAK an. 66g p. aoa, 

Gellia. CN ■ GEL o GELI an. 6ao p. 131. — L ■ GEL ■ 
Q - P an. 7 i3 p. a3i. 

Birtrmia. M - H ERENNI an. 646 p. ig3. 

Hìrtìa. A • HIRTIVS PR an. 708? ( Edchcl, V,p. aa4 ). 

Boratia. TeBtolina A' Bora? an. 4a5-6oo p. a3g. 

Bosidia. i^a C • HOSIDI ■ C ■ F ■ GETA • III • VIR an. 
688-695 p. 3l3. 

Bottaio. 1^ L • HOSTILIVS SA8ERNA an. 708-709 p. 
aajj cf. Porcìa G ■ CATO. 

Itia. L - ITI, an. 5oo? p. a3fr»4o. 

lulia. 1 L - IVLI, an. 558 p. a44j — a L ■ IVLI an. 
644 p. 130. — 3?5 L • IVLI BVRSIO an. 670 p. aoa. - 6 
SEX ■ IVLI ■ CAISAR an. 6a5 p. sfa - 7 L - IVLI ■ L ■ 
F ■ CAESAR an. 648 p. 194. - 8 CAESAR an. 698-704 p. 
aia, — 9 CAESAR an. 706? p. aaì — 10-17 CAESAR, CAE- 
SAR 1MP, COS ■ TER - DICT ■ ITER ■ AVGVR PONT ■ 
MAX an. 708 p. aa3. 

Ionia 1 C - IVNI ■ C ■ F an. 53 7 -553 p. a4a. - a M • 
IVNI an. 56o p. a45. - 3 M • SILA an. 63o p. a4ì - 
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4^ D ■ S1LANV9 M • F an. 665 p. 19B. - 7-8 BRVTVS 
an. 69S p. ftiS. - 9^3 BEVTV3 IMP, Q ■ CAEPIO - BRT- 
TV3 ■ PRO ■ C03 oppure IMP an. 710-713 p. ufl. — M- 
SILANV8 AVG • Q ■ PRO ■ C03 an. 719-700 ( Annali 
ardi. T. xxi p ai )■ 

Ltvenlia. TAL an. 547 p. a^a. 

Licinia. 1 C • LICINIV8 L ■ F • MACER an. 670 p. 
aoa. _ a P ■ CRASSVS ■ M • F an. 695 p. au, - 3-5 A - 
LICINIV3 NERVA • III ' VIR an. 706? p. aar?, — 6 L - 
LIO ■ an. 6o5? p. 100. — 7P ■ CRASSVS ■ IVNI ■ LEG- 
PRO ■ PR an. 707-70B p. au. — P ■ LICINIVS ■ STOLO ■ 
III - VIE an. 737 p. a3j. 

abbuia. i-S L • LIVINEIVS REGVLV8 , LIVINEIVS 
F • PRAEF • VRii» an. 708.709 p. 004. — 6 L ' LIVINEIVS 
REGVLVS con test.i laureata di Giulio Celare, e L - RE- 
GVLV8 ■ III! VIR - A • P ■ F an, ?i5 p. a33, 

Lollia. 1=3 PAL1KANVS an. 70&-709 p, aaj. 

Lucìlia. M ■ LVCILI ■ RVF an. 660 p. 197. 

Lucrata. 1 CN ■ LVCR • TRIO an. 558 p. a45. — a^3 
L ■ LVCRETI TRIO an. 676 p. 307. 

Lutatia. 1 Q ■ L ■ Can. 497? p. a3g. - a Q • LVTATI • 
CERCO ■ Q an. 640 p. iga. 

Maenia. 1 P - MAE an. 5aa p. a3q. — a P ■ MAE ■ 
ANI an. 590-600 p. 048. 

Maiania. C ■ MAI ANI an. 560-670 p. 346. 

MamiUa. C ' MAMIL - LIMETAN an. 671 p. acà 

Madia. 1 A • MANLI • Q ■ F in. 65 7 p. 196. — a L ■ 
TORQVA • Q ■ EX ■ S - C an. 640 p. 193.— 3. L ■ TOR- 
QVAT ■ III ■ VIR an. 6g3 p. ai^. - 4 T ■ MAL an. 659 
p. 196, - S L • MANLI ■ PRO ■ Q an. 6 7 3 p. ao4-ao5. - 
A • MANL • A ■ F ■ Q an. 673 P £ «, Eckhd V, p. .gpj. 

Marcia. 1 Q MARC LIBO an. 55o p. a4a. - a M ■ 
MARC an. 64a p. iga. - 3 Q - MAR an. 6oo-65o. — 4 Q ■ 
PILIPVS an. 6a5 pi 349. - S L ■ PHILIPPVS an. 647 p. 
ig3. _ 6-8 C ■ CENSO 0 C ■ CENSORI an. 669 p. aor. — 
9-11 L • CENSOR o L ■ CENSORI» an. 671 p. ao3. — la 
PHILIPPVS an. 690-698 p. ai3. 
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Maria. i-3 C • MARI • C ■ F ■ CAPIT an. 680? p. 
308. — C • MARIVS ■ TRO • III ■ VIR an. 743? p. a3 7 . 

MatUnai. MAT ( in monogr. ) ao. 540 p. 341. 

Mormàa. 1 L • MEMM[ un. 638 p. 191. — a L ■ MEMMI 
GAL an. 655 p. 195. — 3 L * G - MEMIE8 ■ L ■ P ■ GAL 
an. 673 p. 004. — 4-5 C ■ MEMMI ■ C ■ F an. 690-698 p. 
ai3. 

Mestniàa. L ■ MESCINIV3 ■ RVFVS III • VIR an. 7 3 7 

p. s3 7 . 

Mania. CROTo an. 53o p. 040. 

Mettia. 1-5 M • METTIVS o M ■ METTI an. 709 ? p. aa5. 
Minatìa. M - MINAT ■ SABIN ■ PR ■ Q, an. 708-709 

P Jffiiwcù. 1 Q • MINV ■ RVF an. S60 p. 045. ~ a L ■ 
MINVCI an. 565 p. 046. - 3 G • AVO an. 566 p. 346. 

- 4 TI : MINVCI • G • F • AVGVRTNI an. 090 p. 349. 

— 5 Q ■ THERM ■ M • F an. 646 p. 193. 
Muda. CORDI an. 693 p. air. 

Mtmatia. L - PLANO ■ PRAEF ■ VRB an. 708 ( Eckhtl 
VI, 7 ). L ■ PLANCVS ■ PRO ■ COS od 1MP • ITER an. 
719-700 p. a36. 

Mussidia. L ■ MVSSIDIV3 - T • F ■ LONGVS ■ MI • 
VIE • A • P ■ F an. 7 i5 p. a3a. 

Nonio. C • N£ • BALB an. 680? p. 007. 

Nasidia. Q • NASIDIV3 ao. 716-718. 

Niria. NERI • Q • VR an. 7 o5 p. 316-317. 

Noria. SEX ■ NONI • 8VFENA3 an. 688 p. aio. 

Norbanus. t. Tibia n. t-3. 

JVumiioria. C ■ NVMITORI an. 600? p. 249. 

Nmnania. C • NVMONrVS VAALA an. 7 o5- 7 o6 p. aaa. 

Ogubua. OGVL an; 669 p. aoa. 

Opeimia. r-n L - OFEIMI e M • OPEIMI an. 617-630 
p. rgo. 

Papia. 1 L • PAPI an. 680? p. aoB. - 34 L ■ PAPIVS 
CELSVS IU ■ VIR an. 708-709 p. a»4. 

Papaia, i-a M ■ CABRO, oppure CARB, an. 56o-58c 
p. 345. 
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Fellonia. COSTA LEG mi. 711-713 p. aa8. 

FetUiìa. PETILLIV3 CAFITOLINVS an . 711 p. aa6. 

Petronio. P • PETRONIVS ■ TVRPILLIANVS • III • 
VIR an. 735 p. a3 7 . 

Pinaria. NAT an. 553 p. na-o43. — NATTA an. p. m. 
600 p. uà, cf. p. 191, — SCARPVSIMPan. 703-737 p.a3 7 . 

Piattona. 1-7 M • PLAETORIV8 M • F ■ CESTIANVS 
AED ■ CVR an. 686 p. aio. - 8 L ■ PLAETORI • L • F • 
Q an. 683 p. 209. - 9 L ■ FLAET - CEST an. 711-71» 

Piando. CN ■ PLANCIVS AED ■ CVR an. 700 p. aia. 

Plautia. 1 L • PL ■ H an. 5a5 p. a3g. — a G • PLVTI 

no. 56o p. 1145. - 3-4 P • YPSAE on. 688 p. aio 6 P ■ 

HVPSAEVS AED • CVR ■ an. 696 p. Mi. - 6 A-PLAV- 
TIV3 AED • CVR an. 700 p. aia. — 7 L ■ PLAVTIV3 
PLANCVS an. 710-711 p. 007. 

Poblkia. i-3 C ■ MAL o MALL an. 661 p. 198. -4 C ■ 
POBLICI • Q • F an. 681 P p. ao8. - 5 C • MALLE an. 
6o5 p. 190. - 6 M • POBLICI ■ LEG • PRO - PR an, 679 

Pompeia. 1 SEX - PO • FOSTLVS an. 570 p. »46. - 
a CN • MAGNVS IMP an. 679 p. ao5. — 3-4 MAGN • 
PRO • COS an. 687 p. aio. - MAGNVS PRO ■ COS an. 
683 ( Appgnà. p. 149.350 ). - 6-6 Q ' POMPEI • RYF an. 
695-698 p. ai5. - CN ■ MAGN ■ IMP • F an. 708-709 p. 
aaa ( cf. M "matta ). 

Pomponio. 1 L • POMPONI CN ■ F an. 6o5? p. 190. — a 
L ■ POMPON • MOLO an. 660 p. 197. — 3. Q - POMPONI • 
RVFV3 an. 683 p. aio. — 4-5 Q • POMPONI MV3A an. 
690 p. ai 3. 

Porcia. 1 M • PORG - LAECA an. 610? - a • P . 
LfiCA an. 553 ( v. Cloulia. ). - 3 L ■ PORCI • LIGI an. 
6o5? p. ago. — 40- CATO an. 56o? p. 045. — 5-7 M ■ 
CATO an. 660 p. 197. — 8-9 M ■ CATO ■ PRO • PR 707- 
708 p. aa8, 

Poslwnia. 1 L ■ POST ■ ALB an. 617-600 p. 190. — a-4 
A • ALBINVS ■ S ■ F an. 661 p, 198. -Mi' POST - 
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A • F ■ 3 ■ N ■ ALBIN on. 781 ? p. ao8. — 7 G ■ POSTVMI 
TA un. Ó8a? p. aoS, - 8^1 ALBINVS BRVTI ■ F an. 710 

Frodila. i=a L '• PROCILI - F an. 676? p. 3ofrao 7 . 

Quincùa seu Quimilia, i SX ■ Q an. 56o? ( con 1' A di 
ROMA letniarcaieo ). — a T • Q in. 587 p. a^j. — 3 TI ■ 
Q an. 66B p. 199. 

fannia. C ■ RENI an, £70 p. =46. 

Rom&a? ROM an. 537-553? p. lag, afiS, 

Roicia. L ■ ROSCl FABATI an. 688-6o5 p. aii 

Rubria. 1^3 L ' RVBRI DOSSEN an. 669 p. ani. — 5 L - 
R an. 6oo-65o, v. Fabia n, & 

Ruitia. L ■ RV3TI an. 677 P p. aoj. — Q ■ RVSTIV3 
an. 7 4a p. 33;. 

Umilia, L • RVTILI FLAC on. 674 p. aoj. 

So/mo. Q - SALVIV3 IMF an. 7 t3 p. n3i. 

Sonpiinia. M ■ 3ANQVINIV3 ■ III ■ VIR an. 737 p. a3 7 . 

Satrhmiu. P ■ SATRIENV3 an. 674 p. ao 7 . 

Saufàa. li • SAVF on. 555 p. 044. 

Scrìbonla. 1 C - SCR an. 55o p. ódp. — a-3 SCRIBON - 
LIBO an. 700-704? p> 309, ai£i 

Semproràa. 1 (j&Z«i <i a/701 an. 4"P P- — MVSCA 
an. 5Eo? p. adi nota sto- — a GR an. 5aa-5a5 p. a3q. — 3 L - 
SEMP • PITIO an. 55o p. 14*. - 4^5 TI • SEMPRONIVS 
GRACCVS Q ■ DESIG an. 711-713 p. a3o. 

Stufa L ■ SENTI ■ C ■ F an. 660 p. igj. 

Scpullia. P ■ SEPVLLIVS MACER an. 710 p. aaS. 

Sergia, M ■ SERGI ■ SILV3 ■ Q an. 65o-655 p. 1^5. 

Smitia. L-a G ■ SERVEIL an. 6o5 p. igi. — 3 C • 3ER- 
VEIL - M ■ F an. 653 ( v. Chulia ). — 4 M • BERVE ILI ■ 
C ■ F an. 65 7 p. 137. - 5 P ■ SERVIL ■ M ■ F ■ RVLLI 
an. 660 p. igj. — fi C ■ SERVEIL ■ C • F an. 694 p. 
314.-7 PAEPIO Q an. 654 p. io5. 

Solia. L ■ SESTI PRO - Q an. 710-71 1 p. aa8. 

Siàróa. Q_ ■ SICINIVS III • VIR an. 7 o5-7o6 p. 317. 

SUia. P ■ NERVA an. 65o p. 194. 

Spuria, ua Sparititi. A • SPVRI no. 55j p. a^. 



sBa 

Slatia. MVHGVS IMF an. ?ti p. mi!. 

Stilpkia. i C ■ SVLPICI ■ C ■ F an. 6&5, p. ia5. — a P ■ 
GALB ■ AED ■ CVR an. 684 p. aio, — 3 SER ■ SVLPan. 
690 p. ai3. — 4 L ■ 8ERVIV3 RVFV3 an. 705.706. p. aaa, 

- C ■ SVLPICIVS PLATORINV3 : III ■ VIR an. 786 p. a3j. 
TarquUia. C ■ TARQV1TI ■ P ■ F ■ Q an. 67a-6 7 3 p; 

Ternata. 1 C • VAR, oppure VAR, an. 5a»-5aB p. 539. 

- a C ■ TER • tVO an. 56o-5Bo p. 046. - 3 VARRÒ ■ 
PRO Q an. 687 p: aio, 

Thona. L ■ THORIVS BALBV3 on. 646 p. 133. 

Tuia. Q ■ TITI an. 66S p. aoa 

Tiiinia. G - TITINI an. 553 p. 343. 

Titaria. L ■ TITVRI • SABIN an. 668 p. aoc 

7Wì//uj. TOD, an. 547.550 p. 349. 

Trebama. L • TREBANI on. p. in. 600 p. tUfi. 

Tullia. M ■ TVLLI an. 65 7 ? p. 196. 

Turullia, ita Turamia. D ■ TVR an. 7 a3 {Eekhtl T. 
a p. 48J e/. Cic. ad /Btfc, 7, 6j FJ, qj FZT, i^. 

Pafo-ia. 1 C • VAL ■ C ■ F ■ FLAC an. 590 p. 247. — 
a L • VALERt - FLACCI an. 639 p. igr. - 3 C • VAL - 
FLAC ■ IMPERAT an. 671 p. ao, ao3., - 4 ME33AL ■ F 
PATRE ■ COS «n. 701 p. aia, — S-10 L • VALERIVS ACU 
SOVLVS an. 711 p. aafi. 

Fargunteia. M ■ VARO on. 616 p. 19O. 

Fmtidia. P • VENTIDI ■ PONT - IMP an. 716 p. fl3fi- 

Fergiiia. VER an. 669 p. atta. 

Fettia. 1 T ■ VETTIVB 1VDEX SABINVS an. 685 p. 
aie — a P • SABIN aa. 65o p. 104. 

Ftturia. TI ■ VET an. 65o p, 134. 

r&ìa. 1 VIBIVS NORBANVS an. 6?a P - 3=3 0 • NOR- 
BANV3 an. 6 7 aP p. 004. — C ■ NORBANVS PR an. 708 
( Eckhd F, p. 169J. - 4-8 C ■ VIBIVS • C • F • PAN3A 
an. 668 p. ano. - 9-14 C ■ VIBIVS ■ G • F ■ C ■ N ■ 
PAMSA nn. 710 p. 337. — C • VIBIVS ■ VARVS an. 7 '6 
p. a34. 
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nnìàa. L ■ VINICI fin. 6o3 p. 214. — L ■ VINICIVS 
L ■ F ■ III ■ VIR an. 7 38 p. a3 7 . 

ripianta. M ■ AGR1PPA - C03 ■ DESIO an. 716 p. =36. 

Voconia. Q ■ V0C0N1VS V1TVLVS Q ■ DESIGN an. 
711-713 p. zia. 

Vaitela. t5 M ■ VOLTEI ■ M ■ F an. 674 p. «7. — fi 
L • VOL ■ L • F • STUAB an. 681? p. aoB. 

Urhinìa. Q • VR an. 65g p. 196. 

FomiUae incerine, 1 ROMA an. 635 p. 151. — a Q an. 670 
p. ao3. — 3 EX ■ S ■ C an. 680? p. ao6. 

Nummi nmmatis peregrini. I-n VITEL1V ( l'Ut. Ose. ) an. 
664-666. — 3 REX IVBA an. 706-703 p. 541. 
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INDICE IV. 



DI ALCUNE COSE NOTEVOLI 



A di fauna eretica fin Terso 1' anno 553, p. 160, a^o. 
Accenti, od apici, uaati fin dal 680 all' incirca p. 168. 
AE, non AI, fin dalla prima metà del secolo TI, p. afe, 
cf. p. a56. 

Ago crinale di Tenere ornato d' altro, p. a3, cf. Ball, 
ti re li. l85l, p. 78. 

Anco Marcia abarbata e con corona anrea Etnisca p. a£jc 
A 11 fi poli, t. Testalonica. 

Anna Perenna, sua tetta no' denari i del proconsole C. 
Annio p. 5i. 

Antillo detto M ■ F - F per distinguerlo dal padre omo- 

Apollinari ( ludi ) celebrati da' Pompeiani nel 70B in Tei- 
■aionica ? p. ao?. 

hjtoppavtiìptov , vaio per l'acqua lustrale, alato dallo 
Toltali p. fe 6o, 63, 67, 108, a5S. 

Aratro con timone snodato p. fi a. 

Arcaismi talora affettati p. 167-168, aSÉ. 

ARGenfo PTBtfeo, EX ■ A - P, A ■ P, PT, P In monete 
de' tempi di Mario p. ifi3. 

Aiti aeatantarii, onciali e lemionciali p. 1 75-176, 199, a43. 

Astro nel manto di Giove p. 79, 3&-j: ncli' ago crinale di 
Tenere p. g3. 

Bacchiai ludaau, significato del ano nome p. uh. 

Barba rasa in Koma sotto Anco Marcio re p. afio. 

Barba giovenilo, o ila pizzi di barba alle gote, dall' anno 
640 al 730 incirca p. 184. Barba di lutto forse data anche 
ad Apollo p. i3g u, h (cf. Annali arch. T. xi, p. 3i8 ). 

Battaglie L1I campali di Giulio Calare p. oj; aa3, a»5. 

Bulla aurea per dono militare p. 4l± 
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Jlyneus , a Burstm padre d'Orione; deità ospiti nella 
ina caia* figurate nella testa pantea delle monete di L. 
lulhu BVRSIO p. gt. 

Campani artefici incisori delle monete più amiche di Roma 
p. liti (cf. Joam. dei Sananti i853, p. ifìh). 

Cassis o ausila, maniera dì galea metallica p. txB. 

Cerchio aureo, che ricinge la chioma d' Apollo e d' altre 
deità, c d' Anco Marcio p. aS6, 3S7, a6o, a6a, 364, a6.5. 

Ciocca di capelli serpeggiante lotto 0 attorno al xpv<ra( 
ertfarot p. aó5. Simile particolarità ricorre in monete di 
un re di Cipro ( Bull. arch. 1844 p. 47 n, 4 ). 

Cioechette di capelli ritorte sovra la fronte, v. Ricciolini. 

Computi de' Romani, probabilmente •aliti farli con note 
numeriche Greche p. 171. 

Canii, 0 sia matrici, contrassegnati nel secolo VII, e per 
qual ragione p. i6q. 

Consonanti, geminate nella scrittura verso il principio del 
lecolo VII, ma non collantemente p. 167. 

Contraffazioni delle monete Romane fatte dagl' Italici p. 
iS5-iS6. 

Corona aurea Etnisca, con lemniici o lenza p. 3S7, afa, 
— Corona aurea a raggi inflessi forniti di bottoncini, 
forse di perle 0 gemme p. u53 ( cf Min. Borh. T, XX, tao. 
6, 33, So. XIV \ 441. 

Ccrcyra; forse ivi impresti i denari! di M. Varrò ne Legato 
proci nestore di Pompe io Magno p. a58. 

q scritto per D fin dal principio del secolo VII p. 168, 
aSj, a&JL 

Denario primitivo più pesante, fono di 4 scripiulae p. 

!&£ 

Diana Selene, in biga di cavalli, tipo Campano p. i55. 

— Diana tedìfera in biga di cervi, forse tipo Illirico p. i55. 

— Diana con corona a raggi inflessi p. a58 ( v. Corona ). 
Dioscuri, perchè scelti per tipo delle prime monete Romane 

d' argento p. i53-i54 - — Dioscuri armati di gladio all'Etnisca 
p. i35. 

Duumviri navali, forse autori di monete di bronzo p. aoi. 
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Eckhel, suoi meriti b difetti p. 
Edili, loro offici particolari p. Ijj. 

Ercala Callinico in moneta di Fausto figlio di Siila p. 7S. 
F ripetalo pei distinguere il figlio dal padre omonimo p. 13. 
Falca dentata di Saturno fatta ad imitazione di una man- 
dibola di serpente p. io£. 

Forma eapania e grappila de' denari! Romani p. 177-178.' 
Fusi quattro. Ione posti per simbolo della gente Fiata p. 

G usato in Roma fino dall' anno 5ac e fona anche prima 

Galea di Fallade, 0 Roma, ornata della spoglia di un Grifo 

p.£. 

Giovo fulminante in quadriga, tipo Campano p- io'j. — 
IOVIS LI BERTA S, sua aediada in Roma p. Ex. 



Giunone 


Lanuvina Sisj. 


ita Maicr Regina p. 364. 


Globetto 


apposto alla li 


ina falcata p. 101, a5q. 


Gozzo ai 




he in teste di deità p. iBa. 




■ d' uva per on 


sechino p. 184. 


H in m 


ezzo di parola 


seri termi fin dal 63o all' in 


p. i68. 






Boiidii, 


oriondi dalle co 


ritrailo della Campania, p. aSoj 



più precisamente dal Volto ( Hùtoiàum ) : r> Nuoro Bull. 
Napol. An. I, p. 4 I- 4 3 - 

Iside, suo culto in Roma intomo al 686 a prima p. 1 13. 
Lanuvina (Tergine), ebe porge il cibo al serpente di 
Giunone, tenendolo in grembo colle mani nascoste sotto lì 
corta sua sopravvesta p. ia6. In simile atteggiamento una 
donna offre duo colombe, in un dipinto Pompeiano ( Mas. 
Bori. T. xii, tav. 36 ). 

Legga Clodia per 1' impressione del Vittoriato nuovo p. 
177. — Papiria per la riduzione dell' ossa a peso semioncialo 
p. 5j 18, IM. — Leggi Annali per la magistrature p- 1B8. 

Lettere varianti Lutine dal 6ao, Greche da!65o in appresso 
p. 169-170. — Di forme diverse p. 16B. 

Licium, a sia perizoma militare, sotto la lorica p. 98. 
Liluui, verga ritorta per guidare cavalli p. 73? ^7- 
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Loto ( di ) fio», simbolo d' laido in testa panica p. 

Lacrewo, ino luogo difeso e ipiegato p- i4&- 

Luna con globetto al lembo «no interno p. ioi, a5g. — 
Luna, o C, lotto i piedi della Vittorie p. 314. 

Lupercala restaurato da Augnilo nel 735 0 prima p. re. 

Mania calvo coronato di fiori p. 104. 

Marte Pacifero con spiga da lato p. l3£L 

Mercurio jrcd^jtaKifAoc, 0 sin rivendugliolo p. iSa. 

Multar non a bastante accurato nel giudicare dallo itile 
delle monete di Famiglie Romane, p. i8b. 

Murice— porpora fornito do 1 suoi aculei p. 88. 

Nemeii poita come di riscontro a Marte Ultore p. a35. 

Nomi dichiarativi opposti alle teste e figure p. i65. 

Noto numeriche Latine segnate nelle monete intorno al- 
l' anno 65o; Greche poco dopo, p. 130. — Note delle parti 
dell' aiie p. 173. 

Orecchino di forme diverte in diverti tempi p. iB3-i84j 
366. 

Fan capripede in moneta inedita di F. Petronio Turpil- 

Pario della Milla, suo grande altare ritratto ne' sesterzi di 
C. Antio Restione, p. 319. 

Perizoma, 0 campestre militare, v. Licium. 

Pri verno; simulacro di Giove probabilmente di là traslato 
in Campidoglio p. 361. 

Punti, 0 globetti, apposti alle lettere varianti, 0 icritti in 
seno ad esle p. ga, 170. — Punto sovrapposto all' V, p. 12. 3. 

Puteali sacri ad Apollo; perciò ornati di lauro e di cetre 
p. 263. 

Quatruorviri monetali ( IIII ■ Villi A • P - F ), fona isti- 
tuiti sotto il Triunvirato p. 3i3. 

Quinqueviri monetali, in contingenza ««ordinaria p. 170. 
Reticenza del nome proprio, e ioli titoli del magistrato p. 

Ricciolini alla gota, e sopra la fronte, Antìae, Capronac, 
xpoxozza, p. 184-185, a5g, a65. 

Ritratti di defunti introdotti nelle monete intorno all'anno 
640 p. i5g. 




S tinaie omelia, p. ti3. — m giacente p. 96. 

Succiti vinariili? ovvero Succiditi pecunia? p. i5r. 

Salvadenaio, o sia thesaurus? p. i_id cf. p. afir. — Sal- 
vadenaio antico del Museo Valicano p. 4=- 

Scila calata dalla poppa della nave? p. a5fL 

S ■ C, EX ■ S - C, D - S ■ S. non prima del 6 40 incon- 
trati nella moneta p. i63: talvolta riguardo il tipo e non 
già un monetiere straordinario p. 164, 30Q, aSS. 

Sericolo 0 scricciolo, in moneta di Todm o Todtiia, p. 



Scudi Ispanici parte rotondi a parte ovali, p. a63. 

Serrate ( moneta ) in tutto il lecolo VII, p. 178-1S0. 

Sibilla, sua testa ne' denari! della Carisia e della Valeria 
p. my, aa6j 965; non che della Manlia p. ioJL 

Sicilico, apice indicante la consonante da geminarsi nella 
pronuncia p. ng. 

Siila, denario ed aureo, in prima incerti, ad esso lui re- 
stituiti p. 147. 

Sillabario intero ne' denari! di L. Tulio Bursione p. ga, 
173, aSa; anche con QA, QE, 01, a torto ripudiate da 
alcuni dotti ( t>. Mommsm, Unterìt. Dia!, p. 3l )■ 

Simboli varianti usati dal 65o al 700, p. 173. — allusivi 
al nome del monetiere p. 162. 

Sjtoojriof, maniera di acconciatura della chioma feminile 
ed infantile, p. afi^. 

Stile delle moneta Consolari e di Famiglie non accurata- 
mente giudicato dal Muller, p. likfeifia, 

T, forse posto per Triumphale i donativum. ) in monete di 
Siila, p. 75. 

Tarpoia ( vergine ) con velo, quale Vietale, p. a64- 
Tenie distinte delle tre Deità Capitoline, p. rali. 
Teatobodo Temone, fono Bgurato nel quinario di C. Fun- 
danio, p. 8;. 
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Tintinnabuli delle porte delle tre celle Capitolino p. uà: 
— della colonna di Minucio p- 108. 

Toro Tesialico, itdeiu difessili, p. 99: — saltellante, forte 
simbolo di tempi di pace, p. 259. 

Todtii, iodillus, uccelletto, probabilmente lo stesso che lo 
Sericolo o Scricciolo, p. 137, 264. 

Trinacro, Ciglio di Nettano, in monete di A. Ailieno 0 di 
Beilo Pompeio p. 5o, a56. 

Triqu<: tra, 0 Triscele, simbolo della divina vendetta sopra 
gif empii, p. 217, aÓ7-2511. 

Trionfanti accompagnati da no figliuolo loro pretettato a 
cavallo del primo cavallo a destra della quadriga, p. 87 (cf. 
Oc. prò L. Murena, 5: cum sedere in eqais triamphantium 
praetextati patisiimum filii soleant ). 

Triumviri, il loro titolo III ' Vili incominciò a notarsi nella 
moneta intorno all'anno 63», p- i63. 

Tudes maniera di malico allusivo al cognome Tudetanui 
della Sempronia, p. 138. 

Tmcanka sigia, opera, ne' primi secoli di Roma, p. 12G, 
i35, a63, a65. 

V, con punto sovrapposto, fono alla maniera Otca, p. ra3. 
Verga con anello mobile e flabello per guidare cavalli p. 

Fìbia. Vittoriato attribuito ad essa, con nesso che forte dee 
spiegarti LB p. 176. 

Vittoria in biga, tipo Campano, p. »55. 
Vittoria-Felice, p. 90. 

Vìttoriati vetutti, con tipi Campani, 0 Tarantini, impretti 
dal 606 al 55o all' incirca, p. i56, 177. 

Viventi rappresentati in azione fin dal 653, ma non in ri- 
tratto, p. 159. 

X e XVI, note del valore al deoario p. itì5-r66. 

T o Z ammesto da alcuni Dell' alfabeto Latino fino dal- 
l' anno 65o all' incirca p. ia5. 
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riscontri de- tomi del giornale arcadico 
e delle memorie di religione, 
he" quali trovansi inserite 
le decadi numismatiche del cu. borghesi 
ed il saggio e l'appendice dell'autore {•) 





Giorn. Arcati. T. xn p. 183.307 


































X, On. i-5 . 




X, On. 6-io . 












XIII, On. 1-7 , 




XIII, Ou. 8-io 


T. xxvi n 53-7a 


XIV 








XVr, Om. i-5 . 




XVI, Oh. 6-io . 









(*) Dalla Dica/li dal eh. Borghni «adi non trovimi clic jinrhi cipm- 
plari itamptti j pirla, d* e»0 lui muditi in dono i' primi inei unici 
a corri inondali li. Dal mio Saggio non ni furono llampiti i pirte elio 
■oli noe «empiiti, • ioo dall' Appindicn il cU par molli Hodio.i dalli 
Numiiinitici Coniolita fari duopo coninllara i iott« indìclri Periodici, 
nt'.juali furono iniorita la Decidi mcdeiimo a la duo mio operelit. 
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Saggio di Osservazioni so- Memorie di Religione , 

pra la Medaglie di Fa- Morale e Letteratura, 

miglio Romane. . p- 5-79 — • . . T. xv, p. 35-1 10à 

« 80.199 = . • . T. w, « 337.456. 

Appendice al Saggio di Memorie di Religione , 

Osservazioni, ecc. Morale e Letteratura, 

p. 3-io6 = . . T. svi», p. j 63-206. 

Continuazione delle Me- 
morie di Religione ecc. 

« io7-i38 = . . . . T. 1, p. iot-i3a. 

h 139-200 = T. it, p. a4t-3oa, 477-480. 
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